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CAPITOLO PRIMO 

IWk principali biblioteche antiche e moderne 

Benché non fosse ancora conosciuta l'arte 
della slampa dagli antichi popoli, nientedimeno 
esistevano delle biblioteche sin dalla più ri- 
mota amichila. Non essendo mio divisamenlo 
occuparmi della loro origine, nè discutere le 
controversie di coloro che con un vano or- 
goglio, con una stolta arditezza e con un let- 
terario fanatismo cercano provare esservi 
state biblioteche antidiluviane, chè sarebbe un 
tempo perduto nè conveniente ad un Manuale. 
mi sono contentalo cominciare da quelle più 
antiche ricordale dalla storia. 

La più antica biblioteca , secondo Diodoro 
di Sicilia (d), fu quella di Osimandia re di 



(!) Diodoro Siculo, lib. I, pag. i9. 
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Egitto, collocata nel centro del suo maestoso 
palazzo di Tebe; ali 1 ingresso della quale leg- 
ge vasi: Farmacia dell'anima. 

\iu\i Aulo Gellio(i) asserisce, che Pisislrato 
aveva raccolto un gran numero di scritti let- 
terali e scientiOiei e fondala una biblioteca, 
la quale venne accresciuta dal zelo degli Ate- 
niesi. Conquistata Atene da Serse e messo 
tutto a fuoco, eccello la Cittadella, furono i 
libri trasportali in Persia. Scorso alquanto tem- 
po, furono da Seleuco Nicànore restituiti. 

E che i Greci non furono alieni dal racco- 
gliere libri e formar biblioteche si deduce da 
quanto narra Ateneo. Questo scrittore ricorda 
le biblioteche di Policrale tiranno di Samos, 
di Euclide l'Ateniese, di Nicocralo di Cipro, 
del poela Euripide e di Aristotele. La biblio- 
teca di quest'ultimo, dietro essere appartenuta 
a Teofraslo ed a Nelee, fu acquistata da To- 
lomeo Filadelfo. 

Tolomeo Solerò che morì 283 anni avanti 
G. C. fondò la più celebre biblioteca dell'an- 
tichità, collocandola nel quartiere di Bruchimi 
in Alessandria. Tale biblioteca venne accre- 
sciuta da Tolomeo Filadelfo figlio del prece- 

(!) Aulo GrUio, lib. Vi, cap. 17. 
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dente e dai suoi successori, trai quali Ever- 
sele II aumentò i libri al numero di 700,000 
volumi (4). 

Accresciuta la biblioteca in simil modo la 
divisero, trasportando i libri nuovi nel Sera- 
peo, formando un altra biblioteca di 500,000 

volumi, il II LI 1 Oliti lui CLOU I 

Reso padrone Cesare di Alessandria, incendiò 
il Bruchimi e con esso furono preda delle 
fiamme i 400,000 volumi della biblioteca ivi 
esistente, restando illesi i 500,000 die erano 
stali antecedentemente trasportati nel Serapeo 
(2). Indi fu accresciuta dai re di Pergamo. 
Finalmente Antonio la presentò a Cleopatra 
e sussistei le sino alla distruzione del Serapeo 
sotto Teodosio (5). 

Eumene figlio di Aitalo I nel secolo II avanti 
G. C (4) fondò la biblioteca di Pergamo. 

I Romani furono lardi a coltivare gli stu- 
dii, e di conseguenza a formare delle biblio- 
•dftbdJojluid pi! sili . 0*u oii(ioiq. tjij (xifTfjifi 

(1) Aulo Gelilo, lib. VI, oap 17. 

[ì) Non deve recar maraviglia se le anliche biblioteche fossero 
composte di un si estraordinario numero di volumi, perchè ciascun 
volume non era che un solo libro della slessa opera. Considerando 
quindi la picciolezza degli antichi volumi si può hcn comprendere 
il contenuto delle antiche biblioteche. 

o) Ewyclopedie moderne, \qì. VI pag. Vii- Paris 18*7. 

(4) Strabone. 

Voi. II. 2 
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teche. Di fallo sottomessa Cartagine dalle ar- 
mi di Scipione, le biblioteche ivi esistenti fu- 
rono abbandonale ai reallini di Affrica, riser- 
bandosi solamente i soli 25 volumi di Macone 
sull'agricoltura che fecero tradurre in latino 
per essere loro utili. 

Paolo Emilio fu il primo che formò biblio- 
teca in Roma (i) coi libri di Perseo re di Ma- 
cedonia da lui vinto e condotto in questa 
Città (2) Tanno b$5. 

Tira buschi è di avviso che i libri portali 
da Paolo Emilio in Roma non erano tanti 
da formare una biblioteca (3); e dà là gloria 
di avere il primo formalo in Roma una bi- 
blioteca a Lucio Cornelio Siila nella occupa- 
zione di Alene Tanno 667, allorquando seco 
portò T immenso bottino in Roma, nel quale 
era compresa la biblioteca di Apellicone Tcjo, 
sulla teslimonianza di Plutarco (4). 

Molti particolari ad imitazione di Siila for- 
marono per proprio uso delle biblioteche. 
Tali furono Tirannione e Lucullo , il primo 

ib tonarla (■•n>T»»fr-fcki*5«4 iriio b Vt»Htf^fc>- 
(1) S. Isidoro, Origin.y lib. VI, cap. 5. 
(8) Plutarco, Vite. 

(3) Tiraboschi, Letteratura Hai., rol. I, pag. 887, e«1ix. ili Na- 
poli 1777 in 4. 
(4j Plutarco in Vi4a Zillae. 



schiava, ed il secoada uno dei più splendidi 
cavalieri di Roma. Tirannione formò una bi- 
blioteca di 300,000 volumi (4), e Lucullo 
ne raccolse moltissimi scritti con somma eie- 
ganza (2) , e permetteva Y accesso nella sua 
biblioteca ai dotti e particolarmente ai filosofi 
greci (5). Lucullo Ai il primo protettore dell» 
lettere in Roma (4). Tito Pomponio Attico* 
inlimo amico di Cicerone, possedeva una scelta 
e copiosa biblioteca , della quale questi era 
invaghilo a segno che più volte il pregò di 
non privarsene colia speranza di esserne esso 
il possessore (B), con tutto ciò ohe possedeva 
ancora la sua (6). Cicerone riputava la sua 
più grande sventura l'essergli stali rubali 
molli libri da ubo dei suoi schiavi' per nome 
Dionigi (7). Il fratello di M. T. Cicerone per 
nome Quinto Cicerone aveva raccolto quantità 
di libri e formatosi una biblioteca (8). Final- 

- 

«; ■.. .. 

(t ) Sui da, Lexicon od voc. Tyramdo. 

(2) |>lqU T cq, <n Yitfl Lifcuili. 

,(&) Tiiaboschi, Letterat. hai., voi; I, pag 280. 

(4) Cicerone, de Finibvs, lib. IH, n. 2. 

(5) IU. Epief. Mb. I Epint, IV, X, XI. . 

(6) Id. lib, IV: EpUt. IV, V, VJI.Lib. U. Epis|. VI. — J^W. 
ad Fornii, lib. VII^ Epist. XXVHI. 

(7) Id Epist. fornii, lib. XIV. Epist LXXVH. 

(.,^.-M-.^,,y,T. 
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mente un cerio Fausto possedeva ancora la 
sua biblioteca (4). 

Conosciuta Giulio Cesare la necessità delle 
pubbliche biblioteche pel progresso delle let- 
tere e delle scienze, tra le altre cose che a 
vantaggio di Roma designava , ebbe il pen- 
siero di aprire delle pubbliche e copiose bi- 
blioteche di libri greci e Ialini ; ed all' uopo 
scelse il celebre Varrone, il più dotto uomo 
del suo tempo. Tale disegno però andò fallilo 
a causa della morie di Cesare. 

Ciò che non venne eseguito da Giulio Ce- 
sare per la morte avvenutagli , lo condusse 
in effetto Asinio Politone, il quale fu il primo 
che fondò una pubblica, stupenda e copiosa 
biblioteca colle spoglie raccolte nella guerra 
della Dalmazia, edificando un sontuosissimo 
atrio nel tempio della Libertà in Roma, ove 
collocò tale biblioteca composta di autori greci 
e Ialini. 

Indi Ottaviano Augusto aprì tre altre pu- 
biche biblioteche in Roma , una delle quali 
nel lempio di Apollinc sul colle Palatino, da 
esso ancora fatto costruire , di libri greci e 
Ialini, detta la biblioteca di Apolline (2); altra 

(1) Epitt. fornii., lib. IV, Epist.X. 

{%) Svctonius in Augutt. cap. XXIX.— PiUscus in nolia ad Sv«- 
lon. loc. cit. — Muratori, The$aurv$ Intcript. voi. lì pag. CMXXXll. 
— Oraliuslib. I. Epi$1. 8. lib. Il, Epitt. I. 
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ne eresse nel portico dello di Ottavia (i) ed 
una terza al dire di Dione nello slesso loca- 
le (2). . 

Intanto continuava P uso delle private bi- 
blioteche ed ogni particolare si formava la 
sua nelle domestiche mura. Persio ne aveva 
una di 700 volumi che legò alla sua morte 
al suo amieo Ànneo Cornuto filosofo (5), Giu- 
lio Marziale, (4), Silio Italico (5), Erennio Se- 
vero (6), possedevano biblioteche. Celebre però 
era quella di Epafrodito, il quale raccolse una 
biblioteca composta di 30,000 scelti e rari 

volumi (7). 

Plinio il Giovine fondò una biblioteca in 
Como, autorizzando , come si crede, il pre- 
siilo dei libri fuori della stessa. 

Tiberio fondo una biblioteca (8), e credesi 
collocata nel tempio da esso innalzato ad Au- 
gusto. ' r •. , ' 

(1) Plutarco, in Vii. Martdli. 

(2) Diouis, lib. XLIX pag: 417-Ovid. Triti, litor. III. I. 
(5) Svetonius, in ejut vita. 

(4) Martial. lib. VII, Epigram. XVI. 

(5) Plinio, lib. III. Epitt. VII. 

(6) Id. lib. IV.Epìst. XXVU1. • X l 

(7) Suid», Lexicon. 

(8) Aul. Gellius lib. XIII. cap. XVIII-Vopiieo, in Probo cap. 
H. -Tacit. Annal. lib. VI. cap, XLY. 



Il 

L* impero di Nerone però fu molto funesto 
alle biblioteche di Roma. Alcuni scrittori as- 
seriscono che questi avesse fatto incendiare 
Roma (4), altri ne dubitano (2) ; ma comun- 
que siasi le biblioteche furono in gran parte 
preda delle fiamme. A questo incendio un 
altro di tre giorni continui se ne aggiunse 
pochi anni dopo, cioè ai tempi di Tito, e fu 
pabolo del fuoco il portico di Ottavia colla 
biblioteca (5). Galeno, in tale occasione molto 
si dolse per essere ivi periti molli libri da 
esso composti e nella slessa depositati (4). 

Si crede che Vespasiano avesse fondalo una 
biblioteca nel tempio della Pace (5) colle spo- 
glie di Gerusalemme (6). La gloria però di 
avere riparalo ai danni antecedentemente ca- 
gionati dagli incendii devesi a Domiziano, il 
quale si diede tutto a rinnovare le biblioteche 
distrutte dal fuoco (7) , e particolarmente la 

(1) Sveton.<n Neron. cap. XXXVII — Dione, Ub.LXIIl. 
(i) Taeit. lib. XV. eap. XXXVIU. 
(S) Dione, lib. LXVI. 

(4) Galeno, de libris propril*. 

(5) Gellio lib XVI cap Vili e 18». V. eap. XXI. — Galeno lib. 
hi* Componi, médicam sccunda Gtnet. 

(6) Svetonio in Vespartan. cap. IX. Josepb. De Bèllo JwleUo. 
lib. VII. 

(7) Sretonio in Domitian. eap. XX. 
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Palatina, il quale rimi solamente raccoglieva 
quanti litri poteva, ma spiedi ancora uomini 
doni in Alessandria, ove in quel tempo molto 

, per copiare tutti quei li- 
bri che ivi trovassero» 

Giusto Lipsie è d'avviso che la biblioteca 
del Campidoglio, distrutta dall' incendio sotto 
Commodo, fosse stala fondata da Domizia- 
no (4). Trajano aveva fondata una nuova pub- 
blica biblioteca che fu della Ulpia (2). 

Era allora divenuto Fuso tanto comune in 
Roma di formare delle biblioteche, che il ce* 
lebre Vilruvio nei suoi libri dK- architettura 
indica il modo come fabbricarsi le biblioteche, 
acciò i libri ivi contenuti non sicno soggetti 
al tarlo ed ad a lire inconvenienze (5). 

Per dare una idea delle ricchezze delle 
antiche biblioteche descriverò la loro costru- 
zione. Esse erano composte di armadii di legno 
prezioso ornali di avorio e di cristallo, attac- 
cali nel muro, come lo sono attualmente, ov- 
vero collocate nel centro delle sale in modo 

(1) Just. Lipsii, Syntagma de blblioth, cap. VII. 

(2) Mi'iliubnrta , Imper. Roman, numisma la , pag. 160. — Aut. 
Cell. lib.XI. cap. XVII.-Vopisrus in Aurelian. ca|>. 11. Idem in 
Probo. c»p. II. -Livio, Deca I. lib. IV.- l'Iinius hb. XIII. cap. XI. 
—Donali Roma vetta et recene, lib. Il, cap. IX, edizione del 1048. 

(ri) Vitrmius lib. VI. cap. VII. 
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da potersi girare intorno , ed in tale modo 
sono costruite alcune biblioteche delle Uni- 
versità di Germania , e segnatamente quella 
di Bonn. I manoscritti di Ercolano furono 
trovati in un gabinetto di circa 30 metri qua- 
drali, in uno armadio isolalo, ed i muri erano 
ornali di altri armadii all'altezza di un uomo. 
Le sale, che contenevano biblioteche, erano 
ancora ornale di marmi e di oro e vi erano 
collocale statue e ritratti di uomini celebri. 
Nelle biblioteche considerevoli gli armadii erano 
numerati ed i libri registrali in cataloghi (IJì 
Esisteva ancora nella città di Niriive nel 11 
secolo avanti G. C. una considerevole biblio- 
teca. Valarse re di Armenia, per ordine di 
suo fratello Àrsacc, adibì per accrescerla il 
più celebre storico di Armenia Maribas de 
Calhine per frugare gli archivii di Ninivc ; 
nei quali rinvenne una quanlilà di manoscritti, 
risguardanli la sua patria , che erano stali 
trasportali ivi da Alessandro Magno nella sua 
conquista. 

Scorso qualche tempo, sotto il dominio dei 
Romani i libri dei tempi di Misibe e di Sinope 
furono trasportati in Edessa , ove formarono 

Ci) PAncerol, Notile della dignità dell'Impero, pag. 109, 110 — 
Schwtri, De Re libraria. 
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una biblioteca divisa in due parti, una delle 
quali deslinata per le opere scritte in siriaco, 
e l'altra per le opere greche. 

Nel HI secolo dell' èra cristiana vi fu una 
biblioteca nella chiesa di Gerusalemme; ed 
indi ogni chiesa, che si stabiliva, era provve- 
duta di una collezione di libri. Tali collezioni 
erano composte di libri ecclesiastici per ser- 
vire agli sludii sagri. Il primo ad introdurre 
tale uso si crede essere stalo S. Alessandro 
vescovo di Gerusalemme (1). Ma erano di poca 
durata, a causa delle persecuzioni, con che i 
pagani affliggevano i cristiani e bruciavano i 
(empii coi libri ivi esistenti. Tosto ottenuta la 
pace nella Chiesa, tale costume fu conservato c 
tuttora si conserva ne'monasleri e nc'convenli. 
Il Sassi (2) ed altri scrittori asseriscono che S. 
Ambrogio aveva nella sua chiesa una copiosa 
biblioteca. S. Agostino (3) possedeva ancora 
la sua, come esso slesso dichiarava, il quale 
vicino a morire raccomandava ai suoi succes- 
sori la cura della biblioteca della chiesa di 
Ippona. S. Isidoro da Peiusio in una sua apo- 
logia invoca la maledizione dal cielo contro 

Muschio, nist. Ecclesiaste lib. VI, cap. 20. 
\9) Sassi, De studiti monastici?, cap- II. 
I RottMf in Vii. cap, XXXI. 

5 



18 

coloro che non volevano prestare libri, para- 
gonandoli ai monopolisti di grano. 

Circa il tempo di Onorio, o di Valenliniano 
III» ovvero nel IV secolo lo staio delle leitere 
io Roma era mollo deplorabile, ed il numero 
delle biblioteche ivi esistenti si crede essere 
slate di 29. Tale opinione viene mollo con- 
trastala da Tiraboschi (1) e da altri sommi 
scrittori. Le più celebri però erano la Palatina 
fondala da Augusto e la Ulpia formata da 
Trajano. 

Trasportala nel IV secolo la sede dell'Im- 
pero Romano in Costantinopoli, furono le bi- 
blioteche gelosamente conservate e riccamente 
accresciute colle spoglie di altre contrade non 
solo, ma ancora per una legge di Teodosio (2), 
colla quale comandava che selle copisti fos- 
sero occupali nella biblioteca imperiale per 
moltiplicare i codici colle loro copie sotto la 
vigilanza del bibliotecario, quattro dei quali 
erano destinali ad esemplare i codici greci e 
tre i latini (5). 

(1) Tiraboschi, Letterat. Iteti. , — Muratori, Thesaurus fnscript., 
vol.IV, pag.MHCXXV c MMCXXXI1. 

(2) Codex Theodotianus, lib. XIV, tit. IX voi. V, pag 181. 

(3) Tale sistema bene inteso dai governi e dalle culle persone 
per lo accrescimento dei lumi era divelluto presso noi oggetto di 

anatema nella nostra comunale biblioteca; non potendosi uè anche 
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Costantino nell'anno 554 diG. C. fonda due 
biblioteche una in Costantinopoli e l'altra in 
Aniiochia. La prima sventuratamente venne 
soflo Basilisco incendiata e conteneva più 
di *20,000 volami, tra i quali erano comprese 
le Opere di Omero scritte in lettere di oro. 

Le prime pubbliche biblioteche sacre in 
Roma furono istituite da S. Ilario papa nel V 
secolo nella basilica di Laterano , una delle 
quali destinò per gli archivi. Tale uso mollo 
tempo dopo fu eseguilo da S. Gregorio Magno. 

Nello stesso secolo Cassiodoro formò una bi- 
blioteca nel suo monastero, non solo di libri 
sagri da esso stesso e dai suoi religiosi copiati, 
che era la loro principale cura ed il loro 
esclusivo esercizio, ma ancora di libri, corri- 

• * 

consultare i manoscritti, sé non precedeva una supplica alla de- 
putazione della stessa,' indicando quale doveva consultarsi, per de- 
cidere la medesima se doveva, secondo i barbari nuovi regolamenti, 
accordatisi il permesso, o pur no. La esemplatane poi era un 
delitto di lesa maestà; oomc di fatto avendo necessità il celebre 
storico sig. Chcrrier di un documento della chiesa di Ccfalù pei 
suoi lavori storici, pregi) il sig. Agostino Gallo per ottenerne co- 
pia, ebe gli fu a questi piegala, e dovette rivolgersi all'archivio della 
chiesa slessa di Cefalù dove fortunatamente ne esisteva fedele 
copia. Grazie alla attuale deputazione , la quale giustamente di- 
sprezzando gli insussistenti nuovi regolamenti ha ordinalo ai bi- 
bliotecari eseguire tutto il contrario di quanto, per questa parte, 
viene dagli aicssi dispoticamente prescritto. 



mettendoli pure in paesi esteri e lontani, tanto 
di materie sagre come di profane. Dell'ugual 
modo gli altri conventi praticavano. 

Anche in Francia di queir epoca alcuni pri- 
vali uomini ebbero biblioteche. Sidonio Apol- 
linare (1) registra quella posseduta da Loup 
professore a Periguaux , quella del console 
Magnus in Narbonna, quella di Rurico vescovo 
di Bruges e sopratutlo quella del prefetto 
Tonace Ferreol collocala nella sua casa di 
Prussionc sila nel Gordon, la quale era ricca 
di autori Ialini e di greci tradotti in Ialino, 
che era divisa in tre parti , permellendo lo 
accesso nella prima parte alle donne , nella 
seconda ai letterali di professione, e la lerza 
era destinata poi volgo. I monaci in Francia 
imitavano quelli d' Italia raccogliendo libri e 
formando delle particolari biblioteche nei loro 
monasteri e conventi. 

Nel cominciare del VI secolo nel centro della 
Francia vi erano delle biblioteche monastiche, 
come lo prova una donazione falla alla biblio- 
teca di Mici presso Orleans di una collezione 
di libri che esistettero sino al IX secolo. 

Nel XII secolo San Vandrillc inviò suo ni- 



(1) SiJon Apollin. Bpist. IX, lib. Il, pag. 49, edix. in 4. del 1569 
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potè in Roma per ricevere dal Papa dei ma 
noscrilli destinati per la biblioteca del mona- 
stero di Fonlcnelle presso Rouen. 

Santa Geltrude in questo stesso tempo rac- 
coglieva ancora dei libri per formare una bi- 
blioteca, ed all'uopo spediva degli uomini dotti 
nelle lontane regioni con lunghi e penosi viag- 
gi, per ivi raccogliere ogni libro non curando 
spesa alcuna. Biscop abate di Canlorbery ri- 
tirò da esteri paesi varii manoscritti in lingua 
greca. 

Nel convento di Saint-Gali Carlo Magno fon- 
dò una biblioteca coi libri che esso possedeva 
provenienti dall'Isola di Barbe vicino Lione, e 
di Aix-Ia-Chapcllc, ed alla sua morte ordinò 
con testamento che delta biblioteca fosse di- 
sposta a profitto dei poveri. 

Da Luigi il Buono sino a Carlo il Calvo esi- 
steva una bilioteca nel palazzo Reale di Fran- 
cia, e quest'ultimo alla sua morie ne legò due 
terze parli ai conventi di S. Dionisio c di 
Compiègne. Ebbon arcivescovo di Reims , il 
Poeta Garivard ed Hilduin abbate di Saint- 
Berlin furono successivamente proposti alla 
custodia di della biblioteca. 

SanrAngclbcrlo pria dell'anno 814, epoca 
della sua morte, aveva formato una biblioteca 



nel suo convento di Pontivi ed aveva raccolto 
200 volumi, e Santo Agosildo abbate del con- 
vento di Fontcnellc con grandi stenti riuscì 
di arricchire la sua monastica biblioteca di 
altri 54 volumi. 

Tali biblioteche però erano per Io più com- 
poste di Trattati dei Padri della Chiesa , di 
Bibbie e di opere della classica antichità. 

In questo e nel seguente secolo le biblioteche 
di Costantinopoli furono dalle cure di molti 
Imperatori, e particolarmente da Leone il Fi* 
losofo e da Costantino VI detto Porfirogenilo 
accresciute ed abbellite. 

ÀI Hakcm li re diCordova figlio e successore 
di Abderano IH pria che fosse salilo al trono, 
cioè alcuni anni avanti del 963, avevasf for- 
mato una biblioteca , ed a sue spése mante- 
neva persone in Affrica , in Egitto , in Siria 
ed in Persia per acquistare tutti i libri di ogni 
genere a qualunque prezzo (1). 

Nella fine dello stesso secolo la biblioteca 
di Saheb-ibn-Abad Visir di Persia conteneva 
447,000 volumi. 

Da questo secolo sino all'XI le lettere erano 
in decadenza in Italia , ed i monaci furono 

(1) Hiitòite de la Nomination dts Arabe* en Sspagne Irad- de 
rfìpàgdol die J. Gonlè par Martes 1895. voi. 1, pag. 479. 
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quelli che ci conservarono le opere classiche 
dell'antichità che sono a noi oggi pervenute, 
i quali, abbenchc l Italia era vessata da conti- 
nue calamità, non lasciavano di esemplare i 
codici per moltiplicarne le copie, e facevano 
di lutto per arricchire le loro biblioteche, e 
ricercandoli in Italia non solo, ma richiaman- 
doli ancora dall'estere nazioni ; e credesi che 
ogni monastero era fornito di biblioteca. 

Nell'XI secolo il primo che si diede a rac- 
cogliere un gran numero di codici ed a mol- 
tiplicarne rapidamente le copie per formarne 
una numerosa biblioteca fu il celebre Desiderio 
abbate di Montecasino , indi papa col nome 
di Vittorio IH il quale formò una preziosa bi- 
blioteca in detto monastero, reso tanto celebre 
per la molliplicilà dei codici che ivi conscr- 
vavansi. 

Girolamo abbate della Pomposa accrebbe 
la biblioteca del suo monastero cominciala 
dall'abbate Guido, il quale andava in cerca negli 
esteri paesi di antichi codici per viemaggior- 
menlc arricchirla. 

1 monaci di Pescara, o Casauria ricercavano 
ancora codici in tulle le estere contrade con 
grande avidità e molli ne copiavano (1), c 

(1) Muratori, Rcr. Ihtl. Script., vul I, pjrt. 2, pag. 87'J. 880. 



dell' ugual modo praticavano tulli i monaci 
d'Italia. 

La Metropolitana chiesa di Milano possedeva 
una biblioteca (1), che fu con sommo cordo- 
glio ed irreparabile perdita preda delle fiamme 
nell'incendio del 1075. Poiché nell'anno 899 
fu incendiala la famosa biblioteca di Nonan- 
loia, quei religiosi si diedero di bel nuovo a 
raccogliere un gran numero di codici che si 
crede essere stati trasportali nel XVII secolo 
in Roma nella biblioteca di Santa Croce in 
Gerusalemme. 

I Papi, i Principi ed i privali coi loro doni 
di codici arricchivano in questi tempi le bi- 
blioteche monastiche. Il Capitolo di Verona 
possedeva una biblioteca, e V Arcidiacono Paci- 
fico gli donò 218 codici. Stefano V verso l'an- 
no 886 donò alcuni codici alla Basilica di S. 
Paolo per accrescere la biblioteca che ivi esi- 
steva. Teobaldo nel principio del X secolo 
donò diversi codici alla biblioteca della chiesa 
di S. Sebastiano in Roma. 

Jl monastero di Bobbio possedeva una buo- 

(1) Arnolfo, Stor. ili Milano, lib. Ili, cap. 80.— Muraioli, Rer. 
Hai. Script. , voi. IV — Giuliani, Mtmorie di Milano, voi. IV , 
pag. 180. 
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na biblioteca, c Muratori (\) ci ha pubblicato 
il catalogo di quei libri scritto nel X secolo. 
Il monastero di Novalesa possedeva una cele- 
bre biblioteca, ed essendo quei monaci obbli- 
gali fuggire pel timore della invasione Sara- 
cena portarono seco soli f>G66 codici (2), la- 
sciandone altri h'00 a Ricolfo allora proposto 
Vescovo di Torino (3), abbandonando il resto 
per deficienza di mezzi di trasporto e di casa 
in Torino. Giunti i Saraceni in Novalesa, sac- 
cheggiarono il tesoro e bruciarono gli avanzi 
della biblioteca. 

Fra tale l'esercizio continuo de'monaci nel 
copiare codici in Italia j clic era divenuta la 
più ricca contrada dell Europa, ove spesso si 
incontravano de' codici , che molli forestieri 
di regioni lontane ivi si portavano per farne 
acquisto. Lup , o Loup abbate di Ferriercs 
nell'anno 855 scriveva al pontefice Benedet- 
to 111 , pregandolo volergli rimettere i Com- 
mentari a Geremia di S. Girolamo, il Cicero- 
ne de Oratore, le Istituzioni di Quintiliano, ed il 
Commento di Donato a Terenzio. 

Intanto nel X c seguenti secoli per le con- 
ine oStoVjA_ QlluuiD'ì'jiu'r* 'jL ,;^iLLnrÌdt(J cJ 

(1) Muratori, Ber. Hai. Srript , voi. Ili, }»ag 187. 

(J) Pingonio, August. TauHn , pag. SS, 36. 

^3) Muratori, Rtr. Val Script., voi. Il, pnrt. 2, f»g 7M. 



iiuue guerre, per le fìeriseime dissonzioui , 
per gli incendit continuali, per le rapine ed 
i saccheggi, elie ire vaglia vano l'Italia, perirono 
una infinità di eodici, come ancora per la man- 
catila delle pergamene, e per la (or le spesa 
che sì richiedeva per esemplarli in tempi sì 
calamitasi. Per tali ragioni vi era una sear 
sozza tale di codici in Italia , che una sola 
Bibbia per antonomasia cliiamavasi bibliote- 
ca come viene contestato dal lestamente 
di Jacopo Bertmoro fallo in Bologna nel i 199 (2), 
nel quale legava due biblioteche, mia alia 
efeiesa di & Vittore e l'altra a quella di San 
Giovanni In Monte. Tali biblioteche in altro 
non consistevano ohe in date sole Bibbie. 

Nel XIII seeolo cominciarono le lettere a 
risorgere in Italia e fondatisi nel principio di 
questo secolo i primi uonveoti di frali , cioè 
quelli dell' Ordine dei Predicatori e quelli 
de' Minori, s* diedero lo? lo i frati ed i parti- 
colari a formare deHe biblioteche, gli uni nei 
loro conventi, e gli altri noie loro domestiche 
mura. ' ••*'vw*3 

hi Perugia si formò una ricca biblioteca. 
La biblioteca del giureconsulto Accorso era 

(1) Ducangc, C/m*, mtd. et infim. laliuit. ad vocan Bibli<XhccQ. 
(3) Sarti, de frvfe». Iona» , «4. J, purt.S, p^l^ r 

M 
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celebro in quei lempi, e non conteneva nitro 
ohe soli 20 volumi di scrittori legali. Il figlio 
di Pcponc per nome Buonaprgiunla dottore in 
legge legò nell' anno 1262 la sua biblioteca 
di libri legali ai monaci Cistercensi della dio 
cesi di Volterra. Federico li possedeva anco- 
ra una ricca biblioteca (1). Il Cardinale Guale 
legò la sua biblioteca al monastero di S. An- 
drea in Vercelli. Jacopo Cornario proposto di 
Vercelli legò con suo testamento i libri di 
teologia al convento di S. Paolo dell' Ordine 
dei Predicatori in quella città, colla condizione 
ebe i libri di legge e di canoni ed alcuni di 
teologia si dessero ad un certo chierico per 
nome Giovanni di Raddo, ed i libri di fìsica 
e di arte si distribuissero gratuitamente ai 
poveri chierici e studenti della slessa città. 
1 frali dei conventi di Santa Croce dei Mi 

UIWmiT' ..ri, I-TJ7 r t-> ^wii^wli |M1JR|U l'US 1^ 

nori e quelli di Santa Maria Novella dei Pre- 
dicatori di Firenze raccoglievano con ardore 
codici e formavano le loro biblioteche, e questi 
ultimi ne possedevano una ricchissima (2). In 
Torino un frale dell 1 Ordine dei Predicatori 
per nome Giovanni della stessa città nell'an- 

(1) Librorum vohamna, quorum multi furie muli isque modi $ dittic- 
ela ehirographa nostrarum armario divitiarum locupletant. De Vi- 
nels, Spiti. lib. IH, cap. 67. 

(%) Mclni s, Vii. Ambr. Camaldul t pag. 539, 541. 
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no 1262 fondò nel suo convento una biblio- 
teca, il di cui catalogo manoscritto conservasi 
presso la Società Patria di Torino. 

Intanto nel XIV secolo le lettere in Italia 
avevano fallo rapidissimi progressi e molli lette- 
rati si diedero a ricercare codici in ogni angolo di 
monasteri, conventi e case particolari < ed il 
primo ad accingersi a tale impresa fu Fran- 
cesco Petrarca, il quale non risparmiava cura 
e diligenza nel raccogliere, collazionare, cor- 
reggere e copiare i codici preziosi dell' anti- 
chità, disumandoli dalla polvere. Esaminan- 
doli, giudicava con una Sana critica della ge- 
nuinità, o apocrifìtà degli stessi non solo, ma 
ancora con somma diligenza, erudizione e dot- 
Irina correggeva gli errori introdotti dagli 
ignoranti copisti confrontandoli con altri, che 
erano ben pochi, meno scorretti ed in tal modo 
scoperse molli scritti di classici autori non solo 
di quelli che ci erano pervenuti imperfetti , 
o scorretti, ma ancora di ahri autori, di cui 
non si conosceva che il solo nome, per essere 
stati ricordati da altri antichi scrittori. 

L' Italia , T Europa intiera e la repubblica 
delle lettere molto devono al Petrarca per 
avere colle sue fatiche inizialo il progresso 
delle lettere coi tesori scoperti degli aulori 
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classici deli* antichità , i quali molti lumi ri 
hanno apprestato e ci appresteranno sempre. 

Nell'anno 4550 Petrarca in un suo viaggio 
in Roma scoperse in Firenze un codice molto 
scorretto delle Istituzioni di Quintiliano; e le 
Lettere familiari di Cicerone in Verona che 
conservansi di unita a quelle di Àttico, copiale 
dallo slesso Petrarca, nella Laurenziana in Fi- 
renze (1). 11 Poggi più lardi ritrovò un altro 
codice di Quintiliano più corretto. 

Boccaccio, ed altri letterali ad esempio di 
Petrarca si accinsero a ricercare, collazionare, 
correggere ed esemplare codici e formarsi le 
loro particolari biblioteche. Boccaccio si formò 
una ricca biblioteca che legò con suo testa- 
mento dell'anno 1574 a fra Martino de'Segni 
dei Romitani di S. Agostino del convento di 
Santo Spirilo di Firenze , e questi alla sua 
morte al medesimo convento (2) , e Nicolò 
Niccoli fece ivi fabbricare una stanza pella 
conservazione di detti libri (3). 

1 monaci del monastero di S. Martino delle 
Scale ne' dintorni di Palermo raccolsero più 
di 400 codici, numero vistoso in quei tempi, 

(1) Mchus, Vit. Ambroi. Camaldol. pag. SI 3 214. 

(tj Manui, Stor.dtl Decamerone, pari. I, cop. 31. 

(3} Mvhus, Prarfat. ad Fpiit Ambr Camatd , pag. XXXI . 
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come viene confermato db quel catalogo re- 
dallo in queir epoca dagli stessi monaci. Que- 
sta biblioteca è stata dai religiosi di quel mo- 
nastero dj mollo accresciuta e contiene oggi 
più di 15,000 stampati ed una quantità di 
ftoeunabilt e manoscritti de' quali ve ne sono 
greci ed arabi, ed un buon numero di diplo- 
mi de'Monarohi di Sicilia. Quelli da ricordar» 
si sono stati da me registrati nei voi. 4 a 
pag. 440. . 

I religiosi di Santa Croce in Firenze aveano 
formato la loro biblioteca e si occupavano 
ancora ad esemplare codici , come lo conte- 
stano diversi chirografi, che trovatisi negli 
stessi, che portano i nomi di fra Teobaldo 
della Gasa, fra Matteo Guidone ctc. lutti frati 
dello stesso convento di quell'epoca. 

Molti particolari» che si accinsero a ricercare 
codici, come testé abbiamo osservalo, si for- 
marono le loro biblioteche. Un certo Salutato 

w 

aveva raccolto una buona quantità di codici 
e sì formò una ricea biblioteca. Roberto Re 
di Napoli fu il primo a formare biblioteca in 
quella capitale, e questo principe permetteva 
l'accesso agli amici (4) ed affidò la custodia 
della stessa all'erudito Paolo di Perugia. 

(1) Beccuccio, G**oU>g. fleor., lib. XV-, cup.VI. 
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1 Marchesi d' Este si crede avere formalo 
ki loro biblioteca Estense in Modena nei XiV 

secolo (1); ed osservasi che non solo Nicolò IH 
raccoglieva libri, ma benanco i suoi progeni- 
tori, ì frur : M il» :itn\ 

Galeazzo Visconti nella Università da lui 
fondala in Pavia aggiunse una biblioteca (2) 
e ire affidò la cura al Petrarca. II Tiraboschi 
prova doversi la lode della formazione di tale 
biblioteca a Giovanni Galeazzo Visconti eotte 
autorilà del Manzini e di altri scrittori (5). 
Alcuni credono essere stata tale biblioteca 
formata in Milano, altri in Pavia, ma Giovio 
e Pier Candido Deccmbrio asseriscono essere 
stala fondala in Pavia (i). 

Questa biblioteca verso l'anno 4527 fu gaé- 
chcggiaia ilai Francesi e totalmente dispersa. 
Molli preziosi codici furono trasportali in Fran- 
cia, come avvenne ancora di altre biblioteche. 
Il famoso codice di Virgilio scrino da mano 

(1) Jacopo ili Delaito in Muratori, Iter. IiaL Script., voi. XVIII, 
pag. 905. 

(1) De Sade, Memoir. de Petrarca, voi. IH, pag. 35©. 

(3) Misceli, cuti Rnm., voi. I, pag. 109. — Platone, Politica tra- 
dotta da Mannello Crisalora e corretta da Uberto Deccmbrio nel 
Prologo.— Argelali, Bibliot. Script. Mcdiol , voi. II, part. 2, pag. HOC. 
— .Mchti*, Vit. Amor. Camaldol. pag. SUI. 

(t) lovius in Vit. io. 0 aleat. -Sassi, Hisi.Typ. Mèdtol., p:194 
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del Petrarca, che osserva vasi allora in Pavia 
io delta biblioteca, oggi conservasi nella km 
brosiana di Milano. 

Luigi Gonzaga, o il di lui primogenito si- 
gnore di Mantova aveva ancora formata una 
biblioteca (4). Pandolfo Maialesca e Raimondo 
Soranzo avevano formato le loro bibliote- 
che (2). Il Gran Siniscalco Nicolò Acciajoli nel 
foqdare la Certosa presso Firenze vi aggiunse 
una ricca biblioteca (3); ed altri, che lungo 
sarebbe descrivere , avevano formalo biblio- 
teche. 

La lode però di essere stalo il primo in 
Europa ad avere il pensiero di aprire una 
pubblica biblioteca devesi al Petrarca, il quale 
avendosi formata una celebre biblioteca nel. 
Tanno 4362, la donò alla Repubblica di Ve- 
nezia a palio di renderla pubblica, Il Senato 
con decreto del 4 settembre dello slesso anno 
ordinò che col pubblico denaro si prendesse 
una casa e si facessero le spese per l'occor- 
rente ^4);esi crede essere slati allora collo 
cali tali libri in una stanza sopra la chiesa 
di S. Marco. 

(1) Coloccio Salutata, voi. II. Epùt. XV l. 
(1) Petra re», MI. lib. XII. Bpiet. X. 

(5) Malt Palmeri in Murato*, Ber. /lai. Script, voi. XIII, p. 1M8. 
(4) Petr«r«, Rime, eoi*, di Cornino 17**, pag. LV| — P. Degli 
Agostini, Scrittori Venezia*, voi. I, Prefazione, pag.XXVUI, 
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Inventata indi verso la metà del XV secolo 
la slampa, mollo contribuì a fare accrescere 
il numero delle biblioteche e ad arricchire 
quelle di già formale come or ora vedremo. 

Il Cardinale Bessarionc si aveva formala 
una ricca biblioteca , che gli costava 50,000 
scudi d'oro (1), e la donò \ nell'anno 1468 alla 
biblioteca di S. Marco (2), e tulli quei codici 
e libri che acquistò ne 1 tre anni che soprav- 
visse dopo tale donazione , per vicmaggior- 
menle accrescere della biblioteca, li donò an- 
cora alla slessa. 

Nel 1545 la Repubblica di Venezia avendo 
mollo accresciuta la biblioteca di codici e di 
libri , ordinò innalzarsi un magnifico edifìcio 
presso la Basilica di S. Marco, e fu tosto ese- 
guilo dall' architetto Jacopo Sansovino e ter- 
minato nell'anno 1j29 (5). 

Molli illustri personaggi cooperaronsi, e tut- 
tora contribuiscono all'accrescimento di delta 
biblioteca coi loro doni di libri e di eodici. 

Quesla biblioteca dopo il 1812 fu trasferita 
nel palazzo Ducale ove attualmente osservasi, 
e contiene oggi più di 100,000 volumi Irai 

(1) Platina, Pantqir.in Betsarion. 

(2) Morelli, Misteri, th lla Pubblica Itibliot. di S. Marco, cap. Ri 
(3/ Morelli, Dtss. della pubblica Libi, di 8. Marco. 

. Voi. 11. B . . . 
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quali circa 8,000 manoscrilli greci, Ialini, ita- 
liani ed orientali piazzali in differenti sale (4), 

Venezia oltre la pubblica biblioteca altre 
privale ne possiede nelle case de' Regolari, e 
sono da ricordarsi quella dei monaci Armeni 
clic è riecbissima di manoscrilli orientali pre- 
ziosissimi, e la loro antichità rimonta ira I* Vili 
e IX secolo; quella di S. Giorgio de' monaci 
Cassinosi; quella de' Canonici Regolari di San 
Salvatore e quella de' SS. Giovanni e Paolo 
de' Domenicani. 

Nella prima metà del XV sècolo gì 1 Italiani 
si accinsero a tutta possa con una lodevole 
emulazione tra loro a ricercare codici, e tutta 
T Europa deve a I T Italia lo scoprimento delle 
opere degli autori classici dell'amichila, ed 
alla formazione delle pubbliche biblioteche. 
GÌ' Italiani furono ancora i primi a moltipli- 
carne le copie colla nuova arte della slampa 
di fresco in questa contrada introdotta. 

IT Siciliano Aurispa insieme a Filelfo si 
porlo in Costantinopoli a ricercare codici. Il 

(!) Se si trova qualche varietà nel numero de' manoscritti in 
alcune biblioteche , ciò è per essermi servilo nel primo volume 
delle notizie del nostro diurnale «li Statistica. Ora però mi son 
servito dell' ultima Guida ti' Italia di Arlaria. Credo dovere dare 

i-m credilo a questa che all'altro. 
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primo ne spedì molli in Sicilia l)sua patria 
e 258 ne porlo seco in Venezia, ira 1 quali la 
Storia di Procopio; Senofonte del modo di ca- 
valcare, ambi ricevuti dallo stesso Imperalo- 
re; le Poesie di Callimaco, di Pindaro, di Op- 
piano, e quelle attribuite ad Orfeo; i Commenti 
di Eustazió all'Iliade di Omero, tulle le Opere 
di Platone, di Proclo, di Plotino, di Senofonte, 
di Luciano; la Storia di Arriano, di Dione, di 
Diodoro Siculo; là Geografìa di Strabone; al- 
cune opere di S. Gio. Crisostomo; sei codici 
delle Vite dei Santi di Simeone Metafraste e 
molti altri codici di sommo pregio, che lungo 
sarebbe tulli enumerare. Tali codici furono 
da Aurispa portati in Italia nel 1425, e Filelfo 
nel 4427 ne porlo ancora, ma in minor quan- 
tità. Guarino da Verona ne aveva acquistato 
due casse nell'estere contrade e nel portarle 
in Italia una cassa disgraziatamente nel viag- 
gio naufragò (2). Questi era amantissimo della 
greca letteratura e l'Italia ad esso deve la 
propagazione della Ellenica cultura. Ciriaco di 
Ancona raccolse molli codici greci. 
Il Poggio Fiorentino si diede a ricercare 

(1) Aurispa, Bp. ad Àmbr. Camaldol.,\ib. L. Ep. XLV1I et st«. 
lj Maffei, Verona Uluttrota, part. II. p. 134. 
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codici latini, c In repubblica letteraria molto 

deve a sì celebro letterato per la scoperta da 
esso falla di molli classici autori latini del 
l'antichità. Nel nel monastero di S. Gallo 
venti miglia distante da Costanza scoperse pa- 
recebie opere di scrittori Ialini. Furono an- 
cora celebri nel ricercare e ritrovare antichi 
codici Gherardo Landriani, Gasparino Barziz- 
za, Giorgio Carraro, Giordano Orsini, Ambro- 
gio Camaldolese, Antonio Beccadclli Palermi- 
tano detto il Panormila, Tommaso da Sarzana, 
poi pontefice col nome, di Nicolò V, il quale 
fu il primo che fece conoscere a lolla Y Eu- 
ropa i Sermoni di S. Leone Papa e le Postille 
di S. Tommaso sopra S. Matteo, Taddeo Ugo- 
letti , Giannanlonio Campano , fra Giocondo 
Veronese e molti altri, i quali intraprendevano 
lunghi e penosi viaggi, l non curavano spese 
per ritrovare antichi codici. 

In Firenze Niccolò Nicoli aveasi formata una 
biblioteca composta di 800 codici, e nell'anno 
\ 450 con suo testamento ordinava, che dopo la 
sua morte doveasi trasportare nel monastero di 
S. Maria deirli Angioli de* Camaldolesi e reo 
dcrla pubblica. In un altro testamento da esso 
fallo un giorno pria di morire ordinò rendere 
ancora pubblica la sua biblioteca, affidandone 
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però la scelta del locale a 46 deputali (4), irai 
quali Ambrogio Camaldolese, Lionardo Bruni, 
Poggio, Carlo Massuppini, Cosimo e Lorenzo 
de' Medici. Leon Ballista Alberti, e Giannozzo 
Manetti, tutti uomini dotti e probi da non du- 
bitare della pronta esecuzione dell'ultima sua 
volontà, ed in questo modo il primo a fon- 
dare pubblica biblioteca in Firenze fu il Nic- 
coli. 

Questi possedeva una modesta fortuna , e 
per raccogliere tale numero di codici aveva 
morendo lasciati molli debiti. Cosimo de' Me- 
dici, uno de' fìdecommissarii testamenlarii di 
Niccoli, personaggio che molto proteggeva le 
lettere, amante di libri e facoltoso, come viene 
assicuralo da diverse biblioteche da esso fon- 
dale non più esistenti , cioè una fondata nel 
4435 nel tempo del suo esilio in Venezia nel 
monastero di S. Giorgio Maggiore, e due altre 
in Firenze, una in S. Francesco del Bosco in 
Mugello e I 1 altra nel monastero de' Canonici 
Regolari di S. Bartolomeo alle falde del Monte 
di Fiesole, pagò tulli i debiti lasciali da Nic 
colò Nicoli, e scrupolosamente eseguì quanto 
quesli aveva nel suo testamento prescritto. 



(1) Tirabosclii, Utterat. Hai. , loc. cit. 
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Scelse per opportuno locale per aprire una 
pubblica biblioteca il convento di S. Marco 
dell'Ordine de 1 Predicatori, alla cui costruzione 
egli aveva nello stesso anno dato principio . 
colla spesa di 56,000 ducali (i), e compì nel- 
l'anno 1444 (2) la fabbrica della biblioteca, 
riponendovi precariamente 400 volumi di au- 
tori parte greci e parte Ialini, servendosi di 
Tommaso Sarzana per collocarveli in buon 
ordine* 

Non contento Cosimo di avere fabbricata la 
pubblica biblioteca ed avergli posto i codici 
dal Niccoli lasciali volle anche con intentissime 
spese accrescerla , inviando letterali altrove 
per fare acquisto di ogni codice; come di fallo 
da Siena ne acquistò alcuni per la somma 
di 400 fiorini di oro e da Lucca altri pel 
prezzo di 250 ducali , che donò tutti alla 
della biblioteca insieme agli altri da Filippo 
Pieruzzi, dal Salutalo e da Ambrogio Carnai 
dolese comprati per conto ed ordine di lui. 

Neil 1 anno 4453 la biblioteca fu rovinata 
dal tremuoto avvenuto tri quell'anno in Firen- 
ze, e Cosimo quattro anni dopo la fece cori 



(1) Vasari, Vita di Michelangelo, pag. 9. 

('.') Meiiut, praefat. ad Ambros. Camatdol., pag. ~ò 



migliore magnificenza rifabbricare, aggiungen- 
dovi un' altra stanza, ove collocò i libri scritti 
in lingua greca, indiana , araba, caldaica ed 
ebraica, continuando sempre ad accrescerla 
di nuovi codici. Nello slesso tempo ad esempio 
di Cosimo molli religiosi di quel convento e 
molle altre persone concorsero ancora ad ar- 
riccbire delta biblioteca. 

Pietro de' Medici figlio e successore di Co- 
simo seguì gli esempi del padre nel raccogliere 
codici per accrescere della biblioteca. Lorenzo 
nipote di Cosimo spedì due volte il celebre 
Giovanni Lascari al Sultano Bajazzclle per ot- 
tenere la liberlà di girare tutta la Grecia per 
acquistare tulli quei codici die lro\ava. Nel 
secondo viaggio Lascari aveva acquistalo a 
gran prezzo 80 codici greci non ancora co 
nosciuli , e nel ritorno dalla Grecia Lorenzo 
non era più. 

Pietro de 1 Medici figlio di Lorenzo cacciato 
nell'anno H9i da Firenze co'suoi fratelli, ed 
occupala questa cillà da Carlo Vili Re di Fran- 
cia, nel novembre dello slesso anno fu sac- 
cheggialo dai Francesi il palazzo mediceo e 
con esso la biblioteca ivi esisterne formala 
da'suoi predecessori, ludi i Fiorentini volendo 
assicurare gli avanzi di della biblioteca li fe- 
cero trasportare in San Marco. 



Scorsi due anni, cioè nel 4496, la Repub- 
blica di Firenze trovandosi in gravi circostanze 
e sentendo bisogno di danaro cercava di ven- 
dere la biblioteca* I frali di S. Marco per non 
fare disperdere un simile tesoro di codici con 
ammirevole filantropia prestarono alla Repub- 
blica 2,000 ducali di oro col patto di rima- 
nere la slessa presso loro come pegno. Scorsi 
altri due anni, trovandosi la Rcpubbliea nella 
slessa condizione di prima, cercava altra volta 
dismettersi della biblioteca. 1 frali in questa 
occasione le diedero altri mille ducati di oro 
e la comprarono per loro esclusivo conto e 
si diedero con molle cure a riacquistare quei 
codici perduti nel sacco alla stessa biblioteca 
già appartenenti. 

Eccitati i tumulti da Savanarola in Firenze, 
i frali per evitare i danni ebe in tali circo- 
stanze poteva soffrire la biblioteca, lauto dei 
codici ebe un tempo appartenevano alla par- 
ticolare biblioteca di Lorenzo, quanto di quelli 
ebe formavano la pubblica biblioteca, rilessero 
i Fiorentini alla loro custodia. Scorsi pocbi 
giorni, furono i codici tulli trasportali nel pa- 
lazzo della Repubblica , per essere messi in 
serbo in un luogo più sicuro. Ucciso finalmente 
Savanarola, furono gli stessi tosto restituiti ai 
frali. 
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Passati pochi anni, cioè nel 1508 trovandosi 
detti frali in imperiose circostanze per avere 
antecedentemente sborsalo quelle forti somme 
per lo acquisto della biblioteca, vennero ob- 
bligati venderla nello stesso anno al Cardinale 
Giovanni de'Medici, poi papa Leone X, pel prezzo 
di 2,652 ducali di oro, il quale tosto che l'ebbe 
acquistata, la fece trasportare in Roma. 

Clemente VII selle anni pria di salire al 
ponlefìcato, cioè nell'anno 4516 restituì a Fi- 
renze detta biblioteca, ed ordinò che si innal- 
zasse un maestoso edifizio per Y uso di una 
pubblica biblioteca presso la basilica di S. Lo- 
renzo, commettendone la esecuzione all'im- 
mortale Buonarroti , con assegnarle diverse 
slabili rendile per la manutenzione ed accre- 
scimento della slessa. Della fabbrica fu comin- 
ciala per ordine di Clemente VII col disegno 
del Buonarroti , e terminala dal Gran Duca 
Cosimo collo slesso disegno, ma colla direzione 
di Giorgio Vasari nel 4571, e fu in questo stesso 
anno riaperta al pubblico uso. 

Il Gran Duca Cosimo non contento di quanto 
aveva operalo in prò di delta biblioteca volle 
ancora a dismisura accrescerne il numero dei 
codici, che all'uopo ricercava, commettendoli 
anche da' più lontani paesi (i). 

CI) Pier Vittori, Epist. pag.24 e 158. 6 
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Lo stesso Cosimo animava coloro clic col- 
lazionavano e copiavano i codici della delta 
biblioteca a renderli di pubblica ragione colla 
stampa, ed ordinò a Cosimo de Lelio Torelli 
pubblicare le Pandette sul famoso codice dal 
Gran Duca portalo da Pisa , ed a questi si 
deve tale celebre edizione. 

Francesco e Ferdinando figli e successori 
di Cosimo seguendo gli esempi del loro co- 
mune padre accrebbero di gran lunga il nu- 
mero dei codici di detta biblioteca e fu chia- 
mala Mediceo Laurcnziana. Questa biblioteca 
acquistò una grandissima fama , ed oggi a 
giusto titolo viene registrala come una delle 
più illusici di Europa. 

Venne indi arricchita coi codici della biblio- 
icca Gaddiana, con quelli raccolti dal Senatore 
Carlo Strozzi, cogli altri della privata biblio- 
teca de'Gran Duchi, da quelli della biblioteca 
Lolaringico-Palalina, dai manoscritti orientali 
illustrati da Monsignor Evodio Asscmani Ar- 
civescovo di Apamea, dai codici Biscioniani, 
Srgnani e da tulli quelli che furono mano 
mano trovati nei monasteri soppressi, prima 
e a tempo della dominazione francese, e con 
altre privale donazioni. 

Nel cominciare di questo secolo Angiolo 
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Maria d' Elei fece una donazione , degna ve- 
ramente della Medicea biblioteca, di una com- 
pleta collezione delle editto princeps declas- 
sici autori Greci e Latini, da esso riunita con 
molle spese e non pochi stenti. Per vie mag- 
giormente accrescere delta collezione ed il 
dono, fece petizione a S. À. I. R. Ferdinan 
do 111 volergli accordare permesso acquistare 
con soddisfacenti compensazioni quei libri 
posseduti dalle corporazioni religiose che al- 
l' uopo giovassero. Dalla saggezza di questo 
Principe gli venne tosto accordala, conside- 
rando ctie taluni tesori di libri di prima stam- 
pa, rarissimi e preziosi, in tali particolari bi- 
blioteche vengono ad essere sepolti, che non 
lo sono nelle pubbliche biblioteche. Obbligalo 
d'Elei per politiche vicende portarsi lontano 
dalla sconvolta sua patria , profittando della 
occasione si diede con tutto zelo ad arricchire 
sì pel numero, come per la bellezza degli esem- 
plari sì preziosa collezione. 

Sedali gli sconvolgimenti della Toscana e 
restituito alla slessa Ferdinando III, fu da 
questo principc^ordinalo fabbricare presso la 
Laurenziana biblioteca un conveniente gabi- 
netto, per ivi collocarvi sì rara collezione. 

Eccitato d'Elei dal patriottismo di Ferdinan- 



do, e per appagare le brame del suo cuore 
pieno di patria carità, aggiunse a tale dona- 
zione la collezione degli Autori Biblici nel loro 
testo originale stampati nel primo secolo della 
slampa, dell'altra quasi completa delle Aldine 
edizioni dette dell'ancora secca, ed altri libri 
stranieri alle dette raccolte, tra'quali si con- 
tano i7 volumi stampati in pergamena. Si 
adoperò ancora a completare la tanto celebre 
e preziosa collezione della del Memoriale di 
Pannarlz. Collezione sì rara ebe possono so- 
lamente vantarsi possederla Lord Spencer e 
la biblioteca di Parigi, questa però con alcuni 
esemplari imperfetti. Le vaghe legature, che 
adornano tali libri, sono degni degli slessi. 

A tanto patrio amore del d' Elei , ordinò 
Ferdinando collocarsi nella nuova sala desti- 
nala alla conservazione di Lai i libri il ritrailo 
del donatore da mano maestra scullo in mar- 
mo con analoga iscrizione. Il Senaiore Con- 
sigliere Giovanni degli Alessandri compilò il 
catalogo de'libri donali dal conte Angiolo Ma- 
ria d'Elei alla 1. e R. biblioteca Mcdicco-Lau- 
renziana in 4. voi. in 4. stampato in Firenze 
udranno Ì826 (1). 



(1) Deve tali notizie all'esimio bibliotecario della Laurcurians, 
ed eruditissimo bibliografo Cav. Luigi Crisostomo Ferrucci , ibe 
graziosamente mi fece tale catalogo tenere. 



II Bali Francesco Saverio Redi, ultimo della 
sua famiglia, fece donazione alla slessa dei 
manoscritti del celebre Francesco Redi areti- 
no. Il pintore cavaliere Francesco Saverio 
Fabri di Montpellier le donò i manoscritti 
originali di Vittorio Alfieri con molti libri a 
stampa di classici Greci e Latini da esso po- 
stillali o tradotti. Finalmente il marchese 
Luigi Tempi le fe'dono di alcuni codici della 
sua privala biblioteca, tra'quali è da notarsi 
uno de'più bei codici della Divina Commedia 
di Dante lodato dai letterati per la buona le- 
zione. 

La biblioteca Mcdiceo-Laurenziana è ricchis- 
sima non solamente di codici scritti in va 
rie lingue e specialmente in lingua Ebraica, 
Arabica, Siriaca, Cofla , Greca e Lalina , ma 
ancora di un gran numero de 1 più celebri 
scrittori del nostro idioma dal secolo XIV 
al XVIH. 

Questa biblioteca offre oggi 18,000 stampati 
e 9,000 manoscritti. Vari dottissimi biblio- 
grafi si sono accinti a pubblicare diversi par- 
ziali cataloghi di sì pregevole biblioteca. Mon- 
signore Evodio Assemani pubblicò in Firenze 
nel Ì742 in un volume in foglio il catalogo 
dei codici Arabici, Persiani, Siriaci ed altri 
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Orientali. Anton Maria Biscioni pubblicò nel 
1852 quella dei codici Ebraici e Rabinici. Fi- 
nalmente Angelo Maria Bandirli compilò e fe- 
ce di ragion pubblica in Firenze in undici 
volumi in foglio dal 4764 al 4793 il catalo- 
go dei codici Greci, Latini, Italiani e di altre 
lingue moderne. Oltre della Mediceo La uren- 
ziana Firenze possiede ancora molte altre pub- 
bliche e privale biblioteche degne di ammira- 
zione e meritevoli di essere da noi registrale. 

Poiché gli stampali della biblioteca Lotarin- 
gico Palatina furono per ordine di Leopoldo 
neir anno 1771 riuniti alla Magliabecchiana 
ed i manoscritti nel 4783 alla Laurenziana; 
purnondimeno Ferdinando 111 Arciduca d'Au- 
stria e Gran Duca di Toscana creò la biblio- 
teca Palatina, la quale per lo zelo del suo 
successore è divenula nel breve periodo di 50 
anni una delle più ragguardevoli biblioteche 
di Firenze. 

Venne questa biblioteca arricchita coir ac- 
quisto fallo della collezione dei lesti di lingua 
posseduta dal Poggiali. Offre parecchie raris- 
sime antiche edizioni, tutti i Classici Greci e 
Latini , la serie dei Variorum completa nei 
suoi tre diversi formati con la maggior parie 
degli esemplari doppii, cioè in caria comune 



Digitized by 



47 

c distinta, la serie Ad usum Delphini completa; 
la celebre collezione delle edizioni Elzeviriane 
in 12. completa con molte opere doppie e con 
parecchie di quelle non menzionale dai bibliografi 
e molle preziose edizioni antiche e moderne. 

I manoscritti posseduti da questa biblioteca 
sono più di 1600 non compresa la collezione 
delle lettere originali di uomini celebri di 
ogni nazione con molli autografi di Galileo 
e tutte le opere pubblicale conlr'esso vivente 
o da lui adoperale e postillate ; gli Alti del- 
l' Accademia del Cimento e con essi gran 
parte degli autografi del Viviani, Noferi, Nar- 
di, Torricelli e di quanti altri furono inter- 
preti e seguaci delle istituzioni del sommo 
filosofo ; quindici volumi in foglio di lettere 
indirizzate a Galileo dagli uomini i più illu- 
stri del suo tempo e di ogni nazione; varie 
filze di carte apparlenenli a Niccolò Machia- 
velli, le quali, oltre a parecchi suoi scrini 
autografi, contengono gli originali delle lettere 
e delle commissioni avute dalla Repubblica 
Fiorentina, con parecchie altre lettere spedi- 
tegli da persone distinte; varii scritti di Ben- 
venuto Cellini ; molte lellere di Lorenzo il 
Magnifico; gli scrini autografi di Gregorio Fon- 
tana ; due copia lettere della Repubblica Fio 



rentina, uno di mano di Goluccio Salutali, l'al- 
tro di Barlolommeo Scala; molli codici del buon 
secolo della lingua, ed il celebre codice mem- 
branaceo del secolo XV che porla per titolo 
Lancellotto Romanzo di Cavalleria in prosa 
italiana con disegni a penna in ogni pagina 
tramezzali col lesto. 

La biblioteca Pitti contiene circa 15,000 
stampali ed un gran numero di manoscritti cu- 
riosi, tra'quali è rimarchevole un sonetto del 
Tasso, qualche altro di Machiavelli, una quan- 
tità di lettere autografe dello immortale Ga- 
lileo e di altri uomini celebri. 

La biblioteca Riccardiana dal nome del suo 
fondatore Riccardo Romolo Riccardi era priva- 
ta sino al 1812. In questo stesso anno correndo 
pericolo d'esser venduta all'incanto, per opera 
«lodi Accademici della Crusca e dei Ministri To- 
scani a Parigi fu autorizzato il Comune di 
Firenze di acquistarla e renderla pubblica. 

Questa biblioteca offre oggi 25,000 stam- 
pali tra quali più di 600 voi. di edizione del XV 
secolo e si distinguono il Lattanzio di Subiaco 
del 1465, il Monte Santo di Dio di Antonio 
Bellini da Siena del 1477 , esemplare nitido 
in foglio con tulle le figure, il Dante di Fi- 
renze del 1481 con 20 figure eie. Offre an- 
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cora questa biblioteca 3,bOÒ Ira 1 quali 100 
scrini in lingua greca ed ebraica. Uno depri- 
mi contiene le Omelie di S. Gregorio Nazian 
zeno , membranaceo in foglio del secolo X 
mulilo in principio ed in lino. Tra 1 Ialini si 
distingue il codice membranaceo del X secolo 
della Storia naturale di Plinio in parte mu- 
lilo che viene spesso collazionalo dai dotti : 
è pregevole ancora per le splendide miniature 
un codice di Virgilio del XV secolo. Tra' co- 
dici italiani sono da ricordarsi alcuni scrini 
nel buon secolo della lingua e citali nel Vo- 
cabolario degli Accademici della Crusca , gli 
autografi di Giovanni Lami , quelli di Anton 
Maria Salvini etc. e molli stampali postillati 
ed annotali per mano di quest'ultimo. 

La Marucelliana eretta per proprio uso dal 
fondatore dello stesso nome, fu resa pubblica 
nel 1752 e fornita di rendile assegnatele dal 
fondatore ed accresciute dal U. Erario. Viene 
questa biblioteca arricchita di giorno in gior- 
no di libri di Scienze , Lettere ed Arti. 

La Magliabechiana così chiamala dal nome 
del suo fondatore, il quale nel 17 1 K donò la sua 
biblioteca pel pubblico uso, che fu in seguito 
aumentala nel 1731 coi libri del cav. Anton 
Francesco Marmi ; indi fu resa doviziosa da 

7 
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Pietro Leopoldo nel 1771 con avervi riunito 
la biblioteca Mcdiceo-Lotaringico-Palalina , ed 
alquanti libri della Gaddiana e della Strozzia- 
na , e di quelli delle soppresse corporazioni 
religiose. Fu resa pubblica questa biblioteca 
nel 4747 regnando Francesco di Lorena. Pos- 
siede presentemenle più di 450,000 stampati, 
tra 1 quali una numerosa serie di edizioni del 
XV secolo e si dislingue tra questi il prezioso 
Dante col commento di Cristoforo Landino 
stampalo in pergamena nel 4481 in Firenze 
adorno di miniature, e la coperta fregiata di 
antichi nielli. Questo esemplare è segnata- 
mente quello presentato dal medesimo Lan- 
dino alla Signoria di Firenze. Offre ancora 
questa biblioteca una copia in pergamena della 
prima edizione di Omero fatta dal Calcondila 
nel 4488; l'Antologia Greca del 4494 egual- 
mente in pergamena, e molti altri quattrocen- 
tisti preziosi. 

Possiede ancora questa biblioteca circa 42 
mila manoscrilli, in maggior parie di autori 
classici italiani e scrittori di cose patrie. Di- 
stlnguonsi tra gli slessi gli sbozzi autografi 
della Storia del Varchi, e quelli dell'Arie della 
Guerra del Machiavelli; i Discorsi originali di 
Monsignor Vincenzo Borghini ed una copiosa 
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collezione di Ledere autografe di insigni let- 
terati di vani secoli. 

Possiede ancora Firenze la biblioteca del- 
l' Arcispedale di S. Maria Nuova; quella del- 
l' Accademia delle Belle Arti ; la Rinuccini ; 
quella di Pietro Bigazzi, di Capponi, di Tar- 
gioni-Tozzelli, di Martelli, di Adami, di Ric- 
cardi, del Vernaccia, ec. 

Nello slesso tempo che i Medici si occupa- 
vano a formare biblioteche, i Marchesi di Eslc 
emulavano cogli stessi e co'Romani Pontefici 
nel raccogliere libri e formare biblioteche. 
Succeduti Leonello, Borso ed Ercole, continua 
rono con gran fervore ad accrescere la loro 
biblioteca da' predecessori formata. 

Nell'anno Ì559 succeduto Alfonso li, nel 
tempo del suo governo le sue cure rivolse 
alla biblioteca, accrescendola con somma ra- 
pidità di codici e di libri con profusione di 
molli tesori. 

Morto Alfonso e smembrato lo stalo, fu la 
biblioteca trasportala in Modena, ove attual- 
mente esiste, colla perdila di non pochi co- 
dici. 11 Duca Francesco 11 a (Ti do ime la cura 
all'erudito Iacopo Cantelli da Vignola. Nel 1G98 
succedette a questo colla qualità di bibliotecario 



52 

il padre Racchini. Finalmente nel cominciare 
del XV11I secolo il celebre Ludovico Antonio 
Muratori la illustrò rendendola famosa colla pub- 
blicazione di non pochicodici della slessa. Devesi 
ancora dare la meritata lode al Duca Fran- 
cesco III per lo accrescimento dei libri e co- 
dici ebe in delia biblioteca conscrvansi, come 
ancora pel sontuoso edifizio da esso lui fatto 
innalzare per la collocazione e conservazione 
della biblioteca. Attualmente questa biblioteca 
contiene 100,000 stampati e 3,000 manoscritti. 
Reggio offre ancora una pubblica biblioteca 
composta di 50,000 volumi. 

La più bella e la più ricca biblioteca di 
Italia è quella del Valicano non tanto pel nu- 
mero de' volumi, quanto per la preziosità di 
molti codici antichissimi che in essa conser- 
vaci. 

Abbcnchè questa biblioteca è antichissima 
di origine , non pertanto dal XIV secolo in 
poi cominciò ad illustrarsi senza essere ancor 
resa pubblica. Trasportala la Sede Apostolica 
in Avgnone nel principio di dello secolo da 
Clemente V, ivi recò la pontifìcia biblioteca 
che sino al 1417 era colà rimasta. Assunto 
nello stesso anno al ponteficato Martino V , 
fece trasportare da Avignone in Roma la delta 
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biblioteca, lasciando colà alquanti manoscritti. 
Tale biblioteca sino ai tempi di Eugenio IV, 
vai quanto dire dal 1431 al 1447 era scar- 
sissima di codici. Succeduto però Nicolò V 
al ponieficato, pensò aprire una pubblica bi- 
blioteca nel Valicano. Il quale progetto non 
ebbe effetto a causa della soppravvenuta morte 
di questo pontefice. Per eseguire i suoi dise- 
gni Nicolò si diede ad accrescere la pontificia 
biblioteca con la ricerca di ogni antico codice 
non solo, ma colla esemplazione degli stessi 
spedendo sino nelle più remole contrade uo- 
mini dotti all'uopo destinati, non curando spe- 
se e fatiche per appagare le brame del suo 
cuore; ed aumentò in questo modo la biblio- 
teca di 5,000 volumi (1). 

Succeduto a questo Pontefice Callisto HI , 
seguì il disegno del suo predecessore e si 
diede ancora a raccogliere codici , ciò che 
non fecero Pio H e Paolo II suoi successori; 
anzi sotto questi due Pontefici non curandosi 
gli immensi tesori di codici che in detta bi- 
blioteca conserva va nsi, con grandi spese e stenti 
da Nicolò V e Callisto III raccolti, per le vi- 

( I) Vespasiano Fiorentino in Muratori Rer. Hai. Script, voi. XXV , 
psg. 281. 
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cende dei tempi, e mollo più per loro colpa 
ne perirono diversi (4). 

La gloria però di avere Callisto 111 eseguilo 
il disegno di Nicolò V devesi al pontefice Si- 
sto IV, il quale, occupala la Sede Apostolica 
nell'anno 4471, non solo raccolse da tulle le 
contrade del mondo codici , ma ancora rese 
pubblica la biblioteca del Valicano , facendo 
disporre in buon ordine ed in luogo oppor- 
tuno tutti i codici e libri acquistali da 1 suoi 
predecessori, e da esso accresciuti; assegnan- 
do vistose reodite per lo acquisto di nuovi 
libri e codici , non che per gli slipendii di 
coloro che dovevano quella custodire e so- 
prainlcndere e per lutto l'occorrente, pel man- 
tenimento e conservazione di della biblioteca- 
affidandone la cura al Platina. 

Giulio 11 nel cominciare del XVI secolo 
fondò una particolare pontificia biblioteca per 
semplice uso de'Ponlefici, nulla curandosi della 
Vaticana (2). 

(1) Filetto lib.XXVI EpUt. ad LeodrU. Cribell.— Si deve però 
notare, ebe Pio II, il quale fu il dottissimo Enea Silvio Piccolo- 
mini, favorì immensamente le lettere. Quanto a Paolo 11 è vero 
che perseguitò gli Accademici Romani per la morale e pei riti e 
modi pagani che introducevan per tutto, ma , oltre all'esser dot- 
tissimo, fu quegli che introdusse in Roma l'arte della stampo. 

(*) Bembo, Epitt. fornii, lib. V, Epiit. Vili. 
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Leone X della famiglia dc'Medici successore 
di Giulio 11 tutte le sue cure rivolse all'accre- 
scimento della biblioteca Vaticana, ed all'uopo 
inviò persone dotte nelle lontane regioni per 
raccogliere ed esemplare codici con gravissime 
spese (1); ma la sua breve durala nel ponti- 
fìcio governo non gli permise accrescerla nel 
modo da esso ideato. 

Succeduto Adriano VI ed indi Clemente VII, 
riguardando il primo come gentilesche profa- 
nità lutti quei libri che non appartenevano 
ad ecclesiastiche scienze, nulla si curò dèlia 
biblioteca. Clemente VII della famiglia defe- 
dici però, benché di animo grande, avvilup- 
patosi nelle cose politiche, espose Roma all'or- 
ribile sacco del 4 827, che fu fatale alla Vati- 
cana biblioteca, in cui perirono quantità di 
codici che furono preda dell'ignoranza e fu- 
rore dei Barbari (2). 

Paolo III di casa Farnese succeduto a Cle- 
mente nel 1534, tenutosi saggiamente neutra- 
le , pensò a rimarginare le piaghe di Roma 
cagionate dall'orribile sacco, e con particolare 
cura si accinse a ristabilire la biblioteca Vati- 
cana. 

(3) Fausto Sabeo, Epigram., pag. 403 Romae 1556. 
(I) Scbclornio, AmaenU. Iettar. , voi. VII , pag. 180. — Faust» 
Sabco, Epigrsmm., pag. 846. 
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Aggiunse iti della bibliotèca due copisti, de- 
stinato uno a copiare i codici greci e Faliro 
i Ialini, che per vecchiaia, o per danni sofferti 
vi era pericolo di perdersi (4). 

Succeduto Marcello 11 , ne 1 pochi giorni di 
suo governo si dedicò a vantaggiare della 
biblioteca e vi aggiunse due correttori che 
aveva destinalo valersi ancora per la stampe- 
ria che avea ideato aprire nella Vaticana, per 
rendere di pubblica ragione quelle opere gre- 
che e latine , di cui in della biblioteca con 
servansi i codici (2), Tale diseguo fu vano 
a causa della morie sopravvenuta a questo 
Pontefice. 

Succeduto Pio IV della famiglia Medici di 
Milano a Paolo IV, aggiunse altri due corret- 
tori di libri greci, ed ordinò ad Onofrio Pan- 
vinio ed a Francesco Avanzali che cercassero 
ogni sorta di codici in tutte le lingue non 
escluse quelle scritte nelle lingue orientali 
per Io accrescimento della Vaticana bibliote- 
ca (3). 

(!) Àssemani, Prtfat. ad voi. ! Catal. coi. mt». Orimt Bibì. Ta- 
tto, pag. XXII. 

(*) Rocca, de Bibliot. Vatie., pag. 56. — Pallidori in Vii. Mor- 
etti., voi- II, pag. 125. 
(5) Raiitaldi, Annoi. EccUtiast. ad on 1564. 
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Succeduto S. Pio V nel pontcficalo, il pri- 
mo suo pensiero fu quello di richiamare ila . 
Francia quei manoscrilii che ivi erano rimasti, 
li acquali vi erano 158 volumi di lettere e bolle 
dc'Papi ivi regnami e li riunì alla Vaticana (1). 

Gregorio XIII succeduto a S. Pio V, donò 
molti codici e libri stampati, da esso raccolti, 
alla biblioteca Vaticana per accrescerla (2;. 

Succeduto Sisto V a Gregorio XIII tra le 
tante magnificenze da esso fatte in Roma ag- 
giunse quella della biblioteca Vaticana , ed 
ordinò fabbricarsi un celebre edilìzio di un 
maestoso disegno, commettendone la cura al 
celebre architetto cavaliere Domenico Fontana, 
che si compì con una estraordinaria velocità 
in un anno. 

» • * ■ 

l successori di $sto V mollo si cooperarono 
ad accrescere, adornare e rendere celebre ta- 
le biblioteca. Paolo V fece innalzare due al- 
tre ampie stanze per ivi collocarvi molli co- 
dici greci e latini da esso donati alla biblio- 
teca, e le aumentò le rendite per viemmag- 
giormente accrescerla. Gregorio XV uni alla 
Vaticana la biblioteca Palatina ricevuta in do- 

• ■ 

■ 

(1) Astemio., Praefat. ad voi. t Catti. Cod. m$,.Btbliot. Vatie. 
pag. XXI. 

(*) Asseman., Pratfat. ad vol.i. Coiai Cod. rnu Biti. Forte. 

Voi. IL 8 
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no nel 4625* dal Duca di Batiera Massimiliano, 
,clie conquistò nella vittoria dì Eidelberga, la 
quale era ricchissima di preziosi codici senili 
a penna. 

Urbano Vili spedi in Eidelberga, per ese- 
guire il disegna dei suo predecessore, il ce 
Jebre Leone Allacci, per ritirarsi quei codici 
da Massimiliano donali a Gregorio XV, affine 
di unirli alla vaticana. Urbano fece fabbricare 
un' altra sontuosa sianzà per collocarvi tali 
codici» 

Alessandro VII, estinta la famiglia «VDuchi 
di Urbino e ritornalo Io stalo sotto il domi- 
nio de'Romani Pontefici, ordinò che i codici 
manoscritti apparlenenli a quella famiglia, che 
eran molli e pregevolissimi, fossero ^aspor- 
tati in Roma ed uniti alla Vaticana. Aggiunse 
nella biblioteca un 'interprete di lingue orien- 
tali, ed all'uopo richiamò da Francia Abramo 
Echellense Maronita^ 

Questo Pontefice arricchì ancora delia bi- 
blioteca di altri 4900 codici ricevuti in dono 
dalla Regina Maria Cristina di Svezia e vi ag- 
giunse un'altra sontuosa stanza per collocare 
in buon ordine detti manoscritti (4). 

(*) Àssemimi, loc. di. 



Digitized by 



59 

A questi tesori altri se ne aggiunsero in 
quesla biblioteca da altri Pontefici , cioè da 
Clemente XI i manoscritti del Marchese Cap- 
poni , quelli dell' Olloboni duca di Viano c 
molti codici arabi , siriaci , caldaici ctc. Da 
Pio VII le collezioni del Cardinale Zclada e 
molti preziosissimi libri stampali. Da Leone XII 
la celebre biblioteca di antiquaria ed artistica 
del conte Cicognara acquistata da questo Pon- 
tefice. 

La biblioteca Vaticana oggi offre 400,000 
stampati e più di 2;>,()00 manoscritti ed è una 
delle principali biblioteche del mondo e la 
prima per antichità di codici. Tra 1 manoscritti 
sono da ricordarsi, oltre il Terenzio e le 46 
copie di Virgilio da me registrale nel voi. i. 
pag. 107 del presente Manuale, una Bibbia 
del IV secolo , gli Alti degli Apostoli in let- 
tere di oro. Questo manoscritto era ornalo 
da una copertura di oro tempestala di pietre 
preziose, ed era stalo regalalo dalla Regina 
di Cipro al pontefice Alessandro VI , e sven- 
turatamente nel sacco di Roma i soldati di 
Carlo V lo spogliarono di quei preziosi orna- 
menti. Sono ancora da registrarsi molli mano 
scrini in lingue orientali ed una celebre col- 
lezione di stampe del XV secolo. 
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L'eccellenza dell'edilizio e le ricchezze della 
pittura, delle sculture, de'bassi rilievi, di varii 
oggetti di antichità e d'arte, che adornano la 
biblioteca vaticana, la distinguono sopra tutte 
le altre del mondo intiero. 

Se si >olessero più particolari notizie di 
questa singolare biblioteca possono consultarsi 
Muzio Pansa , Ragionamento della Biblioteca 
Vaticana 4590; Rocca. BibUoi. Vatic. 4591; As- 
sennili, CataL Cod. mss. Orient. Bibliot. Va- 
tic.) Artaria , Nouveau Guide de voyageur en 
Italie 4855; Niby, Itinerario di Roma e delle 
me vicinanze secondo il metodo del Vasi ac- 
cresciuto da Agostino Valentini 4853; Tirabo 
schi, Stor. della Lettera!, /tal. etc. 

Oltre della Vaticana Roma offre delle altre 
preziose biblioteche degne di osservarsi e da 
noi essere registrale. La più rimarchevole 
dopo della Vaticana è la Casanalese nel con- 
vento della Minerva dell'Ordine de'PP. Predi- 
calori. 

Il Cardinale Girolamo Casanatta napolitano 
nell'anno 4698 donò ai PP. dell'Ordine de'Pre- 
dicalori del convento della Minerva la sua 
celebre biblioteca con l'assegno di 4,000 scudi 
di rendila per l'accrescimento e manutenzione 
della stessa coll'obbligo di renderla pubblica. 
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Questa biblioteca chiamasi Casanatese dal 
nome del suo fondatore, ed oggi è la più com- 
pleta che s'abbia in Roma per libri stampati, 
come lo è la vaticana per 'manoscritti. Con- 
tiene una copiosa raccolta di prime edizioni, 
tra le quali vi è una Bibbia creduta da alcuni 
bibliografi stampala chirografìcamenie, cioè coi 
punsoni a mano, ritenendo essere l'anello trai 
manoscritti e la stampa (4). 

Contiene più di 420,000 stampati riguardanti 
scienze , lettere ed arti di ogni genere e di 
ogni lingua. 

Inoltre è ricca di una bellissima raccolta 
delle migliori stampe dei rami posseduti dalla 
calcografia Camerale. La statua del Cardinale 
fondatore, opera di Pietro le Gros, si ammira 
in fondo all'ampio salone. 

(1) Uno de bibliografi che crede esservi stata la chirografia è il 
sig. Vincenzo Requeno, il quale con tutto il suo acume d ingegno 
cerca provarlo in un suo opuscolo che porta il seguente titolo : 
Ottervazioni sulla chirotipografia , ostia antica arte di stampare a 
memo, in 8. Roma 1810 lo però sono di contrario parere e sicuro 
di non essere possibile di essere esistito un tale modo di stam- 
pare. La ragione da me addotta è semplicissima, ed è quella che 
non può in vcrun modo la forza della roano dare la pressione 
de'caratteri nella pergamena. Del resto non avendo potuto per de- 
ficienza di mezzi portarmi in qualche biblioteca ove si crede, che 
esistano libri in tale modo stampati non posso dare il mio circo- 
stanzialo avviso, augurandomi che qualche bibliografo più istruito 
di me e che abbia 1 mezzi necessari deciderà la lite. 
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Oltre della Vaticana e della Casanatcse Roma 
offre altra preziosa biblioteca ancora rimarche- 
vole quale è V Angelica dal nome del suo 
fondatore Angelo Rocca agostiniano. 

Questi nell'anno *605 fece donazione della 
sua ricca biblioteca al suo convento a patto 
di renderla pubblica. Indi fu accresciuta dalla 
biblioteca del Cardinale Passionci, acquistata 
dal P. Vasquez per 3,000 scudi romani clic 
donò all' Angelica. Finalmente è stata arric- 
chita da altre donazioni. Oggi offre U6.000 
stampati tra'quali 2945 manoscritti. 

L'Università della Sapienza fondata da Leo- 
ne X ed eseguita sul disegno del Buonarroti, 
proseguita da Sisto V e da Urbano Vili e ter- 
minata da Alessandro VII, contiene una cele- 
bre biblioteca da quest'ultimo fondata coi libri 
della Basilica di Urbino, che fece trasportare in 
Roma, meno de'manoscrilli che riuniti aveva 
alla Vaticana, come sopra abbiamo osservalo; 
fondò delta biblioteca nel 4663 e prese if 
nome di Alessandrina dal suo fondatore, col 
disegno di servire ai professori ed agli sco- 
lari di della Università. Questa biblioteca venne 
indi notabilmente accresciuta dal pontefice 
Leone XII e contiene una gran copia di libri 
relativi alje scienze che vengono, professale 
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in detta Università ; ed è aperta al pubblico 
nelle sole ore scolastiche. 

La biblioteca fearberini fondata nel XVII 
secolo dal nipote di Urbano Vili contiene cir- 
ca 50,000 stampati e molti codici iriàrioscrttti, 
tra'quali ve ne sono preziosissimi. 

Nel palazzo Chigi avvi una biblioteca fon- 
data nel XVH secolo da Alessandro VII di 
casa Chigi , dal quale prese il nome detta 
biblioteca. Questa è ricca di manoscritti greci, 
latini ed italiani. Non essendo questa biblio- 
teca pubblica; per. visitarsi uopo è di ottenersi 
un permesso. 

Un'altra celebre biblioteca esiste in Roma 
fondata dal cardinale Neri Corsini nei primi 
anni del XVIII secolo nel suo proprio palazzo 
chiamato Corsini dal nome del suo fondatore. 
Questa biblioteca è composta di dieci grandi 
sale e distinguasi sopra tutte le altre per 
una ragguardevole raccolta che contiene di 
libri stampati nel XV secolo e di una quan- 
tità di manoscritti in differenti lingue, la mi- 
glior parte de' quali riguardano la storia dei 
bassi tempi. É da ricordarsi sopratulti quello' 
della Cronica di Giovanni Villani. Contiene 
questa biblioteca ancora una celebre raccolta 
di incisioni in rame che gareggia colle più 
famose collezioni dell'Europa. 



La biblioteca Lancisiana esisle nell'Ospedale 
di S. Spirito e fu formata colla biblioteca del 
celebre medico Gio. Maria Lancisi e contiene 
20,000 stampati. 

Dal XVI secolo in poi tulle le contrade 
d'Italia gareggiarono tra loro a formare pub 
bliclie biblioteche, e, qual prima e qual dopo, 
ogni città Italiana fondò la sua. 

Padova possiede delle belle biblioteche. 
Quella dell'università contiene circa 50,000 
stampali e circa 8,000 manoscritti. La biblio- 
teca del Seminario è ancora ricchissima e bene 
ordinata. Quella dell'Accademia delle Scienze, 
Lettere ed Arti ha una biblioteca non nume- 
rosa, ma ricordevole pei manoscritti , ed edi- 
zioni di prima stampa, che offr*v/ rj >, 

Bergamo ha una biblioteca che contiene 
45,000 stampati. 

In Brescia si osserva la biblioteca Quiriniana, 
cosi chiamata dal nome del suo fondatore Car- 
dinale Quirini. Quesla biblioteca contiene molli 
oggetti curiosi per la loro antichità, una quan- 
tità di libri rari, ed una abbondante quantità 
di incisioni antiche e moderne tanlo in legno 
quanto in rame. 

La biblioteca di Mantova è composta di 
40,000 stampati e 5,000 manoscritti. Nell'Ai- 



Digitized by 



«5 

chi vio Reale conservanti una quantità di do- 
cumenti storici interessantissimi. 

Milano offre varie biblioteche. Quella del- 
l'Università di Brera deve il suo accrescimento 
a Maria Teresa, e contiene una quantità scella 
e considerevole di opere classiche in ogni gene- 
re nel numero di 17000 volumi stampati e 
4000 manoscritti. 

La Ambrosiana è una delle principali d'Italia 
fondala dal Cardinale Federico Borromeo ed 
aperta al pubblico uso nel Tanno 4609. Il por» 
poralo Borromeo profuse molti tesori per rac- 
cogliere codici in tulle le lingue, e libri pre- 
ziosi , spedendo air uopo mojti uomini dotti 
nelle estere contrade con fortissime spese ad 
oggetto di arricchire la biblioteca da esso for- 
mala. 

Dopo tanta generosità aggiunse a questa bi- 
blioteca l'assegno di sufficienti rendite pel man- 
lenimento di qualtro impiegali pella conser^ 
vazione e custodia della stessa, non che per 
lo accrescimento dei libri. 

Non si limitò questo porporato ai soli libri 
e manoscritti, ma volle viemaggiormente ar- 
ricchirla e renderla utile ancora alle belle 
arti fornendola di preziosi oggetti di antichità, 
disegui e stampe; ed all' uopo spedì Cerarlo 
Voi. //. » 
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in estere contrade per raccogliere una ricca 
e pregevole collezione di slampe e disegni. 

Quesla biblioteca venne accresciuta dal Car- 
dinale Giliberto della slessa famiglia; indi dal 
Barone Custodi e finalmente da altri celebri 
patrioti!. 

Il numero degli stampati oggi ascende a 
circa 60000 volumi e 40,000 manoscritti, trai 
quali sono principalmente rimarchevoli un Vir- 
gilio colle note marginali autografe del Petrarca, 
una notizia autografa relativa a Laura dello 
stesso poeta, le Antichità Giudaiche di Giuseppe 
Ebreo tradotte in latino da Ruffino scritte su 
papiro, il codice di S. Cirillo scritto in carat- 
teri slavi-, t Commentari di S. Ambrogio su 
l'Evangelio di S. Luca, le Vite degli Arcivescovi 
di Milano ec. 

Possiede ancora un museo di belle arti, 
molla numismatica, molti oggetti di antichità, 
una squisita pinacoteca, più migliaia di inci- 
sioni, disegni non pochi de 1 più celebri artisti, 
tra'quali le fantasie di Leonardo da Vinci ec. (1). 

Molti dodi bibliotecari hanno preseduto in 
questa biblioteca, tra'quali il celebre Muratori 

(1) Diverse notizie di questa biblioteca l'ho avuto cortesemente 
comunicate dal chiarissimo abate Bernardo Gatti bibliotecario della 
stessa 
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sino air anno 1700, epoca in cui passò in- 
quella Estense (1). 

In Torino la biblioteca dell Università fu fon- 
dala dal Duca Amedeo II, accresciuta da Em- 
manuele Filiberto e da suo figlio Carlo; ma 
l'attuale importanza devesi al Re Vittorio Ame- 
deo li. Questa biblioteca possiede 200,000 slam- 
pali, e 5000 manoscritti, tra 1 quali 470 ebraici 
e 370 greci. Quella dell'archivio dello Stalo 
possiede un Lattanzio in onciali del VI secolo. 

La biblioteca privata del Re contiene 30,000 
stampali e 2000 manoscritti storici e mili- 
tari ed un centinaio di arabi; ma ciò che rende 
singolare e molto celebre questa biblioteca 
è la interessante e preziosa collezione di circa 
2000 disegni originali; tra' quali di Raffaello, 
di Leonardo da Vinci , di Correggio e di Ti- 
ziano. 

L'Accademia Reale delle Scienze possiede 
una ricca biblioteca di opere riguardanti let- 
teratura e scienze nel numero di 60,000 stam- 
pati e 2000 circa manoscritti. 

In Vercelli la biblioteca della cattedrale è 
ricca di stampali e di preziosi manoscritti e 

(fj Bosco, De Origin. et stutu Bibiiol. Ambrosianae. — Rivola; 
Vita del Card. Federico Borromeo. — Sassi, De Studiti Mediolon. , 
cap. XII. — Tiraboschi, Letteratura Italiana, voi. Vili, pag. 64. 
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molla si distingue per l Evangeliario che offre, 
clic dicono del vescovo suo S. Eusebio disce- 
polo di S. Ambrogio; ma che certamente non 
è posteriore al VII secolo. Olire di questa bi- 
blioteca un'altra ne possiede chiamala Àgne- 
siana e contiene circa 20,000 volumi ed una 
collezione di medaglie. 

Nella piccola e graziosa città d'Ivrea si os- 
serva il famoso codice delle leggi Longobarde 
contemporaneo agli ultimi di quei Re- , cioè 
ilei 6 al 700 (1). 

Genova offre diverse biblioteche, tra le quali 
quella dell'Università che fu fondala da 1 PP. 
Gesuiti in S. Girolamo. Soppressi questi , la 
Deputazione degli Sludii ne affidò la custodia 
al celebre abate Oderico, il quale notabilmente 
l'aumentò cogli interessanti acquisii dal me- 
desimo fatti, e venne dallo stesso saggiamente 
coordinata. 

* . Nell'anno 1797 fu questa biblioteca traspor- 
tala nella strada Balbi , e riunendovi tulli i 
libri di ogni Collegio degli espulsi Gesuiti fu 
in quello slesso anno aperta al pubblico uso. 
Comici* questa biblioteca più di 5000O 

(1) Devo al chiarissimo Cavaliere Dome ateo Promis degno W* 
bliolecario di S M. il Re d'Italia la maggior parte di tali notisi» 
per avermele curlcscracnle comunicalo. 
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stampati, compresa una preziosa collezione di 
libri del XV secolo e 279 manoscritti, tra i 
quali si distinguono e rendono celebre questa 
biblioteca un Q. Curzio in pergamena con 
elegantissime miniature , ditersi manoscritti 
in lingua Cinese ed Araba ed una quantità di 
manoscritti riguardanti la storia di Genova. 

Un' altra civica biblioteca si osserva in Ge- 
nova chiamata biblioteca Berlo dal nome del 
suo fondatore V abate Carlo Giuseppe Vespa- 
siano Berio, la quale fu da suo nipote il mar- 
chese del Porso successore ed erede dello zio 
donata al Re Vittorio Emmanuele; ed il colto 
e generoso Principe rivolse il dono in prò 
della città, ordinando renderla di pubblico uso. 

Nel 4857 venne accresciuta col dono della 
nobile dama Clelia Durazzo Grimaldi di molt<* 
preziose opere e di un gabinetto erbo io di 
50000 piante con altri 500 volumi di bota- 
nica; oggi offre questa biblioteca circa 22000 
volumi, un buon numero di manoscritti , ed 
un corredo di edizioni del XV secolo. 

Il Patrizio Girolamo Franzoni del fu Dome 
nico della Gongrcgazione degli Operai Evan 
gelici fondò un'altra biblioteca chiamata Fran 
zoniana dal nome del suo fondatore. Contava 
allora questa biblioteca 22000 volumi, fu indi 
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nella rivoluzione del 1797 dilapidata;' e final- 
mente in questi ultimi tempi fu arricchita col 
dono de' libri fatto dal Conte la Barde già 
amministratore di detta biblioteca, e con quello 
di Alessandro del medesimo nome. Questa bi. 
blioteca possiede un rispettabile tesoro di rare 
ed antiche edizioni. Fu resa pubblica nel 4771, 
ed è aperta a comune uso in tulli i giorni , 
non esclusi i dì festivi di qualunque natura dal- 
l'aurora sino alle 41 pomeridiane. 

L'Abate Girolamo Franzoni del fu Paolo 
della Congregazione de' Missionari! Urbani 
fondò nel 1727 un'altra biblioteca e fu resa 
pubblica nel 1759. Contiene oggi circa 22000 
volumi, tra 1 quali molli di prima slampa. 

La biblioteca dell'Università di Ferrara con- 
tiene 80,000 stampati e 9,000 manoscritti.- 
Rcndesi questa biblioteca preziosissima e ce- 
lebre per gli autografi, che possiede, di varit 
dotti ed illustri poeti , tra' quali quelli del 
Tasso, del Gyarini e dell'Ariosto, e di questo 
ultimo conservasi la sedia ed il calamaio. 

La biblioteca dell'Accademia delle Scienze 
di Bologna è ricca di preziosi manoscritti , 
tra 1 quali si rimarcano gli autografi del suo 
fondatore Marsigli, non che quelli del natura- 
lista Aldovrandi, che formano 487 volumi. 
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Benedetto XIV legò ad essa i suoi mano- 
scrini e moltissimi libri che espressamente 
furono spedili da Roma. Queslo pontefice volle 
aggiungere a tale dono molle macchine e stru 
menti preziosi. 

Tra' libri stampali si distinguono la prima 
edizione di Lattanzio stampala in Subiaco ed 
una copia del libro di Enrico Vili conlro Lu • 
tero dedicato a Leone X die porla la segna- 
tura autografa Enricus Rex. Questa biblioteca 
offre più di i 00000 stampali ed un gran nume- 
ro di manoscritti. Olire di questa è in Bologna 
un'altra pubblica biblioteca dell'Università, an- 
cora pregevole , e numera 80000 stampati e 
4,000 manoscritti. 

Ravenna possiede una pubblica biblioteca 
composta di 40000 stampali e 700 mano- 
scritti. Oltre di questa offre quella de* monaci 
Camaldolesi, nella quale si osserva ancora una 
abbondante collezione di oggetti di antichità. 
Finalmente i Benedettini annessi alla Chiesa 
di S. Vitale posseggono una eccellente biblio- 
teca. 

Pavia possedeva la celebre biblioteca fon- 
data da' Visconti nell'anno 1500. Però Ludo- 
vico XII occupando gli Stati di Milano la tra- 
sportò in Francia. Possiede oggi quella della 
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Università che fu aperta al pubblico Tanno 4772 
d'ordine dell'Imperatrice Maria Teresa; e fu 
mollo accresciuta nell'anno 1778. Oggi contiene 
più di 50000 volumi. 

La biblioteca di Siena contiene da circa 
50000 stampali e da 5 a 6000 manoscritti* 

Nel palazzo Ducale di Parma esiste una bel- 
lissima biblioteca che contiene circa 60000 
stampati e più di 2000 manoscritti, tra 1 quali 
>ouo rimarchevoli quelli ebraici raccolti dal 
celere abbate de' Rossi e donali alla biblio- 
teca di Parma dall'Arciduchessa Maria Luisa. 
Si osserva ancora in delta biblioteca una ec- 
cellerne collezione di circa G0.000 incisioni in 
legno ed in rame. Finalmente offre la com- 
pleta collezione delle edizioni del celebre Bo 
doni die rende mollo celebre questa biblioteca. 

Perugia o|Tre la pubblica biblioteca dell'Uni- 
versità e contiene 30000 volumi. La biblio- 
teca poi del tJ:»pitoJo possiede preziosi mano- 
brilli, ira'qupli un Evangeliario dejrVIU secolo, 

Napoli vanta molte pubbliche e privale bi- 
blioteche. Quella del Re contiene una quan- 
tità di opere preziose e rare ed una collezione 
di 40000 incisioni e disegni de' migliori ar- 
tisti amichi. 

La biblioteca Reale degli studii inaugurala 
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solennemente con questo nome nel 1804 è com- 
posta di circa 200,000 volumi, ira'quali una 
quantità di preziose opere, e 4,000 libri di 
prima slampa e di un certo numero di ma- 
noscritti, ira'quali sono da ricordarsi la Bibbia 
Ialina del XIII secolo detta Alfonsina, perchè 
postillala da Alfonso, la seconda parie delle 
Epistole di S. Girolamo, molli libri di preghiere, 
uno dei quali fregiato di eccellenti miniature 
di Giulio Clovio eseguite d'ordine di Alessan- 
dro Farnese, un Breviario in 4., differenti au- 
tografi di S. Tommaso d'Aquino, di Torquato 
Tasso, ecc. 

Tralibri stampati sono da ricordarsi la ce- 
lebre Bibbia del UGO, il Lattanzio del 1465, 
il S. Agostino De Ci rilute Dei del 1467, ecc. 
Quello che rende singolare e celebre questa 
biblioteca è la quantità di papiri che possiede, 
che sono quegli stessi trovali negli scavi di 
Ercolano nel numero di 1756. 

La biblioteca Brancacciana dal nome del suo 
fondatore Cardinale Brancaccio, fu creala nel 
1675; venne indi accresciuta colle particolari 
biblioteche di Giuseppe e di Andrea Gizzi e 
di quella di Domenico Greco. Oggi contiene 
Ò0,t>00 stampali ed un gran numero di ma- 
noscritti. 

Voi. IL 10 
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Quella de' PP. Gerolamini, oggi nella casa 
de' PP. di S. Filippo Neri fu nello antecedente 
secolo accresciuta dalla biblioteca dell' avvo- 
calo Valletta. Contiene oggi circa 18,000 stam- 
pali ed un buon numero di manoscritti, trai 
quali è celebre quello delle tragedie di Seneca 
eolle miniature di Solario, secondo alcuni, o 
di Zingaro, secondo altri. 

La biblioteca dell 1 Università degli studii 
stabilita io maggior parte coi libri del Mar- 
chese Taccone nel 1825 contiene circa 2b\ 000 
stampali Ira' quali molti di prima stampa e 
di edizioni bodoniane. Questa biblioteca è a- 
perta la /sola mattina in quelle ore che i prò 
fessori danno le lor lezioni. 

La biblioteca deir Armata è composta di 
circa 24,000 volumi e trovasi annessa al real 
Ufficio Tipografico. 

Quella della Nunziolella, e l'altra della Ma- 
rina sono sotto la cura di apposita Commis- 
sione, e sono ancora ricordevoli pel numero 
de' volumi e per la scelta delle opere, 

Lungo sarebbe il volere enumerare tutte le 
biblioteche del Continente; e non comportan- 
dolo un Manuale, mi sono contentalo far cenno 
delle principali, Parlerò ora di quelle della 
Sicilia, indi di quelle ,dl Malia e finalmente di 
quelle possedute dalle estere nazioni, 
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In Palermo la biblioteca de* PP. dell'Oratorio 
di S. Filippo Neri della delPOIivella, fu fondata 
da Francesco Sclafani nell'anno 4647, il quale 
con testamento legò a quei PP. la sua biblio- 
teca composta di 6,000 volumi, coli' obbligo 
di renderla a pubblico uso qualtr ore al gior- 
no, cioè due ore la mattina e due ore il dopo 
pranzo. 

Il P. Antonio Guarrasi palermitano accrebbe 
questa col dono della sua biblioteca e di una 
rendita di 425 scudi annui per lo acquisto di 
nuoti libri. Finalmente colle donazioni di altri 
padri della stessa Congregazione è stala sen- 
sibilmente accresciuta. I volumi che attual- 
mente la compongono son circa 24,000 slan> 
pati, e un buon numero di manoscritti , trai 
quali merita essere ricordaio un Dante in per- 
gamena del XV secolo. 

La biblioteca Comunale di Palermo fu fon- 
dala nell'anno 4759 dal dotto Alessandro Vanni 
e La Torre coadiuvato da altri filantropi cit- 
tadini, e coir annuenza di Carlo HI, il qufale 
non pochi volumi donò alla nascente biblio 
teca. 

Monsignor la Cava aveva legato all'Univer- 
siià di Palermo una piccola annua rendila , 
la quale per agevolare la nascente bibliotee», 
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Carlo III con sua ordinanza la invertì a favore 
della stessa. 

Furono da principio questi pochi libri col- 
locati in poche stanze che le furono assegnate 
nel Palazzo Pretorio; indi furono trasportali 
nel palazzo del Duca Caslelluccio ove stet- 
tero per anni U continui. 

La Deputazione del Regno per dare un più 
agiato e degno locale alla biblioteca spedì il 
bibliotecario abate Tommaso Maria Angelini 
in Napoli da Ferdinando III poi 1 per ottenere 
le due Congregazioni che esistevano nella 
Casa Professa degli espulsi Gesuiti. Trovando 
giusta la petizione della Deputazione del Re- 
gno , Ferdinando con suo dispaccio del 27 
agosto 1770 gli accordò le due sopradelle 
Congregazioni, ove attualmente trovasi. 

Nel Giorno 25 aprile del 1775 con un di- 
scorso recitato dal bibliotecario Angelini fu 
solennemente inaugurala l'apertura al pubbli- 
co di detta biblioteca. 

Veniva intanto di giorno in giorno colle 
donazioni di libri di molti filantropi cittadini 
sensibilmente accresciuta , e fu mestieri che 
il Pretore Federico Napoli Principe di Resut- 
lana aprisse un nuovo braccio per ingrandire 
detta biblioteca. 
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A tale rapido progresso animato il fonda- 
tore , donò la sua biblioteca , per accrescere 
il numero de' volumi. Ferdinando le donò ancora 
diversi libri preziosi, tra'quali i quattro Glas- 
sici Francesi stampati da Bodoni per l'istru- 
zione dei figli di Murai, e per viemmaggiormenle 
accrescere detta biblioteca ordinò questo So- 
vrano che gli stampatori , autori , o editori 
dessero una copia di ogni libro che si stam- 
pava in Sicilia alla pubblica Comunale biblio- 
teca. Il quale dispaccio reale fu nel 20 luglio 
4848 rinnovato da S. A. R. il Luogotenente 
Generale, e finalmente con altra ministeriale 
del 1. aprile 1822 ebbe la sua rigorosa ese- 
cuzione. 

Rapidissimo era l'aumento de'libri in detta 
biblioteca, e dell'ugual modo cresceva il nu- 
mero degli studiosi , e necessità richiedeva 
dell'aumento dell'annua dote allora tenuissima 
di onze 80. La Deputazione l'aumentò di ah 
tre onze 404 e nel 4843 di altre onze 228 40 
che a (ale epoca formavano onze 442. 40 an- 
nuali. 

Scelto a deputato amministratore il chia- 
rissimo abate Domenico Scinà, coadiuvato dal- 
l' ottimo sig. Agostino Gallo benemerito pa- 
triotta e- membro della slessa deputazione si 
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cooperò a fare aumentare la dote annua della 
biblioteca. Conosciuta la necessità della stessa, 
il Consiglio civico l'aumentò di altre onze Ì06 
annue. Finalmente nel 1822 nuove istanze si 
fecero dallo Sema e dal Gallo per altro au- 
mento di dote, conoscendo V utilità della bi- 
blioteca e le spese necessarie per gli impie- 
gati, per la manutenzione ed accrescimento 
della stessa, il Decurionato Faumenlò di altre 
onze 251 20 clic in lutto forma oggi la dote 
in onze 1070 annue. 

Ottenuta si pingue dote, sotto il reggimento 
della Deputazione di Scinà e Gallo la biblio- 
teca molli acquisti fece di preziosi libri. Morto 
Scinà, il Gallo pose in opera tutta la sua eoo- 
perazionc a vantaggio della biblioteca come 
abbiamo veduto nel 1. volume del presente 
Manuale a pag. 27 in nota. 

Molti cospicui cittadini pieni di patria ca- 
rità contribuirono co'loro doni di libri e ma- 
noscritti allo accrescimento della biblioteca , 
Ira* quali sono da ricordarsi Filippo Parula , 
Francesco Serio, Mongitore, Asmundo Pater- 
nò, Cangiamila. Scavo, Pape, Garofalo, Lan- 
cellolto Castelli Principe di Torremuzza, Mon- 
taperlo, Bologna, Bonanni, Diblasi, Brancifor- 
le, Giuseppe Coppola, Ventimiglia , Slalella, 
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Tommaso Tommasi d'Emnoanueie, Emmanuele 
Gaelani Marchese di Villabianca , Monsignor 
d'Angelo, Nicolò Filangieri Principe di Cutò. 
Cavaliere Cesare Airoldi e molli altri illustri 
personaggi. 

Questa bibioteca oggi si compone di più di 
i00,000 stampali e più di 4200 manoscritti. 
La rendono celebre i manoscritti che offre in 
abbondanza, di autografi d' illustri Siciliani sì 
antichi come moderni. Sono ancora pregevoli 
diversi codici Ira' quali quello delle Leggi di 
Federico od i Privilegi di Palermo da noi ricor- 
dalo nel i voi. della presente opera, la Seconda 
Seconda di San Tommaso in pergamena del 
XIH secolo un Orazio, con preziose postille 
e molli altri antichi manoscrilti. Sopralullo è 
da osservarsi il celebre e singolare libro De 
Re Rustica stampalo da Aldo il vecchio in per- 
gamena nell'anno 1514, uuico esemplare cosi 
stampalo in lutto il mondo, non conoscendosi 
dai bibliografi di questa edizione che due sole 
copie in carta cerulea. 

La biblioteca degli espulsi Gesuiti oggi Na- 
zionale, esistente nel Collegio Massimo, fu fon- 
dala colle biblioteche degli stessi padri e con, 
quelle altre biblioteche del Regno dette me- 
desima Compagnia. 
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Questa biblioteca fu resa pubblica nel 4782 
nel medesimo locale ove attualmente trovasi. 
Offre la stessa 50,000 stampali ed un buon 
numero di manoscritti. Tra gli stampali sono 
da ricordarsi il celebre Pamphylon di Cu pani 
in 3 voi. in 4., la Bibbia Sistina del 4590 , 
l'altra del 4592, le Consuetudini di Palermo 
del Naso stampate in Palermo nel 4477 e 78 
e molli altri preziosi libri di prima stampa. 
Tra' manoscritti oltre di quelli da me citati a 
pag.409 del 4. voi. del presente Manuale, meri- 
tano special ricordanza un Alcorano scritto in 
carta bombacina.un Q. Curzio (radono da Can- 
dido nel secolo XIV, un Breviario Romano ancora 
del secolo XIV, la Storia de' Goti di Leonardo 
d'Arezzo in pergamena, un Enehiridion greco 
in carta bombacina ed altri che lungo sarebbe 
enumerare. 

Oltre di queste molle altre biblioteche par- 
ticolari esistono in Palermo, Ira le quali sono 
da ricordarsi quella di S. E. Romualdo Tri- 
gona Principe di s. Elia, quella del Duca di 
Serradifalco. Questa biblioteca contiene un 
buon numero di libri preziosissimi di belle 
arti ed antichità, conserva ancora una copia 
delle Rime di Petrarca stampale in pergamena 
da Aldo il vecchio nel 4501, e questo è il de- 
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cimo esemplare conosciuto stampalo in simil 
modo. Quella del Principe di Trabia si rende 
singolare per la raccolta di lutti gli Slorici Si- 
ciliani non solo, ma ancora di quasi lutti gli 
autori Siciliani che hanno scritto su varie ma- 
terie. Offre questa biblioteca il famosissimo 
opuscolo ancipite di Naso , la Descrizione 
delle feste falle in Palermo per la resa di Bar- 
cellona. Questa è la seconda copia conosciuta: 
l'altra è posseduta dal celebre Lord Spencer. 
Quale opuscolo provai essere stato stampalo 
in Palermo nel 4472 colle mie Riflessioni sul- 
l'introduzione dell'arte tipografica in Palermo, 
pubblicale nel 1859. 

Contiene ancora la Vita di S. Girolamo stam- 
pala in Messina nel 1478, non poche edizioni 
del XV secolo e molli manoscritti autografi 
di celebri Siciliani. 

La biblioteca del Principe di Filalia con- 
tiene una quantità di eccellenti opere moder- 
ne, un buon numero di edizioni Aldine e di 
prima stampa, e molli manoscritti preziosis- 
simi, tra' quali sono rimarchevoli quello di 
Malaterra da me ricordato testé, i manoscritti 
dell' epoca Aragonese pubblicati da Caruso e 
da Di Gregorio nelle loro Biblioteche , ed il 
tanto celebre codice Svevo Angioino , di che 
Voi IL H 
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ho dato il fac simile nel primo volume della 
presente opera a pagina 110, ed altri ancora 
non pubblicali di non minore interesse, che 
lungo sarebbe tutti registrare. 

La biblioteca dell'Università degli Studii con- 
teneva un buon numero di preziosi libri ed 
una quantità di libri di prima slampa che 
presentemente arricchiscono la nostra Comu- 
nale biblioteca. 

Sono inGne da tener presenti le biblioteche 
del Seminario Arcivescovile , quella de' PP. 
Teatini, de' PP. Domenicani, de' Minimi, dei 
Cappuccini , e di molti altri conventi e case 
particolari, le quali contengono un buon nu- 
mero di libri. 

Nei dintorni di Palermo sono da ricordarsi 
quelle di Monreale, cioè la biblioteca dei PP. 
- Benedettini Cassinesi, nella quale conservasi 
un buon numero di preziose opere, molte 
edizioni di prima slampa , non pochi mano- 
scritti, ed una quantità di diplomi dei Re di 
Sicilia, e quella del Seminario arcivescovile; 
bellissima pei suoi manoscritti e libri di prima 
stampa che offre. s 

Nel Monastero dei Benedettini Cassinesi di 
S. Martino delle Scale, cinque miglia distante 
da Palermo, esiste una bellissima ed anlica 



biblioteca, la quale per la sua antichità è stata 
da me descritta a pag. 29. 

In Messina, tra le tante biblioteche che pos- 
siede, sono da ricordarsi quella dell' Univer- 
sità degli sludii, la quale offre più di 20,000 
volumi, tra' quali molti pregevoli e non pochi 
di prima stampa : e quella del Salvatore, che 
fu molto accresciuta da Scolario Graffeo con 
molti doni di libri. 

La biblioteca de* Basiliani del Salvatore dei 
Greci, oltre de' molti libri che la compongono, 
contiene una gran quantità di manoscritli trai 
quali 180 greci, alcuni scrini criptografici ed 
altri latini in note tironiane. Questa biblioteca 
sarebbe stata molto più ricca se non fossero 
stali involati molti preziosi manoscritli. L'ab- 
bate Mannini nel tempo del suo governo di 
questo monastero regalò molti preziosi codici 
a Carlo V nel 1326, e presentemente ador- 
nano la biblioteca dell' Escuriale di Spagna. 
Quei manoscritti lasciati dal Lascari alla sua 
morte, avvenuta nel 4502, al Clero di Messina, 
furono nello sconvolgimento politico del 1679 
involati dal Viceré Francesco Bonadies e tras- 
portati con molli altri oggetti preziosi d'arie 
in Ispagna (1). 

(1) Gallo, Annoi. <U Mulina, rol-H pag. 456 e seg. 
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: La biblioteca del monastero de* Benedettini, 
sotto il titolo di S. Maria Maddalena, è ricca 
di antichi codici originali trasportati dalla Pa- 
lestina , che ascendono al numero di 1740, 
oltre di non pochi volumi di prima slampa 
ed un gran numero di pergamene. 

La Università desrli studii di Catania con- 
tiene due biblioteche. La prima fu fondala dal 
dottissimo abbate Vito d'Amico, ed aperta al 
pubblico nel 1755. Venne questa biblioteca 
accresciuta collo acquisto della copiosa biblio- 
teca del celebre storico Giambattista Caruso, 
indi venne mollo arricchita nel 1767 colle bi- 
blioteche degli espulsi Gesuiti del Val di Noto 
per ordine del Governo, e da tale epoca fu 
sempre aumentata coll'annua dote alla stessa 
assegnata. Contiene questa biblioteca 32,500 
stampati, oltre le pregevoli collezioni di an- 
tiche e rare edizioni, di quelle dei più rino- 
mati stampatori, e dei classici greci e Ialini. 
In questa biblioteca abbondano opere di drit- 
to, di scienze naturali, di medicina, di storia 
e di belle arti (1). 

(1) Queste notizie mi sono state graziosamente comunicale dal 
chiarissimo Canon. Michele Maugcri sotto-bibliotecario della stessa, 
per mezzo del celebre professore di Storia Naturale sig. Carlo 
Gemmellaro. 
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La stessa Università un'altra biblioteca con. 
tiene chiamata Ventimilliana dal nome del fon- 
datore Monsignor Venlimiglia già Vescovo di 
essa città, il quale nel giorno 46 settembre 
del 1783 donò all'uopo la sua biblioteca con 
l'obbligo di non potere fare altri acquisti, per 
accrescerla. Il governo però conoscendo V io- 
conveniente dello stabilimento e gli ostacoli 
che si verificavano con eseguire la volontà 
del fondatore; saggiamente nel giorno 20 di- 
cembre 1830 ordinò di poter essere gratuita- 
mente accresciuta con doni spontanei de' par- 
ticolari, con la condizione, che i libri donali 
fossero conservati in distinte e separate scan- 
zie da quelli Ventimilliani, e venissero contras- 
segnati con apposita iscrizione indicante i! 
nome del donante. Dopo tale autorizzazione 
venne questa accresciuta col dono della bi- 
blioteca del profess. Canonico D. Francesco 
Strano già bibliotecario della stessa nell'anno 
1829 e della biblioteca del celebre matematico 
cav. D. Agostino Sammartino nel 4855, com- 
posta quest' ultima delle più rinomale opere 
moderne di fìsica , matematica , architettura, 
astronomia e tecnologia. La biblioteca Venti- 
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milliana offre 44,000 stampati e pochi mano- 
scritti (4). 

La biblioteca dei Benedettini di Catania con- 
tiene più di 20,000 volumi compresi i mano- 
scritti; tra questi si osservano una eccellente 
Bibbia con bellissime miniature e molti altri 
pregevoli manoscritti. Nell'archivio si contano 
3000 pergamene. 

In Trapani havvi una graziosissima biblio- 
teca fondata dal benemerito cittadino Tenente 
Generale Giambattista Fardella dei Marchesi 
di Torrearsa, con averle apprestato P idoneo 
locale i nobili della confraternilà detta dei Bian- 
chi, cedendole con ammirevole esempio il loro 
edifìzio di S. Giacomo il giorno 47 marzo 4826. 
Il Fardella molti tesori profuse in questo in- 
teressante stabilimento cogli acquisti giorna- 
lieri di preziose opere che faceva a sue spese, 
e donava alla nascente biblioteca, e se la morte 
non l'avesse rapilo ai viventi nel 4837, questo 
zelante cittadino avrebbe di gran lunga accre- 
sciuto quel letterario ed interessante stabili- 
mento, emulando gli antichi fondatori di bi- 
ci) Le notizie di questa biblioteca le ho avute gentilmente dal 
chiarissimo Canonico Stefano Tosto bibliotecario della stessa per 
meno del suddetto professore Gemmellaro. 
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bliotechc nelle ricerche di preziosi libri e 
codici. 

Fu questa biblioteca aperta al pubblico nei 
primi di gennaio del 1830. Nel novembre del 
1831 venne fregiata del busto scullo in marmo 
del munificente fondatore. Fu indi la stessa 
dotata dalla Provincia e dalla Comune, e con 
molto zelo il Consiglio Provinciale aumentò la 
dote per lo accrescimento della medesima. Dal 
1848 in qua gì 1 Intendenti sotto il cessato go- 
verno, poco curanti del progresso, con sub- 
dole arti non fecero mai pagare tale dote, e 
di conseguenza la biblioteca non progredì; oggi 
però che siamo sotto un governo protettore 
del progresso mi auguro che il Consiglio Pro- 
vinciale conoscendo l'utilità di sì nobile sta- 
bilimento cercherà tutti i mezzi di farle te- 
nere gli arretri e mettersi al corrente, onde 
venire arricchita la biblioteca e servire di ec- 
citamento e di aiuto al progresso ed alle let- 
tere. 

Questa biblioteca contiene più di 13,000 
stampati e pochi ma interessanti e pregevoli 
manoscritti , tra 1 quali 6 con graziose minia- 
ture del XIII secolo. Tra gli stampati sono da 
ricordarsi le Consuetudini di Palermo del Naso 
del 1477-78, le opere più rare delle edizioni 
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Bodoniane, il Tacito di Pankouke in 4 volumi 
in foglio imperiale, una piccola, ma interes- 
sante collezione di libri di prima slampa, e 
molti altri libri che lungo sarebbe enume- 
rare (1). 

Generalmente parlando, tutti quasi i Comuni 
della Sicilia posseggono biblioteche, alcune 
pubbliche , altre private. Il Vescovo Alagna 
fondò la biblioteca di Siracusa, e vi si osser- 
vano bellissimi manoscritti. Lucchesi Palli 
fondò quella di Girgcnli, che, oltre un copioso 
numero di libri e manoscritti, offre un gra- 
zioso medagliere. Giuseppe Cipri fondò quella 
di Termini nel 4802 , e molti altri cittadini 
hanno contribuito allo accrescimento della 
stessa. E così in altri Comuni ; ed ove non 
esistono delle pubbliche biblioteche, si giovano 
di quelle dei conventi. 

In Malta vi è una biblioteca fondata dal Bali 
fra Luigi Guerin Tencia a Valletta co' suoi libri; 
venne indi accresciuta coi libri della biblio- 
teca del Cardinale Porlo Carrero, con quelli 
del Commendatore Saintiay e della libreria 
di S. Giovanni. Questa biblioteca contiene pre- 
sentemente 60,000 volumi. 

(1) Le presenti notizie le ho ricevale dal benemerito bibliole - 
cario della stessa sig. Rocco Mawarese. 
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Nella Francia le biblioteche furono rese pub- 
bliche più tardi dell' Italia, e la prima fu la 
Mazzarina che venne aperta al pubblico uso 
nell'anno 1644 e fu fondata da Gabriele Naudè. 
Affin di arricchirla, per lo spazio di dieci anni 
fu percorsa tutta P Europa da molli commessi 
per l'acquisto di libri e manoscritti; indi Del- 
l' anno 1652 fu eseguila per ordine del Par- 
lamento una parziale vendita di libri. Morto 
il Cardinale nel 4661 , con suo testamento 
formò i regolamenti di della biblioteca , che 
furono poscia confermali con ledere patemi 
di Luigi XIV nell'anno 1665 (1). 

Vero si è che la Francia possedeva ancora 
negli antecedenti secoli delle belle, preziose 
e ricche biblioteche, ina non erano destinate 
al pubblico uso. Infatti nel XII secolo molti 
abbati fecero saggi regolamenti per la conser- 
vazione ed accrescimento delle loro monasti- 
che biblioteche; e nel 1145 Udone abbate di 
Saint-Pere en- Vallèe a Charlres con un suo 
regolamento impose una tassa a tutti i monaci 
e chiese di sua dipendenza per la manuten- 
zione ed accrescimento della biblioteca e per 
dare incoraggiamento coll'esempio, esso fu il 

(1) Pctit-Radcl , Hitloir. dee bibliolequet ancienne* et moderne* , 
181» in-8. 

VoL //. 12 
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primo a tastarsi. Un anno dopo ad imitazione 
di Udone praticò lo stesso Macario abbate di 
Fleury, ed in progresso di tempo fu tale uso 
seguito da altri (i). 

Nella metà del X1U secolo S. Luigi aveva 
raccolto una quantità di libri, e si crede da 
taluni scrittori che questo sovrano avesse dato 
un saggio di volere formare una pubblica 
biblioteca (2). Ma è certo che non lo fu; come 
di fatto alla sua morte legò una quarta parte 
della sua biblioteca ai Domenicani di Compie- 
gne , ed il resto ai conventi di Royaumont , 
dei Domenicani e dei Francescani di Parigi, 
ed in tal modo fu dispersa questa biblioteca 
nella stessa maniera come quelle degli ante- 
cedenti monarchi Carlovingi e di Filippo il 
Bello nella fine del XIII secolo. 

Carlo V di Francia persuaso che i libri delle 
biblioteche reali alla morie di ciascun sovrano 
si disperdevano, trovò il modo di trasmettere 
le biblioteche ai posteri; ed ordinò che si depo- 
sitassero tutti i libri che aveva riunito in una 
delle torri del Louvre , che venne chiamala 
la Torre della biblioteca , la Tour de la Li- 
brarne, ed il numero dei volumi da esso riu* 

(1) Biit. Litter. de Frane*, voi. IX,yag. 14. 

(1) Duchesne, Hitt. Francorum Scriptor»*, voi. V, pag.457. 
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nifi ascendeva, secondo il catalogo redatto da 
Gilles Malel nel 1375, a novecento dieci. 

Questa biblioteca sotto Carlo VI fu saccheg- 
giata dagli zii del Re e dalle persone alla 
stessa corte appartenenti. Resisi indi padroni 
di Parigi gl'Inglesi nel U29, il Duca di Bed- 
ford comprò gli avanzi di detta biblioteca per 
il prezzo di 4200 lir. steri, che pagò agli ap- 
pallanti del mausoleo di Carlo VI ed* Isabella 
di Baviera. 

li Duca Luigi d'Orleans avea formalo una 
preziosa biblioteca per la eleganza dei volumi 
che a sue spese avea fallo eseguire, e trova* 
vasi collocala nel palazzo di Blois insieme ad 
altri oggetti di arte. Carlo Aglio di Luigi pri- 
gioniero in Inghilterra, venuto a conoscenza 
che gì' Inglesi nell'anno 4427 preparavano una 
spedizione su la riva del Loire, temendo che 
cadessero i libri e gli oggetti di arte nelle 
mani dei nemici, ordinò trasportarli dapprima 
a Saumur ed indi a la Rochelle , e con tale 
occasione il professore licenzialo in legge Gio- 
vanni de Tuilieres ne redasse catalogo (1). 
Questa bibioteca era composta di Bibbie, Evan- 
gelia™, Messali, Opere teologiche, e Romanzi; 
» . ■ ■ 

■ è * 

(1) Lem» de Unfjy, AW.* IM* ChartreM, voi. V, I84f. 



in quanto a libri Ialini della classica antichità 
non si trovano altri registrali in detto cata- 
logo che Giovenale, Terenzio, Stazio, Virgilio 
e Valerio Massimo, senza un libro greco. 

Filippo l'Ardito avea fondato una biblioteca, 
che passata al Duca di Borgogna era divenuta 
una delle più considerevoli dell' Europa. Que- 
sta fu accresciuta dapprima coi libri di suo 
suocero Luigi de Male conte di Fiandra; indi 
da Fil ippo il Buono, e questi giornalmente la 
accresceva a sue spese , ed air uopo mante- 
neva in diverse contrade chierici, oratori, tra- 
duttori e copisti per acquistare e copiare co- 
dici. 

Carlo il Temerario ne' dieci anni di suo 
reggimento acquistò molli codici di bella esc 
cuzionc con isquisite miniature ed eccellenti 
legature, ed il contenuto di questa biblioteca 
era simile a quella dei Duchi di Orleans. 

Sotto Luigi XI fu fondala la biblioteca del 
Re di Francia. Questo principe ordinò riunirsi 
tulle le privale biblioteche sparse nei reali 
palazzi, e tosto riunili li aumentò coi libri di 
suo fratello il Duca Guyenne e con una parte 
dei libri del Duca di Borgogna. Fu indi ac- 
cresciuta da Carlo Vili e da Luigi XII coi più 
belli , rari e preziosi codici e libri che pos 
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sedevano le migliori biblioteche d' Italia, spo- 
gliandole questi principi di ludo quello che 
di prezioso contenevano; ed a spese della sem- 
pre sventurata nostra penisola , la biblioteca 
del Re di Francia si rese la più celebre del- 
l' Europa. Fu involala a Napoli ancora la ce- 
lebre biblioteca de' principi della casa di Anjou, 
a Pavia l'antica bibliolcca fondala dagli Sforza! 
e così di altre città dlialia che lungo sarebbe 
enumerare. Nel U99 fu successivamente spo- 
gliala riialia da Luigi XII, nel 1526 da Lau- 
trec, ed in seguilo altre volle, donde gli per- 
vennero le più belle e rare edizioni del XV 
secolo che tutlora possiede la biblioteca drl 
Re di Francia: e con tali rarità bibliografiche 
si è resa questa bibliolcca la più ricca, in que- 
sto genere, del mondo lullo. Acquisiò e riuni 
ancora iti detta biblioteca Luigi XII nel U92 
quella di Luigi de Bruges signore della Gru- 
ihuyse morto nello stesso anno. 

Questo principe arricchì ancora la bibliolcca 
fondala da Francesco I in Fontaineblcau coi 
libri del suo avo Giovanni Conte di Angoulc 
me, con quelli di suo padre e colla gran col- 
lezione de' principi della casa d' Orleans che 
avevano riunita a Blois, e sino a questo punto 
la biblioteca componevasi, come osservasi dal 
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catalogo di quel tempo, di 4784 manoscritti 
e 109 stampati ; indi l'arricchì di altri 940 
manoscritti greci, da esso acquistali sino al' 
l'epoca della sua morte. 

Enrico II emanò nell'anno 4556 una ordì' 
nanza , colla quale obbligava i librai , slam 
palori , autori ed editori dare alla biblioteca 
una copia stampala in velino o ben legala di 
ogni libro stampalo con privilegio. Tale ordi- 
nanza nel tempo delle guerre di religione fu 
dimenticala. 

Sotto Carlo IX la biblioteca di Fonlaineblcau 
fu accresciuta da altri 449 manoscritti, e fu 
nello stesso secolo XVI più volte dilapidala 
dalle persone che successivamente tro\avansi 
alla somma delle cose pubbliche. 

Enrico IV nell'anno 4595 per evitare altri 
danni che si avrebbero potuto a detta biblio- 
teca arrecare, la fece trasportare in Parigi, c 
segnatamente nel Collegio di Clermont. Ritor- 
nali dal loro esilio i Gesuiti, e restituito il Col- 
legio venne precariamente la biblioteca tras- 
portata nel convento de' Francescani; indi nella 
strada la Harpe. Nell'anno 4600 fu questa bi- 
blioteca accresciuta da altri 900 preziosi ma- 
noscritti , quelli stessi un tempo appartenuti 
a Caterina de' Medici. Mono Enrico IV , f ' 
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ancora accresciuta questa biblioteca dei libri 
del suo particolare gabinetto, e dopo la morte 
di questo principe tale uso fu da' suoi suc- 
cessori conservato. 

I libri pervenuti a questa biblioteca dal par- 
ticolare gabinetto di Luigi XIV furono più di 
40,000 tutti rimarchevoli perla bellezza delle 
edizioni e per la eleganza delle legature. 

Sotto questo principe venne affidata P am- 
ministrazione di questa biblioteca a Colbert, 
indi a Louvoys, sotto dei quali prese uno svi- 
luppo degno di quel re. Dall' inventario re- 
datto nell'anno 4648 risulta che in detta epoca 
questa biblioteca componevasi di 40,900 ma- 
noscritti e i0,000 stampali. 

Un secolo dopo il regno di Luigi XVI venne 
questa biblioteca accresciuta cogli acquisti fatti 
di diverse celebri collezioni , cioè nel 4706 
con quella di Bigol , nel 4745 con quella di 
Gaignieres, nel 4747 con quella di Hozier, nel 
4748 con quella di de la Marre, nel 4732 con 
quella di Colbert, nel 4735 con quella di Can- 
ee, nel 4756 con quella di Du Cange, nel 4766 
con quella di Fonlanier, e di una parte delta 
collezione del prezioso gabinetto del Duca de 
la Valliere. In seguilo venne arricchita da 
diversi legali, donazioni ed invìi falli da varie 
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persone , ed in (ale epoca si componeva la 
biblioteca di soli stampali di 152,868 volumi 
senza conlare i manoscritti. 

Nell'anno 1724 la biblioteca Reale fu tra- 
sferita nel palazzo di Nevers strada Richelieu. 
Neil' anno 1750 fu divisa in quattro diparti- 
menti, cioè manoscritti, stampali, titoli e ge- 
nealogie, e incisioni e stampe. Nell'anno 1757 
fu resa finalmente pubblica. 

Sotto il ministero del Cardinale Flcury, per 
meglio dire nell'anno 1772 fu questa biblio- 
teca accresciuta da altri 10,000 manoscritti 
traili dal Levante, dalle Indie Orientali e dalla 
Cina, ed in tale epoca conlava 200,000 stam- 
pali e 50,000 manoscritti (1). 

Dopo tale epoca delta biblioteca fu molto 
accresciuta coi tesori, che i Francesi rapivano 
dalle Cina ove entravano colle loro armi vit- 
toriose, spogliandole degli oggetti più preziosi 
di bibliografia e di arte, a segno che nei trat- 
tati di alleanza e di pace, che conchiudevansi, 
si conveniva restituire un dato numero di ma- 
noscrilli , di libri di prima slampa , pitture, 
statue, ec. 

Sopratutlo si arricchì questa biblioteca nel 



(1) Estai hittorique tur la Bibliothcque du Roi, et tur chacundet 
dtpart quo la compotent, tic. 
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principio del presente secolo colle rarilà bi- 
bliografiche e manoscritti preziosi, che l'Italia 
possedeva e che furono da' Francesi involali. 
Sicché è divenuta oramai la più celebre e la 
più bella biblioteca del mondo. Offre presen- 
temente più di 826,000 stampati e più di 80 
mila manoscritti. 

Nella Francia altre pubbliche e privale bi- 
blioteche esistono. In Parigi quella del Con- 
vento di Saint-Victor, che fu resa pubblica nel 
1702, fondata colla donazione della biblioteca 
dello slesso convento e dotala di lire lOOO 
di rendila dal presidente Cousin. 

La biblioteca Nazionale fu arricchita nel 
tempo della Repubblica e l'Impero colle spo- 
glie di molti conventi francesi e cogli avanzi 
delle preziose collezioni involale ai paesi con- 
quistali dalle armi francesi e particolarmente 
con quelle d' Italia. 

Nell'anno 1815 una buona parte dei tesori 
che questa biblioteca conteneva le furono ra- 
pili; e tuliora senza tener conto della sua rie 
chissima collezione di disegni e di slampe , 
che conserva, si compone di 900,000 stampati 
ed 80,000 manoscritti , oltre di centinaia di 
migliaia di documenti storici conservali nelle 
earliere. 

Voi. II. 15 
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La biblioteca di Sainle Genevicve fondala nel 
4623 venne arricchita colle donazioni del Car- 
dinale la Rouchcfoucauld e di Alerlier Arci- 
vescovo di Reims. Contiene oggi circa 160,000 
stampali e 3,500 manoscritti. Questa biblio- 
teca è aperta al pubblico uso la sera. 

Quella dell'Arsenale fu fondata dal Marchese 
Paulmy e venne in parte accresciuta da taluni 
libri della preziosa collezione del gabinetto del 
Duca de la Valliere acquistati dal Conte d'Ar- 
tois nel 1781 eolle somme di Luigi XVI e do- 
nali à questa biblioteca. Oggi offre più di 170 
mila stampali e 6 t 000 manoscritti. 

La biblioteca de la Ville fu composta nel 
1795 da diverse collezioni letterarie che esi- 
stevano in quell'epoca e contiene 45,000 slam- 
pali. 

La biblioteca dell'Università, composta col 
sopravanzo di quella della Sorbona e di altri 
seelti libri nel 1795 del deposito letterario, 
offre più di 40,000 stampali. 

Quella dell' Istituto contiene più di 95,000 
stampati, e di giorno in giorno viene accre- 
sciuta cogli acquisii e colle donazioni. 

Oltre di queste biblioteche molte altre ne 
esistono in Parigi , cioè, quella del Museo di 
Storia Naturale, quella della Facoltà di Dritto, 
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quella della Facoltà di Medicina , quella del 
Conservatorio delle Arti e Mestieri, quella del 
Conservatorio di Musica , quella della Scuola 
normale, quella della Scuola politecnica, quella 
del Collegio di Francia, quella degli Archivii 
del Regno, quella del Deposito della Guerra, 
quelle di differenti Ministri, quella del Louvre, 
quella della Camera dei Pari, quella della Ca- 
mera dei Deputati, quella della Corte di Cas- 
sazione, quella del Tribunale di prima istanza, 
quella dell'Accademia di Medicina, quella de- 
erli Invalidi, ecc. 

Tali biblioteche furono di molto accresciute 
coi libri di quelle esistenti pria della rivo- 
luzione , cioè dalla biblioteca degli Avvocati 
fondala nel 4704 da Stefano Gabriau Signore 
di Ripafond avvocalo al Parlamento , e resa 
pubblica nel 4705, la quale era composta di 
40,000 tra stampati e manoscritti, con quella 
uV PP. della Dottrina fondata da Miron e resa 
pubblica nel 4748, con quella di Sainl-Germain- 
des Pres, una delle più importanti della Frau- 
da in quei tempi. Nella rivoluzione i mano- 
scritti di questa biblioteca furono riuniti alla 
Nazionale, e quasi tutti gli stampali perirono 
nelT incendio verificatosi nella notte del 49 al 
20 maggio \1 { M. Con quella della Sorbona 
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fondala da Richelieu, la quale conteneva 800 
edizioni della Bibbia, e (ulto quello che vi era 
di più prezioso in questa biblioteca nel 1794 
fu riunito alia Nazionale biblioteca, con quella 
del Collegio di Navarra fondala dalla Regina 
Giovanna, indi dispersa sollo Carlo VI, e Gnal- 
menle ristabilita sotlo Luigi XI, con quella 
degli Agostiniani, con quella dei PP. delPOra- 
lorio fondata da Berulle, con quella óeFeuil- 
lanls, con quella del convento di Sait Martin- 
des-Champs, con quella de Petit* Augustins, con 
quella de' Religiosi di Picpus , con quella dei 
Recollets , con quella de' Minimi , con quella 
de' Francescani, con quella de' Jacoòins, con 
quella della Certosa; quesle ultime tre deb- 
bono la loro origine a S. Luigi come sopra 
abbiamo osservalo; e finalmente con quelle di 
la Ville fondata da Morcau procuratore del Re 
nel 1763. I 20,000 volumi di che era coni- 
posta questa biblioteca servirono nel 1795 per 
formare il fondo di quella dell' Istituto. 

Altre biblioteche esistono nell'interno della 
Francia. Trenta città della slessa posseggono 
biblioteca da ÌO a *!5 mila volumi, cioè Agen, 
Abeville, Ajaccio, Albi, Avranches , Beaune, 
Cahors, Chalon sur-Saóne, Clermont, Ferrand, 
Epernay, Evreaux, Le Havre, Limoges, Macon, 
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Meaux, Melun, Montauban, Montbelliard, Moni- 
brison, Namours, Pau. Perpignan, Rambervil- 
lers, Rodez, Sainl-Dié, Semour, Toulon, Vo- 
lagnes, Verdun. 

Quindici città posseggono biblioteche com- 
poste da 45 a 20,000 volumi, cioè Angouleme, 
Blois, Bourgcs, Brest, Carcassone, Chalon sur- 
Marne, Epinal, la Fleche, Laon, Moulins, Niorf, 
Perigueux, la Rochelle, e Saint-Quentin. 

Venticinque città da 20 a 30,000 volumi , 
cioè Angers, Auxerre , Avignon , Boulogne, 
Caen, Cambrai, Carpenlras, Cliarleville, Douai, 
Langres, Lille, Montpellier, Facoltà di Medicina 
e Museo Fabre, Nancy, Nantes, Nimes, Orleans, 
Poiliers, Reims, Rennes, Rouen, Sainl-Brieue, 
Sainles, Soissons, Toulouse, Valenciennes. 

Dodici città da 50 a 40,000 volumi , cioè 
Amiens, Charlres, Ghaumont, Colmar, Dijon, 
Fonlainebleau , le Muns , Metz , Montpellier , 
Saint Omer, Tours, Versailles. 

Quattro città da 40 a 50,000 volumi , cioè 
Arras, Grenoble, Marseille, Troyes. 

Finalmente Besancnn offre una biblioteca 
che contiene 60,000 volumi, quella di Lione 
70,000, Aix e Strasbourg 80,000, e Bourdeaux 
110,000 volumi. 

In Inghilterra il primo che pensò a formare 
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una pubblica biblioteca dopo quella fondata 
da Petrarca in Italia fu Riccardo di Bury Ve- 
scovo di Durham nel 4555, indi Gran Can- 
celliere nel 4554, e finalmente Tesoriere di 
Inghilterra nel 1556, e fu il secondo che in 
Europa diede l'esempio di formare pubbliche 
biblioteche. 

Vero si è elio nel 4500 esisteva nella Uni- 
versità di Oxford una collezione di libri con- 
servati ne' forzieri e collocati in Santa Maria, 
ma non era permesso al pubblico l'uso degli 
stessi. Il Vescovo Duram nella metà del XIV 
secolo creò in questa città una biblioteca , e 
si servì per fondo della slessa sua copiosa 
libreria, per la quale aveva ritiralo da varii 
paesi de' famosi codici con ingentissime spese, 
dotandola di ricche rendite per la manuten- 
zione e I* accrescimento della stessa, renden- 
dola comune a tutti gli scolari della medesima 
Università. Se si volessero più minute notizie 
su la fondazione di questa biblioteca, si può 
consultare un trattato latino di bibliografìa 
che porta il titolo Filobiblion, il quale indica 
tutti i particolari sulla fondazione e donazione 
della stessa. 

Nell'anno 1440 Humphrey- il Buono Duca 
di Glocester fece donazione a questa biblio- 
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teca di circa 600 volumi. Nell'anno 1897 Tom- 
ma$o Bodley riparò a sue spese il fabbricato 
della biblioteca e le donò i suoi moltissimi e 
importanti libri con una proprietà. La rendila 
che ritraevasi dalla slessa doveva impiegarsi 
per acquisti di libri e codici e per le ripara- 
zioni abbisognevoli del fabbricato. 

Da tale momento la biblioteca dell'Univer- 
sità di Oxford prese il nome di Bodleiana e 
fu in seguito accresciuta da molli altri illustri 
personaggi, tra' quali il Conte di Pcmbroke, 
I' Arcivescovo Laud ; Fairfaux etc. Presente- 
mente offre questa biblioteca più di 300,000 
stampati e più di 25,000 manoscritti. L'Uni- 
versità di Oxford possiede ancora altre 16 
rimarchevoli biblioteche. 

La biblioteca del British Museum in Londra 
è celebre, ed oggi maggiore celebrità ha ac- 
quistato , e devesi > sia a sua lode , al tanto 
distintissimo bibliografo sig. A. Panizzi biblio- 
tecario della slessa cogli acquisti da esso fatti, 
e si è reso di nome europeo colle sue dot- 
tissime opere da esso lui pubblicate, avendo 
in tale modo onoralo la sua patria e l'Italia 
tutta. Questa biblioteca offre 200,000 stampati 
e più di 30,000 manoscritti. - • 

La biblioteca del Collegio della Trinità a 
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Cambridge contiene 400,000 volumi. Quella 
degli Avvocati in Edimburgo offre 40,000 
stampali e 6,000 manoscritti. Quella del Col- 
legio della Trinità in Dublino conta 50,000 
volumi , e molle altre ne possiede Y Inghil- 
terra. 

In Ispagna Carlo V fondò la biblioteca del- 
l' Escuriale nel convento di S. Lorenzo, e Fi- 
lippo Il considerevolmente Tacerebbe. I libri 
in quell'epoca erano collocati negli scaffali di 
legno dell'Indie a cinque ordini di armadii, 
uno sopra l'altro. Nel 4674 vi accadde un 
incendio , causato da un tuono , vi perirono 
molti libri e più codici, non conlenendo altro 
sino all'anno 4764 che 47,800 stampati e 4,500 
manoscritti. Mercè la cura e l'accrescimento 
di molle donazioni di varii distinti personaggi 
offre al presente questa celebre biblioteca più 
di 430,000 stampati e più di 5,000 manoscritti, 
tra' quali 5,000 arabi. 

Madrid possiede tre pubbliche biblioteche, 
cioè la Biblioteca Reale fondata nel 4742 da 
Filippo V, evi si osservano 400,000 stampati 
ed un gran numero di manoscritti, la biblio- 
teca di S. Isidoro che contiene 60^000 slam* 
pali e quella di S. Fernandez. 

Nel Portogallo io Lisbona vi sono molte 
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biblioteche, tra le quali quella det Ile fondala 
da Alfonso V nel secolo XV, quella di §. Vin'- 
cenzo de Fora, quella di Alcobace, quella dei 
Benedettini éc. 

Nel Belgio la biblioteca della Città Contiene 
440,000 volumi, la biblioteca (# Borgogna offre 
45,4)00 manoscritti senza stampali , la quale 
Collezione apparteneva un tenVpo agli anticni 
Duchi di Borgogna. Nell'anno 1857 fu fondala 
la biblioteca Retate eoli' acquisto de' libri di 
M. Van Utlhern ed al présente conta 60,000 
stampali ed 41,000 manoscritti. 

La biblioteca dell' Unrvershà Cattolica di 
Lovanio contiene 405,000 stampali e 246 ma- 
noscritti. 1,J:; 

La biblioteca di Liegi offre 60,000 slam- 
pati e 437 iftarioscritli. 

Quella di Gami conliene ;>I ,600 stampali e 
im manoscritti. 

NcN'Olanda Guglielmo I principe di Orangc 
fondò nel 4586 la biblioteca di Leida e con- 
liene al presente 65,000 stampali e 40,000 
manoscritti, irà' quali 2000 orientali. La bi- 
blioteca Reale dell' Aja possiede 400,000 vo- 
luntf. [- ^ 

NeH'Alemagna, Berlino possiede 7 pubbliche 
biblioteche. La più importatile 1 è la Beale fóri' 
Voi. IL 44 



dala da Federico Guglielmo Elettore di Bran- 
debourg e contiene 200,000 slampali e 2000 
manoscritti. 

Nel cominciare del XVI secolo Alberto V 
fondò la biblioteca Reale di Monaco ed offre 
al presente 540,000 stampati ira' quali 42,000 
incunabili e 16,000 manoscritti. La biblioteca 
dell'Università contiene 200,000 stampati e 
644 manoscritti. 

L'Elettore Augusto fondò nell'anno 1556 la 
biblioteca reale di Dresda, ed al presente con- 
tiene 220,000 stampali e 2,700 manoscritti, 
tra' quali si osserva il celebre Calendario Mes- 
sicano scritto su pelle umana. . 

La biblioteca di Maenza contiene 90,000 
stampati; quella di Yeimar 95,000; quella di 
Stutgarda 180,000; quella di Hannover 70,000 
scampati e 2,000 manoscritti; quella di Got- 
tinga 200,000 stampati, e 110,000 disserta- 
zioni e discorsi accademici , oltre 5,000 ma- 
noscritti; quella di Wolfambutel 190,000 slam- 
pali, 40,000 dissertazioni e 4,500 manoscritti; 
quella di Halia 50,000 volumi; quella di No- 
rimberga 20,000 volumi; quella di Cassel 60 
mila; quella di Morbourg 56,000; quella di 
Darmstadt 50,000; quella di Eidelberga 45 
mila stampali e 4,000 manoscritti , questa è 
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l'antica biblioteca Palatina; quella di Amburgo 
50,000 volumi; quella di Francofone sul Meno 
40,000 volumi; la biblioteca Paolina di Lipsia 
50,000 stampati e 2,000 manoscritii ; la bi- 
blioteca Thomana 40,000 stampati e 2,000 
manoscritti. 

La biblioteca Imperiale di Vienna capitale 
dell'Impero d'Austria fu fondala nel 4480 da 
Massimiliano, e contiene 300 mila stampali e 
42 mila manoscritti. La biblioteca dell'Univer- 
siià , offre 90 mila volumi. In Vienna si os- 
servano altre sei pubbliche biblioteche. 

Nell'Impero d'Austria si osservano altre 
biblioteche, cioè quella di Praga contiene 150 
mila stampati ed 8 mila manoscritti; quella 
di Stiria 400 mila stampali; quella dell' Uni- 
versità di Pesili 50 mila stampali , e quella 
tlelT Università di Buda 65 mila volumi. 

Nella Svezia la Regina Cristina fondò la 
biblioteca reale di Slocolm e possiede oggi 40 
mila stampati e molti preziosi manoscritti ; 
quella di Upsal, netta quale si osserva il ce- 
lebre Vangelo di Ujphilos, contiene 80 mila 
stampati. 

Nella Danimarca la biblioteca reale fondata 
dal 4648 al 4680 contiene 200 mila stampati 
40 mila manoscritti* 
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Nella Russia Pietro ti Grande fondò la bi- 
blioteca dell'Accademia delle Scienze di Pie- 
troburgo co' 2,300 volumi che s'impadronì 
nella Svezia colla vittoria jvj ptienut?, e, con- 
serva prementemente più di 400 rn^la voluny. 

La Gran biblioteca Imperiale fu composta 
da quella fondala in Cracovia da Zaluski, indi 
trasportata in Varsavia, ed inpaJza.ta da 1 Russi 
nej 4795, e contiene circa 300 mi|a stampai 
c 43 mila manoscritti. 

Mosca possiede due biblioteche, cjLoè quella 
deir Università « quella del s^ntp Sinodo, ri- 
marchevoli non meno pel nu£ner,o 4ej vojpmi 
Stampati, ebe pei .manoscritti greci ed orien- 
tali. 

flejja Svizzera la biblioteca d<i Basilea fon- 
tiene 5Q rmja volumi; quella di Berna 50 mila 
stampali e. non po.clu' preziosi manoscritti; quel- 
la di Ginevra £0 mila vilumi } quella di Zu- 
rigo iQ mila ; quejja (Jj San Gallo contiene 
npltf preziosissimi manoscritti latini. 

Nella Grecia )a biblioteca di Atene contiene 
circa f# mija volumi. In varii monasteri e 
conventi si osservano biblioteche ricchissime 
di manos.enUi grecj , tra' quali sono celebri 
quelli del Nkmte Aijjos e di Palhmos. 

Nella Turchia vi sono in Costantinopoli 55 
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pubbliche biblioteche, nelle quali rendei .dif- 
ficilissimo lo accesso Agli Europei. Selim I fondò 
la biblioteca del Serraglio ed offre da 3 a k 
mila volumi arabi, turchi e persiani tra' quali 
4294 manoscritti. J libri greci che offriva que- 
sta biblioteca Airono nel XV111 secolo venduti, 
«dispersi e distrutti. 

Non comportando un Manuale da più . esten- 
dermi sul prosente capitolo, e volendo incanto 
appagare la curiosità de' lettori mi è piaciuto 
dare un eleneo dì alcune opere ove si con- 
tengono delle più estese e partiedareggfaie 
notizie sul proposito. 

E. Jacob , Traili des plus belles bibliothe- 
ques, 4644 in 8. — Lagallois, Traiti des plus 
belles bibliotheques de ('Europe, 1680 in 42. 
— I. Lomeier de Bibliothecis liber, Ulreel 1680 
in 8. — D. Moichelli, introducilo ad Historiam 
litlerarìam praecipuis bibliothecis Parisiensi- 
bus, Canlabrigjae 1721 in 8, - Nic. Th. Le 
prince , Essai historique sur la bibliolheque 
du Boi, 1782 in 42. — Namur , Ilistoire des 
bibliotheques de la Belgique , Bruxelles 4#4t 
in $. stA. 2. Fred. Ch. Goti. Hwscbiiig, Sag f 
gio di una descrizione delle più curiosi fa 
blioleehe deWAlemagna scritto in tedesco, Err 
U*g 4794, voi. 4 in 8. — A. Balbi, Essai sia- 
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tistique sur les bibliotheques de Vienne, 1835 
in 8. — Repertorium bibttographicum or some 
account of the most celebrateli british libra- 
ries t London 1819 in 8. — Brunel, Manuel du 
libraire, IV edition voi. V, pari. 2, p. 680 e 
seg. — Curiosites bibliographiques, Paris 1845 
in 18. — Tira boschi , Storia della letteratura 
Italiana, Napoli 1777, voi. 11 in 4.— Nibby, 
Itinerario di Roma 1853 in 12. — Arlaria, Nou- 
veau guide du voy a geur cn Italie, Milan 1855 
in 12. — Encyclopedie moderne, Paris 1847, 
voi. VI, pag. 154 a 169 ec. 



CAPITOLO SECONDO 

Monterà di coordinare una biblioteca e la atra che esige . 
la conservazione de' libri 

" e * 

% 

Per bene coordinare una biblioteca molle 
cose concorrono e la più interessante è la 
buona costruzione della slessa. Quindi per non 
lasciar nulla a desiderare nel presente Manuale 
per quanto le mie forze lo permettono , ini 
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sono contentato parlare in questo secondo ca- 
pitolo della maniera come deve costruirsi 
una biblioteca per essere capace di una buona 
coordinazione, non intendendo dare regole e 
norme architettoniche pel fabbricato e per le 
decorazioni , che ciò spelta agli architetti. 
Ed all'uopo molle opere possono consultarsi 
che ad architettura appartengono. Ira le quali 
di proposilo ne trattano il celebre Durand 
nella sua opera che porla il titolo di Lecons 
d Archi tccture, e l'altra di Rei neau litolata 
Cours d' Architet ture, Ma devo parlare della 
costruzione dello scaffale, e questo per ovviare 
a molli inconvenienti che nascono da una cat- 
tiva costruzione dello stesso, avendo più volle 
osservalo delle biblioteche formate con ingen- 
tissimo spese collo scaffale mal costruito. 

Ritenendo taluni inesperii architetti esservi 
libri di estraordinaria grandezza, i quali sono 
pochissimi , capaci di occupare tutta in giro 
la scanzia di piede di una biblioteca, credono 
opportuno costruire la stessa di un metro 
circa di altezza, ed altrettanto di fondo, e non 
potendo poi trovare la quantità de'libri disi 
straordinario formalo si verificano tre gravi 
inconvenienti; il primo è quello della perdila 
del locale; il secondo la deformità che si os- 
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servai restando una metà di scanzia scoperta 
perchè si rende visibile i1> vano de» fondo; il 
terzo finalmente restando i libri in tale modo 
scoperti si caricano di polveri e vengono sog- 
getti tarlo. 

Per evitare quindi taK inconvenienti darò 
Fe norme come simmetricamente costruirsi lo 
scaffale di una biblioteca 1 , ed indt' passerò a 
fere conoscere le cure che esige la conserva- 
z4one dei libri, rìserbanklomi tr'aftoré rìcl e'a- 
pittilo seguente della maniera di bentf Coor* 
drmVre una biblioteca e de'diVerài sistemi te- 
miri da» vari* bibliografi. 

Pria dì tutto si devono scegliere le stanze 
destinate per U9o di biblioteca in un pidno 
superiore anziché a 0ian terreno, e che non 
fossero umide & espòste agli ardori cocenti 
del' sole , r ed a venti umide. Vitruvio saggia- 
mente avverte doversi preferire le stanze espo- 
ste al Levante, acciocché fossero laminose e 
non» soggetti i libri al* tarlo' ed alla muffa 1 ; men- 
tre se riguardassero il Mezzogiòrn'ò o Ponente, 
sfcffon.do questi velili urriidi 1 genererebbero le 
tlgnuole non Solo, ma le notrirebbono ancora; 
edHibrr àarebbono pascolo di tali insetti rio* 
soli^; ma ancora verrebbero esposti alla cot 1 - 
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ruzione per causa della muffa (1). Però a me 
sembra dovere aggiungere, che in queslo par- 
ticolare si deve consultare la topografia del 
paese, dove eriger si vuole la biblioteca. Im- 
perciocché può bene accadere , che le circo- 
stanze speciali topografiche facciano mutar 
consiglio. 

Ciò che abbiamo detto riguarda alla scelta 
ed esposizione delle stanze destinate per uso 
di biblioteca ; passeremo ora ad indicare il 
modo come bene costruire lo scarnile della 
s lessa . 

Per ottenere una buona costruzione di una 
cosa qualunque è mestieri la scella di buoni 
materiali. Di conseguenza per costruire bene 
lo scaffale di una biblioteca uop' è che si fac- 
cia una buona scelta del legno a ciò desti- 
nato. 

Il legno da preferirsi, come sono di avviso 

•Jttfroffvié ffóa i idii i h» mgdii- urie *nu 'ni 3 
on«r.%i ' oifMHfSii 'i^Q 'J ,i>Lii ut nini ili 

(1) » Cubicula ci bibliolbecae ad orientcru spedare dcbenl: usus 
• enim malulinum postulai lumen: ilein in bibliolhecìs libri non 
» pulrcsccnl -, nani in bis, quac ad meridie») ci occidcntcra spc- 
» ciani , a lincia ci bmuure \ itianlur , quod venli humidi adve- 
» nicnlcs procreanl eas el alunt, infundunlcsquc bumidis spiritila 
» pallore volumina corruuipunt >. Vilruvio, Architectura, lib. \ I, 
cap. VII, pag.237, Napoli 1758 in fol. 

Voi. II. W 



m 

Orazio (<), Plinio (i) ed altri uomini celebri 
dell'amichila, non che i moderni aulori, è il 
cedro, il cipresso, ed in mancanza di quesfi 
si può sostituire il legno di quercia. Sono tali 
legni da preferirsi per due validissime ragioni, 
la prima si è quella che sono quasi esenti di 
produrre tarlo; la seconda che col loro acuto 
odore che tramandano non fanno stanziare il 
tarlo che producono i libri e la polvere. 

Dopo scelto il leguo si misura l'altezza della 
stanza per indi simmetricamente dividere lo 
scaffale in scalTe e pluii. Volendo praticamente 
dare le analoghe misure lìguriamo una stanza 
di metri 7 alla, metri 12 larga e nielli 24 
lunga. 

Pria di dividere lo scattale in scalTe e pluli 
ire regole debbono indispensabilmente osser- 
varsi , cioè, la prima è quella di formare lo 
scaffale centimetri 10 disiarne dal muro acciò 
giri un' aria libera ed i libri non sieuo sog* 
gi lli alla mutta, e per maggiore precauzione 
sarebbe cosa oliima ungere il muro due o tre 

(1) Sueraraus cai mina tìngi 

Posse liueuda cedro ci levi sci venda cipresso? 

Ilorat. Art poetica veri. 532. 
(I) Cedri eleo pcruucla uiuteries nec liueani, nec cariem sen*-, 
ut. Plm. Jib. XVI, cap. ó'J. — Idem adversus canciu liueasque iii - 
UiiSMUia. l.ib. XVI, cap. 40, 4i 
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volle di olio bollente, o meglio di asfalto; la 
seconda è quella che (ulte le scaffe, di qua- 
lunque altezza sieno, abbiano un fondo di 40 
centimetri; la terza finalmente che lo scaffale 
sia ancora distante dal pavimento, ed all'uopo 
si forma nelle biblioteche uno zoccolo in giro 
della s'tessa fornito di balconata , sopra del 
quale si costruisce lo scaffale» 

Avuto ciò presente si comincia la costru- 
zione dello slesso collo zoccolo in giro alla 
biblioteca, come sopra abbiamo esposto, il qua 
le, attesa la larghezza della stanza, ad oggetto 
di camminarvi sopra e di commodamente ap- 
poggiarvi la scala per pigliare i libri nelle 
scaffe alte si costruirà della larghezza di un 
metro» cioè \0 centimetri per la distanza del 
muro allo scaffale , £0 centimetri pel fondo 
delle scaffe e 50 centimetri da sporgere dallo 
sca ffa le» 

Ciò eseguilo si passa a dividere i melri 1 cWl' altezza 
della stanza nel seguente modo : , t 

Attesa T altezza della stanza si formerà dello 
zoccolo allo ...... metri * 60 

Sopra dello zoccolo si formerà una fascia in 
piro alla biblioteca, larga , . . » a 10 

Sopra della fascia tì si costruirà la prima scaffa 
colla luce alta » j> 50 



A riportare metri 1 20 



* 

ti 
* 

'I 

i: 
» 

:> 
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Riporto metri 

Indi la Seconda come sopra alta . 
La terza 
La quarta 
La quinta 
La sesta 
La settima 
L'ottava 
La nona 
La decima 

Si considerano per cornice e grossezza di ta- 
™ le , . » 

Arrivato a tale altezza lo scarnile ad oggetto di 
evitare l'inconveniente di servirsi di una scala 
lunga per pigliare i libri collocati nella scada in 
cima si formerà un secondo piano nel seguente 
modo : 

Si costruirà un loggiato in giro della biblio- 
teca sopra la cornice della decima scaffa girata 
di balconata della larghezza di metro uno e cen- 
timetri dieci, cioè, centimetri dicci per aria tra 
il muro e lo scaffale , centimetri quaranta pel 
fondo e centimetri sessanta per sporgere fuori 
dello scaffale, e si divide indi il secondo piano 
nel seguente modo : 
Il loggiato si farà allo . . . . „ 
Vi si formerà sopra una fascia di . . ; 
Sopra di questa la prima scaffa alla di luce » 
La seconda come sopra . . . » 
La terza come sopra ... 
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» 45 
» 40 

» 35 
» 32 

» 32 
• » 27 
27 
25 
20 



» 



> 15 

; 5 

» 35 

» 32 

■ 27 
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Riporto metri 5 11 

La quarta come sopra . . . . » » 24 

La quinta come sopra . . . . » » 20 

La sesta come sopra . . . . a « 20 

La settima come sopra. . . . » » 20 

Si considera per cornice e grossezza di ta- 

toIc . . . . . . » » 39 

■ 

Formano F altezza di metri 7 — 



Diviso lo scaffale in scafle nel modo indicato si passerà 
a dividerlo in pluli nel seguente modo : 

Si comincia la divisione della lunghezza di 
metri 24 formandola uguale di destra e sinistra, 
contentandomi dare la misura di un solo lato. 

Si costruiranno quattro aperture , cioè due n 
destra e due a sinistra, alti metri 3 e centimetri 
20, larghe metro 1 e centimetri 60. 

Per larghezza di due aperture come sopra a ■ 
metro 1 e centimetri fiO . . . . » 3 20 

Per 2 spiche composti di centimetri 40 di 
fondo e centimetri 10 per aria , cioè centimetri 
50 ciascuno „ i j 

Si formeranno 12 pilastri con base e capitello 
<!<'lla larghezza di centimetri 4o ciascuna forma- 
no > 5 'iO 

Si dividerà indi lo scaffale di destra e sinistra 
in 11 pluli, due dei quali destinali per le aper- 
ture sopra calcolate ne restano 9 per la conser- 
vazione de'libri della larghezza di metro 1 e cen- 
timetri 60 ciascuno, c questo por non ripiegarsi 
le tavole col peso specifico dei libri, formano » 14 40 



Totale della lunghezza metri 24 
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Divisa la lunghezza passeremo ora a dividere 
la larghezza d<dlo scaffale in pluti linlo di in- 
gresso, quanto di fondo ambi uguali, comincian- 
do con l'apertura in cenlro di ingrosso e dell'u- 
gual modo in fondo alle melri 3 e centimetri 32 
e larghe metro \ e centimetri 66 

Per larghezza di un'a peri ora. . . n 1 CO 

Per due spichi si considerano centimetri 10 di 
aria e centimetri 40 di fondo formano . » 1 » 

Si dividerà lo scadale in 5 pluti e si forme- 
ranno 6 pilastri come sopra di centimetri 45 di 
larghezza ciascuno . . . . . a 2 70 
- Dei 5 pluti uno destinalo per apertura resta- 
no 4 per la conservazione di libri larghi metro 
1 e 66 cemtimelri formano . . . i 6 (l 



Formano la larghezza di melri 12 — 

Debbo avvertire che i pilastri debbono* co 
slruirsi che si aprono per formarci entro delle 
scaffe di maggiore altezza capaci a polervisi 
conservare libri di estraordinario formalo in 
foglio, atlanti, e cartiere di stampe. 

Ciò eseguilo, si costruiscono quattro scale 
a lumaca nei quattro stipili delle due porle, 
cioè in quella di ingresso ed in quella di fon- 
do , e ciò per trovarsi pronti ne' due punti 
estremi della biblioteca gli impiegati per pi- 
gliare i libri del secondo piano. 

Finalmente si formerà un gabinetto dietro 
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la porla in fondo della biblioteca da servire 
per la conservazione de' manoscritti , libri di 
prima slampa, libri preziosi, di eccessiva ra- 
rità, e di piccolissimo formato. Vero si è cbe 
questi ultimi sono da schivarsi per uso di bi- 
blioteca, ma purnondimeno ve ne sono degli 
indispensabili per la loro eccessiva rarità e 
taluni sono necessarii per completare le col- 
lezioni, come quelli di Elzeviro ed altri, e di- 
vengono adorno di biblioteca, e non possono 

meglio custodirsi che in un gabinetto sepa- 
ralo. 

Avendo fatto conoscere la maniera di bene 
costruire una biblioteca, passeremo ora a trat- 
tenerci sulle cure che esige la conservazione 
dei libri. 

La principale cura è quella che deve usarsi 
di dare aria alle stanze quando il tempo lo 
permette, e di non lasciare aperle le finestre 
nella sera, perchè vi si introducono le farfalle 
e vi depositano le loro uova, i quali produ- 
cono vermi e sono il più gran flagello dei libri. 

Bisogna ancora per quanto sia possibile di 
non fare inlrodurre polvere nelle biblioteche, 
la quale non solo oscura le legature e lor 
rapisce il primitivo colore che è uno dei 
principali ornamenti delle biblioteche, ina an- 
cora genera delle lignuole. 



120 

Debbonsi senza meno spolverare i libri al- 
meno tre volte all' anno , percotendoli forte- 
mente un colf altro , come ancora debbonsi 
spolverare le scaffe. Dopo percossi in tale 
modo i libri è utilissimo spargervi sopra della 
polve di colaquinle, e sarebbe cosa utile nelle 
biblioteche farvi due volle all'anno una fumi- 
gazione di zolfo, chè fa morire tulli gli inselli 
ed animali distruttori de' libri. É indicalo an- 
cora fregare i libri con un panno di lana satu- 
ralo di allume polverizzalo. Tali operazioni , 
hanno luogo specialmente nei mesi di marzo, 

luglio e settembre. 
Gli odori acuii e particolarmente quello del 

cuoio di Russia non solo preservano i libri 
dal tarlo, ma ancora dislruggon quello vivente. 
Quindi i libri legati con tale cuoio non sola- 
mente sono esenli di tarlo, ma ancora pre- 
servano di tale flagello quei libri che sono 
collocali vicino a questi. In una preziosa bi- 
blioteca si rende necessario che vi sieno al- 
quanti libri con tale cuoio legali e sparsi qua 
e là in diversi luoghi, come ancora è utilis- 
simo ineliere in diverse parli nel fondo delle 
scanzie dei ritagli di questo cuoio. 

Finalmente i sorci sono un altro formida- 
bile flagello de' libri , i quali fanno pochi 
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guasti nei luoghi frequentati. Tutti conoscono 
le precauzioni da impiegarsi contro tali ani- 
mali, come i varii modi di trappole, di pap- 
pe ec. Niente di meno è utile nelle bibliote- 
che mettere in varii punii della slessa diversi 
recipienti pieni di acqua capaci a poter som- 
ministrare da bere a questi animali, i quali, 
secondo la esperienza, trovando da bere fanno 
pochissimi danni. Bisogna avvertire di aste- 
nersi dal mettere nelle biblioteche galle per 
distrurre i sorci, perchè ove non vengono i 
libri danneggiali dai sorci , Io verranno da 
queir animale . il quale fa molli danni coi 
suoi artigli a' libri non solo, ma allo scaffale 
ancora. 

• £• ' Jè ' — — • 

CAPITOLO TERZO 



Diversi sistemi bibliografici tenuti dai signori Ameilhon, Camus, 
Achard, Peignot, Debnre, Barbier, Brunet ec. 

Avendo nello antecederne capitolo fatto co- 
noscere il modo come costruirsi lo scaffale 
Voi. II. 16 
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di una biblioteca per essere capace di una 
buona coordinazione de' libri che la compon- 
gono, nel presente capitolo farò parola di bea 
coordinarla e de' diversi sistemi tenuti da 
varii bibliografi. 

La bibliografìa dividesi in due parti, in ma- 
leriale , ed in scientifica. La prima consiste 
nella conoscenza e descrizione della qualità 
materiale de 1 libri in rapporto alle diverse 
edizioni, alla rarità, al prezzo, al formato, alla 
data ed a tulle le circostanze che li riguar- 
dano. £ di tutte queste cose ho già ampia* 
mente ragionato* 

> La seconda parte, cioè la scientifica consiste 
nel sapere bene coordinare una biblioteca, di 
formare i cataloghi e tulio ciò che a detta 
scienza appartiene. 

La maggior parte degli uomini si immagina 
essere facilissimo riuscire in tali operazioni. 
Già non è a credere che le persone istruite 
non si formano una grande idea su di ciò e 
su la scienza che deve possedere un biblio- 
grafo. Mollo più che la maggior parie delle 
nostre pubbliche e privale biblioteche sono 
siale sempre affidale ad uomini sfornili delle 
conoscenze bibliografiche, che ad un bibliote- 
cario sono indispensabili. 
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Convengo che vi sono stali de 1 bibliografi 
e bibliotecarii nelle noslre biblioteche, i quali 
con una pratica da loro acquistata hanno for- 
mato de' cataloghi; ma esaminandoli scienti- 
ficamente si trovano pieni zeppi di errori an- 
cora nella parie materiale della bibliografìa- 
Così pure non disconvengo esservi slati dei 
I brai istruiti nella bibliografia tanto Italiani 
quanto esteri che mollo si sono distinti nella 
parte materiale e molto più nella parte scientifi- 
ca della bibliografia, comeGamba, Debure, Brìi» 
nel ed altri, ma questi sono ben pochi. 

Non intendo con queste osservazioni discre- 
ditare la bibliografìa nella parte materiale ; 
anzi sostengo esser necessario che un bibliogra- 
sia istruito nella slessa per conoscere la ra- 
rità ed il merito di convenzione di tali libri: 

Per coordinare una biblioteca e per formare 
de' buoni cataloghi della stessa non basta che 
il bibliografo abbia una vaga idea della ma- 
teria che tratta ogni libro, ma ci vuol altro. 
Appartenendo ogni libro ad una scienza è ne- 
cessario che un bibliografo a ciò bene ese- 
guire, sia alla portala di avere conoscenza di 
lulle le scienze co' loro rami per eseguirne 
la concatenazione nella coordinazione di una 
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biblioteca, e la collocazione di ciascun libro 
nel posto che gli spelta, con assegnare la ra- 
gione perchè la tale opera è collocata in quel 
rango in vece di quell'altro. 

Vi sono alcuni libri che sotto differenti rap- 
porti possono appartenere ad una o più classi 
nello slesso tempo, come per esempio le Ora- 
zioni funebri di Bossuet ove li collochereste ? 
Nella scanzia degli oratori, in quella dei Mo- 
ralisti , o in quella della Biografia ? E cerio 
che questo libro appartiene ad ognuna di que- 
ste tre classi, ma siccome il principale scopo 
dell'autore nel distinguersi è quello della elo- 
quenza, per tale ragione sono di avviso do- 
versi collocare tra gli Oratori. In quale scansia 
piazzereste voi quegli autori che hanno scrif. 

10 di oggetti appartenenti ad un genere de- 
terminato in una forma ed in uno stile che 
hanno la loro particolare classe? per esempio 
Lucrezio e Polignac li collochereste nella classe 
della Filosofia, Manilio e Boscovicb in quella 
deHa Astronomia, la Georgica di Virgilio e i 
Giardini di Delille tra i libri di Agricoltura, 

11 Colombajo di Costantini e le Api di Buccel.' 
Jai trai libri di Storia naturale? certo che no; 
ma sarei di avviso piazzarli nella Poesia, per- 
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che in essi predomina la qualità di Poeti, e 
collocandoli diversamente si darebbe un ad- 
dio alla classe de' poemi didattici e didasca- 
lici ed a quasi tulio le opere di poesia. 

Tra i Poligrafi ve ne sono di due generi , 
gli uni o sono siali talmente eccellenti, ovvero 
mediocri in tutti i loro scritti, che si dubita 
della classe ove collocarli ; gli altri o si sono 
occupati specialmente in un genere, ed il re- 
sto delle loro opere sono di meno interesse; 
ovvero la fama acquistata con uno dei loro 
scritti ha ecclissato gli altri, e per conseguenza 
sono conosciuti per quel genere ancorché aves- 
sero scritto su diverse materie. 

I Poligrafi della prima sorla debbono collo- 
carsi nella classe che loro spccialmrnle è at- 
tribuita , gli altri nella classe di queir opera 
ove si è più distinto l'autore, ovvero che è 
la più conosciuta. Collochereste voi tulle le 
opere ii Cicerone e di Montesquieu nella classe 
dei Poligrafi? certo che no; ma quale classe 
loro spetterebbe ? Io sarci di avviso riunire 
agli Oratori tutte le Opere di Cicerone , con 
lutto ciò che riusci bene in tulli i suoi scrini; 
otiimo nello stile epistolare, e malgrado la 
eccellenza delle sue opere filosofiche, le sue 
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Orazioni hanno acquistalo più celebrità degli 
altri scritti dello stesso autore» e per tali ra- 
gioni crederei unirlo agli Oratori; dell'ugual 
modo Montesquieu ai Politici, abbenchè abbia 
scritto un romanzo eccellente. Lascerei Ira i 
Poligrafi Plutarco e Fonlcnelle , Luciano c 
Samt-Evrcmont, e collocherei nella classe dei 
Filosofi Montaigne e Charron. 

lo ho inteso parlare di tulle le opere di un 
autore riunite in uno» o in più volumi; non 
mai delle opere slaccate; perchè in questo 
caso competerebbe ad ogni opera il posio che 
le spelta secondo la materia che (ralla. Così 
per esempio il Dizionario di musica di Rous- 
seau dove collocarsi nella classe delle Arti 
ed al Contratto sociale dello stesso autore 
spella il posto nella Morale pubblica , e cosi 
delle altre opere. 

Sarei ancora di avviso di non dividere mai 
le Collezioni; ma formarne una classe sepa- 
rata» come sarebbero la preziosa Collezione 
de* Classici Greci e Latini degli Elzeviri cono- 
sciuta col nome di Varforutn, quella ad Usum 
Dclphinì di Parigi, quella di Lemaire, quella 
di Pomba, le altre de 1 Classici Latini, Greci e 
Francesi di Didot; quella de' Glassici Italiani di 
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Milano, la ellcollezionc de edizioni Aldine ec. 
la collezione delle opere stampate nel XV se- 
colo ee. Tali collezioni riunite formano il de- 
coro di una biblioteca, e sarebbe una barba 
rie dividerle e disperderne le membra. 

Debbo ancora avvertire, cbe per non cor- 
rere rischio di errare nella descrizione dei libri 
e nel collocarli in quel posto che loro compete 
non deve il bibliografo prestare cieca fede 
nella descrizione del dorso di ogni libro, per- 
chè per lo spesso tali descrizioni sono stale 
eseguite o da legatori, o da scribenti ignorami, 
e non sono veridiche. Come ancora non deve 
fidarsi ai frontispizii dei libri, perchè spesse 
volle questi sono fallaci, ed è facile cadere 
in errore; come per esempio l'opera di Bar- 
tholus che porta per titolo Traclalus procu- 
ratori* edilus sub nomine dtjaboli 1475 in k. 
Il titolo (frontispizio) di quest'opera fa credere 
essere libro appartenente alla giurisprudenza, 
ed un bibliografo prestando fede al titolo cer- 
tamente si sarebbe ingannato collocandolo nella 
classe della giurisprudenza; mentre 1' autore 
in quest'opera non parla nè di procuratore , 
nè di procura, ma della sua illuminala e -fa- 
natica opinione che crede sostenere contro la 
religione cristiana, e quindi gli spella questui- 
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lima classe e non quella. Bisogna quindi che 
scorra il bibliografo gl'indici e le prefazioni di 
ogni libro per conoscere realmente la materia 
che contengono, e così senza tema di errare 
sarà ogni libro collocato in quel posto che gli 
spelta: in caso contrario è facile fallare, ed al- 
lora collocato un libro in uno ramo di scienza 
che non gli compete, questo libro è perduto, 
cioè inutilizzalo per gli studiosi. Così per e- 
sempio un libro di astrologia giudiziaria col- 
locato nei libri di astronomia, cercandolo que- 
gli che vuole studiarlo negli astrologi non lo 
ritrova e non verrà mai studiato , o consul- 
tato. 

Per ciò bene eseguire un bibliografo e se- 
gnatamente colui, al quale viene affidala la 
custodia di una pubblica biblioteca nella qua- 
lità di bibliotecario, deve essere fornito di tali 
conoscenze per rendersi una viva biblioteca; 
mentre questa non è altro che un sepolcro 
pieno di cadaveri, ed il bibliotecario è l'anima 
della stessa, e per ciò è necessario che il bi- 
bliotecario conosca ogni ramo dell' umano 
scibile, e non deve essere ignaro di nessuna 
parie di che si compone il cerchio delle u- 
mane conoscenze. Senza di ciò come potrebbe 
un bibliotecario rispondere alle quistioui che 
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spesse volte si fanno dalle persone che fre- 
quentano le biblioteche? come provvedere a 
coloro die lo consultano su' loro studi, e su 
le sorgenti donde potessero trovare dei mate- 
riali pe 1 loro letlcrarii lavori? come offrire 
altro libro della slessa materia invece di quello 
che gli viene ricercato e manca nella biblio- 
teca, se il bibliotecario ne è ignaro ? 

Per (ali ragioni ii bibliotecario di una pub- 
blica biblioteca deve essere bibliografo in lulla 
la sua estensione, cioè profondo nella parte 
materiale, non che nella scientifica. 

Vero si ò che la esistenza di tali uomini 
è un fenomeno: ma è pur vero tuttavia che 
in Italia e negli esteri paesi sono in ogni se- 
colo apparsi, e che sventuratamente la Sicilia 
ne è stala priva. Pur non deve ciò attribuirsi 
a mancanza di ingegni appo noi, ma più tosto 
devesi la colpa a coloro che reggevano la 
cosa pubblica nel cessalo governo; mentre lo 
stipendio del bibliotecario della nostra comu- 
nale biblioteca non è maggiore del soldo di 
un fabbro (1). 

(1) Il capo bibliotecario della nostra Comunale biblioteca gode 
lo stipèndio ili onze 100 all'anno od onze 20 per indennità della 
casa die avrebbe dovuto duratisi nella stessa biblioteca. Vi sono 
altri 5 impiegati, cioè un Vice bibliotecario con on2c CO annue, 

Voi. II. M 
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Può quindi un uomo di ingegno applicarsi 
alla scienza bibliografica per riuscirvi colla 
speranza di essere piazzato al posio di biblio- 
tecario, per avere un riposo nella età avan- 
zala con un conveniente stipendio agli sludii 
da esso lui indefe?samenle falli? e se qualche 
genio sorgesse, che a tale scienza si appli- 
casse, si esporrà ad un concorso per ottenere 
una carica mollo laboriosa con uno stipendio 
sì meschino? certo che no: e per tali ragioni 
non ha mai posseduto bibliolecarii la nostra 
comunale biblioteca. 

Sarebbe desiderabile che ratinale governo 
amico delle letlere e del progresso riparasse 
;i tale inconveniente con ordinare di aumen. 
tare i soldi al bibliotecario ed agli impiegali 
della nostra pubblica comunale biblioteca, per 
eccitare i Siciliani ad addirsi a tale interessan- 
tissimo studio. E poi dovrobbono a quegli udì- 
ci scegliersi uomini i quali godano riputa* 
zione di dotti e di bigliografì. Di questi anche 

un secondo vioebibliotecario oon onze 54 ed un amanuense con 
onte 56 annui- Gli impiegati devono prestare ore 7 a) giorno di 
servizio e l'amanuense tre ore colla condizione che se manca qual- 
che impiegato deve lo stesso prestare il servizio di 7 ore Oltre 
di questi impiegati vi sono tre barandicri uno col soldo di onze 43 
e gli altri di onze 56, più un supplente barandicre con onze 18 
ed un facchino con onze 34- 
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la Sicilia ne ha; e il pubblico li conosce e li 
addila : ma ancora non si vede bene che si 
pensi provvedere ai posti e non alle persone. 

Non è cosi del resto d'Italia e dedi esteri 
paesi, nei quali sono sempre comparsi in ogni 
secolo de' genli , e più volle estraordinarii , 
che in tale studio si sono versoti e tuttora 
si versano (1). 

Dopo di avere parlato delle conoscenze 
scientifiche necessarie nd un bibliografo per 
potere coordinarti una biblioteca, e dopo di 
avere all'uopo dato alcune regole; passeremo 
ora a descrivere i vani sistemi tenuti da di 

Ullijlu itedllp :&9!Oil91d& , (ttiflofllMier? 

(1) In Ilalia si sono resi «li chiaro nome negli scorsi secoli sino 
a' giorni nostri nella scienza bibliografica come bibliografi e come 
bibliotee.'irii Tiruhoschi, Muratori, Magliahecchi, Apronio, Argclati, 
Assentarti, Audifrcdi, Bandini, Biscioni, Cintili, Colombo, Coronclli, 
Mezzofanti, Mai, Matranga , Crcscimbeiii , Crcvanna , De R0.--1 , 
Doni, Fabroni, Fontanini, Gamba, Giustiniani, Manzi, Mazzurchclli, 
Millaiclli, Moretti, Morcni, Oi laudi, Palloni, Poggiali, Quadrio, 
Bougbinsi, Zanetti, Zeno c molti altri clic lungo farebbe t juiuic- 
rarc. Tra i Francesi si sono distinti Labhé, Lacroix-du-Maiu, du 
\ fidici-, Naudè , I.rlong, Mai eband , Hetbelot, Goujet , Debure , - 
llivc, Psaunmir, Mcrcier -Saint- Legcr, Barbier, Boulard, Van Prnct, 
Camus, Cappcronni* r, Nodier, Dupin, Quatremerc , Fortio d" Ur- 
ban, Benchot, Amcilbou , Querard , Le Glay , Weiss, Bcnoiiard , 
Merlin ce. T10 i Tedeschi si sono resi celebri Fabricio, Slruvio, 
Vogi, M( < iinann, ce. Tra gli Inglesi Maittairc, .Midlclon, Dib .'in 
ec. Tra gli Svizzeri Gessncr ed altri che lungo sarebbe registrarne 
tutti i nomi c noi comporterebbe un Manuali; oltre dei viventi 
die ho taciuto per giuste ragioni. 
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versi bibliografi nella classificazione di una 
biblioteca. 

Cbc si tenesse un ordine metodico nelle 
antiche biblioteche, non è da dubitarne, per- 
chè ci viene assicuralo dalla lesi linoni a za di 
Cicerone nelle Lettere ad Attico (1), ove dice: 
* Sarai spesso ben conlenlo del beli 1 ordine 
» in cui Tirannione ha disposto la mia biblio- 
» leca : io la considero come 1' anima della 
» mia casa » . 

É pur certo che gli antichi possedevano 
ricche biblioteche., come Lucullo, Pollione, 
Varrone, Seneca, Plinio, Epafrodito di Chero- 
nea, Sammonico , Sereno ee. e qucsli ullimi 
due possedevano un forte numero di libri, il 
primo ne conlava 50,000 ed il secondo 02 
mila volumi. 

Le pubbliche biblioteche di Roma , fon- 
dale da Asiuio Pollione, da Augusto, da Tibe- 
rio, da Vespasiano, da Domiziano, da Traiano, 
da Adriano ce. erano ancora più copiose di 
libri. Eppure, come antecedentemente abbiamo 
osservato, era impossibile che tali biblioteche 
non fossero slate bene coordinale con un or- 
dine melodico e sfornite de' cataloghi neces- 

(t) Ciccron. Epist. ad Attic. cpwt IV> V, VI. 
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sari per agevolare coloro clic studiavano nellii 
ricerca de' libri. Anzi dalla testimonianza di 
Cicerone cliiaro emerge che la sua particolare 
biblioteca era ben coordinata. Figuratevi poi 
clic avrebbe dovuto essere di una pubblica 
biblioteca! Il certo si è che un sì considerevole 
numero di volumi non doveva uè poteva essere 
collocalo alla rinfusa, perchè non avrebbou po- 
tuto studiarli, e ragion vuole con unta certezza 
che tali biblioteche dovevano essere coordinale 
con un buon metodo e fornite di cataloghi. Ma 
sventuratamente nessuna traccia ci è perve- 
nuta dell'ordine che essi da\ano alle loro ric- 
che biblioteche, uè del modo come erano for- 
mati ì loro cataloghi. 

NelTXI secolo però l'Italia fu la prima a dare 
il primo saggio della scienza bibliografica e 
della formazione de' cataloghi delle biblioteche; 
e fu Girolamo Abbate della Pomposa in Mo- 
dena, il quale formò il catalogo della sua bi- 
blioteca , che venne pubblicalo dall' erudito 
Montfaucon (1). Ad esempio di Girolamo la 
Francia diede un altro saggio di questa scienza 
nella fìibliothcru Mundi e nello Spcculum hi- 

ti» » ttlT^J à •• '* fili l'I 

storiale del monaco Vincenzo di Beauvais, nella 

hii'.i;i»/>£ iljj fMuHp 1 ìvn oi ìndi oub uoiùlu 

(I) MuQlfaucon Diar. Hai. cap. VI . 
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quale opera descrisse la biblioteca di S. Luigi 
re di Francia con dare un sunto delle opere 
per l'educazione de' figli di quel Monarca. 

Inventata la slampa , si aumentò infinita* 
mente il numero dei libri e si cominciarono 
a classificare le biblioteche in un modo infor- 
me, e Floriano Treffer fu H primo che pub- 
blicò un metodo per la coordinazione di una 
biblioteca in Augusta nell'anno 1560; indi Cor- 
dona nel 4587 e Scholl nel 4608 pubblicarono 
i loro melodi, oggi obbliali. 

Nell'anno 4655 Claudio Clemenl Gesuita 
pubblicò in Madrid un volume diviso in quat- 
tro libri sulla formazione e distribuzione di 
una biblioteca pubblica o privata, il quale con- 
tiene una quantità di osservazioni inutili ed 
estranee al soggetto. Esso separa le opere 
scritto in lingue differenti, la latina dalla gre- 
ca ecc., in seguito gli stampali dai manoscritti, 
c dopo divide i libri in 64 oggetti di studio 
cominciando colle opere di* Grammatica, indi 
Dizionarii, Trattali sull'arte di scrivere, Favola 
Poesia, Storia, Cosmografìa, Filosofìa, Giuris- 
prudenza , Arti, Bibbie, Padri, Commentatori 
della Scrittura, Concilii, Dritto Canonico e le 
ultime due classi le riserba per gli Scolastici 
ed Autori di compendi» di Teologia. Tale di- 
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stribuzione fu conservata in parte nella biblio- 
teca dell'Escniiale. 

Neir anno 4657 Naudé pubblicò in Parigi 
un'opera die porta per titolo Avis pour drcsser 
une biblioteque in 8., e nel catalogo da esso 
formalo della biblioteca del Canonico Cordes, 
che tuttora viene dai dotti ricercalo, classifica 
i libri nel seguente modo. Colloca nel primo 
rango le Bibbie ed i libri di Teologia; indi la 
Bibliografia, la Cronologia, la Geografia, la Sto- 
ria, l'Arie militare, il Dritto, i Concilii ed il 
Dritto canonico, la Filosofia, la Politica, in fine 
le Belle lettere. Nello slesso tempo Giacomo 
di Saint Charles pubblicò un'altra opera che 
porta per titolo Dcs plus bclles biblioteques 
pubbliques, ou particuliers. 

Nell'anno 4078 il P. Garnier Gesuita in Pa- 
rigi pubblicò un bel sistema bibliografico per 
la coordinazione delle biblioteche, e per la for- 
mazione dei cataloghi delle slesse nella sua 
opera «che porla per titolo. Syslema Bibliolhccae 
Colicfjii Parisieiisis Sociclalts Jcsu , Parisiis 
in 4. Quest' opera servi di modello al libraio 
Marlin per varii cataloghi che questi compilò 
di molle biblioteche, i quali tuttora sono dai 
dotti ricercali. Il sistema del P. Garnier è quello 
di dividere in cinque grandi classi i libri col 
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seguente ordine : Teologia , Giurisprudenza , 
Scienze ed Ani, Belle Lettere, e Storia. Tale 
sistema è stalo dalla maggior parie dei biblio- 
grafi seguilo sinoggi con varie modificazioni 
nella suddivisione e nell'ordine di tali cinque 
elassi, cominciando alcuni colla Storia , altri 
colla Teologia ecc. 

Il celebre Michele Casiri nella sua dottissima 
opera che porla per titolo Bibliolheca Arabico- 
//ispanica Escurialensis stampata in Madrid 
nel 4760 distribuisce le classi nel seguente 
modo (1): Grammatica, Reltorica, Poesia, Fi- 
lologia, Miscellanea, Lessici, Filosofia, Politica, 
Medicina, Storia naturale, Giurisprudenza, Teo- 
logia, Geografia, Istoria. 

Nell'Inghilterra il celebre Bacone creò l'al- 
bero delle scienze secondo i rapporti delle co- 
gnizioni umane, formando una Enciclopedia ; 
indi venne perfezionalo da d' Alembert e da 
Diderot (2); e molli bibliografi si sono servili 
di quest'ordine per la classificazione de' libri. 
Per non dilungarmi di troppo mi sono con- 
tentalo dare coll'annessa tavola l'albero delle 
scienze perfezionalo da quest'ultimi. Midlelon 

(1) Casiri, BMioth. Arab.-Hisp, E$euriaUn$it rol I, praefat 

pag. 6. 

l2) Dùcour$ preliminaire de l Encycloptdit in 18. 
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ancora Inglese propose con una Memoria, scrina 
in latino, il modo di coordinare la biblioteca 
di Cambridge 

I Tedeschi si sono più distinti in questi slu- 
dii ed hanno portalo più entusiasmo che gusto 
alle ricerche. Nell'opera di Siro viti rifusa da 
Jugler nel 4775 che porla per lilolo Biblio- 
ih eque elio iste de l'IIistoire lilléraire vi è un 
trattalo de Scripiis et bibliolhecis unti diluvia- 
nis e nella Polhisloria di Morhuf vi è un ca- 
pitolo su la disposizione de' libri nelle biblio- 
teche; e Leibnizio pubblicò ancora le sue idee 
su questo soggetto. Dopo il 4754 comparvero 
diverse opere su qucsio genere e Ira le altre 
una piccola col lilolo seguente : Essai sur la 
formation d' une bibliothòque , stampala in 
Asburgo nel 4788. 

Denis primo cuslode della biblioteca Impe- 
riale di Vienna pubblicò in seguilo un quadro 
per la classificazione dei libri in un'opera die 
porta per lilolo Inlroduclion a la connaissance 
des livres, colla quale classifica le scienze in 
selle classi , cioè Teologia , Giurisprudenza f 
Filosofia, Medicina, Matematica , Storia, e Fi- 
lologia. Queste classi poi suddivide in generi 
e specie, e crede Denis con quest'ordine for- 
mare un' enciclopedia, concatenando alla Teo- 
Vol. II. 48 



138 

logia la Giurisprudenza co* 1 Conci li i , la Giuri- 
sprudenza alla Filosofia col Drillo dì nalura 
la Filosofia alla Medicina colla Storia naturale, 
la Medicina alle Matematiche con l'Anatomia, 
le Matematiche alla Storia colla Cronologia , 
l'Istoria alla Filologia colle Favole eroiche, e 
la Filologia alla Teologia colla Mitologia. 

Nell'Olanda, nel Belgio, nella Spagna, nel 
Portogallo, nella Russia ecc. tengono sistemi 
diversi nella classificazione delle biblioteche, 
e sarebbe mollo lungo e noioso tulli descri- 
verli e noi comporterebbe un Manuale. Coloro 
però che volessero all'uopo più minute notizie 
possono conoscere da dove attingerli nell'ultimo 
capitolo del presente volume , in cui darò 
l'elenco delle opere di bibliografia che consul- 
tare deve un bibliografo. 

La Francia però mollo si è distinta in que- 
sto ramo di umano scibile, e vari dotti colle 
loro assidue meditazioni hanno formalo nel 
sistema bibliografico le lóro suddivisioni se- 
guendo la più parte il sistema del Gesuita 
Garnier , die si ò tenuto sinora per il mi- 
gliore , perfezionato dal libraio Martin ; altri 
poi hanno seguito quello di Bacone perfezio- 
nalo da d' Alembert e da Diderot. Mi ò pia- 
ciuto quindi trascrivere di tali due sistemi bi- 
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biografici le suddivisioni falle da. illustri Li 
bliografi e bibliotecarii, per conoscere le dif- 
ferenze cbe tra loro passano e per essere nello 
stesso tempo utili a coloro che a tale scienza 
sono addetti, non che a quelli che vogliono 
nella slessa iniziarsi. 

Il sistema di M. Ameilhon è traccialo sopra 
quello di D'Alembert e comincia colla Gram- 
matica ; indi pone la Logica ; la Morale e la 
Giurisprudenza; la Metafisica e la Fisica, le Arti 
e le Lettere, in fine la Storia. 

M. Camus immagina l'uomo nello stalo della 
natura e dispone le parli dell' umano scibile 
nell'ordine che debbono colpirlo. « I suoistu- 
« dii, dice egli, si portano da prima sull'uni 
« verso intiero, sul mondo, sul cielo, sugli 
« astri che lo abbelliscono , sulla terra che 
« abila. Dopo osservati questi, sospetta la esi- 
« slenza di una sostanza distinta sia del suo 
« corpo, sia di ogni altro corpo che può es- 
« sere il soggetto del suo pensiero e studia 
« la natura di questi esseri spirituali. Dopo 
« percorso le maraviglie dell'universo torna 
« su la sua persona per istruirsi, perfezionarsi, 
« misurare le conoscenze di cui c suscettivo; 
« riunisce tulio ciò che è stalo scritto sulla 
« natura dell 1 uomo , sulla sua educazione , 
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« sulla formazione delle lingue, sul loro sr- 
* slema generale e particolare, sul vocabolario 
« di ciascuno; di là passa alle scienze, dalle 
« scienze alle arti, e dalle arti alla letteratura. 
« Indi viene il dritto naturale, il drillo delle 
« genti, i eodici civili e religiosi, la diplomazia, 
« la politica, i trattati di pace, l'economia, il 
« commercio , le finanze. Alla classe ultima 
« succede la storia sia politica, sia civile, sia 
« religiosa , dei differenti popoli ». Termina 
finalmente il suo sistema biliografìco su le 
tracce che fanno risentire l'ordine enciclope- 
dico colle collezioni accademiche, poligrafiche 
e letterarie. 

Il dotto Peignot sieguc le tracce delle tre 
grandi divisioni dell'Enciclopedia, cioè, secondo 
l'ordine osservato da Bacone , d' Alembert e 
Diderot, in tre classi: Storia, Filosofìa, Imma- 
ginazione; facendo della bibliografia una classe 
separala come introduzione; ecco la sua di- 
visione e suddivisione. 

BIBLIOGRAFIA 

Bibliologia, o Introduzione alla conoscenza della bi- 
bliografia teorica pratica , ragionata o tecnica. Biblio- 
grafi generali. — Bibliografi parziali. — Diplomatica. —Ti- 
pografia. — Cataloghi di pubbliche biblioteche. — Cataloghi 
di private biblioteche. — Cataloghi di libri. — Dizionarii 
bibliografici. 
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STORIA 

Prolegomeni storici.— Cosmografia elementare— Astro- 
nomia. — Geografia. — Idrografia. — Viaggi antichi. — 
Viaggi intorno al mondo. — Viaggi generali o particolari 
in Europa. — in Asia. — in AITrica. — in America. — At- 
lanti e Carle geografiche. — Atlanti e carte idrografiche. 
Diziona/ìi geografici. — Cronologia. —Storia universale. — 
Storia antica generale o particolare di differenti popoli 
dell'Asia. — dell'Affrica. — dell'Europa. — Storia moderna 
generale o particolare di differenti popoli dell'Europa. — 
dell'Asia. — dell'Affrica. — dell'America. — Storia generale 
di ciascuna delle quattro parti del mondo. — Croniche. — 
Memorie storiche. — Biografia. — Giornali storici. — Dizio- 
nari! storici. 

STORIA LETTERARIA 

Prolegomeni. — Storia letteraria universale. — Storia let- 
teraria generale antica. — Storia letteraria particolare an- 
tica degli Egiziani. — degli Ebrei. — dc'Greci.— de'Romani. 

— de'Popoli del Nord. — de'Popoli dell'Oriente ecc. — Slo- 
riajletleraria generale moderna. — Storia letteraria parti- 
colare moderna d'Italia. — di Francia. — d' Alemagna. — 
del Nord ecc. — Storia particolare di ogni scienza. — Me- 
morie letterarie. — Biografia de'dolti. — Giornali lefterarii 

— Dizionarii storici degli uomini dotti. 

STORIA DELLE RELIGIOSI 

Prolegomeni. — Storia universale delle religioni. — Sto- 
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ria anlica generale delle religioni. — Storia antica parti- 
colare delle religioni degli Egiziani. — degli Ebrei. — dei 
Greci. — de'Romani. — de' Popoli del Nord. — Storia mo- 
derna generale delle religioni. — Storia moderma partico- 
lare della religione Cristiana. — Musulmana. — Storia mo- 
derna particolare della religione de' popoli che non sono 
sommessi nè al cristianismo, ne all'islamismo in Asia. — 
in Africa. — in America. — Storia sagra degli Ebrei. — 
Storia Ecclesiastica. — Storia de' SS. Padri. — Storia dei 
Concilii. — Storia monastica. — Storia della Inquisizione. 

— Giornali ecclesiastici. — Dizionarii storici delle religioni. 

STORIA NATURALE 

Prolegomeni. — Trattali generali di storia naturale. — 
Geologia. — Idrologia. — Meteorologia. — Trattali partico- 
lari di storia naturale. — Regno animai e — Storia natu- 
rale dell'uomo. — dc'quadrupedi. — degli uccelli. — degli 
inselli. — direttili. — de'pcsci. — dc'cruslaeei. — dc'lesta- 
cci. — de'polipi e polipai. — Regno vegetabile. — Trattali 
j/encrali di botanica.— Nomenclatura dei vegetabili.— Cul- 
tura dc'vegelabili.— Proprietà de vegetabili. — Trattati par- 
ticolari di botanica. - degli alberi.— delle pianle.— de'flo- 
ri ecc. — Trattati di agricoltura — Trattati della coltiva- 
zione de' giardini. — Regno minerale. — Trattati generali 
di Mineralogia. — Storia della terra. — Storia dell'acqua. 

— Trattati particolari di mineralogia. - delle terre. - delle 
pietre, -de'fossili. -de'minerali. - dei metalli -delle con- 
crescenze. - delle petrificazioni ecc. - Traviamenti della 
natura. - Mostri. -Prodigi ecc. - Dizionarii generali di sto- 
ria naturale. -Dizionarii particolari di storia naturale.- 
Della Chimica. 
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2a CLASSE 



FILOSOFIA 

Trattati generali di Filosofìa. — Trattali generali e par- 
ticolari di mctalisica. — Errori dello spinto umano. — del- 
l'Astrologia. — della Cabala. — della Jlagiu. — degli Incan- 
tesimi. —dell'Alchimia ecc. 

SCIESZE DI DIO 

Teologia naturale. - del Deismo Teologia rivelala. - 
Testo de'libri sagri di differenti religioni. - Commentatori 
de' testi. - Teologi. - Liturgie. - Teologia eterodossa. - 
Aleismo. 

SCIENZA DELL'UOMO 

Delta Logica. -Dell'arte di pensare. -di ritenere. -di 
comunicare. — della grammatica. — della sintassi. — della 
Bcttorka. - Hellorici ed oratori anticume moderni. -Dcf- 
la Filologia o critica. - della poligrafia. - degli Episto- 
lari. -Della Morale. - Trattati generali di morale. - Trat- 
tali particolari di morule. — della Giurisprudenza natura- 
le, o dc'dovcri dell'uomo solo. -Della giurisprudenza econo- 
mica, o dei doveri dell'uomo in famiglia. - della giurispru- 
denza politica o de' doveri dell' uomo in società. - della 
giurisprudenza propriamente della. — del drillo di natura, 
-del drillo delle genli. - del drillo pubblico. - del drillo 
civile o romano. -del drillo francese. — del dritto stra- 
niero. — del dritto canonico. — del drillo ecclesiastico di 
Francia. — del dritto ecclesiastico straniero. — della poli- 
tica, —della diplomazia. —del commercio. 



SCIENZA DELLA MAURA 

belle Matematiche. — Tratlati generali delle matemali- 
che. — Trattali particolari di matematiche elementari. — 
dell' Aritmetica. — dell' algebra. — della geometria. — della 
trigonometria. —Tratlati particolari di matematiche trascen- 
dentali. — del calcolo infinitesimale ecc. — Della Fisica. — 
Trattali generali di fisica. —Trattali particolari di fisica.— 
Fisica sperimentale.— Ottica.— Meccanica.— Statica.— Della 
Medicina. — dell'Igiene. — della Patologia. — della Semio- 
tica. — della Terapeutica. — della Chirurgia. — dell' Anato- 
mia. — dell'Osteologia o delle ossa. — della Miologia o dei 
muscoli. — della Splanenologia, o de'visceri. — dell' Angco- 
logia o delle arterie. — della Ncvrologia o dc'nervi. — del- 
l' Adenologia o delle glandolo. — Della Farmacia.— della Me- 
dicina vclerinaria. — della Ginnastica. 

o a CLASSE 

* IMMAGINAZIONE 

Poesia. — Trillali generali o particolari di poetica. — 
Trattali generali o particolari di mitologia. — Della versi- 
ficazioneo meccanismo de'versi Hreci. — Latini. — Francesi 
— Italiani. — Spagnuoli. — Inglesi. — Tedeschi. — ecc.— del 
Poema epico.— del Poema didattico. — dèlia Satira.— della 
Favola. — della Poesia buccolica. — della Poesia lirica. 
de'Pezzi fuggitivi o Operette. — Della Poesia semplicemente 
narrativa. — delle Novelle. — de'Conti. — delle Storielle. — 
Della Poesia prosaica. — Dei Romanzi gotici, di cavalle- 
ria o eroici. — storici. — allegorici. — favolosi. — morali. ~ 
galanti. — Conti e novelle. — Adagi , facezie ecc. — Delle 
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ttetfe Arti. - Dell'Architettura civile, - natale, -militare. - 
Del Disegno. - Della Pitlura. -Della Scultura. -Della In- 
cisione. - Dell' Arte militare. — Della Musica. - Delle Arti 
meccaniche o mestieri. 

Sistema di M. Acliard bibliotecario di Mar- 
siglia. 

INTRODUZIONE 

Bibliografìa. — Storia delle lettere e delle lingue. — 
Storia della slampa.— Storia (ielle università, accademie ec. 
— Trillali sulle biblioteche. — Bibliografi generali. — Bibliq- 
gratl nazionali. — Bibliografi professionali (1). — Trattali 
degli anonimi e pseudonimi. — Bibliografi periodici. —Ca- 
taloghi di manoscritti. — Cataloghi di libri stampati. — Ca- 

taloghi delle bilioleche. 

r4wc— .9iit)2£?n. v 

' 4« CLASSE 

J — Jtbilnc iiinflfu^p •yusMTtf » ."» < J< I — .sbrina 'iljjaii 
. — .irnobtun 9 tdaifii' • , ttu'i — .ttfsnotf. — .silsh 

QTOni \ 

• 

Introduzione generale. — Trattali sulla maniera di com- 
porre e studiare la storia. — Geografia. — Geografia anti- 
ca. — Geografìa moderna. — Dizionarii geografici. — Piccole 
repubbliche.— Alianti e carte geografiche.— Viaggi. — Trat- 
tati preparatoci allo studio -dei Tiaggi. — Collezioni gene- 
rali di viaggi. — Viaggi intorno al mondo. —Viaggi in dif- 
ferenti parti del mondo. — Viaggi in Europa. — Viaggi in 
Asia. — Viaggi in Affrica. — Viaggi in America. — Viaggi 

(1) Bibliografi professionali sono quelli che fanno la bibliogra- 
fia di una sola opera. 

Voi. II. 49 
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immaginarli. — Cronologìa e Storia universale. — Crono- 
logia Irenica. — Cronologia storica. — Storia universale 
a litica. — Storia universale moderna.— Storia Ecclesia- 
stica. — Storia di dilTeronli religioni. — Storia del popolo 
Ebreo. — Storia ecclesiastica generale. — Storia de'concilii. 
— Storia dei Papi e dei Cardinali. — Martirologii e Vite 
di Santi. — Storia generalo degli ordini religiosi. — Storie 
degli ordini di S. Benedetto e di S. Bernardo. — Storia 
degli ordini di S. Francesco. — Storia de'Gesuili. — Storia 
de'Figli dell'infanzia. — Storie declinimi, Senili, Carmeli- 
tani , Ccrlosini ecc. — Storie degli ordini di cavalleria. — 
Storie de'luoghi santi c delle reliquie. — Storie particolari 
/Ielle Chiese cattoliche. — Storie delle eresie. — Storie delle 
Inquisizioni. — Storia antica. — Storia moderna. — Storia 
moderna dell'Europa, — dell'Asia, —degli Arabi e dei Tur- 
chi. — Storia del Blasone. — Scienza del Blasone. —Storia 
geneologica delle famiglie. — Antichità. — Riti e costumi 
degli antichi. — Istoria lapidaria o marmi antichi. — Me- 
daglie. — Monete. — Pesi e misure antichi e moderni. — 
Miscellanee di antichità. — Collezioni di gabinetti, catalo- 
ghi di medaglie ecc. Vite di uomini illustri. — Vile de- 
gli eroi Greci e Romani. — Vile di illustri Francesi. — 
Vite degli uomini illustri delle altre nazioni. — Estratti 
e miscellanee storiche. 

2« CLASSE 

BELLE LETTERE 

Grammatica, — Grammatiche e dizionarii ebraici. — 
greci, — latini, — francesi, — tedeschi, — schiavoni e di 
altri popoli del nord, — italiani,— spagnuoli, — portoghesi, 
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— lurchi , arabi, persiani, malahari ecc. — Hclt urica. — 
Rclori ed oratori greci antichi, — Ialini, — francesi , ita- 
liani ecc., — francesi moderni che hanno scritto in latino. 

— Poetica, — Trattati dell'arte di fare versi. — Poeti greci 
c latini antichi, — latini moderni, — latini drammatici, — 
maccaronici o burleschi* — francesi antichi e moderni, — 
provenzali e langucdoci, — italiani e spagnuoli, — inglesi 
c tedeschi. — Lirici francesi. — Komanzi francesi, — stra- 
nieri. — Mitologia. — .Mitologici antichi e moderni. — Fa- 
vole ed apologhi. — Conti e facezie. — Filologia. — Cri- 
tici antichi e moderni. — Salire, inveitile, apologie. — 
Sentenze e proverbii.— Emblèmi, imprese, ed Ana. — Poli- 
grafi. — Poligrafi anlichi e moderni. — Dialoghi e conver- 
sazioni. — Lellere ed epistole di differenti autori.— ^Mi- 
scellanee. 

5» CLASSE 

SCIENZE ED ARTI 

•»o<> i\^hr^t*^.màttìoH vnlit'r •» «I4tjq uttiiil 

Filosofia. — Trattali generali preparatori! alla filosofia. 

— Filosofi anlichi greci o latini. —Filosofi moderni.— Mo- 
ralisti anlichi. — 3Ioralisli moderni. — Economisti. »- Poli- 
tici. — Metafisici. — Trattali particolari di maleficii , sorti- 
legi i ecc. —Trattati degli energumeni e degli esorcismi. — 
Fisica. Trattali generali, — trattali particolari. ~Slorianalu- 
rale i/onerale.— particolare dell' acqua e, degli clementi. 

— delle acque minerali. —Agricoltura e coltivazione dei piar- 
dini. — Botanica. Storia naturale degli alberi, piante, frutti 
v fiori. — Storia naturale generale degli animali, — dei 
quadrupedi, — degli uccelli, — de* pesci, — degli inselli, — 
dalle conchiglie. — Gabinetti di storia naturale. — Media- 
na. - .Medici anlichi greci, latini ed arabi. — Opere dc'me- 
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dici moderni. - Trattali di fisiologia ed igiène -Trattati 
di patologia. — Opere di anatomia e di chirurgia. — Opere 
di farmacia c di chimica. — Matematiche —Aritmetica ed 
algebra. — Geometria e trigonometria. — Astronomia ed 
astrologia. — Ottica e prospettiva.— Statica o forr.c moréiiti. 
— Idraulica e navigazione. — Meccanica e musica.— Gnomo- 
nica, o arte di fare i quadranti. — Arti. — Arte della me- 
moria, — delta scritlura, — del disegno, della pittura, della 
incisione e della scultura. — Architettura civile, — militare, 
navale. — Fortificazioni. — Arie del fin m. — (Mia vetra- 
ria, ecc. Arte ginnastica, della caccia , ballo e giuochi 

differenti. - Do'dilTerenli mestieri. 

'• - 'rv.horn i i»biu% il» r^lffi^l — .IHm» 

4* CLASSE 

GIURISPRUDENZA 

Dritto naturale. — Dritto della natura e delle genti. — 
Dritto pubblico. — Drillo civile o Romano. — Dritto Trance- 
sé. — Dritto civile straniero. — Drillo canonico. — Drillo 
canonico antico. — Trattati della gerarchia ecclesiastica , 
del primato del Papa ecc. — Titillali della potestà eccle- 
siastica e reale. — Trattati del celibato de'preli e della po- 
lizia ecclesiastica. — Dritto ecclesiastico Francese. — Ca- 
pitolarli , prammatiche , concordali e libertà della Chiesa 
Gallicana. — Trattali de'dritti e prorogativi della Chiesa di 
Francia. — Dritto ecclesiastico Straniero. — Dritto eccle- 
siastico de' Regolari. — Regole, costituzioni e privilegi dei 
monasteri. — Regole e costituzioni de' Gesuiti. — Regole e 
costituzioni degli ordini militari. 
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5- GLASSE 

TEOLOGIA 

Sagra Scrittura-, — Bibbie poligloilc, — ebraiche ed ara- 
be, — greche, —Ialine, — francesi, — spagnuole ed italiane. — 
Interpreti e commentatori della Bibbia. — Interpreti la- 
tini.— Interpreti tradotti in francese. — Diverse lezioni , 
esposizioni ecc. di diversi passi della Sagra Scrittura. — 
Concordanze e dizionafii della Bibbia. — Scritti ed Evan- 
geli! apocrifi. — Liturgia. — Trattati del divino ofHzio e 
delle cerimonie della Chiesa. —Liturgia della Chiesa orien- 
tale, o greca, — della Chiesa occidentale, o latina, — della 
Chiesa gallicana, — particolare di differenti paesi, — mona- 
stiche. — Miscellanee di liturgia, offici, messali , ore ecc. 

- Concila. - Trattati generali de* Concilii. - Collezione di 
concihi. -Concili!" particolari, sinodi ecc. - Santi Padri 
-Collezioni ed estratti dei Padri della Cinesi!. - Opere 
de' Padri greci e latini secondo il secolo che sono vissuti. 
-Opere che si piagano in seguito ni Patri della Chiesa. 
Teologi. ~ Teologi scolastici e dommatici. - Trattati sin- 
golari di Dio, della Trinità e degli Angioli. - Trattati della 
grazia e del libero arbitrio ecc. - Trattali dell'incarnazione, 
del culto, della S. Vergine, e dc'santi. - Trattati de'qual- 
tro fini dell'uomo, dell'Anticristo e della fine del mondo. 

— Miscellanee di teologia scolastica. — Teologia morale. — 
Trattali generali degli alti umani, della giustizia, dc'eon- 
tralti e dell'usura. - Trattati de' sacramenti. - Miscellanee 
di teologia morale. - Teologia catechetica. — Teologia pa- 
renetica, o sermonisli. - Teologia mistica. - Trattati del- 
l'amor di Dio, del quietismo ecc. — TrallajU della perfe- 
zione cristiana. — Teologia polemica. *~ 31 iscellanee di con- 
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Iroversie. — Teologia eterodossa. — Riformatori antichi. — 
Riformatori nuovi. — Autori anglicani. — Trattali contro i 
domani e le cerimonie della Chiesa. — Conciliatori, o tol- 
leranti. — Xntilrinitarii e sociniani. — Quacqueri , prote- 
stanti, preaiiamili ecc. — Filosofi, atei, deisti ecc. — Teo- 
logia dei Giudei e de' Maomettani. 

■ 

Sistema di de Bure (1\ 

- 

i« CLASSE 

TEOLOGIA 

SEZIONE I. 

'^ili ili Vtftfè4iftéq — ,rtnr->i!lit!2 .y-.jid'à 
Sacra Scrittura coi suoi interpreti, critici e commen- 
tatoli. Prolegomeni della Sacra Scrittura , o Trattali ge- 
nerali preparatorii alla lettura della Sacra Scrittura.— Te- 
sti e versioni della Sacra Scrittura. — Armonie e concor- 
danze evangeliche estratti dai libri degli stessi Evangeli- 
sti. — Storie e figure della Bibbia. — Scritti ed evangeli 
apocrifi. — Interpreti e commentatori della Sacra Scrimi- 
ni, tanto dell'antico, quanto del nuovo Testamento. — Fi- 
lologia sacra. 

SEZIONE II. 

ConeUii. — Trattali generali e particolari della celebra- 
ci) Il celebre bibliografo de Bure siegne il sistema di Gabriele 
Martin, clic mi sono astenuto d' inserire qui per non mollo dilun- 
garmi. Ed ho ancora omesso le suddivisioni di ogni sezione per 
non poterlo comportare un Manuale. Ma coloro che desiderano 
conoscerlo per esteso possono consultare il primo volarne della sua 
opera che porta il titolo Bibliographie instructive. 
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zione de' concili, — della loro potestà, forma e tenore. — 
Collezione di concili generali. — Concilii e sinodi nazionali 
di differenti paesi. 

SEZIONE III. 

Liturgia.- Trattati particolari del divino Officio e delle 
cerimonie antiche e moderne della Chiesa. - Liturgie del- 
l'antica Chiesa greca o orientale, rituali, libri di preghie- 
re ecc. - Liturgie della Chiesa latina o occidentale. 

sezione IV. 

Santi Padri. - Trattati singolari della lettura dei SS. 
Padri, del loro uso, della loro morale e del frutto che se 
ne ricava. - Collezioni ed estratti de' SS. Padri greci e 
latini , scrittori ed altri monumenti ecclesiastici. - Opere 
de' SS. Padri greci e latini classificati cronologicamente se- 
condo l'ordine de'secoli che sono vissuti. 

sezione V. 

Teologi. — Teologia scolastica e dommatica, conlenente 
le opere de'teologi della Chiesa latina, o occidentale , da 
cominciare verso l'anno 1050, epoca in cui Pietro Lombardo 
la redasse il primo in unico corpo. — Teologia morale. — 
Teologia catechetica, o istruttiva. — Teologia parenetica , 
o sermonisti. — Teologia mistica o contemplativa. — Teolo- 
gia polemica, o trattali concernenti la difesa della religio- 
ne cristiana eatolica. — Teologia eterodossa. 
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U* CLASSE 

- 

GIURISPRUDENZA 

SEZIOSE L 

brillo canonico. — Dritto canonico universale. — Dritto 
ecclesiastico di Francia. — Prillo ecclesiastico straniero. — 
Drillo ecclesiastico de'Ilegolari e de'Rcligiosi. 

SEZIONE II. 

Drillo civile. — Dritto di natura e delle penti, e drillo 
pubblio. — Dritto civile generalo. — Drillo romano nuovo. 
— Drillo francese colle sue differenti parli. —Dritto stranie- 
ro p di differenti nazioni. 

5 a CLASSE 

SCIENZE ED ARTI 

SEZIONE I. 

Filosofia. — Trattali generali e preparatoci allo studio 
della filosofia , introduzioni e trattali che contengono la 
storia , 1' origine ed i progressi della filosofia. — Filosofi 
antichi; opere de<rli antichi filosofi jireci e Ialini, Trisme- 
gislo, Pitagora, Democrilo , Socrate, Epicuro, frUlyin 
Aristotile ed altri che scrissero sino alla line dell'Impero 
Romano, co' loro interpreti e settari. — Filosofia moderna , 
opere de'filosofi moderni, Abelardo , Ockam , Descartes , 
Pereira, Gassendi, Malebranche, ed altri che hanno scritto 
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sino al presente. ~ Corsi universali e generali di filosofia 
scolastica e particolare, istituzioni, regole e metodi ecc. — 
Logica e didattica. — Elica e Morale. - Economia. — Poli- 
tica. — Metafisica. 

sezione II. 

Fisica. — Introduzioni, corsi e trattali generali di fisica. 
— Trattati particolari di fisica. 

sezione III. 

Storia naturale. ~ Introduzioni e trattati preparatori! 
allo studio della storia naturale. - Storia naturale generale 
ed universale, contenente le opere generali dei naturalisti 
antichi e moderni. - Storia naturale particolare: i. gli ele- 
menti e ciò che vi ha rapporto; 2. agricoltura e botani- 
ca; 3. gli animali, inselli, conchiglie ecc. 4. prodigi, mi- 
scellanee e collezioni di studio. 

seziohe IV. 

Medicina. >- Introduzioni, corsi pratici, dizionarii e trat- 
tati generali di medicina. ~ Medici antichi e moderni, gre- 
ci , latini ed arabi co' loro interpreti e commentatori. — 
Trattali particolari di medicina. — Chirurgia. — Anatomia. 
— Farmacia. — Chimica. — Alchimia, o filosofia e medicina 
ermetica, paraceltica, che è la scienza della trasmutazione 
de'raetalli, o del lapis phUosophorum, dell'oro potabile ec. 

sezione V. 

Matematiche. — Istituzioni, corsi universali e trattati ge- 
nerali delle matematiche. Aritmetica ed algebra. - Geo- 
VoL II. 20 
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mutria.- Astronomia.- Astrologia. -Gnomonica , o trat- 
tato della scienza dei quadranti e degli orologi solari. - 
Idrografia o la scienza della navigazione. - Ottica- Statica, 
o la scienza delle forze moventi. - Idraulica, o la scienza 
della elevazione delle acque per gli acquedotti , cascale , 
grolle ecc. - Meccanica o la scienza delle macchine. - 
Trallali particolari degli slrumenli di-matematica e di tutto 
ciò che gli appartiene. - Musica o scienza dell'armonia. 

SEZloM VI. 

Arti — Dizionarii e trallali generali delle arti liberali c 
meccaniche. — Arie della memoria naturale ed artificiale, 
e dilTerenli pratiche per esercitarla. — Arte della scrittura 
coi trallali delle cifre e delle differenti maniere di scri- 
vere segretamente.*. Arie della slampa, o la scienza della 
stamperia. - Arie del disegno, della pittura, scultura ed 
incisione. - Archilellura o la scienza degli oditiziì .— Arte 
militare. - Arte pirotecnica o del fuoco , fonderia , vetra- 
ria ecc. - Arie ginnastica co'traltati del maneggio de' ca- 
valli e del loro trattamento, della lolla, della caccia, della 
pesca ecc. - Trattali particolari dei giuochi di esercizio e 
di divertimento, del sullo, del ballo ecc. - Trattiti parti- 
colari delle arti meccaniche, pellicciere, foderature , Un- 
tore di lana, fabbriche particolari comunemente chiamale 
mestieri. 

4» CLASSE 

BELLE LETTERE 

SEZIONI. I. 



Kramnudicti. - Principii e trattati generali e ragionati 
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della grammatica. — Istituzioni , grammatiche e dizionari! 
delle differenti lingue. 

sezione II. 

Retlorica. — Rellorica o trattali generali della rettorica 
o arte oratoria. *- Oratori antichi e moderni. 

sezione III. 

Poetica. — Introduzione alla poesia o istituzioni , eie* 
menti e trattati generali di poetica. — Trattali particolari 
di poesia, contenenti l'arte di comporre versi, commedie, 
tragedie, poemi epici, della loro costruzione ecc. — Poeti 
antichi greci e latini. *• Poeti Ialini moderni. — Poesia fran- 
cese antica e moderna. — Poesia francese antica e moderna 
che comprende i teatri ecc. — Poesia italiana. — Poesia spa- 
gnuola e portoghese. — Poesia inglese , olandese , scozze- 
se. —Opere di poeti tedeschi, fiamminghi, settentrionali ec. 
— Mitologia, r Poesia prosaica. 

SEZIONE IV. 

Filologia. — Critici antichi e moderni. - Gnomi o sen- 
tane, apoflegmi. adagi, proverbii e collezioni di scherzi 
e detti spiritosi che sono comparsi col titolo di Ana. — 
Geroglifici o emblemi, imprese, simboli, enigmi ecc., coi 
trattati particolari dell'arte di comporli. 

Sezione V. 



Poligrafia. - Poligrafi latini antichi e modèrni, ovvéro 
die hanno scritto diversi trattali in uno o più volumi so 
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diverso materie e su differenti soggetti. — Dialoghi e con- 
versazioni su differenti soggetti mischiali. — Miscellanee di 
poligrafia o collezioni di questioni curiose e varie, estratti 
e diverse istruzioni di discorsi mischiali in latino ed in 
francese. — Epistolare. 

5 a CLASSE 

ISTORIA 

SEZIONE I. 

Prolegomeni storici. - Introduzioni e trattali prepara- 
torii allo studio della storia. - Trattali particolari dell'uti- 
lità della storia. - Trattati particolari, critici ed apologetici 
prò e contro la storia e gli storici. 

SEZIONE II. 

Geografia. Introduzione e trattati preparatori allo stu- 
dio della geografia. — Geografia propriamente delta o co- 
smografia e descrizione dell'universo. — Geografi antichi e 
moderni, greci e latini, francesi ecc. — Descrizioni e carte 
geografiche. — Viaggi e relazioni. 

sezione III. 

Cronologia. Introduzioni e trattati preparatorii allo 
studio della cronologia. — Cronologia tecnica o trattati dom- 
inatici del tempo e delle sue parli. - Cronologia storica 
o la storia ridotta e disposto per quadri, divisioni crono- 
logiche c per anni. - Storia universale. 
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sezioni IV. 

Storia ecclesiastica. — Introduzioni e trattali preparatori! 
allo studio della storia ecclesiastica. — Storia generale delle 
cerimonie religiose di differenti popoli della terra. — Sto- 
ria ecclesiastica propriamente delta o storia della Chiesa 
antica e moderna, giudaica e cristiana.— Storia ecclesiastica 
particolare distinta per ordine di Chiese e nazioni. — Sto- 
ria cattolica e pontificia. - Storia monastica e degli ordini 
religiosi e militari. - Storia santa. - Storia ecclesiastica 
delle eresie e degli eretici. 

SEZIONE V. 

Storia profana delle antiche monarchie. - Storia dei 
Giudei generale e particolare. — Storia generale delle quat- 
tro antiche monarchie o imperi. — Storia bizantina o del- 
l'impero di Costantinopoli dopo Costantino 'lino alla presa 
di questa Capitale dai Turchi. 

SEZIONE VI. — PARTE I. 

• 

Storia moderna o dette monarchie esistenti in Euro- 
pa. - Storia d'Italia, - di Francia, -di Alcraagna, -de'Pae- 
si Bassi, - generale e particolare di Lorrena, - degli Sviz- 
zeri e popoli federati, -di Spagna, - del Portogallo, - 
della Gran Brettagna, ovvero de'trc regni Inghilterra, Sco- 
zia ed Irlanda, - de'paesi settentrionali, Danimarca , Sve- 
zia, Moscovia, Polonia, Ungheria, Transilvania ecc. 

SEZIONE VI. - PARTE II. 

Storia moderna, ovvero delle monarchie esistenti fuo- 



ri dell'Europa. ~ Storia generale orientale. - Storia degli 
Arabi , Saraceni e Turchi. — Storia asiatica. — Storia di 
Affrica. - Storia dell'America, ovvero delle Indie occiden- 
tali. 

8EZIOXE VII. 

Paralipomeni Storici. —Stori;» araldici e geneologica. — 
Storia genealogica delle case reali e delle illustri famiglie 
di lutto le parti della terra. 

■ 

8EZI0KE Vili. 

Antichità. *~ Riti , usi e costumi antichi e moderni. - 
Storia lapidaria, iscrizioni e marmi antichi. —Storia metal- 
lica, o medaglie, monete ecc. «- Diversi monumenti ili an- 
tichità, 0 frammenti, descriziuiii e trattali particolari degli 
edilizii pubblici, anfiteatri, obelischi, piramidi, sepulture, 
statue ecc. — Diverse antichità, pietre incise, sigilli, bolli, 
lampade ed altri oggetti che a noi restauo dagli anti- 
chi. — Miscellanee di antichità, contenenti delle collezioni 
mischiate, di dissertazioni, gabinetti antiquari ecc. — Sto- 
ria delle antiche solennità, pompe, spettacoli ecc. 

sezione IX: 

Storialetteraria, accademica, bibliografica,— Storia del- 
lo lettere e delle lingue , ove si tratta della loro origine 
e dei loro progressi. — Storia delle accademie , scuole , 
università , collegi e società di letterati coi loro trattali 
particolari riguardanti la loro origine, fondazione, progressi, 
utilità ecc. — bibliografia o descrizione dei libri. 
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sczio.it X. 

Vite di uomini illustri. — Vite di uomini illustri antichi 
greci c romani. — Vile ed elogi di uomini illustri tra'mo- 
derni. — Vite ed elogi di uomini illustri nelle scienze e 
nelle arti. 

sezione XI. 

■ 

Estratti storici. - Diverse collezioni degli storici antichi 
e moderni. — Diziunarii storici. 

Sistema di M. Barbier antico amministra- 
tore delle biblioteche del Re di Francia e del 
Consiglio di Stato (i). 

1" CLASSE 

TEOLOGIA. 

SEZIONE I. 

Introduzione.^ Opere relative alla libertà delle coscienze 
e dei culti. — Teologia naturale. — Trattali della religione 
naturale, dell'esistenza di Dio, ecc. 

(1) Abbenchè M. Barbier ha adottato li sistema di Debare ia 
cinque principali classi, nientedimeno siccome le sue suddivisioni 
sono in qualche modo differenti e presentano dei miglioramenti , 
ho creduto giusto di qui trascrivere tulio intiero il suo sistema, 
e con altrettanto più di ragione, che trovandosi inserito nel cata- 
logo da esso redatto della biblioteca del Consiglio di Slato, il quale 
non fu posto in commercio, ma complimentalo alle persone distinto 
e dignitose dell'impero di Francia; è impossibile potersi acquistare 
tale catalogo. 
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SEZIONE II. 

Teologia rivelata. ~ Teologia giudaica e cristiana. — 
Testi e versioni della Bibbia. — Storia e figure della Bib- 
bia. — Scritti ed evangclii apocrifi. — Interpreti e com- 
mentatori. — Armonie, concordanze , dizionarii della Bib- 
bia. — Filologia sacra. — Riti giudaici , cose menzionate 
nella Bibbia. — Verità della religione cristiana. — Opero 
dei sociniani, — calvinisti, — prò e conlra la religione cri- 
sliana. — Opinioni particolari. — Liturgie e raccolte di pre- 
ghiere. — Concili, decretali, bolle. — Collezioni o estratti 
de* SS. Padri. — SS. Padri greci e latini.— Teologia sco- 
lastica , morale , mistica. — Catechisti. — Sermonisli. — 
Trattali sulla Chiesa Romana ecc. — Controversie sulla mo- 
rale de' Gesuiti. — Cercmonie, superstizioni. — Trattati sul 
cielo, l'inferno ecc. 

sezione IH. 

Teologia de' Chinasi, dc'Pcrsi, de' Greci, de' Romani, 
de' Galli ecc. 

sezione IV. t 

Teologia de' Maomettani, 

2» CLASSE 

GIURISPRUDENZA 
sezione I. 

bruto pubblico universale — Introduzione. — Trattali 
generali delle leggi. — Dritto di natura e delle genti. — 
.Memorie , negoziazioni e trattali di pace. — Drillo delia 
^../.n-u *> falla n-trn — J\riil/t marittimo. 
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SEZIONE II. 

Dritto civile antico, — Introduzione. — Trattati gene- 
rali sul drillo civile. — Dritto do* Cróci e do' Romani. — 
Corpi di dritto civile , commentatori. — Giureconsulti ge- 
nerali, collezioni di trattali sul dritto romano. 

sezione III. 
Dritto italiano, o ecclesiastico. 

SEZIONE IV. 

Dritto francese. -Introduzione.- Trattati generali sul 
dritto francese.- Trattati di dritto pubblico di Francia. - 
Convocazioni degli Stali generali ed altre assemblee na- 
zionali. — Processi verbali di queste assemblee. — Editti 
ed ordinanze de' Re di Francia. — Leggi e costituzioni de- 
cretate dalle assemblee nazionali di Francia. — Commen- 
tatori delle ordinanze reali. — Commentatori delle leggi 
della republica francese. Decreti de' parlamenti e corti 
sovrane. — Consuetudini delle provincie e delle città. — 
Giureconsulti francesi. - Trattoli particolari relativi ai ma- 
trimoni, testamenti ecc. - Stile e pratica de'tribunali di giu- 
stizia. ~ Difese , esposizioni di cause , memorie ed ar- 
ringhe. 

SEZIONE V. 

Dritto criminale. 

SEZIONE VI. 

Dritto straniero. ~ Dritto anlico de'populi moderili del- 
l'Europa. —Costituzioni di differenti stali dell'Europa. — 
Dritto pubblico e giurisprudenza dell'Italia, — della Spa- 
Vol. il. 21 
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gna c del Portogallo, — dell' AJemagna,— dc'Paesi Bassi, — 
dell'Inghilterra ,— de'paesi orientali, — de'pacsi settentrio- 
nali, — degli Slali-Uuiti di America. 

2» CLASSE 

SCIENZE ED ARTI 

SEZIONE I. 

Trattati generali e preparatori. — Filosofia. — Storia 
della filosofia e de'filosofi. — Filosofi antichi. — Filosofi mo- 
derni. 

SEZIONE II. 

v il tftildrfib<i «Ubi' ti» lir.v — .' - Mt '.) 
Logica e Dialettica. 

SEZIONE III. 

£(tca o Morale. — Moralisti antichi e moderni. — Delle 
virlù, de' vizii e delle passioni. — Miscellanee di filosofia 
inorale. 

SEZIONE IV. 

-0I3 it> HflRudhJ''jb rMimqo alili r- .oy> Unonmìtht t tp9flihl 
Economia. — Trattati generali sull'educazione. — Dell'e- 
ducazione del popolo, degli uomini e delle donne, de'figli, 
della gioventù, dc'fanciulli, de'sordi-muti, dc'eiechi. — Do- 
veri di differenti stati della società. 

sezione V. 

Politica. — Trattati generali di politica. — Trattati delle 
fondamenta della società civile e del dritto de' popoli. — 
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Delle differenti specie di governo. — De're, della loro edu- 
cazione, delle corti, de'raagistrati, ministri ed ambasciato- 
ri. — Trattati di politica, i principii della quale sono ri- 
cavati dal cristianesimo. — Trattati politici sulle religioni. 

— Della sovrana autorità sulle religioni. — Politica ed in- 
teressi delle potenze di Europa. — Miscellanee di politica. 

— Repubbliche immaginarie. 
t . • 

SEZIONE VI. 

Econ<mia3politica. — Trattati generali e miscellanee. 

— Statistica di diversi slati dell'Europa. — Del commercio 
in generale. — Storia antica o generale del commercio. — 
Commercio della Francia. — Commercio de* Paesi Bassi , 
deir Olanda, della Danimarca, della Spagna e dell' Italia. 

— Commercio dell'Inghilterra. — Commercio dei grani.— 
Dizionarii di economia e di commercio, Giornali. — Finan- 
ze. — Dazii. — Pesi misure e monete antiche e moderne. 

— Banco e carte di credito. — Capitali e tasse dell'inte- 
resse politico. — Prodotto di manifatture, lusso, mendicità, 
ospedali, popolazioni. — Pratica di commercio.— Colonie. 

SEZIORB VII. 

Metafìsica. — Trattali generali di metafisica. — Trattati 
dell' anima, della ragione, dello spirito dell' uomo , delle 
sue facoltà.- Trattati degli spirili e delle loro operazioni. 
-Trattati dell'arte cabalistica, de'maghi e delle operazioni 
magiche. 

SEZIORE VIA. 

Fisica.- Trattati generali di fisica. - Dell'universo, dpi 
ciclo. - Dell' uomo e degli animali. - Degli clementi, del 
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fuoco, delle meteore, della putrefazione. — Trallali dell'aria 
e del vuoto. — Movimento e misura della terra, terremoti ce. 
— Trallali dell'eletlrieismo. — Scoperte microscopiche. 



Storia naturale — Storia naturale generale della terra, 
delle montagne e de'vulcani. »- Storia naturale particolare 
dc'difTerenli paesi. — Jlegno minerale. — Trattati sulle mi- 
niere e su' loro governi. — Storia mineralogica di differenti 
paesi. — Sloriii naturale de' metalli, cristalli e pietre pre- 
ziose. — Storia naturale delle acque, flumi, fontane ed ac- 
que minerali. — Regno vegetabile. — Trattali sull'economia 
rustica, coltivazione de' giardini ed agricoltura. — Botanici 
generali aulichi e moderni. — Botanici particolari. — Cata- 
loghi di piante. — Trattali sugli alberi od arbusti. — Ileana 
animale. — Quadrupedi. — Uccelli. — Rettili ed inselli. — 
Pesci e conchiglie. — Storia naturale de'moslri, prodigi ce. 

SETIOiTE X. 



Medicina. — Introduzione. — Trallali preparatori allo 
studio della medicina. — Medici antichi e moderni. — Trat- 
tati generali di fisiologia. — Della verginità, della genera- 
zione e della vecchiaia. — Del regime <li vita è rfegli ali- 
menti.— Delle malattie e de' rimedii propri i , delle morii 
subitanee o apparenti. — Delle malattie epidemiche, della 
peste ecc. — Miscellanee di medicina. — Medicina veteri- 
naria. 



Chirurgia. — Trallali generali e preparai ori i. — Trallali 
particolari e miscellanee. 



SF.Z10OT3 IX. 




SEZIONE XI. 




I 



SBIlOflE XII. 

Anotomia. - Traltati generali e particolari. 

SEZIONE XIII. 

Farmacia. - Trattali generali e particolari de* medica- 
menti. 

SEZIONE XIV. 

Chimica. - Trattati generali e particolari. 

SEZIONE XV. 

Alchimia. — Trattati generali e particolari. 

SEZIONE XVI. 

f 

Matematiche. - Trattati generali e preparalorii. - Mate- 
matici antichi. - Matematici moderni. - Miscellanee delle 
matematiche e di tìsica. — Aritmetica. — Algebra. — Calcolo 
differenziale ed integrale. — Geometria. — Trigonometria , 
logaritmi. — Geometria pratica, planimetria, stereometria. 
— Del cerchio, delle sezioni coniche e di altre curve.— 
Calcolo di probabilità. — Meccanica. 

sezione XVII. 

Astronomia. - Storia e trattali generali. - Trattali par- 
ticolari, cosmografia , uso della sfera. - Delle slelle^fisse 
e dei pianeti. 

SEZIONE XVI11. 

Astrologia. - Trattali generali e particolari. - Della na- 
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scita, dei sogni e loro interpretazione. *■ Centurie, predi- 
zioni astrologiche. 

SEZIONE XTX. 

Prospettiva, Ottica e Diottrica 

SEZIONE XX. 

Idrografia, o scienza della navigazione ed Architet- 
tura navale. 

VVT tal - .• • 

SEZIONE XXI. 

Idraulica, o scienza di condurre ed elevare le acque. 

SEZIONE XXII. 



Gnomica o scienza de' quadranti. 



SEZIONE XXIII. 



SEZIONE XXIV. 

Miscellanee su differenti parti delle scienze. 

sezione XXV. 
Della costruzione degli strumenti di matematica. 

3 a CLASSE 

ÀBTI 4^pilq*rf"« 

Introduzione alla teoria ed alla pratica. Vile di uomini 
illustri nelle loro arti. 



J 
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SEZIONE I. 

Arte della memoria naturale ed artificiale. 

■ SEZIONE 

Arte della scrittura e della stampa. 

sezione III. . . 

Arte del disegno, della pittura, delia incisione e detta 
scultura. — Raccolte di slampe. 

SEZIONE IV. 

■ * 

Arte dell' architettura. ~ Trattati di architettura civile. 

- Descrizioni di edifizii antichi e moderni, dc'giardini, fon- 
tane, ponti ecc. - Trattati di architettura militare. 

SEZIONE V. 

Arte militare. — Trattati generali dell'arte militare pres- 
so gli antichi. — Trattati generali dell'arte militare presso 
i moderni. — Trattati di tattica. — Trattati sull'artiglieria. 

— Guerra, campagne, accampamenti. — Disciplina milita- 
re. — Miscellanee sull'arte della guèrra. 

sezione VI. 
Arte di fare le armi. - . ■ 

• ■> * » > ^ 

SEZIONE VII. 

Arte pirotecnica. 

SEZIONE Vili. 

Arie di maneggiare e di trattare i cavalli. 
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tati particolari su la lingua greca. — Diziouarii della lingua 
greca. — Grammatiche e dizionarii della lingua greca volgare. 

sezione IV, 

Lingua latina. — Grammatiche della lingua latina. — Trat- 
tati particolari della lingua latina.— Dizionarii della lingua 

SEZIONE V. 

Lingua italiana.-* Grammatiche e dizionarii della lingua 
italiana. 

SEZIONE VI. 

lingue spagnuola e portoghese. — Grammatiche e di- 
zionarii di queste lingue. 

sezione VII. 

Lingua francese. — Trattati suir origine della lingua 
francese. - Grammatiche della lingua francese. - Trattati 
particolari sulla lingua francese. - Dizionarii della lingua 
francese.— Grammatiche e dizionarii in dialetto. 

SEZIONE Vili. 

Lingua olandese.-* Grammatiche e dizionarii della lin- 
gua olandese. 

SEZIONE IX: 

Lingua tedesca-* Grammatiche e dizionarii della linqua 
tedesca. 

SEZIONE X. 

Lingua inglese.-* Grammatiche delia lingua inglese. — 

Voi. il n 
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Trattati particolari della lingua inglese. — Dizionarii della 
lingua inglese. 



sezione XI. 

Lingua irlandese.-* Grammatiche irlandesi, 

ri I t(al ntiKt — *«ui)fiUàiffif(tt allob mtooiJuni UcJ 

sezione XII. 

Rettorica , o arte oratoria. — Retori greci. — Retori 
Ialini antichi. — Retori moderni, 

SEZIONE XIII. 

Oratori. — 'Oratori greci. — Oratori latini antichi. — Ora- 
tori latini moderni. — - Oratori francesi.— Collezioni di di- 
scorsi, di elogi, di orazioni funebri e di panegirici. — Di- 
scorsi, elogii, orazioni funebri, panegirici per ordine alfa- 
betico. 

SEZIONE XIY. 

j il - .3*3 d&ù fiorai! dluU odoiluamuip —j&mq^ 
Poetica. — Trattati dell'arte poetica in generale. — Trat- 
tati particolari di diiTcrcnti generi di poesia. 

SEZIONE XV. 

Poeti. — Poeti orientali. — Collezioni ed estratti di poe- 
ti greci. — Poeti greci. — Collezioni ed estratti de' poeti 

latini. — Poeti latini antichi. —Poeti latini moderni 

Poeti maccaronici. —Poeti italiani. — Poeti francesi — 
Introduzione alla poesia francese e raccolte di poeti fran- 
cesi. — Poeti francesi per online cronologico. — Poeti fran- 
cesi epici e didattici. — Poeti in dialetti. — Poesia e let- 
teratura spagnuola. — Poesia e letteratura portoghese.— 
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Poesia e letteratura tedesca. — Poeti inglesi. — Letteratura 
orientale. — Poesia e letteratura Russa. 

sezione XVI. 

Autori di favole e di apologhi. 

sezione XVII. 

Romanzi. — Trattati su'romanzi. — Collezioni ed estratti 
de'romanzi.— Romanzi greci. — Romanzi latini.— Romanzi 
francesi. — Romanzi di cavalleria. — Avventure amorose 
sotto nomi finti della favola e della storia. — Avventure 
singolari sotto diverse denominazioni per ordine alfa- 
betico. — Novelle e conti. — Conti morali. — Conti di 
fate ed altri conti maravigliosi. — Romanzi filosofici e 
morali, la più parte in forma di lettere. — Romanzi po- 
litici in differenti lingue, o tradotti da differenti lingue. — 
Romanzi spagnuoli, novelle, conti. — Romanzi italiani, no- 
velle, conti — Romanzi tedeschi. — Romanzi inglesi. 

SEZIONE XVIII. 

Detti piacevoli, pezzi burleschi. 

sezione XIX. 

Filologia e critici — Interpretazioni, schiarimenti su 
gli autori. — Trattati della critica. — Critici antichi e mo- 
derni. — Satire , difese , apologie. -— Gnomici , sentenze , 
apoflegmi , adagi, proverbii, motti scherzevoli, Ana, spi- 
riti ecc. — GierogliQci, simboli, emblemi ed imprese. 
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smoro XX. 

Poligrafi, o autori che hanno scritto sopra differenti 

soggetti. — Poligrafi che hanno scritto in greco, — in la- 
lino, — in italiano. — in francese, — in tedesco, — in in- 
glese. 

SEZIONE XXI. 

' 1 .f. 

Dialoghi e conversazioni su differenti soggetti. 

SEZIONE XXII. 

Epistolari. — Trattali dello stile epistolare. — Lettere 
di autori greci, — di autori latini, — scritte in francese, 
scritte in italiano, o tradotte dall'italiano, — scritte in te- 
desco — o tradotte dal tedesco,— scritte in inglese, o tra- 
dotte dall'inglese. 

Sa CLASSE 

STORIA 

Introduzione generale. — Trattati sulla maniera di com- 
porre e di studiare la storia. 

Sl/luM I. 

Geografia. — Geografia antica. — Geografia moderna. — 
Collezioni di piccole repubbliche detti degli Elzeviri per 
ordine di alfabeto. — Quadri e carte geografiche. — Dizio- 
narii geografici. 

mziom: II. 



Viaggi. — Trattati preparato™ allo studio dei viaggi. 
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— Collezioni generali di viaggi. — Viaggi intorno al mondo, 

— in differenti parli del mondo, — in Europa,—* nel Levan- 
te, in Turchia, in Grecia, — nell'Asia, nell'Affrica e nell'A- 
merica, — nell'Asia, — nell'Affrica, »- in Egitto e nella Nu- 
tria, — in America, ~ pittoreschi e descrizioni di luoghi, — 
immaginarti e piacevoli. 

sezione III. 

Cronologia. — Cronologia tecnica, o trattati dominatici 
del tempo e sue parti. — Cronologia storica . o la storia 
ridotta e disposta per quadri e per anni. 

SEZIONE IV. 

Storia universale antica. 

SEZIONE V. 

Stona universale moderna. — Giornali storici, gazzelle. 

SEZIONE VI. 

Storia religiosa. — Storia di diverse religioni. — Storia 
del popolo ebreo. — Storia della Chiesa cristiana. — Mi- 
scellanee sulla storia della Chiesa cristiana. — Storia dei 
concilii generali e particolari. — Storia de'papi e de' car- 
dinali. — Martirologi e vile di santi. — Storia generale de- 
gli ordini religiosi, secolari e regolari. — Storia dell'or- 
dine di S. Benedetto, — dell'ordine di S. Francesco, — 
dell'ordine dé Gesuiti, — de' figli dell'infanzia, — degli 
ordini militari e di cavalleria. — Storia delle eresie, — 
delle inquisizioni. 



«ZÌ OSE VII. 

Storia antica degli Egizi, Assiri, Medi, Persi e ìia- 
rtdoni. 

«I/H>M Vili. 

Storia greca. — Scrittori antichi della storia greca. — 
Scrittori moderni della storia greca. — Storia delle repub- 
bliche della Grecia e delle antiche colonie. — Miscellanee 
sulla storia Greca. 

m/io.m; IN. 

Storia romana. — Collezioni di storia romana. — Scrit- 
tori generali ed antichi di storia romana. — Scrittori ge- 
nerali e moderni della storia romana. — Scrittori antichi 
e moderni di storia romana sotto i re c sotto la repub- 
blica sino alla morte di Augusto. — Scrittori antichi della 
storia degli Imperatori. — Scrittori moderni della storia 
degli Imperatori. — 31iscellanee su la storia romana. 
(Jtacifgg .iswite i!ttipo>ii — .uin^iKtHt tUroivìtoif ortoiy. 

SEZIONE X. 

Storia bizantina o del basso impero. 

sezione XI. 

Storia d'Italia. — Storia generale d'Italia, — di Genova, 
di Lucca, di Parma, — di Milano. — di Venezia, — della 
Toscana, — dello slato della Chiesa, — * Napnli, - di Si- 
cilia e di Sardegna, — dell'isola di Corsica. - <Ii Savoia e 
del Piemonte. 

SEZIONE XII. 



Storia di Francia. — Geografia della Francia. — Raccolta 
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di storici e storie generali della Francia. — Storie degli 
antichi Galli e dello stabilimento dei Franchi. — Storia po- 
litica di Francia. — Diplomi, carte e titoli ooncernenti la 
storia di Francia. — Storia militare di Francia. — Storia ec- 
clesiastica di Francia. — Miscellanee su la storia di Fran- 
cia. — Storia dei Re di Francia. — Storia della prima e 
seconda dinastia, — della terza dinastia, — della branca 
de'Valois, — della seconda branca de'Valois, — di Enri- 
co II e Francesco II, — di Carlo IX e di Enrico III, 
di Enrico IV, - di Luigi XIII, - di Luigi XIV, - di Lui- 
gi XV, - di Luigi XVI, - Storia delle assemblee nazionali 
sino al 1. vendemiario anno IV.- Costituzione dell'anno III. 

— Costituzione dell' anno Vili, consolato di Bonaparte. — 
Ceremoniale di Francia. - Trattato degli oflìcii di Francia. 
Storia delle proTincie e città di Francia. - Parigi e l'iso- 
la di Francia-* Picardia, Artùis, Fiandra francese, Hai- 
na«f- Normandia, Bretagna, Poitou, e Aunis. - Orlea- 
nese, Anjou, IZaine, Berry. - Bourgogne, Lionnese, Au- 
vergne. — Guy enne e Guascogna. — Provence, Delfinato. 

— Avignone — Lorraine e AUace. 

sezioke XIII. 
Storia della Svizzera. 

sezione XIV. 

Storia di Ginevra. 

SEZIONE XXV. 

Storia de'Paesi Bassi. - Storia generale dei Paesi-Bas- 
si. - Storia particolare. - Brattante , Anversa e Malines. 

— Fiandra, Hainaut austriaca. - Lussemburgo - Repub- 
blica di Olanda. 
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SEZIONE XVI. 

Storia di Alemagna. — Storia generale dell' Alemagna. 
— Storia degli Imperatori dell' Alemagna. — Storia partico- 
lare delle assemblee e città dell' Alemagna. — Austria — 
Sonale e Frunconia. — Allo e Basso Reno — Wcstfalia , 
Alta e Bassa Austria. - Baviera. —Silcsia, Boemia, Un- 
garia. 

SEZIONE XVII. 

il'."— ,V\7 \ ib — j-, in \ >1» — , 
Storia di Spagna. - Storia generale di Spagna. - Stona 

dei re di Spagna. - Storia delle città di Spagna. 

SEZIONE XVIII. 

.1.1 . 1 ti< > — ' .i! loffi 11 lo nniwmntmWfJ 

Storta del Porto^ailo. 



SEZIONE XIX. 

Storio a" Inghilterra. - Descrizioni geografiche e viaggi 
d'Inghilterra. - Collezioni di storici e storie generali, d'In- 
ghilterra. - Storia politica d' Inghilterra. - Storia navale 
d'Inghilterra.- Storia de're d'Inghilterra sino a Carlo I. 
— Storia di Carlo I e della repubblica. — Storia di Carlo lì, 
Giacomo II, Guglielmo e Maria , Anna , Giorgio I , Gior- 
gio Il e Giorgio III. - Storia di Scozia e di Irlanda. — 
Storia ecclesiastica di Inghilterra. - Miscellanee sulla sto- 
ria di Inghilterra. 

SEZIONE XX. 



Storia del Nord in generale. 



sezione XXI. 

Storia di Svezia. 
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SEZIONE XXII. 

Storia di Danimarca. 

SEZIONE XXIII. 

Storia di Prussia e di Polonia. 

SEZIONE XXIV. 

Storia di Moscovia e di Russia. 

SEZIONE XXV. 

Storie degli Arabi , dei Saraceni , dei Turchi , deUa 
Morea e dell'isole dell'Arcipelago. 

SEZIONE XXVI. 

Storia dell'Asia. ~ Storia della Persia, della Palestina, 
— dell'Indie Orientali, — di Siam e del Giappone, della 
Tarlaria e della China. 

sezione XXVII. 

Storia dell'Affrica. - Storia generale dell'Affrica.-. Sto- 
ria di Egitto, di Barbarie, e di Etiopia. 

sezione XXVIII. 

Storia di America. ~ Storia di America in generale, — 
America meridionale, Perù, Brasile, - America settentrio- 
nale, Messico, - America inglese, Stati-Uniti,^ Isole della 
America settentrionale. 

sezione XIX. 

Storia del mare del sud. 

Voi. II. 23 
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SI.ZIU.1E .».v.v. 

. 1 1 1. . . .•tri»; r lf 



Storia araldica e gencologica. — Trattati su l'antica no- 
biltà. — Storia geneologica delle famiglie. 

sezione XXXI. 

.umvcVL ili * »'4%*i_»*t sb wwlc , 

Antichità. — Collezioni di antichità, studii di antiquarii. 

— Scienze , arti ed usi degli aulichi. — Feste e spettacoli 
degli antichi. — Riti ed usi degli Kgizii e dei Greci. — Hili 
ed usi dei Itomani. — Riti ed usi dei cristiani. — Storia la- 
pidaria e delle iscrizioni. — Storta metallica, medaglie, mo- 
nete. — Collezioni di medaglie. — Medaglie macedoniane e 
romane. — Medaglie delle moderne monarchie. — Antichi 
monumenti. — Diverse antichità. Pietre incise, suggelli.—' 
Solennità e pompe. 

SERIOSE XXXII. 

Storia letteraria, accademica e bibliografica. — Storia 
«It ile lettere e delle lingue. — Storia della stampa. — Storia 
delle università . accademie e società di letterali — Trat- 
tati su le biblioteche. — bibliografi generali. — Bibliografi 
nazionali. — Trattali su gli scrittori anonimi , pseudonimi 
ed omonimi. — Ribliogrwti professionali. — Bibliografi pe- 
riodici, o giornali Iellerarii. — Storia de giornali lelterarii. 

— Giornali lelterarii stampali in Francia che trattano di 
opere francesi. — Giornali lelterarii stampali in Olanda o 
concernenti l' Olanda. — Giornali lelterarii stampali in dif- 
ferenti luoghi dell'Europa, <> che le concernono. — Catalo- 
ghi di differenti biblioteche. — Cataloghi di opere mano- 
scritte. — Cataloghi di opere stampate. 

.d'ttflOrlJftdlJSé 80119 in A 

SEZIONE XXX III. 

Vite di Uomini illustri. — Raccolta di vile di uomini 
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illustri. - Vite di donne illustri. - Vile particolari di uo- 
mini illustri. -Trattali sulle buone qualità, difetti e sven- 
ture dei dotti. — Dizionari ed estratti storici. 

ìthvftmB mcC c\hb liinnnittu — .tnùìffrfè fciotó slfon 

Sistema di Brunet (1). 
4« CLASSE 

•0Coh«t3 » UN ,1'ìi • ila i.'- V lini — Uftjj 

TEOLOGIA 

SEZlOSE I. 

Scrittura sacra. — Testo e versioni della Bibbia. — Bib- 
bie poliglotte,— ebraiche,— Versioni arabe, armene e copte, 
— Versioni greche, — latine,— francese,— italiane, spagnuo- 
le e portoghesi, — tedesche ed olandesi, — schiavone, po- 
1 onesl , ungaresi , russi , e danesi , — inglesi , — in diffe- 
renti lingue di Asia, di Affrica e di America. —Libri se- 
parali dell'Antico Testamento in differenti lingue. — Testi 
del Nuovo Testamento e de suoi libri separali. — Versioni 
del Nuovo Testamento e dc'suoi libri separali. — Armonie 
e concordie degli Evangelii. — Libri apocrifi. — Concordan- 
ze della Sacra Scrittura.— Storia compendiata e figure della 
Bibbia intiera. — Storie e figure relative a qualche parte 
dèlia Bibbia.— Interpreti ebrei della Sacra Scrittura. In- 
terpreti cristiani. Interpreti dei libri separati dell'Antico 
Testamento. — Interpreti del Nuovo Testamento. 

sezione II. 

•orfnl — . 1 ' moh 3 «•uremia i^igaprt — .ipotaiT- 
Filologìa sacra. — Introduzione allo studio della Srittu- 

(1) Questo sistema è tracciato sopra quelli di Martin JDebure, 
Borbier ree , ma porta molta differenza nella suddivisione, e sic- 
come a mio avviso c il più ragionato ho creduto opportuno tutto 
trascriverlo. 
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ra Sacra. — Trattati critici su i Testi e Versioni della Sa- 
cra Scrittura. — Interpreti critici della Sacra Scrittura. — 
Dissertazioni critiche relative a differenti cose menzionale 
nella Sacra Scrittura. — Dizionari della Sacra Scritlura. 

■ 

H/inM in. 

Liturgia. ~ Tmllali su gli oflicii divini, riti e cerimo- 
nie della Chiesa. — Collezioni di liturgie in differenti lin- 
gue. — Liturgie delle Chiese greca ed orientale. — Litur- 
gie della Chiesa romana. — Liturgia della Chiesa gallicana. 
— Liturgie particolari. — Liturgie inglesi. 



SEZIONE IV. 



Concilii. — Trattali riguardanti i Concilii ed i Sinodi. 

— Collezione di Concilii. — Concilii generali. — Concilii 
nazionali, provinciali e diocesani. 

SEZIO.NE V. 

,i ungi! • 

Santi Padri. — Introduzione allo studio de' SS. Padri. 

— Collezioni, estratti e frammenti di opere de'SS. Padri. 

— Opere de'SS. Padri greci. — Opere de'SS. Padri latini. 

— Opere de'SS. Padri Armeni. 

SEZIONE VI. 



Teologi. — Teologia scolastica e dommatica. — Intro- 
duzione e dizionarii. — Opere di teologi scolastici. — Corsi 
e trattati generali di teologia. — Trattati particolari su gli 
angeli, su la grazia ecc. — Trattati riguardanti la incar- 
nazione , la passione e la morte di Gesù Cristo. — Trai- 
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tati riguardanti la Chiesa, i sagramenti, il culto religioso, 
le cerimonie ecclesiastiche ecc. — Trattati de'quatlro fini 
dell'uomo. — Teologia morale. — Trattali generali. — Trat- 
tati morali susagramenti, istruzioni a' confessori , casi di 
coscienza ecc. — Trattati morali sulle virtù è vizii, su gli 
alti umani, su'divcrlimcnli permessi o vietati ai cristiani, 
su l'usura ecc. — Dispute e conferenze su diflerenli punti 
di teologia morale. — Teologia catechetica. — Teologia 
parenelica, o sermoni. — Teologia ascetica, Mistica lati- 
na.— Mistica francese, italiana e spagnuola.— Trattati par- 
ticolari di teologia mistica. — Opere sul quietismo. — Eser- 
cizii di pietà , meditazioni cristiane e preparazioni alla 
morte. — Regole e doveri di differenti stali. — Teologia 
"polemica. — Trattati sulla verità della religione cristiana. 
— Opere in favore della religione cattolica contro i gen- 
tili, gli ebrei, i protestanti ecc. — Teologi separali dalia 
Chiesa romana. — Avanti Lutero. — Luterani. — Sacra - 
mentarii, zuingliani, calvinisti, anglicani ec— Anlilrinitarii, 
sociniani, quacqueri. — Scritti conlro la Chiesa romana , 
su' dommi, sulle cerimonie e particolarmente conlro il sa- 
orificio della messa. — Scrini conlro il Papa e le persone 
ecclesiastiche. — Scritli in favore della riunione e della 
tolleranza. 

sezione MI. 

Opinioni singolari; illuminati ed altri fanatici. 

sezione Vili. 
Religione degli Ebrei e de Gentili. 

» 

SEZIONE IX. 

Religione deChinesi, degli Indiani, de' Maomettani e 
dr'Sabini. 



182 

SEZIONE X. 

Deieti. increduli ed atei. 

2, CLASSE 

c.umspiudk.nza "« 

Introduzione allo studio del dritto , e trattali generali 
sulle leggi. 

SEZIONE n. 

VtiÙÓ di natura c delle genti. — Trattati generali. — 
Dritto delle genti tra le nazioni. — Dritto politico. 

; ii .inni; jfiiui JnaJnwn 

SEZIONE III. 

. cnt>r :'ii natiti . . tv^imìir — .rnupoaup , fauni va 

iOlft l'I. »tfff»tft«n»f .»>ti umi a MXfcunilii^ nifo:» hftfflflb *US 

Driffo ciirtc c criminale. — Introduzione. — Drillo do- 
gli antichi popoli avanti i Romani. — Drillo romano. — 
Introduzione e storia. — Dizlonarii per 1* intelligenza del 
dritto romano. — Dritto romano avanti Giustiniano. — Drillo 
di Giustiniano co'suoi commentatori ed abbreviatoti. — Hiu- 
reconsulli che hanno scritto per Y intelligenza del dritto 
romano. — Collezioni di pezzi e di trattali particolari re- 
lativi al dritto romano aulico e moderno. — Dritto roma- 
no dopo Giustiniano, e dritto de'lioti. Visigoti ecc. — Drillo 
romano applicalo al drillo Francrsc. — Drillo francese, pri- 
ma parie. — Dritto francese antico. — Trattali generali e di- 
zionari. — Drillo francese sullo le prime due dinastie dei 
re. — Dal principio della terza dinastia sino al 1789. — 
Consuetudini. — .Sentenze, difese e memorie. — Trattali su 
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tulle le materie di dritto e collezioni di opere de' giure* 
consulti. — Trattati particolari su diverse materie di drillo 
civile. — Giurisprudenza di feudi e materie feudali. — Pro- 
cedura civile e procedura consolare. — Dritto francese, se- 
conda parte. — Nuovo dritto dopo il 1789. — Introduzione 
e trattati elementari. — Collezioni di leggi faltc dopo il 
1789 su lutla sorta di materie. — I cinque codici. — Co- 
dice civile; testo e commentarli generali. — Trattali par- 
ticolari su differenti titoli del codice civile. — Codice di 
procedura civile; testo, coinmentarii e trattati relativi. — 
Codice di commercio; testo e commenlarii. — Codice pe- 
nale e procedura criminale. — Codice rurale. — Repertori! 
dizionarii e miscellanee relativi a tulle le branche della 
nuova Jegislazione. — Corte di Cassazione. — Consiglio di 
Stato. — Sentenze, difese, memorie ecc. — Opere relative 
all'esercizio di talune funzioni giudiziarie ecc. — Giurispru- 
denza amministrativa, polizia, demanio, registro, acque e 
foreste. — Giurisprudenza militare e di marina. — Drillo 
criminale. — Dritto marittimo. — Dritto straniero. — Italia. 
— Spagna e Portogallo. — Belgio, Alcmagna , Ungheria e 
Polonia. — Danimarca, Svezia, Russia e Turchia. — Inghil- 
terra. — Asia, Affrica ed America. 

SEZIONE IV. 

Dritto ecclesiastico. — Introduzione. — Lettere pontifi- 
cie, canoni , decretali e bolle. — Trattali particolari sulle 
materie canoniche. — Trattati prò e Contro Y autorità ec- 
clesiastica. — Chiesa gallicana. — Dritto ecclesiastico stra- 
niero e statuti degli ordini religiosi. 

Un » ' i * • 



3- CLASSE 



SCIENZE ED ARTI 



Introduzione e storia. — trattati generali, diiionarii eu- 
nclupedici ecc. 

SCIENZE. 

il» <>««!.«»;* — • «i- 1 » ut nmoo 

SEZIONE I. " ' -' ;h 

Filosofia. — Introduzione, storia e dizionarii. - Filosofi 

antichi. - Filosofi moderni. 

;(. k r i ; ; — .onolxitei'yv.r.'rou 

SEZIONE li. 

logica. 

in 

SEZIONE III. 

" i- >>' r'U' ( \ • iIiÌJl!"i»lU D Milli 91r/Ì LIT 

Metafisica.^ Trattali generali.- Metafisici antichi.- Trat- 
tali particolari. —Trattali sull'uomo, sull'anima, sue facoltà 
e sue sensazioni. 

SEZIONE IV. 

Morale. - Moralisti antichi. - Moralisti moderni.- Trat- 
tati sulle passioni, le virtù , i vizii ecc. — Miscellanee di 
filosofia morale contenenti i tratlati sulla buona e cattiva 
fortuna, sul suicidio, sulla felicità, sul piacere ecc. 

sezione V. 

Economia. — Trattati generali. — Regole della vita civi- 
le. — Trattali particolari sull'educazione, ed opere destina- 
le all'istruzione dc'fanciulli. 
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SEZIONE VI. 

J 

Politica. — Trallati generali, raccolte. — Scrini degli an- 
tichi. »— Della socieU'i politica. — Trattali sull'arte di gover- 
nare. — DifTercnti sistemi di governo ed aforismi politici. 
— « Del principe nell'esercizio della sovranità. — Trallati par- 
ticolari sudditi rispettivi del popolo e del principe e su i 
limili dell'autorità. - Trattati particolari relativi agli amba- 
sciatori, ai ministri, ai consiglieri di slato ed ai corlegiani. 

SEZIONE VII. 

Economia politica. — Trattali generali Bull* amministra- 
zione pubblica. — Popolazione, industria, polizia, mendicità 
lusso. — Finanze, monele e carte di credilo. Commercio. 
— Colonie. — Navigazione interna. — Statistica generale. 

sezione Viti. 

Fisfca. — Autori antichi. - Storia, dizionarii, corsi e tral- 
lati generali.— Trattati particolari su differenti brancha 
della tìsica. — Meteorologia. — Elettricità, magnetismo e gal- 
vanismo. — Esperienze di fìsica. —Miscellanee di fisica. ~ 
Magia naturale e ricreazioni fisiche. 

sezione IX. 

elàmica. — Introduzione. — Trattali generali e miscella- 
nee. — Trattati particolari su differenti branche della chi- 
mica. — Chimica applicala alle arti. 

sezione X. 

Storia naturale. - Dizionarii, sistemi, trattati elemen- 
to/. //. 24 
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tari. — Opere di autori antichi e moderni, relativi a diffe- 
renti parli di storia naturale. — Storia naturale della terra, 
delle montagne e de'vulcani. — Storia naturale delle acque 
— Regno minerale— Introduzione, dizionario sistemi, trat- 
tali elementari. — Trattali generali e particolari. — Trattati 
generali e particolari su la metallurgia ed il governo delle 
miniere. — Storia naturale dc'minerali di differenti paesi. 
— Storia naturale delle pietre, marmi, cristalli, e pietre pre- 
ziose. — Pelriflcazioni. — Agricoltura ed economia rurale. 
Introduzione, dizionari!, trattati elementari. — Trattati ge- 
nerali antichi e moderni. — Trattati particolari stilla cultu- 
ra delle terre, piantagioni ecc. — Trattali sul taglio delle 
legna dello foreste ed attivazione dei boschi. — Trattati 
sulla nionla, su l'educazione ed il trattamento delle greg- 
gi ecc. — Cultura dei giardini. — Botanica. — Introduzione, 
dizionarii e trattati elementari. — Fisica, fisiologia ed ana- 
tomia delle piante. — Vegetazione, natura e caratteri delle 
piante. — Raccolte di figure di piante o di fiori. — Fonda- 
menti della botanica. — Shlemi di botanica. ~ Osservazioni 
ed opuscoli botaniche. — Storta generale delle piante, de- 
gli alberi eec. — Dendrologia , o storia naturale degli al- 
beri ed arbusti. — Opere nelle quali trattano di più piante 
riunite e di certe, classi o famiglie di piante in particola- 
re. —Storia particolare di diverse specie di piante e di 
alberi classificati per ordine di alfabeto. — Piante ed alberi 
usati in medicina. — Piante marine. — Piante di differenti 
paesi, — di Europa, — della Francia. — dell' Italia e della 
Svizzera. — della Spagna e del Portogallo, •** de'Pacsi-Ba-M. 
di Alernagna, di Ungheria, di Prussia ecc. — della Svezia, 
Danimarca, e Russia, — dell'Inghilterra, Scozia ed Irlanda, 
— della Grecia, — dell'Asia, — dell'Affrica, — dell'America. — 
Collezioni di piante di giardini pubblici e particolari. — 
Zoologia, o storia naturale degli animali, «-i Dizionarii, 



187 

sistemi di classificazione, e Irallati elementari. — Anatomia 
degli animali. — Storia generale degli .mimali. — Storia de- 
gli animali di dill'ermli paesi. — Descrizione degli animali 
di varii serragli di bestie. — Storia naturale dell'uomo. — 
Mammiferi o animali quadrupedi. — Storia particolare di 
diverse specie di quadrupedi. — Uccelli. — Sistemi di clas- 
sificazione e trattali elementari. - Storia generale degli 
uccelli. - Storia particolare di varii uccelli. — Animali an- 
fibii e rettili. - Pesci. - Storia generale. - Storia partico- 
lare. - Storia dei pesci di diversi paesi. - Cetacei. - In- 
selli. — Introduzione, trattali elementari, sistemi di classi- 
ficazione. - Storia generale degli inselli. — Storia partico- 
lare di varii inselli. - Storia degli insetti di d'inerenti paesi. 
— Aracnidi. — Crustacei. — Insetti di mare e di fiumi, po- 
lipi, verini ecc. — Molluschi. — Sistemi di classificazione, 
trattati elementari e storia generale delle conchiglie.— Slo- 
ria particolare delle conchiglie. — Storia delle conchiglie 
di differenti paesi. — Storia naturale de'corpi che percepi- 
scono dell' animale e delle piante. — Sloria naturale di 
differenti paesi. — di Europa , di Asia , Affrica ed Ame- 
rica! — Miscellanee di storia naturale. — Aborti della natu- 
ra , mostri , prodigii , giganti. — Gabinetti e collezioni di 
sloria naturale. 

sezione XI. 

Medicina. — Storia della medicina e de'medici. — Storia 
dei sistemi di medicina antichi e moderni. — Trattati prò 
e conlra la medicina ed i medici. — Dizionari!, raccolte e 
biblioteche di medicina. — Trattati generali elementari. — 
Medici greci. — 31 edici Ialini antichi. — Medici arabi.— Me- 
dici moderni di differenti nazioni che hanno scritto in 
latino , o nelle lingue viventi , e che le loro opere sono 
riuniti in un corpo. - Anatomia. - Storia dell' anatomia , 
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e raccolte anatomiche. — Anatomici antichi e moderni. — 
Osteologia, necrologia, miologia, ecc.— Miscellanee di ana- 
tomia. — Fisiologia. — Trattati elementari e generali.— 
Trattati concernenti il corpo umano, le sue parti, i loro 
rapporti, usi e l'unzioni. — Fenomeni fisiologici. —Trattali 
generali e particolari su la generazione. — fy/e/ic— Trallati 
generali e particolari su 1' arie di conservare la sanità e 
dì prolungare la vita. — Ih'etetica o tratlati sul redime 
della vita, gli alnnenli ece. — Trattali sull'arte della cucina 
c della credenza — Patologia. — Elementi, principi! e (rottali 
generali. — Terapeutica. — Trattali generali di medicina 
pralica. — Trattali su l'uso di diversi rimedii per la gua- 
rigione delle malattie. — Trattali su diverse mallallie. — 
Trattati sulle febbri. — Trattati sulle malattie epidemiche, 
sfrattati sulle malattie acute, putride, croniche ecc.— 
Malattie verminose. — Trattali nsllc malattie della pelle, 
de' tumori , delle ulcere c delle piaghe. — Trattali sulle 
malattie dei nervi, vapori, o della malinconia, malattie mo- 
rali, e rabbia. — Tratlati sulle malattie della testa, d»d pill- 
inone, del cuore e del fegato. — Trattati sulle malattie m - 
neree. — Tratlati sulle malattie delle donne e dei bambi- 
ni.— Trattati sulle malattie degli ospedali, delle genti di 
guerra e di maro. — Trattali sulle malattie particolari di 
alcuni paesi.— Medicina lejalc.— Materia medica.— Trat- 
tali generali. — hell'uso di diversi medicamenti. —Trattali 
sui veleni , tossichi ed antidoti. — Segreti medicinali.— 
Miscellanee <li medicina. — Chirurgia. — Storia. —Tratlati 
generali ed elementari.— Chirurgi antichi e moderni, che 
le loro opere sono riuniti in un volume. — Trattali gene- 
rali delle operazioni chirurgiche. — Trattali parlicolari di 
diverse malattie ed operazioni chirurgiche. — Trattali gene- 
rali e parlicolari su l'ostetricia. — Miscellanea di chirurgia. 
— Farmacia e Vurnmcupce.-- Medicina veterinaria e 
trattati di lpi>iatrica. 



SEZIONE XII. 
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Matematiche c scienze dipendenti. — Storia delle mate- 
maliche. — Matematici antichi, greci , latini ed indiani. — 
Dizionari^ elementi, trattali generali. — Opere di matema- 
tici moderni che hanno rapporto a più parli della scien- 
za. — Matematiche pure. — Aritmetica. — Algebra elemen- 
tare ed infinitesimale. — Geometria elementare e trascen- 
dentale, trigonometria. — Geometria pratica. — Logariime 
e tavole di uso nelle matematiche. — Islrumenli di male- 
malica. — Matematiche applicate. — Arte di congelturare, 
e calcoli di probabilità. — Meccanica, — Trattati generali. 

— .Statica e dinamica. — Idrostatica ed idrodinamica. — 
Idraulica. — Raccolte di macchine. — Astronomia. — Sto- 
ria. — Astronomi antichi. — Trattali elementari e generali. 

— Opere di astronomi moderni che hanno rapporto a di- 
verse parli della scienza. — Sistema del mondo, fisica e 
meccanica celeste.— Trattati particolari sul sole , su' pia- 
neti, loro satelliti , le stelle e le comete. — Osservazioni 
astronomiche. — Quadri astronomici. — Descrizione ed uso 
della sfera e degli strumenti di astronomia. — Atlanti ce- 
lesti — Misure dedotte dalla grandezza della terra. — Trat- 
tati su il calendario. — Gnomonica ed orologeria Ottica . 
diottrica e catottrica.— Prospettiva.— Marina.— Storia, 
dizionarii, trattali elementari e generali. — Ostruzioni e 
manovre de' vascelli. — Navigazione e tattica navale. — Ta- 
vole d'uso per la navigazione. — Arte militare. — Storia 
e trattali dell'arie militare degli antichi. — Trattali gene* 
rali sull'arie militare moderna. — Genio e fortificazione, 
attacco e difesa delle piazze. — Armi ed artiglieria.— Tat- 
tica. — Storia delle operazioni militari. — Genio di ponti 
e strade. 
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9KZI01E XIII. 

Apjìcml'cc alle scienze. 

Filosofìa occulta.— Trattati sulla cabala c la magia.— 
Trattati sulle app:iri/.ioni degli spirili, su' demonii, incan- 
tesimi ce. — Trattali prò e contro della magia. — Divinazioni 
dei sogni, segni dilla mano, ce. — Fisiognomonia. — Alchì- 
mia. — Storia dell'alchimia e collezioni di opere alchimi- 
chc. — Opere degli alchimisti antichi e moderni. — Medi- 
cina spagirka e chimica. — Astrologia e predizioni a- 
strologielic. 

ARTI E MESTIERI 
Diffamarti e trattali generali. 

nasoni I. 

Arte della memoria naturale ed artificiale. — Arie 
della scrittura colla poligrafia, stcgonogralla, tiirhengralia 
c telegrafia. — Arte della stampa. 

UDOM lì. 

Belle arti.— Introduzione, storia , dizionari! e trattali 
generali. — Trattati relativi a diverse parti della teoria delle 
belle arti. — Iconografia; umnogrammi. ~ AftQ del dise- 
gno.— l'iltiira.— Trainiti elementari e generali.— Trattali 
particolari sopra differenti generi di pitlura.— Raccolte «li 
stampe tirale da' quadri de' maestri, clussifìcali per scuole. 
— Gallerie e gabinetti di quadri.— Raccolte di slampe ti- 
rate dai disegni.— Incisione.— Trattati generali e partico- 
lari.-* Storia della incisione, dizionarii degli incisori e cata- 
loghi di incisioni.— Raccolte di stampe disposte per scuole. 
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— Raccolte di costumi. — Scultura. — Architettura. — In- 
troduzione, dizionnrii e trattati elementari. — Trattati gene- 
rali antichi e moderni.— Trattati particolari sopra differenti 
parti dell'architettura civile.— Raccolte e descrizioni degli 
cdìfìciì antichi e moderni , giardini ec. — Arte del legna- 
juolo, fallegnanie, magnano.— Musica.— Storia della mu- 
sica.— Autori antichi che hanno scritto su l'arte della mu- 
sica.— Trattali generali e particolari su l'arie della musica, 
la composizione, il canto.— Musica strumentale. 

SEZIONE III. 

Arti meccaniche e mestieri , — Pirotecnia , o arte del 
fuoco, della fonderia, vetraria.- Arti dMrse. 

sezione IV. 

Esercùu ginnastici.— Scherma. — Equitazione. — Nuota- 
zione ed arte di volare nell' aria.- Balio.- Caccia e pesca. 

SEZIONE V. 

Giuochi di società, di azzardo, e di calcolo. 

4*" CLASSE 

BELLE LETTERE 

Introduzione allo studio delle belle lettere e corsi di 
studii. 

SEZIONE I. 

Grammatica— Trattati sull' origino e la formazione delle 
lingue.- Trattati sulla grammatica in generale. - Trattali 
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comparativi delle lingue, alfabeli e dizionari! poliglotti. — 
Lingue orientali.— Lingua ebraica,— caldea, siriaca, e di 
Paluaira,— egiziana o copta,— araba,— persiana e giorgiana, 

— turca,— armena,— eliopia, abissinia, e punica.— Lingua 
greca.— Introduzione.— Trattati generali e particolari.— 
Lessici antichi c moderni.— Lingua greca moderna.— Lin- 
gua latina. — Introduzione. —Trattali generali e parlico- 
lari.— Dizionari!. — Lingua francese.— Trattati sull* eccel- 
lenza e l'origine della lingua francese.— Etimologia della 
lingua francese e lingua romanza.— Trattali generali e par- 
ticolari di grammatica. — Dizionarii. — Dizionarii francesi- 
greci e francesi-latini. — Idiomi e dialetti in uso nelle 
differenti parli della Francia. — Lingua italiana. — Lingue 
spagnuola e portoghese.— Lingue fiamminga ed olandese. 

— Lingue tedesca e svizzera.— Lingue epirolica , illirica , 
ungarese ce— Lingue settentrionali antiche, — Lingue set- 
tentrionali moderne.— Lingue inglese ed irlandese. — Dif- 
ferenti dialetti indiani. — Lingue giapponese . chinese , c 
tartara.— Lingua malese ec— Lingue americani. 

SEZIONE II. 

Heltorica.— Introduzione. — ltetori greci ed armeni. — 
Retori latini.— Helori francesi, italiani ed inglesi. 

BEUoja III. 

Oratoria.— Oratori orientali.— Oratori greci.— Oratori latini. 

— Oratori latini moderni.— Oratori francesi, italiani ec. 

SEZIONI IV. 



Poetica.** Trattali generali sulla poesia. 
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SEZ10XE V. 

Poeti , — Poeti orientali. — Poeti greci. — Trattali sulla 
poesia greca.— Collezioni ed estratti di poeti greci.— Poeti 
greci antichi.— Poeti greci moderni.— Poeti latini.-* Trat- 
tati sulla poesia latina. — Collezioni ed estratti di poeti 
latini .- Poeti latini antichi.- Poeti Ialini moderni.- Storia, 
collezioni ed cstratli di poeti Ialini moderni.- Poeti latini 
moderni di nazione italiana.— Poeli latini moderni francesi. 

— Poeli latini moderni tedeschi. - Poeti latini moderni 
fiamminghi ed olandesi. -Poeli Ialini moderni inglesi, 

— Poeti maccaronici.— Poeti francesi.-* Introduzione alla 
poesia francese.— Collezioni ed estratti.— Prima epoca dopo 
U XII secolo sinoaVillon.— Seconda epoca dopo Villon sino 
aMarot.— Terza epoca dopo Marot sino a Malherbe.— Quarta 
epoca dopo Malherbe sino ai nostri giorni.— Poesie di diverso 
genere.— Poemi sagri , epici, eroici, mitologici, didatlici, 
descrittivi, erotici e scherzevoli.— Favole, conti ed idillii. 

— Odi , epistole, salire, epigrammi , madrigali.— Canzoni 
e conti.— Poesie lubriche e burlesche.— Poesie in dialetti. 

— Poeti italiani.—' Introduzione alla poesia italiana.— Col- 
lezioni di poeti.— Poesie diverse.— Poemi sacri e morali. 

— Poemi epici , eroici e romanzeschi. — Poemi didatlici , 
erotici e scherzevoli ce— Favole, conti, poesie pastorali. 

— Stanze, epistole, satire ec— Sonetli, inni, odi, ditiram- 
bi, epitalamii ec— Poesie burlesche e lubriche.— Poeli spa- 
gnuoli e portoghesi.— Poeti tedeschi, fiamminghi ed olan- 
desi.- Poeli dei paesi settentrionali.- Toeti inglesi e scoz- 
zesi. 

SEZIONE VI. 



Arte drammatica.— Introduzione alla poesia dramma- 

Voi. IL 25 
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tica.— Autori drammatici greci.— Autori drammatici latini 
antichi.— Autori drammatici latini moderni.— Autori dram- 
matici francesi.-^ Trattali solfarle drammatica e sull' arte 
del commediante ; storia dot teatro francese.— Collezioni 
di poeti drammatici francesi e stranieri.— Teatro francese. 

— Prima epoca. Misteri, moralità, farse e scioccherie. 
Pozzi antichi con data incerta.— Dopo il H50 sino a Jo- 
riclle.— Seconda epoca dopo Jodetlc sino alla fine del XVI 
Secolo.— Tenti t |t«i« a. Pezzi di autori che sono morti nel 
Secolo XVII. — Quarta epoca. Autori morti e viventi dal 
principio del XVIII secolo sino ai nostri giorni. — Acca- 
demia di musica, teatri italiani, del melodramma comico, 
delle commediole interpolate di canti ecc. —Pezzi dram- 
matici storico-satirici. — Pezzi in dialetto. — Autori dram- 
matici italiani. — Opere drammatiche in lingua illirica. — 
Autori drammatici spagnuoli e portoghesi — Autori dram- 
matici tedeschi, danesi e russi— Autori drammatici inglesi. 

9EZI0HG VII. 

M itulugi a. — Trattati generali antichi e moderni. — Fa- 
vole ed apologhi.— 

seziosk Vili. 

ftòVnànì't.— Storia dei romanzi, e collezioni di romanzi. 

— Romanzi e conti arabi, persiani, turchi, indiani, e chi- 
nesi.— Romanzi greci.— Romanzi latini. — Romanzi ftanr 

< Romanzi <ìi<uii<illrria.— Introduzione.— Romanzi di 
cavalleria della Tavola rotonda.— Romanzi di Carlo Magno, 
di dodici Pari e di nove Prodi.— Romanzi degli Amadis, 

— Romanzi «li cavalleria dillerenli delle precedenti classi.— 
Romanzi di differente genere classificati per ordine crono- 
logico. — Romanzi itorico-satiriri relativi agli amori di 
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diversi gran personaggi della storia moderna.— Poemi in 
prosa considerali come romanzi. — Romanzi di incanii e 
viaggi immaginarli. — Conli e novelle in prosa.— Romanzi 
italiani.-* Romanzi di differente genere. — Conti e novelle 

— Romanzi spagnuoli e portoghesi.— Romanzi tedeschi ec. 

— Romanzi inglesi. 

SEZI05E IX. 

Facezie e pezzi burleschi. — Facezie sorilte in latino. 
Facezie scritte in francese.— Facezie scritte in italiano. — 
Dissertazioni singolari , piacevoli e leggiadri su differenti 
soggetti.— Dissertazioni sull'amore.— Trattali singolari prò 
e contro le donne. — Disseriazioni sulla preeminenza del 
sesso feminile. 

SEZIOHK X. 

Filologia.^ Trattati generali dj fllo|ogia. Dizion^rii per 
la intelligenza degli autori antichi, e dizionari! oli lettera- 
tura- Critica- Critici antichi greci e latini. — Critici mo- 
derni che hanno scritto in latino.— Critici generali e par- 
ticolari che hanno scritto in francese, miscellanee di let- 
teratura.- Critici italiani, spagnuoli ed inglesi.- Salire ed 
invettive.- Gnomici, sentenze, apoflegmi, adagi, prover- 
hii, delti scherzevoli , Ana, spiritosi. GierogUfici, sim- 
boli, emblemi e stemmi. 

SEZIONE XI. 

PoI/(/rfl/ì.— Ppjjgrafi greci. — Pojigrafl latina anlichi.— 
Poligrafi moderni hanno scritto ip Ialino. - Poligrafi 
francesi. -Poligrafi ilaJiani.t- Poligrafi spagnuoli e porto- 
ghesi. - .Poligrafi tyìdeschj. - Poligrafi inglesi. - Poligrafi 
svedesi, /danesi ec^Cotewn* ed pglralti idi opere di dif- 
ferenti autori, miscellanee e raccolte di pezzi. 



Itti 

ramiti xil. 



Dialoghi e lumvemizioni. 

» ■ : ' ' . 

SEZIONE XIII. 

( 

itptsfofarit. — Episloliirit arabi ed orientali, —greci, — 
Ialini anliclii . — inodorili dio hanno scritto in latino, — 
francesi,— italiani.— snagnuoli, portoghesi ec— inglesi. 
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S a CLASSE 

STORIA 

SEZIONE I. 

Introduzione. Trattati sulla maniera di scrivere e di 
studiare la storia. Atlanti storici ecc. 

ri — .i • ijj id-j!?n • l'iunj— r» 'i - iùi 

SEZIONE li. 

H il . • i •• il • • ' • * • • ;«i" T ": 

Geografia.— Inlroduzione e dizionari! — Geografia antica. 
Geografia moderna.— Atlanti generali e carte particolari. 

— Geografia marittima. 

sezione III. 

Viaggi'- Introduzione.— Storia generale e particolare dei 
viaggi. — Collezioni di viaggi. — Viaggi intorno al mondo. 

— Viaggi in Europa, Asia ed Affrica.— Viaggi in Europa, 
Affrica ed America.— Viaggi in Europa ed Asia. —Viaggi 
in Europa ed Affrica.— Viaggi in Europa ed in America. 

— Viaggi in Asia, Affrica ed America.— Viaggi in Asia ed 
Affrica. — Viaggi in Asia ed America. — Viaggi in Afi'ricu 
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ed in America.— Viaggi in Europa.* Viaggi in più parti 
dell'Europa , — in Francia, — in Svizzera,— in Italia , — in 
Spagna e Portogallo,— in Olanda,- ne' Paesi Bassi, in Ale- 
magna ed in Ungheria,— in Polonia, Svezia, Danemarca, 
Russia ecc;— nell' Isole Britanniche,— nella Turchia Euro- 
pea. — Viaggi in Asia. — Piaggi m differenti parti della 
Asia.— Viàggi nella Turchia Asiatica, in Siria ed in Pale- 
stina,- nell'Arabia,- in Persia e nell' Indie orientali,- nella 
China ed in Tartaria.-in Siberia e Kamtschalka.- Viaggi 
in differenti isole dell'Asia.— Viaggi nei mari e terre au- 
strali dell'Asia.— Viaggi in Affrica - Viaggi in differenti 
parti dell' Affrica.- Viaggi in Egitto,- in Barbaria, in Tu- 
nis , Algieri ecc. - Viaggi nella costa d' Affrica da Capo 
Bianco sino al Capo di Buona Speranza.— Viaggi al Capo 
di Buona Speranza ed in Cali-cria. — Viaggi nell' interno 
dell' Affrica, in Nubia, Abissinia ec— Viaggi nell' isole di 
Affrica. — Viaggi in America. — Viaggi in differenti parti 
dell'America. — Viaggi allo stretto di Magellan , nel mare 
del Sud e nelle isole che vi si trovano.— Viaggi nell'Ame- 
rica meridionale. — Viaggi nelle isole dell'America meri- 
dionale.— Viaggi nelle isole Antille,— nell'America setten- 
trionale, — allo stretto ed alla baia di Hudson. —Viaggi 
intrapresi per trovare un passaggio nord-ovest nella parte 
settentrionale dell'Oceano Pacifico. 

SEZIONE IV. 

Cronologia.* Sistemi e trattali di cronologia generale. 
— Sistemi e trattati di cronologia particolare di certe epo- 
che e di certi popoli. —Cronologia slorica, o la storia ri- 
dotta in quadri. 

SEZIONE V. 

Storia universale antica e moderna. — Trattati parti- 
colari relativi alla storia universale. 



SEZIONE VI. 

Storia dette religioni e superstizioni.- Storia generale 
delle religioni.- Storia della Clùsa Cristww.- Introdu- 
zione.- Storia generale e particolare , antica e moderna 
della Chiesa Cristiana, - Storia ecclesiastica di differenti 
paesi. - Storia de' Concini, - Storia de' Papi , Cardinali e 
de' conclavi. - dell' inquisiiione, - d««gli ordini religiosi e 
militari, — tìe'religiosi regolari e de'canonici, — degli ordini 
di cavalleria istituiti per la difesa della Chiesa. —Vite dei 
martiri, decanti ed altre persone celebri per pietà.- 1 Sto- 
ria du'luoghi santi, de'eimiteri, delle reliquie ecc. —Storia 
delle eresie e delle sGisme. — Storia e pratiche particolari 
di varie società conosciute col nome di fratelli Rpsa-Croce, 
Frammasoui, eec. 

SEZIONE VII. 

Storia antica. ~ Storia dell'origine delle nazioni. ^» Sto- 
ria generale e particolare di diversi popoli asti chi. n? Sto- 
ria degli Ebrei.— Storia particolare d «Fenici, Babilonesi, 
Egiziani , Persiani ecc. — Storia generale e particolare 
della Grecia. — Autori antichi. — Autori moderni. — Storia 
gmerale e particolare del popolo romano e de'suoi ini" 
peratori — Autori antichi. — Autori moderni. 

SEZIONE Vili. 

Storia Bizantina, o del Basso Impero. 

SEZIONE IX. 

Storia moderna. — Europa. — Storia generale dell'Eu- 
ropi Dlla ;;L„ r ja piytolire <Jj varie epj.citf. — Storia di 
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Francia* Geografìa c statistica antica e moderna di que- 
sto paese. — Storia dc'Celti e degli antichi Galli. — OrU - 
gine * costumi ed usi de' Francesi coi monumenti che vi 
hanno rapporto» — Storia generale. — « Collezioni di opere 
relative alla storia di Francia. — Opere relativo a diverse 
èpoche, u. Dissertazioni particolari. — Storia particolare dei 
re di Francia sotto le tre dinastie sino al 1328. — Sotto 
la prima branca de' Valois 1428 al 1498. — Sotto la seconda 
e terza branca de* Valois 1498 al 1589. —Branca dei Bor- 
boni; Enrico IV 1589 al 1610. - Luigi XIII. 1610 al 1643 
Luigi XIV 1643 al 1115. — Pezzi satirici relativi al regno di 
Luigi XIV, -Luigi XV e Luigi XVI sino al 1189. -Ri- 
voluzione 1189 al 1800. ~ Governo di Napoleone Bonaparle. 

— Kislaurazione. - Storia delle regine di Francia. - Storia 
delle famiglie nate di sangue reale. Cercmoniale francese. 

— Miscellanee di storia politica di Francia, governi, oflloii 
civili e militari, milizia, marina, monete ecc. - Storia par- 
ticolare delle antiche provincie e delle città di Francia. - 
Storia del Belgio conlenente le antiche provincie del Bra- 
banlc, della Fiandra, di Hainaut, di Namur, di Lussemburgo, 
de' paesi di Liegi e di Olanda. - Storia del Belgio in go- 
nernlc. - Storia particolare delle antiche provincie del 
Belgio. - Storia di Olanda. - Storia d'Italia. - Geografia, 
antichità, costumi ed usi. — Storia generale e particolare. 

— Savoia> Piemonte, Genova, Parma e Piacenza. Milano, 
Mantova, il Friolo, Venezia e Dalmazia. — Toscana ecc. 
Stato della Chiesa. — Napoli e Sicilia. — Isole di Corfù , 
Zante, Sardegna, Corsica, e Malta. — Storia della Svizzera. 

Storta di Spagna. -* Stòria di Spagna sótto differenti 
domimi. — Storia delle provincie di Spagna. — Miscellanee 
di storia di Spagna. — Storia del Portogallo. —Storia delle 
isole Maiorca, Minorca ecc. — Storia generale di Alema- 
gwa. ■"■Storia def li imperatori di Alemagna colia storia 
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particolare delle case d'Austria e de' suoi Stati compresa 

l'Ungheria.— Antiche assemblee di Alemagna.— Storia degli 
Stati del Re di Prussia colla storia delle eitlà Anseatiche. 

— Storia della Gran Brettagna e dell'Irlanda. — Geogra- 
fia stalistica, antichità, costumi ed usi. —Collezioni di an- 
tichi storici, croniche ed istoria generale. — Storia parti- 
colare di differenti regni. —Storia metallica dell'Inghilterra. 

— Storia delle contee e delle città d' Inghilterra. Storia 
della Scozia e dell'Irlanda: — Storia generale de'popoli set- 
tentrionali dell'Europa. — Storia della Polonia. —Storia di 
Danimarca e Norvegia. — Storia della Svizzera. — Storia 
della Lapponia, dell'Irlanda e di Groenland. —Storia del- 
l'impero di Russia. — Storia generale dell'impero Ottoma- 
no. —Storia di alcuni popoli erranti che percorrono l'Eu- 
ropa. — Asia. — Geografia e storia di differenti popoli d'A- 
sia. —Storia degli Arabi, Saraceni ed Armeni. — Storia di 
Persia. — Storia di differenti contrade dell' India, del Mo- 
gol ecc. — Storia della China, de'Tarlari ecc. — Storie delle 
isole dell' Asia. — Miscellanee di storia dell' Asia e dell'A- 
merica. — Affrica. — Storia generale. - Storia dell'Egitto. — 
Storia degli Stati Barbareschi , dell' Etiopia ecc. — Storia 
delle isole di Affrica. — America. —Storia generale.— Sto- 
ria del Perù, del Chili , del Paraguai , del Brasile, e di 
Caienna. — Storia del Messico, della California, della Lui- 
giana, della Florida e degli Stati-Uniti. — Storia delle isole 
Anlille. 

sezione X. 

Storia della cavalleria e della nobiltà , colla storia 
araldica e geneologica. 

sezione XI. 

Antichità. — Dizionari, trattati generali e miscellanee. 



201 

— Costumi ed usi. — Usi religiosi degli antichi in gene- 
rale. — Usi civili e militari. — Monete, pesi e misure degli 
antichi. — Usi religiosi, civili e militari degli Ebrei, degli 
Egizii e degli antichi popoli orientali. — Usi religiosi, ci- 
vili e militari de' Greci. — Usi religiosi, civili e militari 
de' Romani. — Usi religiosi, civili e militari de'Galli e di 
altri antichi popoli. — Monumenti antichi. — Raccolte di 
monumenti antichi di ogni genere. — Descrizioni di musei 
e delle collezioni di antichi monumenti. — Monumenti an- 
tichi di ogni genere trovali in Ercolano e Pompei. — Mo- 
numenti di architettura, ed altro di difTerenli paesi.- Obe- 
lischi, piramidi, colonne, archi trionfali. - Pitture. - Mo- 
saici. — Sculture. — Pietre inciso. — Vasi. — Strumenti, mo- 
bili, lampade, suggelli ecc. - Numismatica. - Introduzione 
c trattati generali. — Raccolto e gabinetti di medaglie.— 
Medaglie di popoli, di città, di re e di uomini illustri. — 
Dissertazioni sulle medaglie particolari. — Iscrizioni e mar- 
mi. - Introduzione allo studio delle antiche iscrizioni. - 
Collezioni di iscrizioni e marmi. - Iscrizioni Fenicie, Chi- 
nesi, Greche, Latine ecc. 

SEZIONE XII. 

Storia letteraria. - Introduzione. — Storia generale c 
particolare della letteratura. -Storia delle lingue e diplo- 
matica. - Storia generale delle scienze e delle arti.- Sto- 
ria delle dotte società e delle università. 

SEZIONE XIII. 

Bibliografia. — Introduzione. — Trattati generali su'librì 
e le biblioteche. — Storia della stampa. — Dissertazioni 
sull' origine della stampa. — Storia delle produzioni del 
primo secolo della stampa. «-Storia della stampa in diiTe- 
Vol. II. 26 
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renti paesi. — Dissertazioni relative a qualche parte della 
storia della stampa. — Bibliografi generali. — Bibliografi che 

hanno scritto sugli autori anonimi , sulle opere condan- 
nate. — Bibliografi nazionali. — Biblici ali degli ordini re- 
ligiosi. — Bibliografi professionali. — Bibliografi periodici t 

0 giornali Icllcrarii. — Cataloghi di manoscritti delle biblio- 
teche pubbliche e di gahiuclLi particolari. ~ Cataloghi di 
libri delle pubbliche e private biblioteche. 

SEZIONE XIV. 

Biografia. — Biografia universale antica e moderna. — 
Biografia antica. — Biografia moderna. — Raccolte di vite , 
ed elogi di uomini illustri nelle scienze, arti e lettere- 
Vite ed elogi di uomini illustri nelle scienze e lettere 
coordinate per nazioni — Vile ed elogi di artisti celebri. 

sezione XV. 

Eslralti storici. 

Ho vuluto esporre nel presente capitolo 

1 più comuni sistemi tenuti da diversi biblio- 
grafi nella classificazione di una biblioteca per 
servire di aiuto di memoria a coloro che pro- 
velli sono nello studio bibliografico, non che a 
quelli che a tale scienza vogliano addirsi, acciò 
abbiano una sicura guida nella coordinazione 
di una biblioteca e nella formazione dei ca- 
taloghi della slessa. 

Trascriverò quindi nel capitolo seguente il 
sistema bibliografico tenuto nella nostra co- 
munale biblioteca. 



CAPITOLO QUARTO 



Siriana tenuto nella nottta Comunali biblioteca 

Volendo fare conoscere la erroneità del si- 
stema bibliografico lenulo nella nostra Comu- 
nale Biblioteca mi è piaciuto fedelmente tra- 
scriverlo , sì come trovasi inserito nella pa- 
gina X del 1 volume del catalogo di detta 
biblioteca che porta il seguente titolo Indice 
topografico ed alfabetico della biblioteca del Co - 
mune di Palermo in 8. voi 3. Palermo 1855 
e seguenti; riserbandomi di esporre nel se- 
guente capitolo gli imperdonabili errori com- 
messi dal compilatore di detto catalogo e del- 
l'erroneo sistema nella slessa tenuto. 

CLASSIS PRIMA 

' HISTORIA 

!. XXXVIII. Àrchaeologia. 

II. XXXIX. Archneographia. 

III. XL. Geographia. 

IV. XLI. Chronologia, Historia universalis, Bio- 

graphia, Genealogia. 



V. XLU. Historia retili. 

VI. XI, III. Histuria romana et byzantina. 

VII. XLIV. Historia italica in genera. 

Vili. ) Historia italica in specie. 

IX. v\LV. Historia neapolitana. 

X. S Historia sicula in genere. 

XI. XLVI. Historia sicula in specie. 

XII. XLVII. Historia gallica. 

XIII. XL Vili. Historia universalis reccns , et historia 

diversarum nalionum. 

XIV. XLIX. Historia litcraria. 

XV. L. Bibliographia. 

CLASSIS SECUNDA 

SCIENTIAE ET ARTES 

XVI. Ideologia et philosophi veteres. 
XVU. Etilica. 

LI. Pliilosnphin. 
XVUI.j g IT | Mathesis pura. 

XIX. j l .Mathesis mista. 

XX. MI. Physica et chymica. 

XXI. \ Historia naturalis in genere, Geologia, 
J Mincrologia. 

XXII. LUI. Zoologia. 

2. XXII. \ Botanica, Agricultura, Pastoricia, Yete- 

/ rinaria, Cynegetica Halieutica. 

XXIII. LIV. Technographia, Arles liberales, Ars mi- 

lilaris, Gymnaslica, Philosophia oc- 
culta. Ludi. 

XXIV. Medicina in genere, Aanatomia, Physio- 

logia, Alienalio inentalis. 
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XXV. Palhologia, Clinica, Nosologia, Seme- 

iotica, Hygiene, Politia medica, Medi- 
cina Icgalis. 
LV. Medicina physica. 

XXVI. Chirurgia. 

2.XXVI. Thcrapeulica, Materia medica, Toxico- 

logia, Pharmacia, Diaria literaria. 
2.LV. Chirurgia, Therapeutica, Materia medica, 
Toxicologia, Pharmacia, Diaria lite- 
raria. 



CLASSIS TERTIA 



JURISPRUDENTIA 



XXVII. Jurisprudentia in genere, Jus naturae, Jus 

criminale. 

XXVIII. Jus publicum, (Economia politica, Constitu- 

tiones. 

XXIX. Jus gentium, Foedera, Legationes. 
XXX Jus romanum Yetus. 

XXXI. Tractalus varii. 

XXXII. Jus forense. 

XXXIII. Jus municipale vetus. 

XXXIV. Jus gallicum et diversarum nationum. 

XXXV. Jus municipale recens. 

XXXVI. Allegationes, Diaria et miscellanea. 

XXXVII. Jus ecclesiasticom. 
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CLASSIS QUARTA 



\ 



THE0L0GIA 



: t 



LX1V. Prolcgomena biblica. 

1XV, Bibliac ebraicae, graecae ctc. et polyglottae. 

LXVI. Bibliac lalinac. 

LXVII. Bibliac ilalicae, gallicac, anglicae, germani - 
cac eie. 

LXVIII. Interpretes Veteris Testamenti in genere. 
LXIX Interpretes Veleris Testamenti in specie. 

LXX. Versioncs et interpretes Notì Testamenti in 

genere. 

LXXT. Versioncs et inlcrpreles Novi Testamenti in 

specie. 

LXXIli I Archaeologia biblica 

LXXIV. Prolepomena Sanctorum Palruni. 

LXXT. Bibliothecae Pairutn. 

LXXVI. Palres saècuii I, II et III. 

LXXYII. Patres sacculi IV. 

LXX VI II. Patres saeculi V. 

LXXIX. Palres sacculi VI usque ad XIII sacculum. 
LXXX. Scriplorcs ecclesiastici. 
LXXXI. Miscellanea ecclesiastica, Lexica. Diaria li- 
teraria. 



LXXXII. 
LXXMll 

LXXXIV. 

LXXXV. 

LXXXVI. 

LXXXVII. 

LXXXV11I 



Theologia dogmatica. 

Thcologia thomistica. 
Theologia scholastica. 
Theologia hetcrodoxa. 

Theologia polemica. 
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LXXXIX.J Theojogja catechetica. 

XCli. | Theologia apologetica. 

XCUI. Libri liturgici. 

XC1V. Interpretes librorum liturgicorum. 

XCV. Theologia moralis in genere. 
XCVI. I 

XCVII. J Theologia moralis in specie. 
XCVI11. i 

XCIX. C. Theologia moralis casistica. QuaestionesTheo- 

logicae moralcs. 

CI. Oratore» sacri latini. 

CU. Oratorcs sacri italici anleriores. 

CHI. Oratores sacri italici saeculi XVIII e XIX. 

C1V. CV. Oratorcs sacri gallici , hispanici , anglici , 

germanici. 

gyjj J Ascetici latini. 

j Ascetici italici anteriores. 

CX. Ascetici italici saeculi XVIII. e XIX. 

CXI. Ascetici gallici. 

CXII. Ascetici hispanici et anglici. 

CXI II. Hisloria ecclesiastica in genere, et historia 

PontiOcum, et Cardinalium. 

CXIY. Historia ecclesiastica in specie. 

CXV. Historia ordinum religiosorum. 

CXVI. Biographia sacra. 

CXVII. Anliquilatcs sacrac. 
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CLASSIS QUINTA 

HUMANIORES LITERJE 
Gram alici et lexica. 

Ars rhetorica, Oratores graeci et latini. 
Poctae graeci. 
Poetae latini. 
Poetae italici anteriores. 
Poetae italici saeculi XVIII. e XIX. 
Poetae gallici, anglici, hispanici, germanici. 

CLASSIS SEXTA 

POLYGRAPHI A 

CXXV. Encyclopediae, Polyanteae, Lexica unirersa- 

lia, Polygraphi graeci et latini. 
CXXVI. Polygraphi italici anteriores. 
CXXVI1. Polygraphi italici saeculi XVIII. e XIX. 
CXXVIII. Polygraphi gallici. 
CXXIX. Polygraphi anglici, hispanici, germanici. 
CXXX. Itincranlcs. 

CX XXI. Sono le scanzie di supplemento dell'ordina 
al CXXX VI. superiore, 

CXXX VII. Diaria literaria latina et italica saeculi XVIII. 
CXXXVIII, Diaria literaria italica saeculi XIX. 
CXXXIX. Diaria literaria gallica saeculi XVIII. 
CXL. Diaria literaria gallica sacculi XIX. 

CXLI. Diaria literaria anglica, germanica. 

CALI!. Acla academica saeculi XV III. 

CXLIII. Acta academica saeculi XIX. 

APPENDIX 
CXLIV. Editiones saeculi XV. 
CXLV. Editiones aldinae. 



CXVI1I. 
CXIX. 

cxx. 

CXXI. 
CXX1I. 
CXXUI 
CXXIV, 
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CAPITOLO QUINTO 



Errori imperdonabili del sintenui bibliografo tenuto nella nostra 
Comunale Biblioteca 

• 

Non v' ha dubbio clic la più difficile cosa 
nella scienza bibliografica sia il sistema da te- 
nere in una biblioteca. Vero si è che una mohi- 
plicità di differenti sistemi sino ai giorni nostri 
sono comparsi; e chi più, chi meno presen- 
tano i biro compatibili difetti, perchè non può 
giammai verificarsi perfezione nelle umane 
opere. Ma non si osservano dogli errori sì ma- 
teriali che meritano l'epiteto d'imperdonabili 
come nel sistema tenuto nella nostra Comu 
naie Biblioteca. Il che or ora vedremo. 

L'autore del sistema divide tutta la biblio'eca, 
come nell'antecedente capitolo abbiamo osser- 
vato , in sci classi. La prima la dedica alla 
storia, la quale suddivide in quindici branche, 
duo delle quali destina all'archeologia ed al- 
l'archeografia, ed omelie la storia ecclesiastica 
ed i viaggi. La prima la colloca alla fine della 
Voi. //. 27 
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teologia, e la seconda la dimentica assoluta- 
mente. 

Poteva dispensarsi l'autore del sistema di 
suddividere in due branche l'antichità e de- 
dicarne piuttosto una ai viaggi, perchè omet- 
tendo questa si verifica che volendo- qual 
che studioso consultare o studiare un viaggio, 
non conoscendo ove sia collocato è mestieri 
svolgere tutta la intiera classe della storia per 
ritrovarlo, se vi sia, e necessità richiede di 
sprecare più tempo di quanto forse si aveva 
questi prefìsso impiegare allo studio di tale 
opera. 

Dell' ugual modo chi potrebbe supporre es 
sere collocala la storia ecclesiastica nella classe 
della teologia? certo nessuno può imaginarsi 
che l'autore avesse dato tal posto alla storia 
ecclesiastica. 

La seconda classe contiene le scienze ed arti: 
e nella suddivisione dedica la ventesima se- 
conda branca alla botanica , agricoltura , pa- 
storizia, veterinaria, caccia e pesca. Nella ven- 
lesimaterza branca colloca la tecnografia , le 
arti liberali, l'arte militare, la ginnastica, la 
filosofia occulta ed i giuochi. Si conosce da 
ognuno the la botanica, l'agricoltura, la pa- 
storizia , e la veterinaria appartengono allo 
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scienze, e dell'ugual modo la pesca e la cac- 
cia alle arli ginnastiche. Intanto P autore fa 
seguire la caccia e la pesca dalla iconografia, 
dalle arti liberali , dall' arte militare , dalla 
ginnastica, e finalmente dalla filosofia occulta 
e dai giuochi. 

Da' ciò si osserva che dopo la veterinaria, 
la quale è una scienza, colloca la caccia e la 
pesca che formati parte delle arti meccaniche; 
queste vengono seguite dalle arti liberali; indi 
dall'arte militare che forma parte delle scien- 
ze; a questa siegue' la ginnastica che appar- 
tiene alle arli meccaniche e meslieri , ed in 
questa dovrebbono comprendersi la caccia e 
la pesca; alla ginnastica fa seguire la filoso- 
fia occulta che apparlienc alle scienze; final- 
mente questa viene seguita dai giuochi , ai 
quali spelta il posto alla fine delle arli mec- 
caniche e meslieri. Può quindi ognuno giudi- 
care essere questa seconda classe suddivisa 
in modo da formare un informe zibaldone per 
non dire un pasticcio di grasso e di magro. 

La terza classe comprende la giurispruden- 
za ; e nella seconda branca dopo il drillo pub- 
blico colloca la economia politica che fa se- 
guire dalle costituzioni. Quale rapporto ha la 
economia politica colla legislazione e giuris- 
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prudenza ? qual nesso può avere col diritto 
pubblico e colle costituzioni ? nessuno. Asse- 
gnala una branca separala alla giurispruden- 
za, avrebbe dovuto collocare F economia po- 
litica nelle scienze , e scgnalamenle dopo la 
politica. 

La teologia oceuja la quarta classe, nella 
quale comprende erroneamente la storia ec- 
clesiastica, come abbiamo osservato. 

Finalmente la quinta classe contiene le belle 
lettere ebe suddivide in selle sole branche, 
cioè : 1 . grammatica e dizionarii; 2. arie rct- 
torica, oratori greci e Ialini; 5. poeti greci; 
4. poeti latini; 5. poeti italiani antichi; 6. poeti 
italiani del secolo XVIII e XIX; 7. poeti fran- 
cesi, inglesi, spaglinoli e tedeschi, e con que- 
ste scile branche lermina la suddivisione delle 
belle lettere. E l'arie drammatica? le favole 
ed apologhi? i romanzi? le facezie e pezzi bur- 
leschi? la biologia? i dialoghi e conversazioni? 
gli epistolari? Che questi forse non formano 
parie delle belle lellerc? Nessuna branca u tali 
rami di letteratura si è assegnata dall'autore 
del sistema. Ciò imporla che \ olendo uno stu- 
diare, o consultare un libro burlesco, un roman- 
zo, un'opera di filologia uopo è che percorra 
tutta la intiera classe delle belle ledere, e forse 



tutto l'intiero catalogo composto di tre volumi 
di pagine 1000 circa ciascuno, onde potere tro- 
vare un libro per istudiarlo o consultarlo. E 
questo per lo erroneo sistema, come ancora 
per essere i libri in tal modo collocali nelle 
branche e classi che loro non appartengono, 
come or ora osserveremo. Tale ostacolo agli 
sludii fa sì che la nostra sventurata biblio- 
teca viene poco o niente frequentala dogli stu- 
diosi; mentre non dovrebbe esser così, essendo 
la stessa fornita di un ricco numero di volumi 
capace a soddisfare le brame della maggior 
parte degli studiosi per così progredire nelle 
scienze lettere ed arti. 

Questo è quanto ho di volo osservato riguar- 
do al sistema; passeremo ora a notare le imper- 
fezioni del catalogo. 

La più interessante e difficile cosa in una 
biblioteca è di essere fornita di un buon cata- 
logo: e da questo dipende la conoscenza della 
esistenza de' libri che si posseggono e la facillà 
di ritrovarli nel posto che loro spella; al con- 
trario'un erroneo catalogo forma il madore 
ostacolo al progresso, perchè non polendosi 
trovare i libri che voglionsi studiare per la 
inesattezza del catalogo , collocandoli nelle 
branche o posti che loro non ispeltano , tali 
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libri non vengono mai studiali o consultali e 
si reputano perduti pel pubblico. 

Il catalogo della nostra sventurata biblioteca 
è erroneo a segno che le mende sono imper- 
donabili, come mi accingo a dimostrare. 

Il primo errore è nel frontispizio che porla 
il titolo : Indice topografico alfabetico; mentre 
è prettamente topografico e non mai alfabetico. 

La cosa però clic più interessa si è quella di 
avere abbandonato, anzi soppresso gli antichi 
cataloghi generali e per materie in ordine di 
alfabeto, per avere Fautore dato una nuova 
divisione alla biblioteca ed una differente col- 
locazione ai libri in quei posti che egli sognava 
convenienti. Così per ritrovare un libro uop'è 
spesse volle percorrere tutto intiero il nuovo 
catalogo, come per esempio volendo consul- 
tare l'opera che porta il titolo Conformità delle 
cerimonie chinesi con l'idolatria greca e roma- 
na, che Fautore colloca nell'archeologia, sarà 
quasi impossibile il trovarlo. Imperciocché chi 
potrebbe supporre essere tale libro collocalo 
nell'archeologia, mentre gli spelta il posto nella 
storia delle religioni e superstizioni? 

Or essendo tale catalogo pieno zeppo di im- 
perdonabili errori, e non essendo mia intenzio- 
ne lutlo passarlo a rassegna, non comportandolo 



un Manuale, mi sono contentalo marcare trai 
moltissimi, una parte degli slessi nella sola 
prima classe cioè nella storia, lasciando alla 
discrezione de' lettori le correzioni da fare nelle 
altre classi. 

Si trova collocalo nella prima classe della 
storia e segnatamente nella branca destinala 
all'archeologia l'opera eli Pelili (Sam.) Misccl- 
laneorum libri novem, in gai bus varia vetcrum 
script or um loca, qiie philologiam, historiam t phi- 
losophiam, chronologiam spectanl; menlre tale 
opera appartiene alla lìlologia e segnatamente 
alla classe degli aulori critici moderni che 
hanno scritto in Ialino. Trovasi ancora collocata 
nella slessa branca dell'archeologia l'opera di 
Pietro Lebrun Storia critica delle pratiche su- 
perstiziose. Chi ignora appartenere lale opera 
alla storia delle religioni e superstizioni? il solo 
autore del catalogo. Trovasi ancora collocala 
nella archeografia l'opera di Lupi (Marii) Codex 
diplomaticus civitatis et ccclesiae Bcrgomatis, 
che avrebbe dovuto occupare il posto nella 
storia <1' Italia . 

Nella branca della geografia si trova l'opera 
di Salmon, Stato presente di tutti i popoli del 
mondo. Tale opera non ha nessuna analogia 
colla geografia, ma avrebbe dovuto piazzarsi 
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nella sloria universale moderna. Trovasi an- 
rora nella slessa branca J' opera di Ferrano 
il Costume antico e moderno di lutti i popoli 
antichi e moderni provalo coi monumenti del- 
l'antichità. Quale rapporto ha colla geografìa 
lalc opera ? nessuno. Il posto da occupare è 
(juello dello amichila, ovvero dell'archeologia. 
Trovansi ugualmente collocale nella branca 
della cronologia , sloria universale, biografia 
e genealogia le opere di Millol Hisloire de 
I rance e I' altra dello stesso autore Hisloire 
d'Angle tene, l'opera di Clinton Fasti Ellenici. 
The civil , and lilerary cronologi/ of Grece, 
l'opera di Usserio Annales veleris et novi Te- 
slamenti. Nella branca della Storia antica fi- 
gurano le opere di Plutarco Vite degli uomini 
illustri; Laulier, Voyjge d'Anlenpr en Grece; 
e quest'ultimo appartiene alle belle lettere, e 
segnatamente alla branca dei viaggi imma- 
ginarli. Si trovano ancora nella stessa branca 
della sloria antica le Vite di Cornelio e gli 
Opuscoli di Plutarco. 

Nella branca della Storia romana e bizan- 
tina compariscono le Lettere di Cicerone a 
Bruto. Nella b anca della Sloria venerale d'Ila- 
lia si trova piazzalo il romanzo di Staci Hol 
Stein la Corinna o V Italia. Nella branca della 
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storia di Napoli l'opera di Rodriquez Descri- 
zione del viaggio a Rio de Janeiro della {lolla 
di Napoli. Nella Storia particolare di Sicilia si 
trovano piazzali il romanzo di Ondcs Reggio 
titolato Giovanni Barresio signore di Militello, 
l'altro di Didier Carolina in Sicilia, l'opera di 
Grysaris de Doriensium comoedia quaestiones; 
le Epistole di Falaride; il romanzo di Linares 
litolato Maria e Giorgio, o il eholera in Pa- 
lermo; il Fichera Trattato su diverse acque mi- 
nerali di Palermo, V opera di Rovere che porta 
il titolo di Memorie storiche ed economiche so- 
pra la moneta bassa di Sicilia, V opera di Gra- 
no titolata Inscriptiones et carmina, il romanzo 
di Milo Cuggino titolato // caso di Sciacca. Chi 
non conosce tali opere tulle non doversi collo- 
care nella storia particolare di Sicilia? il solo 
autore del catalogo. 

Nella branca della storia di Francia si ve- 
dono T opera di Michaud Storia delle Crociate 
che appartiene alla classe della storia generale 
moderna di Europa colla storia particolare di 
certe epoche, quella di Boltin, Statistique an- 
nuelle de l'industrie, l'altra di Didot, Annuaire 
gènéral du commerce et de l'industrie; Y opera 
titolala: Statisi ique gènerale et parliculière de la 
France, et des ses colonies, l'opera titolala: Isti- 
Voi. II. 28 
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luzione, riti e cerimonia (UIC ordine dei Francs- 
Macons, ossiano liberi Muratori.Tulle opere che 
propriamente non possono dirsi storia di Fran- 
cia. 

Nella branca della Storia universale moder- 
na e di diverse nazioni si trovano registrale 
le seguenti opere tulle estranee alla delta bran- 
ca. Heeren, Manuel du sy stèrne polilique des 
ètats de f Europe, Slael-Holstein, V Alemagne 
romanzo; Maricns, Court diplomatique, ou la- 
bteanx des relations exttrieures des puissantes 
de l'Europe ere. Bolingbrokc, Lcltres historiques, 
poliliques, philosophtques ecc. contenerti le se- 
cret des nègociulions de la paix Utrecht etc; 
Mith, la richesse de l'Hollundv, ouvrage dans 
le quel on expose l'origine du commerce, et la 
puissance des Hollandois eie. Dupin, Discours 
et lecons sur l'industrie, le commerce, la marine 
ci sur les sciences appliquees aux arls; S< ) beri 
Ann al e s stalisliques des ElatsUnis; Company 
y de Moni palau, Memoria» historicas sabre la 
marine, comercio y arles de V antiqua ciudad 
de Barcelona ; Bctzki , Ics Plans el les sia- 
luts des differents elablissements ordonnès par 
S. M. imp. Catherine II pour V èducalion de 
la jeunvsse; Thomas (Arlus), le Triomphe et 
vkloirc de la Croix confà les erreurs de Maho- 
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met. Discours au quel les imperli nences de 
f Alcoran soni dèmonslrées et que le signe 
de nostre rèdemplion regne encore triomphunt 
sur les trosne de ses ennetnis; Maflei Ig natii 
Loiolae vita; De culla Confucii et progeni forum 
apud Sinas. Mira beau, Essai sur la sede des 
illutninès. lì Icllorc potrà ben giudicare se tali 
opere appartengono o pur no nella branca ove 
sono collocale. 

La branca della Storia moderna universale 
e di diverse nazioni è seimila da quella della 
Storia letteraria, la quale è un \ero pasticcio 
di magro e di grasso, come or ora vedremo. 

Figurano nelle stesse, opere di ogni genere 
non escluse le vite degli uomini celebri nelle 
scienze, lettere ed arti colle loro opere, e le 
storie di ogni scienza; vai quanto dire della 
filosofia, teologia, medicina, matematica, fisica, 
astronomia ecc. 

Vero si è clic la biografia dei letterati ed 
artisti, come ancora le storie delle scienze pos- 
sono appartenere alla storia letteraria. Ma è 
pur vero che una volta assegnala una branca 
alla biografia le vile tulle degli uomini cele- 
bri nelle scienze, lettere, arti ecc. debbono ne- 
cessariamente ivi collocarsi; e dell'ugual modo 
una volta assegnata una branca a ciascuna 
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scienza, la sloria ed i dizionari! della stessa 
debbono necessariamente collocarsi in princi- 
pio come introduzione di quella scienza, alla 
quale appartengono e non inai nella storia let- 
teraria, perchè tali libri collocati in quest'ul- 
tima branca farebbero nascere V inconveniente 
che volendo uno consultare o studiare la vita 
di uno illustre personaggio nelle scienze, let- 
tere, arti ecc. ovvero la storia di una scienza, 
certo questi va a riscontrare la branca della 
biografia e di quella scienza di cui vuole co- 
noscere la storia, e non mai nella sloria let- 
teraria per essere loro assegnale le partico- 
lari branche, e non trovandole ritiene che la 
biblioteca non le possegga. E in questo modo 
tali libri non verranno mai consultati o stu- 
diali e resteranno perduti pel publico. 

Figurano ancora nella stessa classe tra le 
molte opere estranee alla sloria letteraria le 
seguenti: Winkelmann, Sloria delle arti presso 
gli antichi; Na pione, Monumenti dell' architettura 
antica; Morrona, Pisa illustrala nelle arti del 
disegno; Benlleii, Opuscula philologica disserta- 
tionem in Phalaridis epistolas ; Porlalis , De 
l'usage et de l'afms de l'esprit phiìosophique du- 
roni le XVIII siede; Stewart, Essai s philosophi- 
ques sur les systemes de Locke, Berkeley ec; 
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Oli, Hegel et la philosophie allemande; Schel- 
ling, Sysleme de l'idealisnte trascendentale; Co- 
lebrooke, Essai sur la philosophie des Hindous; 
Oriolai) , Histoire de la legislation romaine ; 
Sillig, Catalogus artificum sive archilecli, scul- 
ptores,pictores ecc.; Choran, Diclionnaire histo- 
rique des musiciens artistes et amateurs ecc.; 
Berlini Dizionario storico-critico degli scrittori 
di musica; Observations critiques sur fouvrage 
intitulè le Genie du christianisme de Chateau- 
briand; Delambre , lìapport historique sur les 
progres des sciences mafhematiqucs depuis 1789 
eie; Cuvier, fìapport historique sur les prò gres 
des sciences naturellcs depuis 1789; Rousselot 
Eludes sur la philosophie dans le moyen age; 
Boechk, Economie politique des Alheniens; Du- 
cazelle Grece, Italie, enfancc, progres, dnclin 
et renaissance de la statuaire et de la peintu- 
re; Galluppi; Lettere filosofiche sulle vicende 
della filosofia; Lerminier. Jntroduction generale 
à 1' histoire du droit romain; Hugo , Histoire 
du droit romaine, Paslorel, Hislorie de la le- 
gislation; Baldinucci, Vocabolario toscano del 
l'arte del disegno; Gaye Carteggio inedito di 
artisti dei secoli XIV, XV e XVI; Spolorno, 
Codice diplomatico Co lombo- Americano , o sia 
raccolta di documenti originali e inediti speh 
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feftti a Cristofaro Colombo, alfa scoperta ed al 
governo dell' America: Dupin, Nouvclle Libito- 
theque dcs auleurs ccclesiasliques eie.; Ilaller, 
Bibliolheea mediccac praclicae; Idem Bibliolhc- 
ca chirurgica; Bcrlotolli, Serie di vite e ritratti 
dei famosi personaggi dogli ultimi tempi) Mon- 
lucla, Sforni delle matematiche; Delambre, Sto- 
ria dell' astronomia; Galileo, Lettere, e memorie 
inedite; Gossclin, Bechcrches sur la geographie 
syslcmatique dcs anciens; Idem geographic dcs 
Grccs anahjsée ec. Zurla, Dissertazioni di Marco 
Polo e di altri viaggiatori; Passeri , Vite dei 
pittori , scultori ed architetti ecc.; Temanza , 
Vile dei più celebri architetti e scultori vene- 
ziani; Vasari, Vile dei Pittori; Serie di vile 
e ritratti di uomini illustri toscani con gli ciò- 
gii. storici de' medesimi; Argclaii, Bibliolheea 
scriplorum Mediolanensium ; Titon du Tillel , 
le Parnasse francois ; Terrasson, Ilisloirc de 
la jurisprudence; Mangeli, Biblioteca sm'pto 
rum medicorum; Cave, Scriplorum ecclesiasli- 
carum; Le Tombe ed i monumenti illustrali 
d'Italia, descritti e delineati con tavole in ra- 
me; Swift , Le conte de Tonneau , contcnent 
loul ce que les arte et les sciences ont de plus 
sublime ecc. ; Caietani Besponsio apologetica 
prò Joanne Gerson ecc. Bellarmini de seri- 
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ptoribus ccclesiasticis; Baldassarri , Vite degli 
autori allegati nei libri della sagra liturgia ; 
Baschini , Descrizione delle pitture della città 
di Venezia; Bardi, Dichiarazione di 'tutte le 
storie che si rontengono nei quadri posti nelle 
sale del palagio ducale di Venezia; Dizionario 
storico degli autori ecclesiastici ; Malvastra , 
Discorso sopra le vicende del dritto romano ; 
Clerr, Storia della medicina; Eloy Dizionario 
Storico della medicina; Vedriani, Raccolta dei 
pittori, scultori ed architetti modenesi più cele- 
bri, nella quale si leggono le opere loro insi- 
gni e dove C hanno fatto; Vorci, Notìzie intorno 
alla vita ed alle opere dei pittori , scultori ed 
intagliatori della città di Bussano; Dupin, lì't- 
bliolheque des auteurs separez de la commu- 
nion de Veglìse romaine du XV 1 e XVII s'it- 
ele; Sprengel, Storia della medicina; Thomasii 
Naevorom jurisprudenliae romanae antìjustinta- 
neae; Clirisl, Dictionnaire des monogrammes, 
chiffres, lettres in'iliales, logogrhyphes t rebus, ce. 
sous les quels les plus cclcbres peinlres, graveurs 
et diss'tnealeurs ont desine leurs noms; Sala ni, 
Hisloria crìtica theologiae dogmaticae et mo- 
rali*; Biographia degli uomini illustri di Na- 
poli; Jorio, Storia del commercio e della navi- 
gazione ; Reismelc , Histoire generale de la 



marine; Erizzo, Trattalo dell' istrumento e via 
incenlrice; Pope Blounl, Censura celebrìorum 
auctorum ecc.; Brencmanni, Hisloria pandecta- 
rum; Panziroli, De Claris legum interprelibus: 
Orlandi, Abecedario pittorico ed una moltitu- 
dine di altre opere che non appartengono alla 
classe della storia letteraria e che lungo sa- 
rebbe tulle enumerare. 

Finalmente l'ultima branca della prima clas- 
se dedicala alla storia Fautore la destina alla 
bibliografia, ed ancora questa branca non va 
esente di imperdonabili errori , con lutto ciò 
che T autore abbia studiata ed esercitala la 
bibliografìa, e si vedono in quesla branca re- 
gistrale opere che per nessun verso alla slessa 
appartengono, come per esempio l'opera di 
Jourdan, che porla il lilolo Iiccherches crili- 
uucs sur l'age et l'origine des traductìons la- 
ti hs a" Ariòlote et sur des commenlaires grecs 
ou urabes empio yes par Ics doclvurs se h alasti- 
(/ues. Chi non conosce che quest'opera appar- 
tiene ai filosofi antichi? il nostro autore. 

Si vedono ancora collocate in della branca 
le collezioni pubblicale da Malranga e da Mai, 
cioè Malranga, Anecdota graecaemss. btblio- 
thvcis vaticana, angelica, bai ben ninna , volti- 
celliana , medicea , vindobonensi deprompla ; 



Mai, Classtcorum auctorum e valicanis codivi 
bus cditarum; Idem, Scriplorum veterum nova 
colleclio e valicanis codicibus edita. 

Tali collezioni altro non contengono che 
la pubblicazione di varii codici e palimsesli 
inedili di autori elassici dell'amichila greci c 
Ialini che conservatisi nelle sopra indicale 
biblioteche; le quali pubblicazioni sono la Re- 
publica di Cicerone, i Frammenti di Diodoro, 
gli Opuscoli e frammenti inedili di Oribasio,' 
di Temislo, di Virgilio Grammaiico, di Tzetza, 
di Eraclide , di Costantino Grammaiico , di 
Ignazio Diacono , Rufo , Procopio j Gargilio 
Marziale, Sallustio, Archimede, Aristide, Eu 
sebio ; Dione , Fozio , Dionisio Aliearnasseo, 
S. Ambrogio ecc. 

Ora queste collezioni , tali autori e i loro 
scritti quale rapporto hanno colla bibliogra- 
fia ? nessuno. Ma senza lema di errare pos- 
siam dire, che lor compete il posto fra poli- 
grafi e segnalamene nella branca delle col- 
lezioni od estratti di opere di differemi autori, 
miscellanee e raccolte di pezzi , e non mai 
nella bibliografia; perchè seguendo il sistema 
del nostro autore avrebbono dovulo ancora 
collocarsi nella branca della bibliografia luilc 
le pubblicazioni di ogni codi<<\ o le collezioni 
Voi. 11. 29 
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come Muratori, Rerum Italicarum scriptores; 
Balu zio, Miscellanea ecc., ed in tale ca30 quasi 
tutte le opere apparterrebbero alla bibliogra- 
fìa. 

Si incontrano ancora nella slessa branca 
della bibliografìa le seguenti opere: Reimmanni, 
Idea sìplcmalis antiquilatis literariae genera- 
lioris, et speci al ioris; dello slesso autore An- 
tifjuìlati'S literariae AEgypliorum ; Heumanni 
Conspectus reipublicae literariae; Du Pin Me 
thodus studii theologici, etc.» Saxi Onomasti- 
con lilerarium; Morhofìi Polystor literarius , 
pìùloxophicus ecc. Ficker, Manuale della sto- 
ria della letteratura classica antica; Buddei 
Isagoge Historico theologica ad thcologiam u 
niversam ecc. e molte altra opere , che in 
nessun modo appartengono alla bibliografia 
e clic lungo sarebbe enumerarle. 

Ognuno che sia o no bibliografo può ben 
decidere degli errori da me sopra marcali , 
■ e di lòlti gli altri che per brevità ho lascialo 
lanlo nel sistema bibliografico tenuto nella 
nostra comunale biblioteca, come ancora per 
la erronea collocazione delle opere nella classe 
loro competente, e conchiudo il presente ea 
pilolo cogli Enciclopedisti moderni i quali 
saggiamente dicono che per la imperfezione 



del catalogo, per la insufficienza delle persone 
addette alle biblioteche, e per non essere re- 
stituiti i libri dopo studiali nel posto loro 
assegnato , la maggior parte delle ricchezze 
di tali eccellenti deposili sono perdute pel 
pubblico (4). 



CAPITOLO SESTO 



Mio sistema 

Sarebbe una massima impudenza la mia 
se volessi stabilire un nuovo sistema biblio- 
grafico; mentre è una delle più difficili cose 
alla scienza bibliografica perlenentc. Adunque 
dietro molti illustri bibliografi e letterati che 
coi loro indefessi sludii e lunghe meditazioni 
ci hanno fatto pervenire i loro sistemi, non 
credendomi da lanlo, altro non farò nel pre- 

(1) MalheuriMiseiaciit par suite de limpcrfcclion du catalogne, 
de l' insiiflssatice du persone! attaché a ce grand elablissemcnt, 
du nombre des livrcs prèlé au dehors , et de ceux qui , chaque 
jour, ne sont pas renm a Icur vcriinblc place , la plus grand 
pactie des richesses de ce magnificile depót est perdue pour le 
pubiique. Encycloped. moderne. Paris 1847 voi. XI pag. Iti*. 



sente capitolo, trattandosi di opinione lettera- 
ria, che esporre come classificherei una bi- 
blioteca; lusingandomi che se non sarà accollo 
con favore spero almeno sarà dalla repubblica 
letteraria e dai bibliografi compatito. 

I molli sistemi bibliografici tenuti da vani 
bibliografi possono restringersi a due (non 
tenendo conto degli altri di minore valore), 
che sono siali seguiti e perfezionati da diversi 
illustri letterali e bibliografi , e sono , cioè , 
quello inventato da Bacone e perfezionalo da 
d'Alembert e Diderot, il quale ha avuto per 
seguaci tra gli altri i dotti Ameilhon, Camus, 
Peignol ecc. corno abbiamo osservato, e l'al- 
tro datoci dal Gesuita Garnier e perfezionalo 
dal libraio Martin, che è slato seguito dagli 
illustri Achard, de Bure, Barbier, Brunel ecc.; 
e quest'ultimo sistema è stato il più comune- 
mente adottato come il più logico e meno 
complicato. 

Persuaso io che quanto più semplice è il 
sistema tanto più rendesi facile non solo, ma 
si evitano ancora delle confusioni e degli er- 
rori; dopo molle meditazioni sarei di avviso 
di dividere una biblioteca in tre sole classi , 
cioè Belle Lettere, Scienze ed Arti, e Storia, 
sendo certo non eservi libro che ad allra classe 
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possa appartenere fuori delle Ire sopradette. 

Per maggiore facilitazione ho credulo op- 
portuno dare le presenti tre tavole, contenente 
ciascuna una classe colle loro divisioni e sud- 
divisioni , di modo che volendosi coordinare 
una biblioteca possano servire di guida a co- 
loro che il mio avviso volessero seguire. 

Per introduzione al sistema da me ideato 
ho collocalo la bibliografìa, seguendo Achard 
e Peignol , convenendo con essoloro che la 
stessa è necessaria ad ogni bibliotecario non 
solo, ma ancora a tutti gli studiosi , i quali 
volessero studiare o consultare libri pei loro 
lavori lellerarii. Perciocché Ja bibliografìa lor 
somministra la conoscenza nella scelta dei 
più classici autori in ogni ramo dello scibile, 
e delle più accreditale edizioni degli slessi. 

Ho credulo opportuno collocare la Teolo- 
gia nella classe delle scienze , appartenendo 
alla stessa, dopo la metafisica, per avere que- 
sta perfetta analogia colla teologia dommalica 
e morale, facendo seguire questa dalla morale 
per avere colla slessa mollo rapporto. 

Ho ancora collocato il drillo canonico che 
appartiene ancora alle scienze nella stessa 
classe dividendolo in due sezioni, cioè la parie 
legislativa, ovvero i canoni, decretali, bolle ec. 
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dopo la civile legislazione; ed i commentatori, 
trattatisti ecc. dopo la giurisprudenza civile, 
per appartenere gli stessi alla sagra giurispru- 
denza e non mai, alla parte legislativa. 

Ho ugualmente collocalo dopo la storia ci- 
vile la ecclesiastica, per essere la stessa parte 
integrale dulia civile, non patendosi studiare 
questa senza di qiella, né quella senza que- 
st'ultima. 

Dell'ugual modo Iio collocalo la storia ed i 
dizionarii di ciascuna scienza per prolegome- 
ni alle stesse; essendo di avviso di mai sepa- 
rare la storia dalla scienza, alla quale appar- 
tiene ; mentre la storia di una scienza altro 
non è clic il risultalo delle osservazioni e 
della esperienza, e siccome in ogni secolo vi 
sono nelle slesse dei progressi e si rinnovano 
le loro storie, formano quindi parte integrale 
delle scienze e sono necessarie a coloro che 
le slesse volessero studiare, mettendoli a parte 
dei progressi verificatesi e degli autori che 
nella medesima si sono distinti. (Io ancora 
dato lo stesso posto ai dizionarii per essere 
di facilitazione allo studio di qualunque ramo 
dello scibile. 

Finalmente ho annesso li tre presenti ta- 
vole, contenenti ciascuna una classe colle sue 
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divisioni c suddivisioni , per servire di mo- 
dello a coloro che alla scienza bibliografica 
volessero iniziarsi, e ancora per aiuto di me- 
moria a coloro che provetti sono nella delta 
scienza per la classificazione dei libri di una 
biblioteca. Possono dette tavole molto giovare 
per la formazione dei cataloghi per materie 
trovando nelle slesse un largo campo di po- 
tere formare quel numero di cataloghi per 
materie , c!»e la necessità ed il numero dei 
volumi di una biblioteca richiede. 

Spero, che il pubblico voglia con animo 
benigno e indulgente accogliere questo mio 
qualunque siasi progetto. 

CAPITOLO SETTIMO 



Dei -cataloghi « loro utilità 

Qualunque siasi il sistema, che in ogni hi 
blioteca si tiene, dipende la facillà, o la dif- 
ficoltà di ritrovare i libri in essa contenuti 
dalla buona o mala formazione del catalogo 



della slessa, il quale deve considerarsi come 
la bussola della biblioteca. Se il catalogo è 

tv 

formalo secondo le regole che la scienza bi- 
bliografica richiede, ancorché il sistema tenuto 
in una biblioteca sia erroneo, si rende facile 
il trovare i libri nella slessa; al contrario se 
in una biblioteca il sistema sia ottimo ed il 
catalogo erroneo, o mal costruito; in questo 
caso è difficilissimo il ritrovare i libri nella 
stessa contenuti , e sarebbe meglio che non 
vi fosse tale catalogo, perchè rcndesi più fa • 
cile ad un istruito bibliografo fornito della 
pratica ritrovarli senza lo slesso, che con uno 
erroneo o mal formalo catalogo. 

Parecchie biblioteche pubbliche sventurata- 
mente ne sono prive, ovvero posseggono dei 
cataloghi male formali, e questo per la insuf- 
ficienza delle persone addetle alla custodia 
delle biblioteche. Ad essoloro spelta la for- 
mazione dei cataloghi per fare conoscere lo 
sialo alluale delle ricchezze , che le slesse 
conservano non solo, ma ancora per pronta- 
mente ritrovarli; essendo agli slessi stalo af 
fidalo un sì sacro deposilo letterario. Dallo 
esame del catalogo di una biblioteca si giu- 
dica dctalemi del bibliotecario; mentre la re- 
dazione dèlio slesso esige le più grandi co- 
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noscenze sul merito estrinseco ed intrinseco 
dei libri come più volle abbiamo osservato. 

Il catalogo dei libri non è solo necessario 
nelle pubbliche biblioteche , ma ancora lo è 
nelle privale. Ogni amatore, che possiede una 
biblioteca , è giusto che ne sia forniìo , non 
solo per conoscere i libri che ha, ma ancora 
per non cadere in errore negli acquisii che 
giornalmente fa di non duplicare le opere o 
le edizioni. 

- Il U 111 

E ancora necessario nelle private bibliote- 
che per essere gli slessi la porzione più pre- 
ziosa di una erediià , e dalla formazione di 
un buono, o di un caliivo catalogo dipende 
il più o meno da ricavarsi dalla vendila di 
una ereditaria biblioieca. E per tali ragioni 
è giusto che ogni amatore ne sia provveduto; 
e se questi non avesse la capacità di formarsi 
un buon catalogo, uopo è che si diriga ad un 
istruito bibliografo per la formazione dello 
stesso. 

I cataloghi possono costruirsi di tre ma- 
niere. La prima è quella del catalogo "cne- 
nerale per ordine di alfabeto, e nello stesso 
si descrivono tutti i libri che contemplisi 
nella biblioieca, indicando in ciascun libro il 
posto ove è collocalo ; ed il catalogo di tale 
Voi. //. 30 • 



maniera fòrrualo è uecessario per avere la 
conoscenza di lutti i libri che la biblioteca 
possiede e per la facilità di ritrovarli. 

La seconda maniera della formazione dei 
cataloghi è quello diviso per materie, formando 
dal catalogo generale tanti cataloghi in or- 
dine di alfabeto quante sono le scienze di 
quei libri che compongono la biblioteca. Tali 
cataloghi sono necessari , anzi indispensabili 
in una grande biblioteca, oltre il catalogo ge- 
nerale, per ritrovare i libri con più facili a , 
richiedendo minor tempo nella ricerca di 
quanto è necessario impiegarne nel catalogo 
generale; di modo che volendo uno studiare 
o consultare un libro non ha bisogno di per- 
correre tutta la intiera lettera dell' alfabeto 
nel catalogo generale, servendosi di quel par- 
ziale catalogo di quella scienza o materia di 
che tratta il libro che vuole studiare o con- 
sultare. 

La terza maniera di formare il catalogo è 
il topografico. Tale sorta di catalogo è ancora 
necessario, anzi indispensabile in una grande 
biblioteca, e non ha altro scopo che per fare 
l'inventario de' libri che nella slessa conser- 
vatisi , e non mai per agevolare gli studiosi 
nella ricerca dei libri; mentre è un gravissi- 
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mo errore nella nostra comunale biblioteea 
il pretendere di ricercarsi i libri per istudiare 
col catalogo topografico. Il che rende labo- 
riosissimo il ritrovarli, per non dire quasi 
impossibile; avendo avuto alcuni già bibliote* 
cani della stessa il barbaro sistema <K sop- 
primere fi catalogo generale e quelli per ma- 
terie , per apportare una novità che molto 
nocumento ha arrecalo al progresso. 

I libri nel catalogo topografico si descrivo- 
no progressivamente come trovanti collocati 
nei pluti e nelle scan/ie e non mai in ordine 
alfabetico, e questo per rendere facile lo in- 
ventario della stessa ; mentre non potrebbe 
ciò eseguirsi eoi cataloghi sopra indicali in 
ordine di alfabeto, o almeno renderebbesi la* 
boriosissimo, e molto tempo richiederebbe vo- 
lendosi con delti cataloghi inventariare una 
biblioteca. Infalto volendo inventariare una 
biblioteca coi cataloghi in ordine di alfabeto 
nasce V inconveniente di percorrerla tante 
volte per quanti libri nella slessa vi si con- 
tengono. Per esempio avendo colui che inven- 
taria la biblioteca la lettera B del catalogo 
nelle mani e trovando segnata l'opera di Ba- 
llivi, deve portarsi per conoscerne la esistenzà 
nei pluti che contengono i libri di medicina. 



Dopo tale opera trova segnale le opere slo- 
riche di Barloli ; uop* e dunque portarsi nei 
pluti e scanzie della biblioteca che contengono 
la sloria. Sotto trova registrala l'opera di Ber- 
noulli; dalla sloria ove trovasi, deve passare 
nei pluti e scanzie che contengono le mate- 
matiche. Dopo di questo figura l'opera di Bud- 
deo Iheologia; deve per conseguenza dalle ma- 
tematiche passare alla teologia. Più sotto si 
trova P opera di Bynkcrsoek che appartiene 
alla giurisprudenza, e dalla teologia viene ob- 
bligato portarsi nella classe della giurispru- 
denza. E così di ogni libro, per tali ragioni 
è impossibile , o per lo meno laboriosissimo 
il volere inventariare una biblioteca col ca- 
talogo generale, o con quelli per materie di- 
sposti in ordine di alfabeto ; come ancora 
rendesi molto laboriosa e lungo tempo richiede 
la ricerca dei libri per isludiarli o consultarli 
nel catalogo topografico, perchè volendo cer- 
care un libro in dello catalogo è mestieri 
percorrere , quando fosse formato senza er- 
rori, la classe intiera di quella scienza , alla 
quale il libro appartiene ; e se il catalogo è 
erroneo, uopo è percorrere lutto V inliero ca- 
talogo. Ciò non è lutto. Volendo fare mostra 
della scienza bibliografica posseduta dall' au- 
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tore del catalogo della nostra comunale biblio- 
teca, ottenne tale catalogo stamparsi; ciò im- 
porta clic ogni anno per gli acquisti di libri 
giornalieri che dalla biblioteca si fanno è ne- 
cessario slampare in ogni anno un supplì- 
mento, e scorso un decennio si sono ottenuti 
dieci supplimenli che sorpassano quasi una 
terza parie del primordiale catalogo, e volendo 
cercare un libro deve percorrersi la branca 
di quella scienza, a cui appartiene nel cata- 
logo primordiale, e non trovandolo percorrere 
tulli i supplimenli. E desiderabile che l'attuale 
Deputazione composta di sennali cittadini ri- 
medii ad un errore si grave apportato da 
coloro che (ale metodo introdussero, il quale 
ha cagionato e tuttora cagiona molli ostacoli 
agli studiosi ed al progresso. 

La formazione dei cataloghi esige grandis- 
sime conoscenze e particolarmente nella clas- 
sificazione, divisione e suddivisione dei libri, 
ed i cataloghi bene formati sono una sorgente 
di istruzione per coloro che nella scienza 
bibliografica vogliono iniziarsi non solo , ma 
ancora ai provelli in detta scienza , presen- 
tando gli stessi le giuste conoscenze sul me- 
rito, sulla rarità e sul valore delle edizioni 
e colle loro piccole descrizioni si forma dai 
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bibliografi il sano giudizio nelle collazioni de- 
gli esemplari, e spesse volle si scoprono delle 
edizioni non conosciute per la loro rarità, co- 
me ancora si dirimono diverse questioni sulla 
genuinità o falsila di alcune edizioni. 

1 cataloghi bene formali ci conducono alle 
grandi scoperle e sono utilissimi , anzi indi- 
spensabili ad ogni bibliografo per gli sltidii 
della scienza, e coloro che asseriscono il con- 
trario li considero con Maitlaire (i) spirili li- 
mitali ed incapaci al progresso nella biblio- 
grafica scienza. Lo slesso Maitlaire seguito da 
molli dotti bibliografi riguarda i cataloghi 
come lanli processi verbali lellerarii capaci 
a decidere una infinità di questioni che si 
elevano nella bibliografìa , ed esorla questo 
dotto bibliografo coloro che dirigono cataloghi 
a niente omettere per renderli rigorosamente 
esalti. L/llalia, la Francia , V Inghilterra ecc. 
posseggono un ^ran numero di buoni catalo- 
ghi di pubbliche e private biblioteche si ge- 

(S) Inlcliigunt periti et accurati scriptorcs quantum horum co- 
rintio (lerioris uteumque momenti esse vidcatur) conferai ad ve- 
ritatem in quae&tionibus aliquando littcrariis investigandam et 
oonfii mondani, quantique ideirco intersit omni accuratione uti in 
eonslruendis Hi catalogis, quorum fide unica rei controversa^ ve- 
rità» constai. Maitlaire, Epi*. dedic in Bibl. Rari. 
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nerali , come per scienze che uop' è consul- 
tarsi da coloro che ag i sludii bibliografici 
sono addetti, come ancora è necessario che 
si consultino, per formare dei buoni cataloghi, 
i giornali lellerarii e le biografie. 

Finalmente i cataloghi per materie debbono 
classificarsi secondo l'ordine della materia che 
ciascun catalogo tratta: ed a ciò eseguire mol- 
tissime conoscenze bisognano, acciò non si fac- 
cia figurare un libro in una classe che non 
gli compete, essendo tale inconveniente uq 
forte ostacolo al progresso ; poiché un tale 
libro è perduto pel pubblico, come più volte 
abbiamo osservato. Per evitare tali errori è 
giusto che il bibliografo si familiarizzi colla 
storia letteraria, coi giornali scientifici e lel- 
lerarii. coi rinomali cataloghi e colle classiche 
biografie. 

Oltre i cataloghi di libri stampati vi sono 
i cataloghi dei manoscritti, i quali molto ar- 
ricchiscono la bibliografia. Tali cataloghi esi- 
gono mollo lavoro, pena e diligenza nel de- 
scrivere i manoscritti, perchè essendo questi 
di meno numero dei libri stampati e spesse 
volle unici, uop' è che con tutta diligenza si 
descrivano. L'Italia, la Francia, l'Inghilterra 
ecc. molti saggi di tali eccellenti cataloghi ci 
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han dato che formano la delizia dei dotti e 
dei bibliografi. In Italia si sono molto distinti 
nella formazione di tali cataloghi Zanetti, Don- 
giovanni, Morelli, Millarelli, Assemani, il pa- 
dre Paulino di S. Bartolomeo, Rossi, Bandini 
ecc. In Francia Montfaucon, Mellot, la Vallic- 
re, Van-Praet, de Landine ecc. In Inghilterra 
Hyde, Smith. James ecc. In Germania Lambe- 
cius, Nessel, Denis ecc. In Alemagna Braun, 
Gotlched ecc. In Svizzera Sinner, Sennebier ec. 
In Ispagna In'ale ecc. Di questi cataloghi è 
giusto provvedersi le pubbliche biblioteche e 
coloro che vogliono negli studii bibliografici 
inoltrarsi. 

Credo avere sufficientemente parlato riguar- 
do alla utilità dei cataloghi ; passerò ora a 
descrivere nel seguente capitolo il modo pra- 
tico come formarsi. 
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CAPITOLO OTTAVO 
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Dopo di avere parlato dell'utilità dei cata- 
loghi , farò nel presente capitolo cenno del 
modo di formare i cataloghi praticamente , 
come promisi. 

Nella formazione dei cataloghi due opera- 
zioni si distinguono , cioè la materiale e la 
scientifica. 

> 

La operazione materiale consiste nel rile- 
vare i titoli dei libri copiandoli diligentemente 
evitando di inserirvi cose inutili ed estranee, 
nò tampoco lacere ciò che è essenziale. Tale 
titolo deve essere preceduto dal nome dell'au- 
tore , se vi sia. Se pseudonimo si calenda il 
nome come sta scritto nel frontispizio , met- 
tendo dopo di questo in mezzo parentesi, ov- 
vero in carattere corsivo , per marcarsi , il 
vero nome dello autore, se si conosce; indi 
si annota il nome dell'editore, se vi sia; deve 
ancora indicarsi, se vi sono annotazioni, disser- 
Vol. II. 51 
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lozioni, schinrimcnli, varianti , ecc., la data , 

il nome della città ove stampalo, quello dello 
stampatore , il numero dei volumi , quando 
sono molli, il formato e la condizione esterna; 
devesi ancora fare menzione delle diverse 
qualità che possono fare accrescere il valore 
di un libro , cioè le figure , se queste sono 
incise in legno, in rame o acciaio, se a lito- 
grafia, o intercalale nel lesto , se sono slate 
eseguite da classici incisori. Devesi ancora 
menzionare la materia, su cui è stampato il 
libro , se in velino , in pergamena , in carta 
collata, grande, velina, soprafìna ecc.; se tro- 
vasi intonso, di prima legatura, ovvero rile- 
galo , se legato in marocchino , velino ecc. ; 
se le legature sieno stale eseguile da qualche 
celebre legatore , cioè alla Grolliere , da Pa- 
dcloup, Bozerian ecc. 

Dopo registrale tali cose, vi si faranno delle 
piccole osservazioni bibliografiche e letterarie 
chiare e preciso sulla rarità e merito dell'o- 
pera e della edizione; se questa è falsa o ge- 
nuina, se il libro è stampalo in poco nume- 
ro, se sia stalo messo, o pur no in commer- 
cio, segnando finalmente il grado della rarità 
del libro. 

One?! e cose si scrivono per ogni opera o 
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libro su di una scheda separala, registrandovi 
ancora ii posto ove è collocalo, cioè il plulo, 
la scanzia ad il numero progressivo, ovvero 
secondo il sistema tenuto nella biblioteca, della 
quale si forma il catalogo. 

Descritti lutti i libri in tante schede sepa- 
rale , si passa alla seconda operazione, cioè 
quella di classificare delle schede in ordine 
di alfabeto colla prima lettera dell'autore o 
del titolo del libro. Coordinale in tale modo 
'le schede, si procede a classificarle secondo 
l'ordine dell'alfabeto per sillaba come vengono 
disposte le parole nei dizionari come per 
esempio Abbadia , Abbaiius, Abelinus, Abclly, 
'Abencufian ecc. > 

Classificate in tale modo le schede, si co- 

( VI.- 

piano fedelmente collo stesso ordine nel regi- 
stro, o sia nel volume di carta bianca desti- 
nato a servire pel catalogo , marcando con 
carattere distintivo il nome dell' autore o la 
prima parola del (itolo, quando anonimo il 
libro , lasciando in ogni differenza di sillabe 
un vuoto di più linee nel registro per calen- 
dari i nuovi acquisti, come per esempio tra 
Napione e Napoli si lascia nel centro di que- 
sti due autori il sopradetto vuoto da servire 
'per i nuovi acquisti o di altre opere dello 
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stesso autore , ovvero di altro che pòrti le 
stesse prime sillabe. 

Ciò terminalo , si passa alla operazione 

scientifica, cioè alla formazione dei cataloghi 
per materie, spogliando il catalogo generale 
e registrando ogni opera nella classe o branca 
che le spelta e nel catalogo di quella scienza 
o materia all'uopo destinato, seguendo, ovvero 
conservando lo stesso metodo del catalogo 
generale. 

Questa divisione e suddivisione delle opere 
non è mica di poco interesse, dipendendo da 
tale operazione la crronciià , o la eccellenza 
di un catalogo. Per seguire la divisione e sud- 
divisione che la natura di ogni libro compor- 
ta uop'ò conoscere non solo i titoli , ma bi- 
sogna ancora avere una conoscenza letteraria, 
come più volle ho indicalo, e segnaiamentc 
nel capitolo terzo della presente quarta parie, 
astenendomi di ripetere ciò clic ho dello. 
Può benanche colui, il (piale volesse formare 
qualche cala'ogo e classificarlo indi per ma- 
terie, servirsi delle tre tavole; che indicano 
il mio sistema, nelle quali si conosce la classe, 
branca e posto che spella a ciascun libro. 

A ciò bene eseguire e senza tema di erraro 
è necessario che il compilatore del catalogo 
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sia sicuro del contenuto del libro e non pre- 
sti cicca fede al frontispizio, il quale si trova 
spesse volle fallace. In questo modo si collo- 
cheranno le opere nella scienza o materia 
loro competente senza tema di errare. Tale 
è il mio sistema di formare i cataloghi , c 
ini auguro, che debba essere da altri seguito. 



CAPITOLO NONO 



Quadro delle abbreviazioni dei cataloghi. 

Nei cataloghi varie abbreviazioni si incon- 
trano, delle quali alcuni non conoscono il si- 
gnificato. E siccome le stesse indicano le qua- 
lità e le condizioni dei libri, per non andare 
errati coloro che consultano i cataloghi per 
lo studio bibliografico, ovvero per fare acqui- 
sto di qualche opera, e per non lasciare cosa 
a desiderare nel presente Manuale, mi sono 
contentato dare un quadro della spiega delle 
abbreviature che incontransi nei cataloghi fran- 
cesi ed italiani , che sono differenti le une 
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dalle altre, eccello quelle che indicano il 
malo dei libri, che son le medesime. 

Abbrcviaturp del formulo dei libri 
nei cataloghi francesi ed ìlaUani, 



in fol. 


in foglio 


in 4.* 


in qunrlo 


in 8.' 


in ollaro 


in 12.* . 


. Jn.duodicesimo 


in 16." . 


in sedicesimo 


in 18. . 


in diciottesimo 


in 24. 


in yen,liqiKillresimo 


in 32. . 


in Ircnladucsimo 


Abbrevia Iure 


i 

dei catalogìd francesi 


eh. mag. 


diaria magna 


gr. pap. 


grand papier « , 


pap. diluii. 


papier d'Ilollande 


pap. vel. 


papier vélin 


%. ... 


fìgurès 


U * 


lavé règio 


ffl. 


flleìs . 


d. s. t. 


dorè sur trancile 


t. d. 


trancile dorè 


dept. 


denteile 


. m. r. 


maroquin rouge 


m. viol. 


maroquin viole! 


ni. T. 


maroquin veri 


ni. hi. . 


maroquin bleu 


m. cit. 


maroquin cilrou 


in. à comp. 


maroquin à comparii incili 



do. de m. 


• 


doublé de maroquìn 


do. de lab. 


a 


doublé de tabis 


tel. 


• 


Télin 


vel. d'Holl. . 


• 


vélin dllollandc 


parcb. 




parchemin 


t. m. 


• 


veau marbré 


v. f. 


• 


veau fauvc 


y. éca. 




veau écaille 


v. jasp. 


• 


veau jaspe 


v. m. ali. 




veau martire alternano 


CUÌT de Rus. 


• 


cuir de Russie 


p. d. troie 


• 


peau de Iruie 


bas. 


• 


basane 


d. rei. 


• 


dcmi-relicurc 


cart. 




carlonné 


Br. 


* 


broche 
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Abbreviature dei cataloghi italiani 



c. gr. 




caria grande 


c. coli. 


• 


curia collata 


e*, mass. 


• 


carta massima 


C. di 01. 




carta di Olanda 


c. vel. 




carta velina 


e. col. 




carta culorala 


%. 


• 


figurato 


dor. alle c. 


• 


doralo alle carte 


c. d. . 


- 


cario dorate 


ni. r. 


• 


marocchino rosso 


m. viol. 


• 


marocchino violacc 


ni. ver. o. ni. v. 


• 


marocchino verde 


m. bl. 


■ 


iharocchino bleu 


ni. m. 


• 


marocchino marmoralo 
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vcl. 

vel. di 01. 
perg. 

c. di Rus. 
p. di Ir. 
ni. 1. 

leg. in tel. 

bod. 

br. 

inlon. 

sinarg. 



velino 

velino di Olnndn 
pergamena 
cuoio di Russia 
pelle di troia 
mezza legatura 
legalo in tela 
legato alla bodoniana 
brosciura 
intonso 

■ 

smarginalo 



CAPITOLO DECIMO 



. i 



Elenco delle principali opere che consultar dehbonsi 
dai bibliografi e bibliotecarii. 



Se volessi dare un catalogo completo di 
lutti quei libri che sono necessari!* a consul- 
tarsi da un bibliografo, sarebbe lo stesso che 
riempire un altro volume , mentre non solo 
i libri di bibliografia debbono consultarsi, ma 
ancora alquanti di Storia letteraria, di biogra- 
fìa, e giornali letterari, i quali presentano una 
sorgente di cognizioni bibliografiche. Non 
comportando tanto un Manuale, mi son con- 
tentalo dare un breve indice di alcuni libri che 
sarebbero, a creder mio, i più adalli ai lavori 
bibliografici. 
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A 

A cu aro ( Claud. Frane. ) Cours elcinenlaire de bibliogrn- 
phie; 8*. Marscillc 4806. 

Compilazione male accozzata e scorretta di un opera restala 
imperfetta per la morie dell'autore, la quale altro non con- 
tiene che un ristretto del Manuali tipografico di Fournier e 
del Dizionario bibliologico di Pcignot. Achard compilò ancora 
il catalogo della biblioteca dell'abbate Rive in 1. voi. in 8. 
nel 1795. 

Adler (Jo. Georg. Chr.) Bibliolheca biblica Wurtcmbcr- 
gcnsium ducis olim Lorkiana; 4.° Christian!', scu Ham- 
burgi 1787. 

JEgypHorum codicum rcliquiae in bibliollieca naniana os- 

servalac; 4.° Bononiac 1785. 
Affò (P. Ireneo) Saggio delle memorie sulla lipogralia 

parmese del secolo XV; in 4.° Parma 1791. 
Opera accurata. 

Alxasdri (Joan. 0.) Hisloriula arlis lypographicac in Sve- 
cia: 8," Rostochii 172j, 

Opera eccellente divisa io quattro capitoli e piena di inte- 
ressanti ricerche La prima edizione in pochissimo numero fu 
eseguila nel 1722. 

Axes (Jos.) and Herbert (W.) Typographical anliquilies; 

4." Voi. 3. London 1785. 

In quest'opera si trovano dettagliate notizie su'prirai stam- 
patori d'Inghilterra, ed un catalogo di libri ivi stampati dal- 
l' anno 1471 al 1600. Trovasi ancora un supplemento conte- 
nente i progressi della stampa io lscozia ed in Irlanda. La 
prima edizione fu eseguita nel 1749. 

«t- Typographical anliquilies or Ihe bistory of prinling in 
England, Scotlland and Ireland , augumented by Will. 

Voi. IL 52 
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Herbert and now grenlly cnlarged by Thom, Frognalì 
Dibdin; 4.° toI. 4. London 181019. 

Nuova edizione della precedente molto accresciuta. 

AnakctabibUon , ou Extrails critiques de divers livrcs 
rares, oubliè , ou peu connus tirè du eablnel du Mar* 
quis D. R***: 8.° voi. 2. Paris 1836-37, 
-Annalen der alkcrn deulschpn lilleraUjr; 4." Nuremberg 
1168. 

L'autore di detta opera è il dolio Panzer. 

^-Annales lypographiae hebraicac Sabioncltenscs; 4/ Par- 
raac 1180. 

Ajitorelli ( Gius. ) Ricerche bibliografiche sulle edizioni 

ferraresi del secolo XV; in 4.° Ferrara 4830. 
Aretin (J. C. de) Catalogus codicum mss. biliolhccae reg. 
liavariae; 4.° voi. 5. Monachii 1806. 

Il presente catalogo è dovuto al celebre Ignazio Hardet , 
non essendovi altro dell' Arelin che una prefazione di due 
pagine io fronte al primo volume, l'avvertimento di una pa- 
gina che leggcsi in principio del quinto volume , una nota 
di 15 righe alla pag. 410, ed un altra di 7 righe nella pa- 
gina : "20 del voi. 3. Multi esemplari hanno doppii i fronli- 
spizii, di cui uno non contiene che il nome di Hardet, men- 
tre nell'altro vi si trova unito quello di Aretin. 

- Abgelati (Ph.) Bibliniheca traduclorum Ila! orami 4.° v. 5. 
Mcdiolani 1161. 

Opera ricercata. Il laboriosissimo e dotto autore pria di averci 
date questa eccellente opera aveva publicato l'altra di ugualo 
valore titolata Bibliotheca seri plorimi Mediolaneusium fol. vo- 
lumi 8. Medio!. 1745. 

Arwood Biblioteca portatile degli autori classici greci o 
latini; 12.' voi. 2. Venezia 1193. 

Rende molto interessante quest' opera il quadro critico-ti- 
pografico dell'obb. Mario Boni; che trovasi spesso legalo alla 
fine del secondo volume. 



àssma*! (Simone) Catalogo dei codici mss. orientali della 
biblioteca nantan a; 4.° voi. 2. Padova 1787. 

— (Jos. Sim.) Bibliotbeca orientalis Clementina-Vatiòana 
recens manuscriptos codices syriacos, arabicos tìlc. fol. 
voi. 4. Romac 1719 e seg. 

Questa eccellente ed erudita òpera uscita dai torchi della 
Propaganda forma il più bel titolo della gloria di Giuseppe 
Simone Assemani. 

— ( Siepi). Evod. ) Bibliolliecae Mediceo-Laurentianae et 
Palalinae codicum mss. orientalium catalogus; fol. voi. 2. 
Florenliae 1742. 

Le note di quest'opera sono del celebre Gori. 

— (Sicph. Evod, et Jos. Simon) Bibliothecae Apostolicae- 
Valicanae cod. mss. calalogus; fui. voi. 3. 1756-59. 

Questo eccellente catalogo fu compilato da Stefano Evode 
Assemano di unita a suo zio Giuseppe Simone dello stesso 
nome. Per la sventura accaduta dello incendio del gabinetto 
degli autori e con esso dei materiali che servivano pel compi- 
mento dell'opera restò imperfetta. Del voi 4. ae ne erano 
stampati pochi fogli. 

Àt*y.t*s (Rioc.) Origm and gvowth of prmting; 4." Lon- 
don 1664. 

L'autore di questa ottima opera morì in prigione per de- 
bili. 

Ai'difredi (Jo. Bapt.) Calalogus hislorico-crilicus edictio- 
nùm romanortrm saecùlt XV; rn 4.° Romac 1783. 

Questo stimato catalogo contiene molte edizioni omesse da 
Maitlaire, Orlandi e Laire. 

— Specimen istorico-criticum edillonum italicarum sae- 
culi XV; in 4/ Romae 1794. 

La presente opera fa seguilo alla precedeste. 

— Calalogus bibliothecae easanattensts librorum lypis im- 
prcssorqm; fol. voi. 4. Romae 1761-88. 

Tutte le opere di questo celebre « dotto bibliografo sono 
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stimale. Labb. Mercier di Saint-Lcger riguarda quest'ultimi 
opera come un capo lavoro di bibliografia e letteratura. Sten- 
turatamente non fu terminata , e non arrira che alla let- 
tera L. 

Ai'rivili.10 (P. F.) Cat;ilogus librorara bibliothecae Acade- 
ntiae Upsaliensis: 4." voi. 3. UpsaJiac 1807 al 1815. 

.*.*'-* • - •' » « • 

B 

* •* K * . « ■ t é 9\ • 

^ * * -i_à • ìm •••*•,**( * F 

Baer Lellres sur l'origine de Vimpnmerie, servarti de re^ 
ponse aux obscrvalions pubi, par Fnurnier jeune sur 
l'ouvrage do Sehnepllin inlitulé Vintliciac typograpìiicxw 
8.° Slrnsburg (Paris) 1761 . 

Schoepflin rispose vittoriosamente all'autore. Nientedimeno 
però t;ilc lettera di Bacr non fascia di essere interessante. 

Bakpi.ii (A. 31.) Calalugus cod. mss. bibliolhecae Mediccac- 
Laurenlianac; fui. voi. 8. Florenliae 1764. 

— Biblintheen Leopoldina-Laurenliana : fui. tol. 3* Flo- 
renliae 1791-93. 

Quest'opera deTe unirsi alla precedente. Il celebre S*cf. 
Erod. Assemani aveva già pubblicato il catalogo dei mss. o- 
, rienUli della biblioteca Mcd Luurenz. 

— de Fiorentina Junlarum typographia; 8.° voi. 2, iucac 
.1794, 

Tutto le opere di [tendini sono eccellenti e meritano essere 
consultate per la lory erudizione. 

U.mdtki (G. S.) llistoire de l'imprimeric cn Pologne: 8". 

voi. 3. Cracoviac 1825. - f j •./.{'►.«t? 

Buona opera di una particolare storia della stampai 

— llistoire del' imprimerle à Cracovie; 8," Cracovine 1818. 
ili . Opera dell'ugual merito della precedente. 

Bvrbikr Catalogne des lirres de la biWtolhequc dti Con- 
sci dF^al; fo». Paris 1803. 
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* Dictionnatre des ouvrages anonymcs éi pseudonyraes; 
8.° voi. 4. Paris 1822-27. 

Questa c la seconda editione accresciuta di altri 2364/ 
articoli, stante la prima edizione di questa eccellente opera 
eseguita nell'anno 1806 non ne contiene che 14000 circa ar- 
ticoli - 

- Bibliolhequo d" un hommo de goul (par dindon et de 
la Porte) entierement rcfonduc par M. Barbier; 8.° voi. 
5» Paris 1808. 

Benché trovasi in questa opera nel frontispizio in alcune 
copie il nome di Dcscssorls , lo è perche questi era socio 
nelle spese ^oll'aulorc 

Barbier si rese illustre nella scienza bibliografica coi suoi 
scritti a segno di meritarsi la slima di tutti i dotti- I più 
rinomali bibliografi dell' Europa lo consultavano. Ad esso 
devesi la formazione delle biblioteche di Pontancbleau , di 
Compiegue, e di Saint-Cloud, che arricchì di rare e curiose 
collezioni, delle quali redasse ottimi cataloghi. Questo dotto 
bibliografo nel compilare il catalogo della biblioteca del Consi- 
glio di Stato, conservò nello stesso l'ordine che in delta bi- 
blioteca lencvasi, malgrado lo spirilo di novità che in quella 
epoca regnava ; mentre i suoi confratelli, ai quali era, slata 
affidata la cura delle biblioteche, volendosi avvicinare col loro 
sistema all'albero enciclopedico di Bacone sconvolgevano l'or- 
dine delle stesse a segno tale di nulla più capire eglino slessi, 
codjc si c verificalo ni giorni nostri m ila disgraziata biblioteca 
. ( comunale di Palermo. Compilò ancora Barbier il catalogo della 
malaugurata biblioteca del conte di Baulouilin, la quale pei! 
nell' incendio di Mosca. Nulladimcno tutte le opere di si fe- 
condo scrittore sono di uguale merito e necessarie allo stu- 
dio bibliografico. 
Baiìetti's (Jo.) Ilalian library; 8.° London 1757. 
Bauletti de S im-PAn. KoiiYenu sysleme lypographMjue , 
dont Ics experiences ont et.» ratio en 1775 aux frais-du 
gouvernement; porte 1792. 

Il sistema di questo autore è quello di impiegare i carat- 
teri da stampa a sillabe alla reco di ledere isolale. 



Bamoib (Jacq. H.) Catalogue des lirres de Falcone!; 8«. 
voi. 2. 1163. 

Questo è ano dei buoni cataloghi francesi. L'autore era li- 
braio in Parigi ed aveva immense conoscerne. Compilò un 
gran numero di cataloghi tulli stimali, alcuni dei «nati sono 
indicali nella Francia Ut ter aria. 

— Bibliotheque prolypographtque; 8.° Paris 1830. 

Opera che ha qualche merito. 
Bartholoxaei a S. Paulmo Musaei borgiani codices aven- 

ses etc.; Romae 1193. 
BiRTHOLint (S. Ant.) Saggio epistolare della tipografia del 
Friuli nel XV secolo; 4.-» Udine 1198. 

Interessante storia della «lampa del XV secolo nel Friuli* 

Bartoioccio de Ceileho (S.) Bibliotheca magna rabbinica 
de scriptoribus et scripUs rabbinicis ; Jol. voi. 5. Ro- 
ma* 1615. 

Opera dottissima piena di ricerche ed erudisioni, una delle 
più belle che sono comparse ai giorni nostri. 1/ autore era 
professore di lingua ebraica nel collegioSdc' Trasniarmi in 
«orna. 

Baruffalo ì Saggio della tipografia Ferrarese; 8.» Ferrara 

ini. 

Dotto bibliografo, nipote dei bravo poeta dello stesso nome. 
La presente sua opera è piena di erùdisione e curiose ricer- 
che. Venne la della opera confatata da Domenico Barbieri. 
I/autorc voleva ristamparla col tìtolo di Annali tipografici Fer- 
rarési. Scrisse ancora il catalogo delle edizioni tutte dell'Or- 
lando Furioso che pubblicò in Ferrara nell'anno 1807, e que- 
sta è la migliore bibliografia che si abbia di si gran poeta. 
Battaglihi (Angelo) Dissertazione accademica sul commer- 
cio' degli antichi e moderni librai; 8.° Roma 1181. 
Bayer (J. J. ) Bfcliolbeca librorum variorum uonrersalis; 
8.» part. 1 , cum tribus supplementis ; Norimbergae 
«AMI. 
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Baver era dotto libraio in Norimberga. Vivente I' adora 
comporre una parte della sua opera; Tenne quindi pubblicata 
co* suoi scritti da WiH ed Hummel. flcl 1774 vi aggiunsero 
due volumi di supplimento, ed un secondo supplimento com- 
parve nel 1791. 

Beioe's (Will.) Anecdoles of Jitcrature, and searec books; 
8." voi. 6. London 1807-12. 

Opera dottissima, la quale non contiene che un repertorio 
estremamente interessante, nel quale trovasi una moltitudine 
di particolarità fino allora del tutto ignote. 
Beiiteowsu (Fcld) Ilisloire de la li Itera Iure polonaise; con- 
tenent un catalogne des ecrivains eie. ; 8." voi. 2. Var- 
savie et Vilnae 1814. 
Bkrard (A. S. Louis) Essai bibliogrnphiquc sur les editions 
des Elzeviro; 8.» Paris 1822. 

Catalogo eseguito con molla diligenza e contiene delle ec- 
cellenti note nella maggior parte delle edizioni uscite dai tor- 
chi di questi celebri stampatori olandesi. 
Bercel (Jo. Arnoldi de) Enchomium calchographiae ; 4°. 
Moguntiac, Beheim 1541. 

Opuscolo di 454 versi in onore della stampa e ne attribui- 
sce l'autore la scoperta a Gultemberg. 
Berixgtos ( Jos. ) Ilisloire lilleraire des Crecs pendant le — 
moyen age, Irad. de Tanglais par A. M. H. Boulardì 
8.° Paris 1822. 
Beriurd (Aug.) de TOrigine et des debuls de l' imprimerle — 
cn Europe; 8.° voi. 2. Paris 1853. 

Opera interessantissima piena di eccellenti ricerche e di una 
sana critica , la quale puossi riputare una delle migliori su 
questo genere comparsa sino ai giorni nostri. Corredata di 20 
interessantissimi e diligentissimi fac-simile- 

Beighept (Coni, a) Incunabula lypographiac ; 12.° Amste- 
) odami 1688. 

L'autore era libraio io Emmcricb e pubblicò numerose opere, 
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di cui ai giorni nostri poco conio si fa dagli istruiti biblio- 
grafi. 

Beyeri (Aug.) Memorine hislorico-crilicae librorum vario- 
rum; 8.° picc. Dresdac 113 i. 

L'autore pubblicò oltre tre opere di bibliografia di minoro 
conto della presente. 

— (Georg.) Nolitiac auclorum juridio. et juris arti inscr- 
vienlium Iria sprcinuna; 8.° Lipsiae 1698 e 1705. 

Quest'opera è stala più volle ristampata con supplementi. 
Una edizione se ne eseguì con aggiunte nell'anno 17-7. Jo- 
nieben nel 1758 ne pubblicò un'altra dizione con altri sup- 
plementi. Nell'anno 1 7 l > Huminelius un allra edizione diede 
co* suoi supplementi; altre due edizioni sa ne eseguirono nel 
1750. Finalmente un'altra ne pubblicò II. Golii. Frank nei 
anno 1758 

—Bibliografia italiana, o .sia elenco generale delle opere di 
ogni specie e di ogni lingua stampale in Italia, e delle 
italiane pubblicale all'estero; 8." Milano 1833 e 1846. 

— pratese, compilala da uno <la Pralo; 8.° Prato 184i, 
liibliograpliie agfonoraique, ou Dtclioniiaire raisoimó des 

ouvr.i^es sui* recouoinie rurale et doincsti(iue: 8.'' Pa- 
ris 1801. 

L'autore di questa speciale bibliografia è Musscl 

— de la Trance, opera imritnlicu. 

Bibliomania ( ilio j Or booka madness. a bibliogrnphiral 
romance in six parls, illu.vlraled wilh cuts; 8.° London 
181 1 seconda edizióne, 

L'aulore di (pjesta eccellente ed originale opera è il non 
mai ubastania lodalo bibliografo Thomas Frognall Dibdin, la 
quale rifuse e di gran lunga aumentò iti questa seconda edizio- 
ne Il volume contiene 800 pagine ed è ornalo di molle eccel- 
lenti incisioni. Vi si trovano nell' opera interessati tissimi e 
singolari particolarità relative alla bibliografia d' Inghilterra. 
Il prezzo della stessa è carissimo e particolarmente delle co- 
pie stampate in carta imperiale, clic se ne tirarono sole 1U 
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divise in due volumi e semo ornate col ritrailo dell' autor© di 
cccellcDte esecuzione, del quale ritratto dopo stampato il nume- 
ro relativo alle copie di carta imperiale fu rotto il rame. Il li- 
bralo Loogmann di Londra ( secondo Brunct } chiedeva 100 
ghinee di un bellissimo esemplare arricchito dì una quantità 
di incisioni e ritratti, legato in 5 volumi. 

Dtbliolheca Anglo poetica; 8.° London 1815. 
«— Smiliana; 4." Vcncliis 1135. 

L* autore di questo catalogo è G- fì. Paschalis , nel quale 
fa una esalta descrizione delle edizioni del secolo XV che 

arricchivano la biblioteca dell'amatore inglese Smith. 

.i. -, . . 

; — Askcviana; 8.° Londini 1115. 

Catalogo malissimo redatto, ed ha qualche valore allorquando 
vi si trovano annotati i prezzi. La biblioteca di Tommaso 
Askcw era rinomata per la scelta delle belle edizioni che la 
componevano- 

-r Firwiana; 4.° voi. 0. Mcdiolani 1183. 

Bellissimo catalogo della numerosa biblioteca del conte Fir- 
mian che raccolse in Milano. 

— Gracco et Latina com. de Rcwiezki; 8.° Bcrolini 1184. 
Pella numerosa collezione dei classici Greci e Latini che 
racchiude detta biblioteca si rende il presente catalogo ricer- 
catissimo; bisogna però riunirvi i due supplimcnti. In Ber- 
lino nel 1794 se ne fece una ristampa con supplimenti. 

Biblioliiecis (de) , atquc archiviis virorum clarissimorum 
libelli; 4.° llclmstadii 1G99. 

L'autore di quest' opera è J. J. Sfaderus. 

Bo.DOHi (G. B.) Manuale tipografico; fol. picc. voi. 2. Par- 
ma 1818. 

Il presente Manuale offre lo specimen di tutti i caratteri c« 
seguiti ed usali dal Bodoni, e mollo giova per la conoscenza 
delle genuine edizioni bodoniane; ne furono stampate pochis- 
siroc copie. 

Voi: IL 33 



Braiti (P. Plac.) Notitia historico-lilteraria de libris ab artis 
typographicae invenlionae usque ad annum MD impres- 
sis; 4». voi. 2, Auguslae-Vindelicorum 1188. 

— Nolitia do libris ab arlis lypograhicae origine ad annum 
MD impressis in bibliotheca SS. Uldarici et Afrae ex- 
tantibus; 4°. Auguslae-Vindelic. 1188. 

— Notitia de codicibus mss. in bibliotheca monasterii SS. 
Uldarici et Afrae extantibus; 4*. part. 6. Augustac- Vin- 
dclic. 1191. 

Tutte le opere del celebre e dotto bibliografo Braun sono 
interessantissime e ricercate. 

Brave tti Indice dei libri a stampa citali per lesto di lin- 
gua nel Vocabolario della crusca; 8*. Verona 1198. 

Bmstisii bibliografer , by Ihe sanie ; 8°. voi. 4. London 
1810, 13. 

Brigeman's (L. W.) Vicw of Uie cngl. editions, and tran- 
slalions of the anc. greck, and latin authors; 8°. Lon- 
don 1191. 

Briset (I. Ch.) Catalogue des livres de M*** (Leon d'Or- 
ches); 8°. Paris 1811. 

Eccellente catalogo redatto dal principe de bibliografi* dei 
nostri tempi. 

— Manuel du librairc et de l'amateur des livres; 8*. voi. 5. 
Bruxelles 1845. 

Per la giusta riputazione ed accoglienza fatta dal colto leU 
terario pubblico alla presente opera, è stato obbligato Y autore 
farne in pochi anni varie edizioni, oltre di quella che trovasi 
in corso di stampa, la quale è aumentata di grande numero 
di articoli e corredata di diversi fac-simili che la rendono in- 
dispensabile ai bibliografi , bibliotecarii ed amatori di libri, 
fi pubblico con molta impazienza ne attende il compimento. 

BiKESA.vu (J. Lud.) Notitia scriplorum arlem typographiae 
illustranlium; 4°. Hanoviae 1140. 
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Opera molto ricercata c di grande interesse. L'autore scris- 
se altre opere bibliografiche di non minore merito Cd inte- 
resse della presente , tra* qaali quella che porta il titolo di 
Osservazioni e supplimento agli Annali di Ufailtatre 
Iknn (Rieti, de) Pliilobiblon; 4°. 

L'autore era prelato inglese e ehiamarasi Riccardo Anger» 
ville. Fondò nna ragguardevole biblioteca in Oxford. Scrisse 
varie opere, tra le quali la presente in cattivo latino in onore 
dei libri e del loro uso che pubblicò colle stampe di Spira 
nel 1485 in 4 ; fu indi ristampata in Parigi nel 1500 ed in 
continuazione in Oxford nel 1599 ed in Lipsia nel 1674 in 
seguilo dell'opera che porla il titolo seguente Philologicanm 
epistolarum centuria una. 

• 

c 

t 

a ■ * . 

Caille ( Jean de la ) Histoirc de la imprimerle ; 4°. Pa- 
ris 1G89. 

L'autore era libraio in Parigi. La presente opera seguendo 
Marchand, Fournier jeune, Destnezure e Ncè de la Rot hello 
la considerano trascurata e poco stimata. Scorso qualche tempo 
e restandogli varii esemplari invenduti gli sostituì varii fogli 
di supplimcnti e correzioni. Tali copie sono ben poche e ri- 
cercate. La Biblioteca storica della Francia al d° 47937 della 
edizione di Fontctlc dà uno esatto ragguaglio dei foglietti o 
delle aggiunte. 

Caiueai (Andr. Ch.) Piclionnaire bibliographique et crili- 
que; 8°. voi. 4. Puris 1790: 1802. 

Abbenchè quest'opera sia stata attribuita al libraio Caillcau; 
nientedimeno l' autore è 1' abbate Duclos amico di Cailleau a 
cui vendette il mss. a vile prezzo. Quest' ultimo «e ottenne 
la gloria ed il proli Ilo che non fu mica poco per avere avuto 
l'opera un felice successo, per cui se ne fece una contraffa-, 
zionc in Licgc. Il quarlo volume fu compilato da Brunet c 



Digitized by Google 



361 

fu la prima opera di questo dotto bibliografo allora di età 
molto giovane. Il Dizionario di Cailleau oggi è dimenticato, ed 
i prezzi sono fallaci. " 
Camus Nolice d'un Hvrc imprimée a Bamberg en 1462. 
in 4°. Paris 1119. 

Questa curioso notizia ha per oggetto il libro delle Quattro 
norie stampato da Pfistcr. 

— de Mazieres (Nic.) Lcllrcs sur la profession d'avocai; 12°. 
Paris 1112, e 1117. e voi. 2. in 12. 180.". 

La migliore e. la più completa edizione di questa dottissi- 
ma ed accurata opera è quella del 1805. Opera stimata per la 
parte bibliografica, nella quale trovasi un catalogo di libri di 
dritto colla indicazione delle migliori edizioni. 1 1 
Camere (Jos. Bart.) Catalogue rnisonnec des ouvrages qu* 
ont ciò public" sur Ics eaux inincrales; 4°. Paris 1185. 
Opera dottissima. 
Casiri (Mich.) Bibliolhcca arabica ispana Escurinlcnsis; fol. 
voi. 2. Malrili 1160. 

Questa dottissima opera offre la serie de' mss. arabi della 
biblioteca dello Escurialc nel numero di 1841 articoli. Tale 
opera è un indispensabile repertorio utile non solo a coloro 
che si applicano allo studio della orientale letteratura, ma an- 
sora a quelli che agli studi bibliografici sono addetti. Nulla- 
dimeno vi hanno osservato qualche mancanza di critica e di- 
fetto nella conoscenza del testo, come ancora è stato rimpro- 
verato di avere in qualche passo confuso il carattere cufico 
eoi mogrebino. • •< , . 

Catalogo ragionalo dei libri stampali in "Vicenza nel se- 
colo XV in 8°. Vicenza 1196. 

Eccellente catalogo delle prime edizioni dì Vicenza. 

— delle storie particolari delle città d'Italia ; 4*. Vene- 
zia 1119. 

— ragionalo dei libri rari di arie ed antichità posseduti- 
dal conte Cicognara; 8°. voi. 2. Pisa 1821. 
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— de* libri del conte d'Elei; 4°. Firenze 1826. 

Per conoscere l'autore di questo interessante ed istruttivo 

catalogo r. pag. 44 del presente voi. 
Catalogne des livres du cabinet de M. de Boze fol. Pa- 
ris 1145. 

La presente edizione di questo catalogo è rarissima, per es- 
sersene stampate soli 36 copie. Oltre la sua gran rarità è ri- 
cercalo, perchè offre delle notizie che non si trovano nella edi- 
zione in 8°. 

— des livres de Burelle; 12°. voi. 3. Paris 1718. 

Questo catalogo fu compilato dal celebre libraio Martin ed 
è molto ricercato. 

— des livres de la bibliotlicque du president de Laraoi- 
gnon; fol. Paris 1770. 

Catalogo rarissimo per essersene stampati sole 25 copie so- 
pra carta di cotone. Il redattore dello stesso fu L. F. de la 
Tour. 

— des livres de Crevenna; 4\ voi. 6. 1775. 

Curioso catalogo di un grande amatore di libri, ma molto 
utile. 

— Idem; 8°. voi. 5. 1789. 

Benché il presente catalogo è una ristampa del precedente, - 
nulladimcno offre nuove notizie. 

— de la bibliotheque de M. Huc de Miremenil ; 4°. Pa- 
ris, Valada 1781. 

Di questo catalogo non se ne stamparono che sole 12 co- 
pie e fu redatto da M. Lc-Prince. 

— des livres du cabinet du conte d' Artois ; 4'. Paris , 
Didot 1783. 

Di questo catalogo se ne stamparono un piccolissimo nu- 
mero di copie. 

— des livres de la bibliotheque de M. de la Scrna-San- 
tander; 8». voi. 5. BruxeUes 1803. 

Catalogo istruttivo e ben ragionato di una ricca biblioteca, 
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che fa da Parigi trasportata in B rossette , e fa ivi posta in 
vendita nel 1809. 

— raisonne des livres de botanique d' un amateur ; 8°. 
Lyon 1809. 

Questa speciale bibliografìa contiene delle precise ed istrut- 
tive note. 

des livres rares d'Ant. Bern. Caillard ancien ambas- 
sadeur; 8». Paris Debure 1810. 

Catalogo stimato. 

— de Bozarian; 8*. Paris 1811. 

La biblioteca di Bozarian conteneva degli eccellenti libri 
ornali delle più belle legature. 

— de Chenier; 8°. Paris 1811. 

Questo buon catalogo offre una scelta di eccellenti libri ed 
è preceduto da una breve e buona notizia di questo stimato 
scrittore» 

— di M. Firmin Didot; 8*. Paris, Debure 1811. 

Questo eaUlogo fu redatto dal celebre bibliografo Debure, 
ed offre le belle e numerose edizioni uscite dai torchi di que- 
sto celebre stampatore. 

— d'uno bibliothoque d'un amateur , avec des notes bi- 
bliographiques, criliques et litleraires ; 8». voi. 4. Pa- 
ris 1819. 

. Questo è il catalogo della particolare biblioteca di M. Re. 
nouard, il quale è bene compilato e le note sono curiose ed 
istruttive e di grandissimo interesse. 

des livres imprimès sur vclin de la bibliolheque du 
Roi; 8». voi. 5. in tom. 4. Paris, Debure 1822. 

Il primo tomo contiene la Teologia il 2. la Giurisprudenza, 
il 3. le Scienze ed Arti, il 4. le Belle Lettere, ed il 5. la Storia. 
Nella fine dell'ultimo volume vi si trovano otto differenti ed 
interessanti tavole. 

Per fare l'elogio a questo catalogo basta dire essere stato 
redatto dal celebre bibliografo M.Van-Praet, ed è fornito di 
-curiosissime ed istrutti vissimo note scritte chiarissimamente 
• bene. 
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— des mss. du cabinet de Cambis; 4°. Avignon 1710. 

— of Ihc largc , valuablc library of. Mie. Maillairc; 8% 
part. 2. in 1. voi. London 17 i8. 

Catalogo ricercatissimo in Inghilterra allorquando vi si tro- 
vano marcati i prezzi. 

of the landownc manuscripts in the Brilish Museuni 
fol. London 1812. 
Cataloyus librorum qui ex typographia S, Congrcgaiionis 
de propag, fide variis linguis prodierunt cum praofa- 
tionc Io. dir. Amadutio; 8°. Roraaè 1773 di pa^. 55, 
La presente edizione ò la settima iti questo catalogo. La 
prima è quella del 163» , la ottava del «783 , la nona del 
1793. Quest' ultima non contiene che 31 pagina. Una nuova 
edizione di questo importatile catalogo comparve nel 1817 
senza prefazione col titolo seguente Elenchus librorum ctc. 
in 16° di pag.23. 

— librorum Dan, Elzeviri: 12». Amslelodami 1G74. 

— librorum bibliolhccae regiac; fol. voi. 10. Parisiis 1739. 

Il presente catalogo fu compilato da Sallier, Boudot e Carp- 
peronicr. 

— bibliolhccae lmnovianae; 4-. voi. 7. Lipsiae 1750. 

— bibtiothecte iiruhlianae: fol. voi. I. Dresdae 1750. 

I libri della prosente e della precedente biblioteca furono 
riuniti a quella del Re in Dresda. 

— bibliolhi'cae Casanallensis librorum typis imprcssorum 
fol. voi. 4. Romac 17U1. 

II presente catalogo fu compilato dal celebre Audifredi , c 
disgraziatamente non arriva clic alla lettera I. Il cardinale Gi- 
rolamo Casanalta già bibliotecario della Vaticana legò la sua 
biblioteca oi Domenicani della Minerva in Koma. 

— bibliographicus librorum bibliolhccae accadeiniao The- 
resianae; 4'. voi. 13. Vicnnac 1782. 

Prezioso inventario di tutte le ricchezze letterarie del col- 
leggio Tercsiauo. L'autore del presente catalogo fu Giuseppa 
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de Sartori* o se ne stamparono iole 100 copie ed il prezzo 
ordinario è di 500 Ir. Vi sono classificate metodicamente tulle 
le memorie ed opuscoli diversi che trovami sparsi nelle col- 
lezioni accademiche, nei giornali e nelle diverse raccolte che 
possiede la biblioteca Teresiana. Bruuet asserisce , che I' im- 
portanza di questa biblioteca corrisponde al merito del suo 
catalogo. 

— bibliolhecac Toltianac; 8°. voi. 7 Hanovinc 1759. 

♦ ■ 

Catalogo rarissimo in Francia. 

— sivc notilia mss. qui a E. D. Clarko comparali ia bi- 
bliolhcca Bodleiana adservanlur; inscrunlur scholia quac- 
dam incdilac et in carmina Grcgorii Nazianzcni; 4°. voi. 
2. Oxonii 1812. 

-Catherisot (.Vie.) de Arie lypograpliiae; 4". Bourges 1085. 
Cave (Guill.) Scriplorum ecclcsiaslicorum historia lillcra- 
ria; fol. voi. 2. Oxonii 1740. 

L' autore di questa dotta opera arrivò sino al XIII secolo, 
la continuazione è di Warlhon. Un altra edizione se ne fece 
in Oxfoid negli anni 174* e 49. 
Ceillier (Rem.) llistoirc generale des aulcurs snerès et ec- 
clcsiaslinucs; 4". voi. 25. Paris 1729 a 63. 

L'ultimo volume di questa dotta opera comparve nel 1703 
due anni dopo la morte dell'autore. Bisogna aggiungere alla 
slessa il volume delle tavole compilato da Rondct e Drouet 
colla scoria di quelle che trovunsi in ciascun volume per cura 
di Strobbcl. L'opera di Ceillier venne lodata dal dotto Be- 
nedetto XIV con due brevi. Nella stessa trovasi il catalogo e 
la critica delle opere ecclesiastiche, come ancora la enume- 
razione delle loro edizioni. Ci duole non averla l'autore ter? 
minata , che per la sua esattezza è preferibile a quella di 
Dupin. 

Chaupollio» ( Jean Frans.) Obscrvaliuns sur le catalogno 
des mss. cophles du niusée Borgia a Vcllclri pur 6. Zoe- 
ga 8°. Paris 1811. 

Voi. IL 54 
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— Catalogne des popyrcs du Vutican; 4°. Romae 1826. 

Gio. Fr. Champollion autore del presente catalogo, singolare 
genio di archeologia , paleografia e bibliografia da immatura 
morte rapito alle lettere al 57° anno di sua età. Si distinse a 
segno per le sue dottrine da esso lui in varie opere pubbli- 
cate che meritamente acquistossi I' ammirazione del non mai 
abbastanza lodato cardinal Mai. Onde interrogano i lettori 
i compilatori della Biografia universale con le seguenti pre- 
cise parole. « Ma chi non si compiacerà di vedere l' illustre e 
vecchio lettore dei palinsesti dar la mano al giovane lettore 
de* geroglifici? > Ciò basta per far conoscere la eccellenza ilclle 
presenti due opere non solo , ma ancora di tutte quelle da 
esso lui fatteci pervenire. 
Ciiasse (la) aux bibliographes et aux anliquaircs mal avi- 
sós: 8 U . voi. 2. 1189. 

Opera piena di scienza, di aerimoniu e della più pedante- 
sca alterigia. L'autore è l'abbate Rive. 
CuKviniiiR (Andrò) Origine de la imprimono a Paris: 4°. 
Paris, de Laulnc 1694. 

All'autore della presente opera, già bibliotecario della Sor- 
bona, devesi la conservazione dello Speculimi humanae salva- 
tionit, acquistato da esso lui nello scarto di un libraio per po- 
chi paoli, preservandolo dalla deslruzionc dei libri di scarto 
al quale era destinato, ed oggi nella biblioteca reale di Fran- 
cia conservasi. La presente dotta e curiosa sua opera è ira 
tutte le altre dello stesso autore la sola ricercata, c da Ma'it- 
laire spesso citala ; nientedimeno non è esente di errori. Il 
Chevillicr adotta la opinione di Ti ilemio, senza fondamento, 
riguardo alla prima produzione tipografica di una Bibbia che 
esso crede stampata nel 1150. 
CÌAGOtfiO ( Alpbunsns ) Bibliullicca scriptorum ad annum 
1583 cmn nolis Fr. Dion. Co musali; fui. Pariatts 1034. 

La presente eccellente opera disgraziatamente non arriva che 
alla lettera E parola Epimenide t la quale ebbe poco spaccio, 
abbenchì le note del Camusati la resero molto pregevole. In 
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mia pubblica vendita i librai olandesi Arkslée e Merkns acqui- 
starono il fondo, i quali soppressero i primi quattro fogli e 
gli sostituirono un nuovo frontispizio ed una prefazione di G. 
Kspphis, per farla credere una nuova edizione. 
Cilml.it (Claud.) Musaci , sii ve bibliotheeae e*lructio, in- 
slruclio , cura, usus , libri IV. , accessit dcscriplio bi- 
bliolliecae S. Laurentii Escurialis; 4°. Lugduni 4635. 
Quest'opera contiene molta erudizione , e molte cose inu- 
tili, offre ancora una descrizione della biblioteca dello Esco- 
riale. Il sistema bibliografico dì Clement sì avvicina molto a 
quello che oggi generalmente si adotta in Francia. 
— (David) Bibliolhequc curieuse , ou calalogue raisonné 
des livres rarcs et difiìcilcs a Irouvcr; 4°. fot 9. Got- 
lingue 1750. 

Quest'opera stimata dai bibliografi non arriva ebe albi let- 
tera H alla parola Hessus. Dcssa non contiene una sola 
nomenclatura di libri, roa ogni libro somministra aM' autore 
l'argomento di una dissertazione utile ai bibliografi ; bisogna 
però coloro ohe agli studi bibliografici si addicono guardarsi bene 
mentre nel novero de' libri rari vi colloca molte opere di po- 
chissimo valore, e dell'ugual modo al contrario. 
Colohb de Batisks (Visconte) Bibliografia Dantesca, ossia 
Catalogo delle edizioni, traduzioni, codici inss. e com- 
menti della Divina Commedia e delle Opere minori di 
Dani»*; 8«. Prato 1845. 
Ooi-osuo (Michele) Catalogo di alcune opere scientiflehc; 

8*. Milano 1812. 
Comolu (Angelo) Bibliografia dell'architettura civile ed arti 
subalterne; 4°. voi. i. «orna 1188. 

Bibliografia speciale slimata e poco comune in Francia. 
Crjlpelkt (G. A.) Eludes pratiques et lillcraires sur la ty- 
pogruptue; 8°. il solo 1. volume; Paris, Crapeltl 1837 . 
Mollo ci duole non essere stata portata a compimento una 
sì erodila opera di un tanto celebre stampatore ed ottimo bi- 
bliografo. 
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Cremi (Tli.) de Furibus lilmiriis; 8'. Logd.Bat. 1716. 

Il vero nome dell'autore era Tommaso Teodoro Crasio. 
Nella presente opera vi sì trova erudizione, ma mancanza di 
ordine. La prima edizione fu eseguita in Leida nel 1705. Una 
seconda dissertazione sullo slesso argomento fu pubblicata dal 
Crenio nel 1707, ed una terza nel 1709. Tulle e tre le dis- 
seriazioni furono riunite e pubblicate in 8'. nel 1716. 

• 

Dutoftl Ànnlyse des opinìons sor l'origine de V imprimc- 
ric; 8". Paris, lienouard 1802. 

Opera chiara, metodica, sostanziale e degna del suo stimo» 
bile autore per lo spirito di analisi clic la rare t Ieri zza. Talo 
memoria « divisa in tre parli. Nella prima parte l'autore esa- 
mina le produzioni della 6lampa pria del 1460, nella seconda 
i documenti sull'origine della stessa, e nella terza le opinioni 
sui primi saggi eseguili in Arlcm, Strasburgo, e Magouxa. 
Pkbire (Miti Frans. le jcunc) MMiogupMe inslrudive, 
ou Iralié des livres rares ci singuliers; 8". voi. 1. Pa- 
ris 11C3. %%. 

Opera eseguila con un sistema bene ordinato. Ogni classe 
contiene una tavola ed altra generale alla fine dell'opera che 
rendesi utilissima per le ricerche. Libro mancante per la sua 
antichità c per essere oggi la scienza bibliografica mollo pro- 
gredita. Venne tale opera criticata da Mercier de Saint Legcr 
ed ingiuriala dall'abbate Rive. Nientedimeno è oggigiorno ri- 
ccrcata per essere un' opera la più importante che in questo 
genere in quel tempo abbia data la Francia , e puossi dire 
quella che servì di sprone af progresso della scienza. Mcrcicr 
de Saint-Leger aveva fatto inserire nel diurnale di Trcvaux 
del 1765 tre lettere crìtiche che riguardano il primo volume 
della bibliografia di Deburc , e quest'ultimo pubblicò in sua 
difesa 1. Appello ai dotti ed ai letterali; 8 voi. due 2. Lettera 
a M'"" che sci ve di risposta alla delta critica 5. Supplimento 



200 

alla Bibliografia Istruttivi, o Catalogo di libri di M. L G. Gal- 
gnat; 8°. vol.t. 17G9, con cui corregge aironi errori ed ag- 
giunge varie omissioni. Nèc de La Rochelle compilò un cata- 
logo di libri anonimi che pubblicò in Parigi nel 1782 che for- 
ma supplemento all'opera di Debure. 

— Museum typograpliicuin , seti collcclio in qua oranos 
fere libri rarissimi nolaluquc dignissimi accurate reccn- 
senlur; 42°. 1155. 

Quest'opera fu stampata eoi nome anagrammalico ili Re bude 
nel numero di soli 12 copie. Rarissima* 

— CaUiloguc des livrea de M. Gaignal } 8". toI. 2. Pa- 
ris 1169. 

Questo è il catalogo di cui sopra abbiamo parlato « forma 
supplimcnto alla Bibliografia istruttiva dello stesso autore. 

— (Guill.) Cntulogue des livres de la bibiiollieque du due 
de la Valliere; 8°. voi. 3. Paris 1783. 

La biblioteca del duca La Valliere era la piò ricca biblio- 
teca particolare di Francia. Guglielmo De-burc cugino di Gu- 
glielmo Francesco redasse detto catalogo (e non mai questo 
ultimo, come erroneamente credono alcuni bibliografi), tranne 
la parte che riguarda i mss. che fu eseguita dal dotto Van- 
Praet.l libri rari e mss. clic formavano la prima parte del 
catalogo nel n di 5668 furono venduti 454 , 677 fr. e 40. 
cent. La seconda parte del catalogo fu pubblicata Fanne se- 
guente da Nyon. 

— (M. M.) Calaloguc des livres de Mac-Carly; 8°. voi. 2. 
Paris 1815. 

Catalogo bone redatto di una preziosa biblioteca di libri 
rari e so prato Ilo di quelli stampati in velino. 
Dkiiis (Mieli.) le Curiosila della biblioteca Garelli ; in 1°. 
Vienna 1130 scritto in tedesco. 

L'opera offre grande dottrina e molle conoscente ed c di. 
visa in quattro parti, nelle quali parla delle edizioni del XV 
secolo, cominciando dal 1482 al 1560; indi dei libri rari stam- 
pati dall'anno 1500 in poi; finalmente di quelli che senza es- 
sere rari sono di gran valore nel Commercio dei libri. 
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- Storio della stampa di Vienna; 4°. toI. 2. Vienna 1782 

scrilla in tedesco. 

Parla in questa dottissima opera degli artisti che introdus- 
sero l'arte della stampa in Vienna; rassegna indi 139 opere 
uscite dai loro torchi , con erudite notizie , dall' anno 1482 
sino al 1500, e crede essere le prime due opere stampate 
in Vienna 1. Tractatus distinctionum Johannit Meyer 1482. 
2. Jlycronymi Balbi utriusque t'urti doctoris aputculum epigram- 
maton 1492 per Giovanni Winterhury. 

- Supplemento alla Storia della stampa di Vienna ; 4°. 
Vienna 1193 scritta in tedesco. 

Questo supplimento offre circa 800 articoli che l'autore ave- 
va omesso nella sua precedente opera. 

- Annalibus typngraphicis a Maittaire supplemenlum 178'.». 

Questo celebre bibliografo comincia il suo supplimento dal 
Salterio stampalo nel 1459 da Faust e Schocffcr ed offre va- 
rie notizie bibliografiche con la descrizione di più di fiOO 
edizioni del XV secolo omesse da Maittaire. 

- Introduzione alla conoscenza dei libri rari; 4". voi. 2. 
Vienna 1195 scritta in tedesco. 

Qucst' opera della più profonda scienza merita essere tra- 
dotta in tutte le lingue. Essa è divisa in due parli, cioè la biblio- 
grafìa e la storia letteraria. L'esprit dei journaux negli anni 
1779, 80. ci ha dato molti estratti dettagliali di tale opera. 

- Codiccs mss. litologici bibliolhecac Vindobon: ibi. 5. 
pari, in voi. 2. Viennae 1795, 1800. 

Quesl' opera è un dottissimo repertorio , e forma seguito 
all'eccellente ed erudita opera di Lambeccio. K divisa in cin- 
que parli che formano due volumi. L'ultimo volume che com- 
prende le ultime due parti fu pubblicato dopo morto l'autore: 
i mss. del 5. volume lasciali dallo stesso non sono siali pub- 
blicati. In questa biblioteca l'autore scoperse la Bibbia latina 
scrilta per ordine di Rodone già abbate di S. Waast dal 795 
all' 818, e la raccolta dei Sermoni di S. Agostino mss. nel se- 
colo XII, tra i quali vene erano *i5 inediti ed ignoti ai PP. 
Maurini. Tali» mss. apparteneva alla badia di S. Severo in Na- 
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poli. Carlo VI re di Napoli e di Sicilia per accrescere ed or- 
nare la sua biblioteca di Vienna obbligava i monasteri ed i 
conventi dargli i migliori codici, ed in tal modo la depaupe- 
rata Italia è stala dagli stranieri spogliata degli oggetti i più 
preziosi. 

— Bibliothcca lypographica vindoboncnsis usrjue adi SCO 
in 4°. Tiennae 1182 scritta in tedesco e latino. 

— SufTragium prò Johnnne do Spira primo Venetiarnm 
typographo: 8°. Viennac 1191. 

Questo opuscolo è una dissertazione contro il Quadro «Ti- 
fico dell' abbate Mario Boni, colla quale sostiene non essere 
stato Giovanni Spira il primo stampatore di Venezia. 
Descrizione delle rarità tipografiche e dei mss. rimarche- 
voli, con i materiali per servire alla storia della scoper- 
ta della slampa; 8". Norimberga 1801 scritta in letlcsco. 
Pesessart (Nic. Lemoyne) le Siede litterairc de la Fran- 
co; 8°. voi. 1. Paris 1800. 

Opera interessante e buona a consultarsi, malgrado gli er- 
rori che la fanno un poco scomparire. 

Desroches (Jean) Nouvcllcs recherches sur Y origine de 
r imprimcrie 1111. 

L'autore pretende in quest'opera che la stampa fu inven- 
tata net Brabante in Anversa verso l'anno 1412 e che la in- 
venzione della stampa coi caratteri fusi ileresi a Luigi di 
Vaelbeke. I sig. Chesquiere e Lombinct hanno combattuto e 
distrullo tale opinione. 

Dibdw's (Thomis Frongoll) Inlroduclion to Ihc Knowledge 
of edilions ofgreek and roman classics; 8". London 1804. 

— Specimen bibliolhecac brilanniae; 8». London 1808. 

— Specimen of english Dehure: 8°. London 1810. 

— Book rarilies; 8*. London 1811. 

— Bibliolheca Spcnceriana or a dcscriplivo calaloguc of 
the books prinlend in Ihe fifteenlh ccnlury and of 
many valuable first edilions in the library of George 
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John Earl Spencer; 8". mass. voi. 4. London 1814, 15. 

Tulle le opere di questo dolio bibliografo sono stimatissi- 
me ed offrono immense cognizioni bibliografiche. La presente 
opera è un prezioso catalogo della più ricca particolare bi- 
blioteca che abbia mai avuto Y Inghilterra ; iv^si trovano i 
libri descritti collo massima esattezza con delle interessantis- 
sime notizie che formano un tesoro di conoscenze bibliografi- 
che. L'opera è ancora fregala di varii far simili dallo stesso 
Dibdin diligentissimamente disegnali; quali incidi eolla massima 
esattezza otTrpno i caratteri , gli ornali e le slampe dei li- 
bri rarissimi da esso lui descritti. Il catalogo è diviso nel se- 
guente modo. I primi due volumi contengono la descrizione 
de' libri posseduti da questa ricca biblioteca stampati nel XV 
secolo ornati di incisioni in legno; le bibbie antiche in diffe- 
renti lingue e le loro parli separate; i libri di liturgia: i PP. 
della Chiesa ed i classici greci e latini disposti hi ordine di 
alfabeto. Gli a'tri due volumi offrono la descrizione delle an- 
tiche edizioni delle opere Ialine, italiane, francesi ed inglesi 
che formano parte della precedente classe. Chiude finalmente 
il catalogo con un copioso indice. La edizione è eseguila con 
lusso tipografico. 

— . Aedes Allln rpianac , or on account of lite mansion 
hooks, and piclures al Alili rp lite residoncc of George 
John Charl Spencer, lo wich is added a supplemcnl lo 
lite biblii llmca Spcnrcriaua; 8". mass. London 1822. 
Il dolio bibliografo Dibdin colla descrizione che in questa 
Opera fa del palazzo c dei quadri della galleria di Althorp , 
si incarica ancora di diligentemente descrivere la biblioteca 
ivi esistente, rendendo conto della collezione delle Bibbie in 
differenti lingue , de' olassici greci e latini stampali in gran 
carta, delle principali opere scritte in lingua inglese , della 
serie delle più prezioso edizioni dell'Ariosto e delle opere or- 
nate di classiche incisioni che in delta biblioteca conservatisi. 
L'opera è adorna di 31 incisioni in acciajo di squisito gusto 
rappresentanti la maggior parie ritraiti della famiglia Spen- 
cer. L'edizione corrisponde al merito dell' opera. 
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- Supplemcnl tu Ihe bibliolheca Spcnceriana or a descri- 
plion cataloguc of Ihe books prinlcnd in Ihe fifteenlh 
ccntury in Ine library of Qeorgc Jobn Earl Spencer; 8". 
mass. London 1822. 

Il predente volume forma supplemento alla Bibliotheea Speri- 
certana dello slesso autore, ed eseguito dell' ugual modo. Gli 
articoli sono disposti per ordine di alfabeto cominciando dal 
n.1005 al 1318 

- a Descriplive catalogne of the books prinled in the 
fifteenlh ccnlury lalely formano pari of Ihe library of 
Ihe dukc di Cassano Serra and now the properly of 
George John Eail Spencer wilh a general index of au- 
thors and cdilions ccntained in 1he present volume, and 

in the bibliolheca Spcnceriana and aedes allhorpianae; 8°. 
mass. London 1823. 

Questo volume è ancora prezioso per la diligente descri- 
zione dei libri che offre. 

- the «ibliographical Decameron; 8". mass. voi. 3. Lon- 
don 1817. 

Questo volume forma seguilo alia Bibliomania dello stesso 
autore, ed è adorno di una quantità di eccellenti incisioni. 
L'opera è divisa in dicci dialoghi; il primo de' quali contiene 
la storia della calligrafìa e della pittura riguardanti i mss. 
«ino circa al XIV secolo; il secondo ed il terso riguardano 
gli antichi messali ed in generale i libri del primo secolo 
della slampa ornati di incisioni ; offrono i quattro seguenti 
dialoghi la storia degli stampatori del Continente cogli analo- 
ghi facsimile delle marche e degli stemmi de' più celebri 
stampatori del XVI secolo , contenendo inoltre molti cu- 
riosi dettagli su i moderni stampatori inglesi i più di- 
stinti ; si occupa 1' ottavo dialogo delle legature e degli or- 
namenti dei libri ; il nono tratta delle vendite pubbliche; il 
decimo finalmente descrive la storia della bibliografica Ielle- 
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ratnra di Italia c di Francia, coi dettagli de' principali amatori 
di libri ohe hanno esistito o che tuttora esistono in Inghil- 
terra. 

11 dottissimo bibliografo Dibdin ha ancora pubblicalo al- 
tre opere , una delle ultime non di poco interesse , e il 
Viaggio in Normandia , in Francia ed in Montagna sotto il 
rapporto della bibliografia , delle vedute pittoresche e «Ielle 
antichità, in voi. 3. in 8\ arricchiti di eccellenti incisioni e 
dello stesso modo stampati del Bibliographical Decameron. 

Dosi (Ani. Frane.) la Libreria; 8". Veneta li».'»!. 

L'opera e divisa in duo parti, la prima edizione della pri- 
ma parte comparve nel 1550, e la 2. parte nel 1551. La pre- 
sente opera è la più utile del Doni, ed Apostulo Zeno sul 
proposilo scrisse nelle sue note a Fonlanini osservazioni cu- 
riose, utili a consultarsi. 
DiuiDio (Georgio) Bibliolhcca classica ; V. picc. voi 2. 
Francofurli 1025. 

La più importante, utile ed eccellente opera di Di-audio e la 
presente, offrendo la bibliografia più completa do'libri stampa- 
ti nel suo tempo ed essendo la prima che presenta un saggio di 
sistema esteso bibliografico. La prima edizione fu eseguita in 
Francoforte nel 1611. in 4". Quella da noi registrata offre degli 
aumenti e la nota de' libri stampati dal 101 1 al 25. A que- 
st'opera debbono aggiungersi le due seguenti scritte dallo 
stesso autore. 1 . Bibliolheca librorum germunorum clastica, 4. 
Francofurti 1025 di pag. 800. 2. Bibliolheca exolica 4 . di pa- 
gine 307. La primn comprende i libri tedeschi e la 2* ili ri 
francesi, italiani, spaglinoli, inglesi, Baminghì ed ungheresi : 
di quest'ultimo idioma non sono altro che sette articoli. 

DÀ \3der (J.) Calalogus bibliolluvu' hisloriae naluralis 
Jus. Banks; S°. voi. 5. Lendini 1190 al 1800. 

Prezioso catalogo, poco conosciuto in Francia, dello biblio- 
teca del celebre cav. Banks. Esso è un repertorio universale 
di tutto ciò che sino a' suoi tempi si c pubblicalo in tulle le 
parti della storia naturale, il tutto ordinato melodicamente 
per classi, molto facilitando gli studiosi nella ricerca 
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thris(L. Ellics) Bibliolhequc des aulcurs ccclesiastiques; „, 
8". voi. 61. Paris 1686, 98. 

Opera dotta, melodica, c bene scritta. Abbcnchè vi si rim- 
proveri qualche errore bibliografico e letterario; nientedimeno 
sono scusabili in un si lungo lavoro. 
— (Doctcur cn rìroit ci avocai a la cour rovalc de Paris) 
Bibliolhequc cliofsfc a l'usagc (Ics clutlians cn droit, et 
des jeuncs avocate, ou Nolice des livres qui leurs sont 
Ics plus ncccssaircs , contcncnl Y indicalion des mcil- 
Icurs cdilions du lemps, ou Ics aulcurs onl vecu . du 
rucrilc de leurs ouvrages el de leur degré d'ulililé ; 8°. 
Paris 1821, nouvclle cdilion. 

Nolices hisloriqucs, et bibliographiqucs sur plusieurs 
livres de jurisprudence franc;iise , rcmarquables pour 
leur anliqui'lé, ou leur originai ile. pour faire suile a la 
JìUMothcquc choisìe des livres de droil ; 8 J Paris, Va- 
re* 1820. 

Queste due opere del dolio Dupin sono non solo indispensa- 
bili ad un bibliografo : ma benanco a Coloro che sono addetti 
agli slmlii legali. Dossi presentano le migliori opere di dritto 
e di giurisprudenza come pure le edizioni preferibili. 

Durey de Noi.nville (^Jac. Beni. ) Tablc alpbabcliquc des 
diclionnaires en lous sorles de langucs; 8°. voi. 2. in 
1. picc. tomo Paris 1158. 

Il tempo ha reso imperfetta la presente opera. Vi si trovi spes- 
so legata una Dissertazione sopra le biblioteche, con una ta- 
vola per alfabeto tanto de' libri pubblicali col titolo di Biblio- 
teche , quanto de' cataloghi stampati da parecchi gabinetti di 
Francia e di paesi stranieri. 

Diteus {)!. L.) Bibliolhequc complete eboisic dans toulcs 
Ics classes et dans la plupart des langues 1812. 

Diverdier (Ani.) Bibliolhequc francaisc: fol, Lyon Hono- 
rat \m. 
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Opera piena di errori dei titoli e nelle date delle edizioni; 
rendesi però raccomandevole per avero svelato molli autori 
anonimi , i quali senza di essa sarebbero restati ignoti. Una 
seconda edizione rolla Biblioteca di Lacroix du Maine se ne 
fece nel 1773 in voi. 6. in 4. per cura di RigoU-y de Juvigny 
colle note di quest'ultimo e di quelle di Lamonnoye, Bouhier, 
e Fclconct. I primi due volumi appartengono a Lacroix du 
Maine ed i voi. 3 al 6 a Duverdier. Colomiez e Baillet prefe- 
riscono l'opera di Lacroix du Maine, ed al coutrario Lamon- 
noye quella di Duverdier. 



Eclmrcissemem sur V invenlion des carles a jouer ; 4; 
Paris, Didot 1780. 

La presente è una delle migliori opere dell'abbate Rive. 

Elenchus librorum qui ex lypographia S. Congregalionis 
de propag. fide Tariis linguìs prodierunl ; 16". Re- 
nine 1817. 

Tale Elenco è l'ottava edizione di questo catalogo. 
Ellis (II.) et Baber (li.) Librorum impressorum qui in 
Musco britannico adscrvantur' catalogus; 8V voi. 4. Lori- 
dini 1812. . 

E.icel (Sam.) Bibliolheca sclectissima; 8°. Bernae 1743. 
Catalogo pregialo per gli aneddoti e per le note che vi si 
trovano sparse. 

Ehgei.jia.vv (Guill.) Bibliolheca scriplorum classicorum et 
graccorum et latinorum; 8°. Lipsiae 1847. 

Erbert il Ritrailo del bibliotecario; 4". Lipsia 1820, soni- 
to in tedesco. 

— della conoscenza de' mss. ; 8«. Lipsia 182o, scritto in 
tedescó. 

— Lessico bibliografo: 4*. voi. 2. Lipsia 1821, 30. scrii- 
lo in le losco. 
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Eccellenti opere ili un dolio bibliografo che meritano fi- 
lerò tradotte in diverse lingue. 

Èrsch (J. S.) la Frutice lillerairc depuis 1171; in 8\ voi. 
5. Ilumbourg 1197. 

Opera che presenta una secea nomenchtura; nientedimeno 
è molto utile. 

— Manuale di letteratura tedescr. 8". Lipsia 1812 e 1814 
scritto in tedesco. 

QUeslo Manuale e più bibliografico che letterario. 
Examen critique et complement des diclionnaircs histori- 
ques Ics plus repandus depuis le Dktionnnirc de Moreri, 
jusq' a la Biografine inihcrselle inclusivcmrnt , par 
l'autcur du Dictionnaire des ouvrages anonymes (Bar- 
bier); 8°. Paris 1819. 

La presento preziosa opera è del tanto celebre Barbici-, del 
qualé a suo luogo abbiamo parlato. Dessa presenta de' docu- 
menti bibliografici di grande interesse, 

* 

F 

Fabricu (Io. Alb.) Bibiiolhoca Ialina, sive notilia auclorum 
veterum latinorum* quorum scripta ad nos pervencrunt; 
8°. voi. 3. 1721, 22. 

Di questa dottissima ed utilissima opera bibliografica e let- 
teraria, piena di sana critica e «li multa erudizione, se ne sono 
fatte sette edizioni. La presente e la quinta preferibile a tutte 
le altre. La settima edizione Cu fatta da Ernesto in Lipsia 
net 1773 in 3 voi. in 8'. nella quale quest'ultimo cambiò l'or- 
dine in miglior modo, soppresse differenti inutili opuscoli, di- 
versi articoli' e capitoli che riserbalo avevasi trattare nel 4' 
volume che tuttora non si è pubblicato. Se la edizione di 
Ernesto fosso slata completata sarebbe sopra tutte le ed it ioni 
preferibile, onde ottimo sarebbe che un bibliografo lo posseg- 
ga ambedue. 
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Biblioteca graeca: 4'. voi. 13. 1790 al 1838. 

Opera dottissima sbe meritò dal Unto, celebre dotto Nce- 
riham l'epiteto di Maximut antiquae eruditionii, c dall'erudito 
Heumann quello di Muteum G recide . La prima edizione fu ese- 
guita nel 1705 al 1728; fu indi nel 1708 e 1718 ristampato 
il primo volume, ed è preferibile quest* ultima ristampa alla 
prima edizione. Tutti gli altri volumi furono ancora ristam- 
pati senza nessun cambiamento, almeno notabile. La edizione 
del 1790 al 1858 fu eseguila dal dotto Harles , ebe la rese 
piena di migliorazioni ed aggiunte ed è preferibile a tutte le 
oltre edizioni, abbencliè non completa. 
Bibliolheca antiquaria , sivc nolilia inscriplorum qui 
anliquilales licbraicas, graccas, fomanas et chrislianas 
scripsit illustranlur; 4°. 17G0. 

Opera dottissima. La prima edizione fu eseguila nel 1723, 
una seconda nel 1720, e quella del 1760 è dovuta al cele- 
bre P. Schaffshausen, ebe la corresse, e vi aggiunse l'indicazione 
di quanto era comparso dopo la morte dell'autore, e per con- 
seguenza c la edizione preferibile sopra tulle le altre. 

Bibliolheca Ialina medica et inlimac lalinilalis cum sup- 
plemento Christ. Scoelgen et Mansi 1754 voi. 6. in 4°. 

La prima edizione di questa dottissima opera in 5 voi. in 
4*. non arriva che alla lettera P, e segnatamente alla parola 
Poggio. Nel 1738 Cr. Schoetg^n intraprese ad islanza di Wolf 
la continuazione, e nel 1740 pubblicò un 6" volume ebe com- 
pieta l'opera; indi nel 1754 un'altra ristampa ne fece G. I). 
Mansi di Fabricio e Schoctgcn, accrescendola e correggendola, 
facendo ancora sparire le doppie ricorrenze degli slessi nomi; 
e si rese quindi questa edizione preferibile sopra tutte le al- 
tre. Se si volessero più distinte notizie su le opere del dot- 
tissimo Fabricio, possono consultarsi Rcimar, Niceron, Chauf- 
fepic ec. 

- Bibliolheca ecclesiastica; fol. Hamburgi 1718. 

- Jmp. Augusti Icuipowm scrjpVorum Jiolatio; 4°. Ham- 
burgi 1727. .si-: j. 
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Opusculorum hislorico-crilicum sylloge; 4*. picc. Ham- 
burg! n.\8. 

Queste tre opere sono meno stimate di tutte le altre dello 
stesso autore. 

Federici (•'. Pomcn. M.) Memorie Trevigiane sulla tipo- 
grafia del XV secolo; 4°. Venezia 1803. 

Buona opera. Questo infaticabile ed erudito domenicano cer- 
ca sostenere doversi Y invenzione della stampa alla città di 
Feltro 

— ( Fortunato ) Annali della tipografia Volpi-Cominiana 
colle notizie intorno la vi La e gli sludii dei fratelli Vol- 
pi; 8". Padova 1809 ed Appendice 1811. 

Fischer (Gollhf.) Essai surlos monumenls typographiqucs 
de Jean Gullcmbcrg; 4°. Mnycncc 1802. 

— Nolice du premier monument lypograpbiquo decouverte; 
4°. Maycncc 1804. 

Fleiscber ( D. L. ) Calalogus cod. mss. orioni, bibliolh. 

Prcsdensis: 4". Lipsiae 1 830. 
Fummi ( Gius. ) Biblioteca dell'eloquenza italiana colle 
note di Apostolo Zeno; 4°. voi. 2. 

Quest'opera molto interessa alla bibliografia italiana , c lo 
note del Zeno offrono delle curiose ed interessanti cose clic 
la rendono necessaria. 
Fopitxs BiMiolhcca Belgica; 4°. voi. 2. Brusselles 1739. 

V autore rifuse in quest' opera tulio quello ebe avevano 
scritto intorno agli scrittori Belgi Valerio Andre , Obcrto le 
Mire, Antonio Sander e Francesco Sweert, malamente conti- 
nuandoli sino all'anno 1680, aggiungendovi 560 articoli Nul- 
ladimcno le opere di questi ultimi sono indispensabili , per 
non avere il Foppens sapulo fare tesoro delle opere degli 
stessi. Se maggiori notizie si volessero all'uopo si può consul- 
tare Prospero Marchand pag. 101 a 109 nota (1. 
Forme v Conseils pour former une bibliotheque pcu nem- 
breusc. mais choisic Moo. 
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Operi molto superficiale come la maggior parte delle opere 
uscite dalla penna di questo scrittore. 
Fossn (Ferdin-) Calalogus codicum scculi XV impresso- 
rum bibliotbecae Magliabeecbianac ; fol. voi. 3. Flo- 

renliae 1793. 

Eccellente, rare e ricercatissimo catalogo. 
FoinsiER (Simon Pierre) Table des proporlions des cara- 
cteTrs d'imprimeric;' 4°. 1131. 

Quest'opera ha molto contribuito a) progresso dell'arte della 
stampa. 

— Modéles des cnracleres de Y imprimcrie, etdeseboses 
necessaire^ audil ari; 4°. Paris Ilio. 

l/autore ha piazzato in quest'opera le specimen delle let- 
tere e dogli ornamenti tipografici di diversi corpi della sua 
stamperia. 

— Dissrrlalion sur 1' origine ci les progrcs de V ari do 
graver eri bois; 8°. Paris Barbou 1158. 

Pretende l'autore in quest'opera che Gullemberg non fu il 
vero inventore della stampa, cioè a dire dei caratteri fusi e 
niubili , ina che pubblicò solamente libri xilografici , ovvefo 
stampali con piance di legno , ed attribuisce a Schocffer la 
invenzione dei cara Ieri maturici. 
r— de 1' Origine et des produzione do 1' imprimerle pri- 
mitive en taille de bois; 8°. Paris Barbou 1159. 

In questa dolla e ricercala opera esamina l'aulerc ie pre- 
tese di diverse Città alla «coperta della slampa , e fissa la 
«sulla a Strasburgo ed i progressi in Magouza , offrendo inte- 
ressantissimi dettagli su i diversi saggi incisi in legno da Gut- 
temberg c Faust e su lo Speeulum humanae salvationis. 
t- Observalions sur Je Yiiulidae typograficae de Scbocp- 
flin; 4". Paris, Barbou 1160. 

Dolla e sana crtliea all'opera di Schoepflin, colla quale cont- 
raile le pretese di quest'ultimo che attribuisce la invenzione 
«Iella slampa con caratteri fusi a Strasburgo. Il bibliografo Fr. 
C Baer in riposta alle osservazioni di Fournier pubblicò una 
Lettera sull'Origine della slampa V.Hacr. 
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— ■ ftemarque pour servir de suile au Traitè sur l'origine 
de V imprimerle; 8*. Paris 1161. 

— Manuel typographique; 8". voi. 2. Paris 1764. 

Manuale mollo stimato. Il primo volume offre la descrizio- 
ne della incisione dei caratteri e della loro fusione; il secondo 
i modelli dei caratteri romani ed italici dell'autore. Fournier 
si era accinto a scrivere altri due volumi che trattar dove- 
vano del meccanismo della stampa , e la storia dei celebri 
stampatori, e per la morte dell'autore avvenuta in Parigi nel 
1768, la repubblica letteraria ne restò priva. 

— Trailé liistoriqne et crilique sur l'origine et les pro- 
gres (Ics cnrncloroR de fonie pour V impression de la 
musique; 4". Berne 1165 flg. 

Il primo che incise i punzoni dei caratteri per musica fu 
P.Hautin nel 1525. 

— Essai porUilif de la bibliographie; 8". Paris (1106. 

— [V. J.) Diclionnairc porlalif de bibliographie, 8°; Pa* 
ris 1809. 

L'autore della presente opera, la quale ebbe molto succes- 
so, è un altro Fournier. Essa non contiene che un compendio 
del Dixionario di Cailleau. 

Freytag (Fr. Got. ) Analecta lilleraria de libris rariori* 
bus; 8". Lipsiae 1150. 

Catalogo disposto -per ordine di alfabeto, pieno di erudite 
note colle citazioni del luogo, da dove furono attinte. 

— Apparatus litlcrarius, ubi libri parlim antiqui, parlim 
rari reeensentur; 8°. voi. 3. Lipsiae 1752. 

Continuazione alla precedente opera , ma senza )' ordine 
primitivo dell'alfabeto. Quantunque sia fornita di varii indici, 
nulladimeno l'uso di quest'ultima opera riesce incommodo. 

Voi. IL 56 



282 

r. 



Gallo» ( Pierre le ) Traité des plus belles bibliotheques 
de l'Europe; ÌV. Paris 1680. 

Opera mediocre e superficiale. L'autore altro non fece cho 
tradurre l'opera di Lemicr de Bibliothecis. I capitoli più impor- 
tanti , ma superficialmente trattati , sono quelli che parlano 
della invenzione della stampa , delle pi ime edizioni del se- 
colo XV, e della scoperta dei mss. nei setoli XIV, XV, e XVI. 
Chauflepic cita di questa opera una edizione di Parigi del 1685, 
e Niceron altre due , cioè una di Parigi del 1689, e l'altra 
di Amsterdam del 1607 in 12. 
Gamba ( Bartolomeo) Scric de' lesti di lingua ; 8°. mass. 
Venezia 1839. 

La presente opera è la migliore bibliografia che si abbia 
per libri classici di lingua italiana. Quasi tutti gli articoli sono 
corredati di note letterarie e bibliografiche, degne del dotto 
bibliografo autore della delta Serie. * 

Gajido Observalions sur lo Traile des caracieres de fonte 
par Foumicr lejhine; t v . Berne 1763. 

Gando e Fournier furono entrambi fonditori di caratteri , 
ed ugualmente trattarono saggiamente della loro arte. 
Gemeasi (Djonisio) Bibliulheca Scriplorum ordinis capu- 

cinorum: fui. Gencvac, Scioltivi 1G91. 
Gerdesii Florilegiuin bisloriou-crilicus libruruin ruriorum; 
8°. Graningae 1703. 

Questa è la terza edizione ed è da preferirsi. 
Gessbero (Conrado) Dibliolhcca universalis; fui. voi. 3. 
Tiguri, Froscliover 15Ì5, 49. 

La presente opera è la più eccellente bibliografia che sia 
stata prodotta in quel tempo. È tuttora interessantissima, per- 
chè contiene tutte le opere in ebraico [allora conosciute , e 
quelle iu greco ed in latino esistenti o perdute. Quasi tutti 

\* ' 
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gli articoli sono corredali di un sommario del loro contenuto, 
di un giudizio del loro merito e di un saggio del loro stile. 
Il primo volume è disposto in ordine di alfabeto dei nomi e 
sopranomi degli autori, e fu pubblicato in Zurigo nel 1M5. 
Il secondo volume è disposto per materie, diviso in 19 libri, 
e si pubblicò ivi nel 1518 col titolo di Pandeclae, e l'anno 
seguente fu di pubblica ragione il XXI libro che contiene la 
teologia ; il libro XX che doveva comprendere le opere di 
medicina non vide la luce perche l'autore non giunse a perfe- 
zionarlo. 

Goicn (Ilich.) Cataloguc of Looks relaling lo brilish lo- 
pography, and Saxon, and Xurlhcrn liiteralure, bequea- 
Ihed Iho the Bodleiana library in 1199 ; in 4°. Ox- 
ford 1811. 

Questo catalogo fu compilato dal R. P. Bandincl. 
Goukt Bibliofilie francnisc; 12". voi. 18 Paris 1140. 
Opera dotta e difTusa. la quale non contiene la Storia let- 
teraria francese come promette nel frontispizio, manna esalta 
esposizione dei libri poco conosciuti. L' opera non fu termi- 
nala. I primi 8 volumi furono ristampati con cambiamenti , 
aggiunte e correzioni. I voi. XIX e XX , che dovevano com- 
pletare l'opera, non furono pubblicati, ma esistono mss. 
Graeci Codiccs niss. apud Xanius osservali ; 4°. Bono- 
niac 1148. 

Greswell A view of Ihc carly parisian greek press ; 8". 

voi. 2. Oxford 1833. 
Grosovio (Laur. Thcod.) Bibliolheca regni animalis alque 
lapidei; 4°. Lugd. Bai. 1160. 
Opera dotta. 

Gi-eiux (J.) Calalogue des livres du marccbal Eslróes: 8". 
voi. 3. Paris 1740. 
Catalogo stimalo. 
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IIaeivil Calalugus libruruiu mss. in bihliothecae Galliae , 

Helveliac, Hispaniae eie. 4". Lipsiac 1728, 30. 
Hai* (L.) Reperloriuin bibliographicum; 8\ voi. 2. in tom. 
4. Stultgardiae 1826, 32. 

Diligenlissimo ed erudito catalogo delle edizioni del XV 
secolo, necessariissimo per gli studii bibliografici, ed ottimo 
a consultarsi. 

Halfda.ii Kkiebi Historia littcrarla Irlaiuliac ; 8". Hauniac 
178G. 

La presente opera dà una esalta notizia dei libri irlandesi, 

IJallek (Alb. von) Conscils pour fonner une bibUolhcque 
historicjue do la Suisse; 8". Berne 1111. 

— Bibliolheca botanica; 4". voi. 2. liguri 1711. 
i— Bibliolheca anatomica; 4". voi. 2. Tiguri 1774. 

— Bibliolheca chirurgica; 4°. voi. 2. Basileae 1774. 

— Bibliolheca medicinae pralicne; 4". voi. 4. Bernac 1776. 

Il solo nome di Haller forma il più bello elogio delle so* 
(tradotte opere. Le quattro indicate biblioteche sono altret- 
tanti cataloghi speciali, classificati per ordine cronologico, ed 
offrono lutto le opere sulle materie che l' autore conobbe , 
comprese le lesi e le memorie particolari , che formauo la 
parte più interessante degli stessi. Contengono in tutto 52000 
articoli, che l'autore arricchì di sue dottissime note letterarie, 
bibliografiche e biografiche , con la indicazione de' giornali e 
degli scritti, da cui posson trarsi più estese uolizie. 

Hu.lervoiidt (fo.) Bibliolheca curiosa, in qua plurimi ra- 
rissimi , atquc pauci cogniti scriptores , interque eos 
anliquorum ccclesiae doctorum praecipuorum ci claris- 
simuruin auctoruin fere omnium actas , offìcium , pro-t 
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fcssio, obitus , scripta , horuin^ue oplimnc ac novissi- 
mac editiunes indicanlur; 8 & . Francofurti 1516. 

L'autore aveva destinato la presente sua opera per supple- 
mento aììaBibliotheeaUniwsr$alit ili Gessnero, ma siccome Mar- 
tino fratello dell autore libraio di Konigsbcrg in Prussia, stam- 
pò a sue spese l'opera, per non iscemare interesse nello spac- 
cio, inibì l'autore dimettervi il frontespizio destinato. Intanto 
I' opera non offro quanto promette nel titolo, e Strovc e Fa- 
bricio la diebiarano mollo imperfetta ; nulladimcno vi sono 
alcune note interessantissime , da questi ultimi marcali , su 
poeta moderni autori. Fubricio nel suo Catalogus bibliotheca* 
Fabricianae voi. V. pag. 459, registra varii errori di Ilaller- 
vordt. L' autore piomcltca nella sua prefazione un secondo 
volume, ma non venne pubblicato. 
Uixikkk Specimen calalogi codiami niss. orienlalium 

Acati. Lugd, Balavac; i". Lugd. Balav. 1820. 
Hammrr (J. de) Catalogus cod. arab., persie, lurcic., bi- 

bliolli, palat, Yindob<^ensis; fui. Yindnbonac 1812. 
Hartwkl Home (Th.) intruduction tho the sludy of bi- 

bliography; 8°. vul. 2, London 18H. flg. 
Hartzheiii (Jus.) Bibliolhcoa poloniensis , in qua vitac ci 
libri lypo vulgati et msa. recenserunt omnium archi- 
dioeceseos Colonicnsis indigenarurn et incolarum scri- 
plorum ; accedunt vitac piclorum chalcographorum et 
typographorum; Ibi. Coloniac 17 il. 

Tale dotta biblioteca è in ordine di alfabeto di pronomi ; 
ma le diverse tavole ebe trovansi alla fine del volume ne 
rendono facile l'uso. Jugler nella Biblioth. di Struvio pag. 1159 
desidera, per la sua rarità, che vi fosse un altre dotto rapace 
a pubblicarne una nuova edizione con aggiunte. 
Harvood's View of the various edilions of the greek and 
roman classics; 12". London 1190. 

Quest'opera è stata tradotta in vario lingue, e Maffeo Pi- 
nello ne pubblicò una traduzione italiana, col litplo di Pro' 
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tpetto di varia edizioni ecc. 8. Venezia 1780. La più ricercata 
è quella aumentata da Mario Boni e da Bartolomeo Gamba; 
«.voi. «. Venezia 1703 V. artic. Arvood. 

— Bibliographical diclionnary, including Flarvood's view 

of Ihc classic; 12'. voi. 6. Liverpools 1801. 

Della presente stimata opera se ne pubblicarono altri 
due volumi in supplimento nel 1800. L'opera offre una buona 
dissertazione sulla Poliglotta di Walton che fu stampata a 
parte nel 1803. 

Riva (.\. Fr.) Biblioteca italiana; 1°. voi. 2. Milano 1771. 
Heheri.v (di. Henr. de) Idee d'une colleclion d'eslampes, 

avee une Disscrlalion sur l'origine de la gravurc ; 8°. 

Leipsick, Kraus 1771. 

La presente sommamente stimala c ricercata opera offre 
dei saggi sulla incisione e su' primi libri di immagini. L'au- 
tore vi ha aggiunto -una quantità dei più antichi monumenti 
dell'arte bene eseguiti. L' opinione di Hcinekin è quella che 
le carte di giuoco diedero a Guttcmbcrg la prima idea della 
stampa, dapprima con tavole di legno, indi con lettere sepa- 
rate. 

Hemsius (G.) Dizionario universale dei libri stampati in 
Alemagna; 4°. voi. 5. Lipsia 1793. scrino in tedesco. 

— Dizionario universale dei libri stampati in Alemagna 
dopo il 1700 sino al 1800 in 4«. voi. 4. Lipsia 1812 
scritto in tedesco. 

— Supplimento dal 1811 al 1815 scritto in tedesco. . 
Herissakt Bibliolheque phisiquo do la France ; 8*. Pa- 
ris 1771. 

Hmsca (J. Chr.) Biblioteca numismatica*; fol. Norimber- 
gae 1760. 

Opera stimata. 

HiRscHiNG (Fed. C. Goti ) Vcrsuch eincc Beschrcibung ; 
cioè a dire Saggio di una descrizione delle più curio- 
se biblioteche di Alemagna ; 8°. voi. 4. Erlang 1786 , 
% scritto in tedesco. 
Opera curiosa e ricercata. 
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IIoare ( R. C. ) Catalogue of books relat. to the hislory 
and topography of Italy; 8 6 . London 1812. 

— Catalogue of books relat. lo the hislory and topogra- 
phy England, Wales, Scolland ctc. 8«. London 1815. 

Hoffmaxx (S. F. G.) Lexicon bibliographicum, sivo Index 
edilionum et inlcrprelalionum scriplorura graecorum 
tum sacrorum, tum prophanorum ; 8". voi. 3. Lipsiae 
4832, 36. 

Dottissima e diligentissima opera ch'io credo indispensabile 
agli studii bibliograBci 

— (Io. Dan.) de Typographiis carumque iniliis et incre- 
menlis in Regno Puluiiiac et Lilhuaniae ; 4°. Danli- 
scii 1740. 

Uorae biblicac, ou Recherches li Itera ires et bibliographl- 

ques sur la Bible; 8". Paris, Garnery 1810. 
Hyde (Th.) Biblioteca Bodleiana; fol. Oxford 1674. 

Questo catalogo compilato dal dotto orientalista e biblio- 
grafo Hyde offre molla utilità. La biblioteca del gentiluomo 
inglese Bodley fu legata all'Università di Oxford. 




Ilari (Lorenzo) Indice per materie della biblioteca comu- 
nale di Siena; 4». voi. 8. in tom. 6 Siena 1844, 48. 

Index Codicum bibliolhecae Alcobaliae ; 4°. Olissipo- 
nae 1775. 

— Novissimus librorura prohtbitoram et expurgandorum 
fol. Madrid, IHaz. 1640. 

Questo interessante Indice di libri condannati dalla Corte 
di Roma è poco comune, e l'autore è Antonio de Solomayor. 

huHce topogralico ed alfabetico della biblioteca del Co- 
mune di Palermo: 8°. voi. 3. Palermo 18*5 e seg. 
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L'autore del presente catalogo è il laborioso can. Gaspare 
Rossi, già bibliotecario della Bibliol. Comunale di Palermo. 
Il detto catalogo In dei meriti, non così nel sistema e nella 
collocazione de* libri, mentre in questa parte è lutto erroneo 
come ho provato antecedentemente Merita lode per la esat- 
tezza nella descrizione de' titoli non solo, ma ancora per la 
dettagliata td esalta descrizione del contenuto delle raccolte, 
avendo l'autore segnilo il metodo usalo dal tanto celebre de 
Sarloris autore del catalogo della Tercsiana. Offre ancora lo 
stesso catalogo parecchie interessanti uole. Ci duole non ave- 
re l'autore completato il catalogo de* mss. della stessa biblio- 
teca, del quale non ne esiste che un voi. incompleto. Tale 
catalogo merita essere da perito bibliografo continuato per le 
interessanti note slorico-crilichc che varii mss. offrono, e se- 
gnatamente per quelle riguardanti la storia letteraria di Si- 
cilia, a malgrado le adulazioni profuse a taluni viventi letterali. 

Iiuvrte (I.) Bibliolhecae Mairi Imsis cod. graec. fol. Malr. 
11b9. 

Isidoro (D.) I'raefalio hislorico-critica in veratri et genui- 
nam colleclioncm vclerum cnnnnum Ecelesiae Hispanae 
8\ Bruxclle. Gnbobria 1800. 

L'autore di questo scritto è Laserna Sanlandcr già biblio* 
lecario di Brussellc. 

. J § . nì 

Jacob (Louis) Traile des plus belles bibliolhequ» -s: 8°. Pa» 
ris 1644. 

Qucst' opera manca di esattezza nei fatti, e prova quanto 
era allora poco avanzata la scienza bibliografica. 
— (Lud.) Bibliograpliia Parisiana; 4'. Parisiis 1645 

Questa bibliografìa offre le opere pubblicale in Parigi nello 
spazio di cinque anni. Si crede avere dato Jacob con questa 
opera la pi ima idea dei giornali letteraria 



Ìahsokh ab Ài.MELOTEBit (Ih.) de Tilis Stephanorum Dis- 
sertano; 12". Amslelodami 1693. 

Jidice (Nallh.) de Typographiae invenlionc et de praelo- 
rum legilima inspectionc; 8". Copenhague 1566. 

In questo scritto 1' autore attribuisce la invenzione della 
stampa all'orefice Giovanni Faust lo erede socio di Schoeffer 
e Gultemberg 

Jtmii (Adriani) Balavia; 4°. I.ugduni Batavorum 1588. 

L'autore della presente opera si sforza provare che la in- 
vcnzione della stampa devesi a Lorenzo Coster e che Arlem 
sia siata la culla della stessa. 

Kahlii (Lud. Mari.) Bibliotheea pbilosophica SlniTiarìa e- 
mendata; 8 # . voi. 2. Gottingae 1140. 

Buona biblioteca, speciale delle opere di filosofia. 
KiOTzii (Jos. Chr.) de Libris auclofibus suis fatalibùs ri- 
ber; 8". Lipsiae 1161. 
Opera slimato. 

Koechem (H. Frid.) BibUotheca hebraica; 4°, voi. 2. Je- 
nae 1183. 

Opera molto erudi ta, riputatissima e ricercatissima. 
Roerleri (J. D.) Sylloge aliquot scriptorum de bene ordi- 

nanda biblioteca; i°. Francofurli 1128. • 
Kresio (Georg. Chr.) Biblioteca scriptorum venalicorum; 

8°. Altenburgi 1150. 

Buona bibliografia speciale, relativa agli autori che benne 
scritto sa le caocia. 
Riunii (C. G.) Biblioteca medica; 8°. Lipsiae 1194. 

Eccellente bibliografia, speciale delle opere di medicina. 

Voi. IL Z7 
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Lackìu** (Andr. 11.) Annalimn fypnpraphicanim scicela 
quaedam capili»; 4°. 1140. 
Opera stimata da' bibliografi. 
Lacroix du Maise (Frane. Gnidi') Bihliolhcrjue fran$aise: 
fol. Paris, YAnaelier i:;K4. 

Di questo catalogo di sci illori francesi , benché inesalto f 
se ne sono fatte parecchie edizioni, ed è stalo ricercatissimo 
da bibliografi. 

Laire (Fr. Xav. ) Memoires ponr servir a Y hisloirc do 
quelques grandi hommes da quinzicme sicclc, avec un 
supplemcnt au\ Annalcs tyiiotiruphhiìies de Maittaire; 
4». 111G, 

— Specimen historieuiii lypngraphiae romanae XV sac- 
euli cum indice librorum; 8". Nomai'. Mnnahtini 1118. 

Opera mcn che mediocre, contenendo delle mende. Venne 
criticata dull'Audifrcdi collo scrillo intitolalo Lettere tipografi- 
che dell'abbate Nicola Ugolini al P. Fr. Sav. Laire Magonza 
• Roma) 1778 in 8 di pag. 56, alle quali critiche rispose Laire 
con uno scr illo titolato Ad abbattiti Ugolini epistola 6 Argen- 
torati typis lincrcd. Mentrllii ( Parigi Didol) 1778. Di questa 
replica ne furono stampale soli 18 esemplari 

L'opera di Laire è divisa in due parti. La prima parte of- 
fre la storia dell'origine della slampa e della introduzione della 
slc:>sa in Italia, segnatamente in Venezia, in liologna ed in 
Milano. Parla inoltre della origine della stamperia di Subiaco 
e della sua traslazione in Roma, e degli stampatori di essa città 
nel XV secolo. La seconda parte presenta il catalogo delle 
edizioni romane del XV secolo. 

— DissertatiOD sur l'Origina ci Ics pragresde l' imprime- 
rle en Franche-Comlé pendant hi XV siede ; 8°. Dole 
4 185. 

Opera curiosa 

\<> Al .MTt 
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— linfe.! librorurn bibliotbccae de Krienne ab inventa 
lypojfraphin ad annuni 1500 in 8". voi. 2. SeftOnis , 
tarbè 1191. 

Lairc era il bibliotceario del .-animale di Bricnnc, si rino- 
malo pel gusto sui libri e per la sua ricca biblioteca. In tal 
qualità l'autore fece iteli indice in discorso la descrizione delle 
antiche edizioni e dei libri rari di detta biblioteca, accompa- 
gnando il suo lavoro di dottissime note , che lo distinguono 
per la migliore opera di questo dotto bibliografo. Lasciò egli 
mss. un corso di bibliografìa, uu supplimcnto a Mailtaire , il 
catalogo delle edizioni variorum, ed altre opere. Se si voles- 
sero più estese notizie di questo bibliografo, puossi consultare 
il Magaiino enciclopedico negli anni IH, VII, e IX, nel quale 
trovasi un esalto ragguaglio su lo stesso. 
LtLASDK (Jit. de) Biblingniphie «tstronomhmp ; K Paris 
1803. 

Quest'opera è un utilissimo repertorio di pag. 1000 circa, 
contenente 5300 articoli di libri astronomici , accompagnali 
di brevi e g udiziosc osservazioni di uno stile chiaro e fa- 
cile L'opera è esposta con un bell'ordine melodico, alla quale 
il principe Colte aggiunse una tavola che ne rende più co- 
modo l'uso. L' opera fu stampala a spese del Ministro dello 
interno Fr. Neuf-Chateau , e non vi ai trova il catalogo dei 
buoni libri di navigazione, per averlo 1' autore unito al suo 
Compendio di navigazione storico , teorico, pratico colle tavoli 
orarie calcolate da madama Lalande sua nipote in 4 1793, com- 
pendio divenuto rarissimo. 

Lama (Gius.) Vita di G. B. Bodoni; 4°. voi. 2. Parma 1816. 

Lamcecui (Polrij Cunimcnl. de bibliolbrea Cacsar "Vindo- 
boncnsi; Ibi. voi. 8. Vindobonac 1 60.*i, VJ. 

Il presente preziosissimo catalogo restò imperfetto per la 
morte di Lambcccio. Seguendo il metodo dell'autore credesì 
che l'opera sarebbe costata almeno di 17 volumi, onde si 
avrebbe avuto il più vasto catalogo che siasi mai intrapreso. 
L'opera e divisa nel seguente modo. TI 1. voi. forma due parli, 
la prima delle quali descrive la storia della biblioteca fondata 
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da Massimiliano nel 1480. Contiene la 9. la descrizione dei 

più preziosi mss-, tra' quali 1 unico di Niceforo Callisto. De- 
scrive il 2. voi. parecchi mss. della città di Vienna , ed of- 
fre la notizia de' libri recentemente pervenuti in detta bi- 
blioteca da luspruk. I voi. 3, 1 e 3 contengono la descrizione 
de' mss. greci di teologia. Finalmente gli ultimi tre voi quelli 
di giurisprudenza, di medicina, di filosofia e di storia eccle- 
siastica. Il presente catalogo e divenuto rarissimo, per avere 
gli credi, morto Lambcccio, venduto tutto il fondo per carta 
alla direzione dell'artiglieria di Vienna per uso di cartoccio 
(v. Struvio B hi. stor lettcr pag. 594) Venne indi nel 1766, 
82, pubblicata una nuova edizione da Rullar in voi. 8 in fol. 
Nel voi. X pag. 97 a 115 dell'opera di Schelorn, titolata Amoe- 
nitates litt\ venne pubblicalo un franimeli lo del IX voi. ritro 
vaio nelle carte dell autore. Bisogna unire a questo catalogo 
il supplemento ai mss greci ed orientali di Wessel, biblio- 
tecario di Vienna, successore a Lambeccio titolalo Breviarium 
et supplementum commentationum Biblioth. Vindoò. fol. voi 6 
iu toni. S. Vindobonae 1690, un altro supplimcnto di Rollar 
pubblicato nel 1790 col titolò Kollari (A. F.J ad P. Lambeccii 
comment. libros supplement. lib. primus , e la continuazione 
di Michele Denis in voi 2 iu fol. pubblicala nel 1793, 91. 
Finalmente Federico Reimann nella sua Biblioteca acroama- 
tica Annover 1712 in 8, esamina i lavori di Lambeccio e di 
IfesseL 

LuniHÉt (Pierre) Origine de l' imprimcrie d' aprcs les 
litres aulhenliques, l'opinion da 31. Duunou et celle de 
M. Van-Pract, suivie des etablissemenls de cel art dans 
la Belgique et de Phistoire de la steréotopyé; 8". voi. 
2, et nouvelle edilion augmenltfe ; 8°. voi. 2. Og. Pa- 
ris, Mculb- 1S10. 

La prima edizione di questa eccellente opera del dotto bi- 
bliografo Lambinct fu eseguila in Brunelle nel 179 ( J in 8. 
col seguente titolo: Ricerche storico letterarie e critiche sull'ori- 
gine della stampa particolarmente sopra i primi stabilimenti nel 
Belgio nel secolo XV. L'opera di questo dotto bibliografo è 
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I* pià esatta tu tal* materia. Vi si trova trascritta per in. 
tiero V Alali* dell* opinioni diverte sull'origine della stampa 
di Daunou. L'utore pablicò ancora altri ottimi opuscoli di bi- 
bliografia. 

Lìjiio (J.) Calalogus codieum mss. bibliothecac Hicciar- 
diuuae; fol. Liburuii 115G. 

Dotta opera. L'autore aveva inoltre pubblicato due decadi 
di un catalogo dei mss. di Firenze nel 1745, 46. 

Larcetti (Vincen,) Pseudonimia, ovver» Tavole alfabetiche 
de' nomi finii o supposti degli scrittori llaliani con la 
contrapposizione de* veri: 8°. Milano 1836. 

Buona opera. É desiderabile ebe qualche altro si applichi 
a perfezionare una tanto necessaria parte di bibliografia ila. 
liana. 

Lardine (de) Mss. de la bibliolbeque de Lyon , ou noti- 
ces sur leur ancienneté, leurs aulcurs , l<*s objels qui 
on y à traites eie, prcccdècs d'une bisloire des uncien- 
nes bibliolheques de Lyon, d'un essai sur Ics mss. eie. 
8". voi. 3 Paris (Lyon) 1811, 12. 

— Bibliolheque de Lyon, catalogue des livres quelle ren- 
fcrme; 8", voi, 4. Lyon 1815, 19. 

Lastri (Marco) Biblioteca georgica , ossia catalogo ragio- 
nalo dagli scrittori, di agricoltura, veterinaria, agrimen- 
sura, meleorologia, economia pubblica, caccia, pesca 
ecc. spellanti all'Italia; 4°. Firenze 1181. 

L* autore della presente speciale bibliografia omise i libri 
agronomi italiani, ma venne io questa parte supplito da Fi- 
lippo Re col suo Dizionario ragionato dei libri di agricoltura 
ecc. Nulladimeno 1' opera di Lastri è utilissima V. 1' articolo 
Re. 

Lettre d' un Accademicien a M*** sur le cataloguo de Ih 
bibliolheque du Boi; 12". 1149. 

Questa curiosa lettera è attribuita al dotto ab.Saes. 
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Neuvicme relative a la bibliotheque publique de ltuuen, 
traduit de l'anglais, avec des notes par M. Thoni. Lic- 
quel cnnservalcnr «le celle biblinlboqne; 8°. mass. Pa- 
ris, imprimane de Caprdct 1821. 

La presente lettera è estrada dal Viaggio bibliografico , 
archeologico ecc. in Francia ed in Alemagna, del non mai ab- 
bastanza loduto bibliografo Dindin 

— Trenlieme coiMvrneiil V impriinerie de Paris . Iraduit 
de l'iiugluis par G. A. Crqx-lel iinpriroeur ; 8°. Paris, 
imprim. Caprclet 4821. 

La presente lettera fu estratta come la precedente. 

Lewis Lite of W. Cai lo n; 8 . London lllis n.r. 

L'autore dà in questa vita un ernioso saggio delle edizioni 
di questo primo stampatore d'Inghilterra. Le prime edizioni 
però di Caxton non rimontano a prima del 1477, come uhbia- 
ruo osservato nella terza parte del pre-sente Manuale. 

Liciitimii ucer (Jo. Fr.) Initia lypographìca opus SchOc- 

pflini Vlndicias typngr. elucubrali*, noe non eorura con- 

tiuualioncm ofTeretoSj l é . Axgentoralì 
■ — Indulgeuiiarum Ulcraa Nicolai V impressas anno 1154 

malricunique epocham vindicavil f pitia lypograpbica sup- 

plevil; 4°. Argenlnrali iéìé di pag. 16. 
Lindk.mi s , seu j. a. Yam>i:r Limo de Scriplis niedieis 

lib. Il in 4". Iforimbergae 168Q. 

La presente speciale bibliografìa, imperfetta anche nel tem- 
po in cui fu scritta, non è esente di errori , nientedimeno 
fu utilissima a coloro che hanno sopra lo stesso argomento 
lavorato. Mei klm la pubblicò con considerevoli aggiunte col 
titolo di LinJenius renovatus , live de tcriptis medici* ecc. e 
G. G. Mangeli la inserì con aggiunto nella sua Biblioth. script 
medie. 

Lijuei (Car.) Biblinlhee.a bolani.-a: S . Amslelodami 1151. 

Bibliografìa spc:ialc dotta e metodica, secondo il sistema bo- 
tanico dell'autore. 



Liperii ( Martini ) Biblioteca realis theologica ; juridf ca . 
philosophica et medica; fol. voi. 6 Francofurli 1885. 
Vastissima compilazione utile per le molte ricerche e per 
una quantità di titoli di opere ignote che vi si trovano; del 
resto è piena di inesattezze ed i nomi francesi sono quasi 
tutti svisali. La biblioteca filosofica è la meno Imperfetta. 

— Bibliothcca realis juridica; fol. voi, 4. Lipsiae 1151. 

La presente è una nuova edizione di una parte della pre- 
cedente biblioteca corretta ed accresciuta da Jenichen. 
*— Bibliolhoca realis juridica supplcmcnlis ; fol. voi. 3. 

Lipsiae 1830. 
Lipsn Bibliothecn numniaria: 8°. Lipsiae 18 ft l. 

In quest' opera vi sono iuserite le Osservazioni del dotto 
tteyne. 

Long (Pere le) Discours historiques sur Ics principalcs 
editions des Bibles polyglottcs; 12°. Paris 1113. 

Quest'opera contiene curiose particolarità su le Poliglotte, 
e segnatamente sopra quella di Parigi. 

— Biblioteca sacra: fol. Par sila 1123. 

La presente opera di immenso lavoro è la più ampia , la 
più melodica e la più esatta che sia comparsa in tale genere. 
La prima ediziooe fu eseguita io Parigi nel 1709 in voi. 3. 
in 8 una secati da edizione nello stesso anno ne pobblicb 
Bocrner in Lipsia con aggiunte e noie storiche e critiche trat- 
te da' mas. e da' libri stampali -in Germania , omessi dal Le. 
Long. Quest' ultimo aveva già preparata una nuova edizione 
con molte addizioni, aumentandola di una seconda parte che 
comprende il catalogo di tutti gli autori che hanno trattato 
su la Bibbia. Ma per la sua morte la pubblicazione fu fatta 
dal suo amico, ed ali uopo incaricato Padre Desmolels nel 
1723 in un volume in foglio , preceduta da una notizia sulla 
vita e «olle «pere del Pre Le Long. Tale edizione ù la più 
beila e deve preferirsi a tutte le altre. Una nuova edizione 
per le cure di A. G. Marsch se ne intraprese in BaHe nel 1778 
90, ma non ne comparvero che sole due parti in cinque voi. 
la 4\ 
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— Bihliotheque de Frnnce atipmentèo par Kevret (le Fon* 
Ielle: fol. voi. 5 Herissanl 17G8. 

Opera dotta, condotta con metodo, infiorata di bibliografi- 
che erudizioni, e pregevole moltissimo per la raccolta degli 
scritti che riguardano la Storia di Francia. Dal terzo all'ulti- 
mo volume fti pubblicata per le cure di Fevret de Fonletle 
e di Barbeau de Bmyeres. Duole vedervi mancare alquanti 
articoli sudatoria di Francia, che 1 asciar, >nsi dimenticati. 

f.oiEYCRi (Juan. ) de Biblio'.lircis lil»er ; in 8*. Ullraiccti 
1680. 

Questa è una seconda edizione preferibile a quella stampata 
da Zutphen 1609. Gio. Andrea Schmidt ristampò questa eru- 
ditissima opera insieme a quella di Mader de Bibliothecii, at- 
que archiviii. 

Dividesi in 15 capitoli, nei quali si registra la storia della 
origine delle biblioteche a cominciar da Mosè , e va dichia- 
ralo il modo , con cui conservavasi memoria dei fatti mag- 
giormente importanti. - Parla delle biblioteche degli Ebrei , 
dei, Caldei ce. sino a quelle dei Cristiani anche dopo i secoli 
barbari. - Descrive le più celebri e le più belle biblioteche 
dell' Europa e delle altre parti del globo , ricordando le di- 
verte opere , delle quali non si conosce che un solo esem- 
plare. — Intrattiensi sui talenti e sugli obblighi del bibliote- 
cario, sulla situazione, sulla distribuzione e sugli ornamenti 
necessari! in una biblioteca, e finalmente accenna agli insetti 
che devastano i libri e le biblioteche. — La parte più curiosa 
è quella ohe si riferisce alle biblioteche degli antichi. — Le 
Gallois copiò nell' opera sua il trattato del signor Lomeytri 
senza che si fosse degnato di nominarlo. 

— Traile hisloriquc et criu'que des plus celebres biblio- 
Iheques anciennes el rnodernes; 12°. Zutphen 1699. 

Opera piena di eruditone , non esenta però di errori ad 
, omissioni. 
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Lotti» ainé Calaloguc chronologique des libraires-impri- 
meurs d« Paris depuis Tati 1410 jusqu' a presenl; 8". 
Paris 1789. 

Opera rara, ricercala ed interessatile per gli studii biblio- 
grafici. L'autore pubblicò inoltre altre opere di bibliografia. 

Low.ides (W. T.) BibJiographer's manucl; 8-. London 1828. 

M. 

Maichklli ;D.) Inlroduclio ad hisloriam lilterariam de pre- 
cipuis bibliolhecis parisiensibus; 8». Cantambrigiae 1121. 
Opera pregevole per interessanti particolarità. 
Maittuiie Olirli.) Hisb ria Slrphniiornm; 8". Londres 1109. 
Questa è la prima opera nscita dalla penna di un si dotto 
scritture Ricca di erudizione e per utilissime ricerche, essa 
superò quella pubblicata da Almclovccn. Sta però oggi al di 
sotto dell' opera del celebre Rcnouard. Debbo avvertire che 
ad essere completo un esemplare vi si debba» trovare nella 
prima porle un'appendice di quattro pagine, in cui si dà un 
breve ragguaglio intorno a Tumebio, G. Morel, G. Bienne, 
Feder. Morel, CI. Morel, Marlin il giovane ed A. Vitré; o 
nella seconda parte, dopo la pag. 133, un' Appendi*. Ubrorwn 
sub Stephanorum nominibus impressorum in data del 4 novem- 
bre 1709 di pag. 7. 

Ho fatto questo avvertimento perchè ho visto degli esem- 
plari che mancano delle delle appendici. 

— Historia lypographoruui nliquol parisiensium; 8°. Lon- 
dres 1111. 

Opera curiosa e piena di ricerche , divisa in due parti. 
Contiene le vite di Simo no de Colioes, di ^Michele V ascosa - 
no, di Guglielmo Morel, di Adriano Turnebio , di Federica 
Morel c di Giovanni Bienne. 

Voi. II. 58 
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. — Aunales (ypi^rupliici V . voi, 9 Ili^j.o-Caiiiituni ci Lun- 
diui 1719. 

Interessantissimi ed indispensabili agli studi! bibliografici. 
Contengono siffatta mole di lavoro per quanto parrebbe in- 
credibile che Un uomo solo abbia potuto fornirlo; tali e tante 
Mino le ricerche alle quali dovette provvedere con una instan- 
cabile pazienza. — L'opera è piena di sana critica, e va tut- 
tavia reputata la migliore fra quelle del suo genere. — Ciò 
nonostante .Mercier di Saint-Leger, competente in simili ma- 
terie, è di avviso che laddove venisse perfezionata si ottcr« 
rebbe la migliore Storia della Slampa. — Avendo Lamonuoye 
fattovi delie critiche osservazioni in lettera diretta all'autore 
the stampò in Dresda presso Augusto Bryer nel 17£3, egli, 
rispondendo con lettera indirizzata a Deemesaux . la quale 
trovasi nel tom.VII, parte 1, png 14* della Biblioteca Bri- 
tannica, replicò con nubile schiettezza alle fattegli obiezioni. 

Marchand, Rive, taire, ed altri bibliografi tentarono sup- 
plire colle loro opere alle omissioni di Maittaiie. Fra i più 
noti che si accinsero a tal lavoro st-no Schclorn , Loescher, 
Seclen, Leich, Haeberlin , Mcuku , Denis, Nyerup, e soprat- 
tutto il dotto Panzer. Se si volessero più eslese notizie di 
questo celebre bibliografo, e del merito dell'opera in esame, 
potran consultarsi la Bibliog classica, Struvio, Biblioth. hist. 
leti, pag 2228 e seg. Peignot, Bepert. pag. 255 e seg.ee. 

Mallisckr it (Ikrn.) <ie Orlu et progrcssu urlis typogra- 
pìiieae 4". Culouiae-Agripp. 

Quest' opera trovasi inserita in quella di Woir Monumenta 
typographica pag. 547 e seg. L'autore prova giudiziosamente 
d essere stata Magonza la culla della stampa, e crede doversi 
considerare Faust il vero inventore della slessa. Le opere sul 
riguardo posteriormente comparse fanno in qualche modo 
Obliare la presente. 

Mawtsio (Prospero.) *iil»li<>llicea ltomuirt, s r u Romanoruin 
ScTtyli rum -eenUirine 4". fiorirne 1382. 

£ un'opera mediocre , sebbene niente affatto ordinata. Vi 
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si tv: va alla fine una tavola in ragioa di alfabeto che m age- 
vola la ricerca. Va reputata di qualche interesse per le par- 
ticolari e curiose notizie che somministra sulla vita dei 500 
personaggi che descrive. 
Masgeti (Jo. J.) Bibtirriheca seriplnrnm niedicorum; foglio 
toI. 4°. Geneviin il'M. 

L autore ristampò in questa biblioteca I* opera di Vanrìer 
Lindeo de Scriptis medici* con le aggiunte di Mcrklin. Vi cor- 
resse però gli errori di entrambi. V 1 articolo Lindeniut. Pub- 
blicò eziandio altre opere di bibliografìa speciale; la più rara 
e ricercala è la Bibliotheca c fornica -curiosa, fui. voi. 2, Ge- 
nevae 1702, la quale offre una raccolta completa di opere di 
alchimia. 

Masse («le) Nouvean dictionnairc des ouvrages anonymcs 
el pseudonimi la plupart conlemporaines , avec les 
noins. des aiilcurs , nu editeurs accompagni de nolcs 
hisluriques et critiques 8°. Lyon 1 862. 

Opera dotta ed eseguita con diligenza. Interessa molto per 
gli studii letterarii e bibliografici, per le precise e chiare note 
storiche c critiche che contiene , e può servire di seguito a 
quella dello slesso genere dataci da Qarbier. 

Xanuscripli' coti, helnaici bibliolhceae J. B, de Rossi ; 
8. voi. 3. Parmac 180.K 

Mafuihnd (Prosp.) Ilisloire de l' imprimerle; 4°. La Hayc 
1740. 

Opera che costò molte ricerche, e non iscevra di erudizio- 
ne. Manca però d'ordine, e contiene varii errori, aleuni dei 
quali sono stati indicali dall'abb. Herder di Saint-Leger. 

Maroli.ls (G. F. Blagnè de) Recliorchcs sur l'origine ci le 
premier usages d<:s regislres , des signalures , des re- 
clame* el des cbilTres de pago dans les livres imprimé; 
8 U . Paris 1185. 

Costa di pagine 61 , e ve se ne aggiunsero altre olio per 
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le nuove osservazioni. — Non manca di dottrina , ma per la 
ulteriori scoperte bibliografiche fatte sino ai nostri giorni, non 
conviene fidarsene, segnatamente in ciò che riguarda l'epoca 
della invenzione delle chiamate e dei segni a piè di pagina. 
Marsajd (Ant.) Biblioteca Petrarchesca ; 4". Milano 1826. 

— I manoscritti italiani della regia biblioteca parigina 
descritti ed illustrali; 4°. voi. 2 parigi 1835-38. 

Mahsdej' s (W.) Catalogue of diclionnaries, grammars; 4°. 

London 1196. 

Eccellente bibliografia sulle grammatiche e sui dizionari! 
delle lingue. 

Martih (Gabr.) Biblioteca Fayana; 8 n . Parisiis 1723. 

— Catalogus bibliolhecae H. comitis de Hoym; 8°. Pari- 
siis 1738- 

— Catalogue des livres de l'abbe Rolhelin; 8 n . Par. 1745. 

Gabriele Martin libraio in Parigi, autore dei tre precedenti 
cataloghi, fu colui che perfezionò il sistema bibliografico de! 
Gesuita Garnier. Comp lo molti cataloghi , lutti pregevoli e 
rari, offrendo assai materia per gli stuelli letterarii e biblio- 
grafici. Il Dixtonario ragionalo di bibliologia fa ascendere il 
numero dei cataloghi compilati da questo dotto libraio e bi- 
bliografo al numero di 148, veulidue dei quali con indice di 
autori. 

M Ascii (A. Golii. Bibliollieca sacra posi Le Long et Boer- 
neri cura; 4". pari. 2, in voi. 5. Hnliie-Magd. 1778-90. 
La presente opera è quella del Pie Le Long , accresciuta 
da Masch. Le Memorie di qnest'ullimo, per servire alla sto- 
ria dei libri curiosi stampati a Wisman nel 1769 al 76 fa- 
sci c. 9, è buono che fossero consultate. 
Matox (Guil. GenrgJ el Kackktt (Ih.) Bibliolhcquc chro- 
nologique el svstemaliijue des auleurs lestaceologistes 
Iraduit de Panglais par M. Boulard 1811. 
Meerxa** (Gerard) Origines lypographicao; 4. v. 2 # . Hagae- 
Comilum 1765. 
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Questa dotta ed erudita opera forma il più hel titolo del* 
l'autore. — - Va essa ornata del di lui ritratto inciso da Doullè, 
da quello di Costar intagliato con gusto squisito da Houbra- 
ken, e di nove tavole diligentemente eseguita, rappresentanti 
diversi tipi primitivi. — In quest'opera fautore fa ogni sforzo 
per difendere la causa di Coster, che è stata ormai giudicata 
irrevocabilmente una favola dopo 1' autentico documento esi- 
bito dal tanto celebre bibliografo Renouard, in cui va dimo- 
strato che gì' informi saggi di stampa attribuiti a Coster , e 
ebe si supposero eseguiti dal 14 r 6 al 1442, non sono che del 
1467 , come resulta dal suo Catalogo delia biblioteca di un 
dilettante, voi. Il, pag. 153, 58. 

Nè giova la persistenza con cui Koning , pubblicando una 
Dissertazione intorno ali origine, ali invenzione ed al perfeziona- 
mento della stampa di pag. 180 , Amsterdam , 1819 , con 7 
tavole incise, mette a tortura il suo ingegno per la difesa di 
Coster —Questa dissertazione altro non è che un compendio 
dell altra opera dallo strsso autore pubblicata fh olandese, e 
coronala dalla Società delle scienze di Harlem nel 1816.— 
A fronte del documento innegabile esibito da Renouard sva- 
nisce qualunque persistenza. 

Enrico Gockinga pubblicò in olandese un'appendice a Mecr- 
mann in 8', Amsterdam 1767, aggiungendovi alla Gne un 
catalogo compilato da G. Visser dei libri stampati nei Paesi- 
Bassi sino al 1501. — In seguito Jansen tradusse I* opera di 
quest'ultimo, ed incorporandovi quella di Meermann, la pub- 
blicò in Parigi nel 1809, Schoell in 8., col titolo Invenzione 
della stampa, aumentando di circa 200 articoli il catalogo di 
Visser. m 
— Pian du traité des origincs lypographiques, Iraduit du 
latin par Gcujet 1762. 

E una traduzione dell' opera di Meermann titolata Compe- 
riti* originum typogrophiearum ee. con nota del traduttore. 
Meìwrz (Fr.) Typographia Espanola; 4". Madrid 1196. 
Opera stimata. 



Mektellio Une.) Excursus de loro et {nidore inver lionis 

lypogrnpliinr: 4-". P.irisiis i 64t . 

La predente opera non porla nome dì autore, ed atlribui- 
vasi «Ilo stampatore Vilrè. Oggi però , scoperta una copia 
• • piena dt nolo ed aggiunte di mano di Mente! che conservasi 
nello biblioteca del Re di Francia, non se ne «bibita più Wolf 
la inserì run le aggiunte nell' opera sua titolala Monumenta 
typographica, voi. Il, pag.1»7. 

— De vera lypojjraphiii origine paraenesis ; 4 P . P-.risiis , 
Ballarti, i«50. 

È una lìissertaiione diretta a Malinkrot, con lo intendimento 
di dimostrare come avrà preteso nclf opera antecedente , di 
essere sl:do G. Mentii, suo parente, l' inventore della «lampa. 
Queste opere fono state confutate opportunamente dal dotto 
Schoepflin. Nulladimeno dispogliando le opere di Menici di 
ciò che riguarda l'onore attribuito al di lui parente qua! in- 
ventore della stampa , vi si vedo confermalo che Strasburgo 
sia stala la culla di sì mirabile arte , e che Gutlembcrg ( il 
vero inventore ) abbia fatto i primi saggi della sjaropa nella 
stessa citlà. 

Questa Dissertazione è inolile inserita nella sopradelta 
opera di Wolf, mi lom. 11, pag. -i| e seg.cou le noie di 
Menici su I' Ondina della Stampa e $ui principali itampaiori, 
tratte dai niss. della biblioteca del Re di Francia. 
Merciek (abbé de Saiiil-Leger) LetLrcs sur la Mliographic 
de Debure; 8°. Paris 1103. 

Queste lettera sono una critica ragionata aUa Bibliografia 
di Debure, ma difettano» per soverchia asprezza di modi. Un 
bibliografo come Debure meritava essere trattato con riguardi 
e circospezione. 

— Suppleinent a Y Ili&loirc de V imprimerle de Prospcr 
Marchand; 4". 1113. 4 

la questo Supplemento l'autore avvita che dopo le stampe 
xilografiche,' ossia con piance di legno, stampava** co» carat- 
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Ièri nobili di legno , «d in tal mudo credo di essere «loti 
stampali il Confeit tonale ci un Donato, come pure opina che le 
prime produzioni cui caratteri fusi fossero state le Lettere di 
indulgerne di Nicolò V, indi il Salterio del 1457. 

— Lellrns sur diilerenls odilioos du XV sórle nn baron 
de H. Hi.*iss; 8'. Pnris. ihirdovin 1783. di pi//. 80. 
Le presenti lettere, come tutte le altre dello stesso autore 
sulla bibliografia , sono interessanti pei curiosi aneddoti che 
contengono. 

Nella prima delle presenti lettere , incaricatosi delle più 
minute ricerche sopra la prima opera stampata con odorili di 
Incisioni in rame, dice con tutta buona ragione di essere stata 
la prima il Monte Sanf di Dio di Bellini , stampalo in Fi- 
renze uel 1177. La seconda lettera tratta della edizione di 
Dante del 1481, della Geografia di Pr. Reilinghieri e di altri 
libri stampati da Nicolas. E la terza del Dita mando di Fazio 
degli L'berti. 

Merly library, or ihc library of Halph Willclt ; 8". Lon- 
don 1813.' 

La vendita di questa preziosa biblioteca produsse la somma 
di 15,500 lire sterline. 
Miciiaid Uiblicgraphie d«s Croisades, contencnt 1' analysc 
des croniijues d' Orient ci d' Occidmt qui parlent des 
Croisades; 8°. voi. 2. Paris 1822. 
-MibdletoVs (Conyers) Disserlalion coucerning the origin 
of priuting in Enfiami; 4". Cambridge 4135* 

Con questo dissertazione dimostra 1" autore essere stato 
Caxton il primo che diffuse l'arte della stampa in Inghilterra, 
e segnatamente in Weslminster , e ciò contro 1' optinone di 
coloro che credono di essere stata diffusa da uno straniero in 
Ox/ord. 

Milanesi /Carlo) Catalogo oV mss. posseduti dal marchese 

Cino Capponi: 8°. Firenze 4845. 
Miwiotti {Luigi M.) Catalogo de' codici mss. esistenti nella 

biblioteca di S. Autonio di Padova ; 8°. Padova 1842, 
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Mollerò (Dom. GuiH.) Dissertatio de typographia; 4°. Al- 
lori. 1692. 

Dottissima dissertazione che fu in seguito ristampata colla 
Vita di Giovanni Luft in tedesco , per Zaltncr , Norimberga 
1717, ed iudi nell'opera di Wolf titolata Monununla typogra- 
phico, tom. Il, pag.607, 14. 
Mungitore (Antonino) Bibliotheca Sicula, siTe de scripto- 
ribus Sicuìis , qui tum vetera , tum reccnsiora snecula 
illuslrantur noliliae locuplelissimae; fol. voi. 2. Panor- 
mi 1108, 14. 

La Biblioteca Sicula del Mongitore, oltre all'esser ricca di 
erudizione e di notizie interessanti , registra i nomi degli 
stampatori, indicazione obliata da alcuni bibliografi nazionali, 
i quali forse non considerarono quanlo simili dettagli influi- 
scano a coloro che si mettono a scrivere la storia della stampa 
di un paese. 

L'opera non è scevra di errori e di omissioni, compatibili 
però in un lavoro che richiede molte ricerche e costante pa- 
zienza. 

Il Can. Gasp. Rossi già bibliotecario del Senato Palermitano 
erasi accinto ad un lavoro che avrehbe fornito le desiderate 
correzioni e nuovi supplinienti , ma quasi al punto di arric- 
chir la Storia patria e le lettere d un'opera lauto interessante, 
la morte lo rapì agli amici, e di alquanti pregevoli manoscritti 
di lui non si è avuta contezza. Chi sa che a non guari un 
altro nome non, abbia a fruire di un onore immeritalo? 

Mohtpalco» (J. B.j Precis de bibliographie medicale; 18". 
Paris 1827. 

Mohtfauco* Bibliotheca bibliothccarum ; fol. voi. 2. Pari- 
siis 1139. 

Elenco di tutti i mss. che nel corso di 40 anni t autore 
giunse ad osservare nelle biblioteche di Europa. Quest'opera 
venne criticata con insolita asprezza dall abb. Rive. Però Le- 
grand d'Aussy avverte che debbasi consultare eoo oculatezza. 
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— BibltoUieca Coisliniana , olì ut Scguieriuna , sive niss. 
omnium j»raccorum quae in ea contincnlur ; fol. Pari- 
si!* 1115. 

Opera dottissima e ricercatissima. L* autore vi inserì 49 
opuscoli greci, con una traduzione latina, tuttora inediti. 

Monumenta typngraphica bibliutliccac cani nicorum in Reb- 

dorf; 4». Aicbstaedt 1181. 
Monumenti di ut) mss. di G. Boccaccio; 8°. Firenze 1821. 
Morelli (Ciac.) Biblioteca mse*. di Tom. Gius. Farsetti ; 

in 12. voi. 2. Venezia 1111, 80. 

Le prefazioni ed alcune note del primo voi. tono del bali 
Farsetti. Il volume secondo difficilmente rioviensi per esser- 
tene stampate sole 250 copie. 

— Dissertazione slorica della libreria pubblica di S. Mar- 
co: 8". Venezia 1774. 

Il presente opuscolo fu ristampato in seno del rol. primo 
di tutte le opere di questo autore, pubblicate da Bartolom. 
Gamba nel 1820. Una copia della prima edizione di questa 
Dissertazione, con note ed aggiunte di mano dell'autore, con- 
servasi nella biblioteca di S Marco. 

— Codiees mss. l..l:ni bibli» lliecae IS'anii.nac; 4". voi. 2. 
VenHiis 111G. 

Questo dotto catalogo offre delle brevi ed erudite note del- 
1 autore. 

— Biblioteca cod. mss. monnsleri S. Michaelis: fol. Ve- 
neliis 1110. 

— Biblioteca Mophaei Pinelli; 8°. rol. 6. Vcnetiis 1787. 

Catalogo stimatissime della preziosa biblioteca Pinelli che, 
venduta in Venezia ad un Inglese fu trasportata in Londra 
e messa all' incanto. Tutte le copie di questo catalogo sono 
stampate in catta grande , ed ornate del ritratto di Morelli , 
inciso da Bartolozzi. Nel quinto volume havvi un'appendice 
dei monumenti antichi , delle monete veneziane e delle me- 

Voi. II. 59 ' ' 
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doglie di uomini illustri che facevan parte della detta biblio- 
teca. Dato a luce questo catalogo il libraio inglese Robson, 
ne redasse tosto un compendio, e lo pubblicò col titolo Bi- 
blioteca Pinelliana; in 8. Londini 1700, ma la cattiva com- 
pilazione non risponde al merito dell'opera. 

— Bibliulhcca S. Marci Vene!, mss. graecae et lat. : 8°. 
Rassani 1802. 

Della presente opera in cui van descritti inoltre i mss. 
dello stesso Pinci li e quelli del canonico Luigi ex Gesuita, 
comparve il solo primo volume, del quale una copia con note 
ed aggiunte di mano dell' autore conservasi nella biblioteca di 
S. al ureo. 

— Monumenti del principio della slanipa in Venezia; 4 '. 
Venezia 1793. 

Con quest' opera I' autore distrugge quanto aveva scritto 
prima a favore del Decor pwllarum , stampalo da Jenson in 
Venezia nell' anno 1461 ; e crede provare sul privilegio 
del 1469, accordato dalla Signoria di Venezia, che da Gio- 
vanni Spira sia stato in quello stesso anno stampato il primo 
libro in Venezia. 
MoitEM (Domenico) Ribliogrnlla storico-ragionata della To- 
scana, ossia Catalogo d gli scrittori che hanno illustrato 
la storia della citta, luoghi e persone della medesima; 
4°. voi. 2. Firenze 1805. 

— Annali della tipografia Fiorentina di Lorenzo Torren- 
tino; 8°. Firenze, Carli 1811. 

Mbss' s (J. W.) Manuel of classical bibliography; 8°. voi. 

2. London 1825. 
Mlccioli, Catalogus cod. bibliolhecae Caesenalis; fai. voi. 
2. Caesenae 1181. 
\ y Mi RiiAHD (Fred. WIU. Aug.) Biblioteca Matematica; 8°. voi. 
5. Lipsia 1197, 1805. scrina in tedesco, 
- Menu (Chr. Teoph. de) Bibliulheque de peinture, sculplure 
•t gravure; 8'. voi. 2. Francfort 1770. 

- 
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È un esteso catalogo ragionato de' libri dì disegno, pittori 
ecc., ottimo per lo scopo, ma non ben coordinato, a che modo 
che si possa senza confusione farsi la ricerca. 

— Memorabili;! bibliolln'carum publicarum Norirnbergen- 
sium; 8". voi* 3. Norimbcrgae 178(3 al 1191. 

Quest'opera a parte di essere un catalogo, offre un ragio- 
nato ragguaglio frammisto di sunti traili dai mss. inediti » 
tavolo che può considerai si come un modello in tale genere. 
Olire la descrizione della biblioteca di Norimbeiga vi ha 
quella delle biblioteche di Solgcr , di Fenizc , di Ebner, di 
Ì)illier ecc. oggi divenute pubbliche. Il primo volume fu 
stampalo nel 1786 e contiene 8 stampe-, il secondo nel 1788 
e contiene 14 stampe, ed il terzo nel 1791 c contiene due 

.*- * * j « 1 ' 

stampe. 

— Bibliothequc glyptographique; 8". Dresde 1804. 

Il presente volume altro non è che una ristampa, con mol- 
tissime aggiunte , del quinto capitolo della Biblioteca di pit- 
tura dello stesso autore, che tratta delle pietre incise. Il vo- 
lume costa di pag. 296. 
Musacum lypographicum: in 11 Parisiis 1755. 

11 presente opuscolo è la prima produzione del tanto cele- 
bre bibliografo Guglielmo Francesco Debure, stampala in 1* 
soli esemplari , molto ricercata dagli amatori per la sua ec- 
cessiva rarilà. L'opuscoTo composto di sole 43 pagine contiene 
un numero di titoli di opere rare. 
Mylii (Jo. Chrisl.) Biblioteca anoniiuorum ci pscudoni" 
morum; fui. Ilamburgi 1740. 

La prima edizione fu eseguita in S volumi in 8. La pre- 
sente fu stampata in fol. per servire di supplimento all'opera 1 
di Piaccio. È preceduta dallo Schediatma di Haumann, arric- 
chito di aggiunte e correzioni ; indi offro inoltre gli articoli 
anonimi ed infine gli pseudonimi. Gfi articoli sono disposti 
per ordino di alfabeto ma confusamente; son seguite però da 
varie tavole che ne agevolano la ricerca. Spesso l'aolore omette 
la data e la forma , e talvolta traduce in latine i titoli dei 
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libri francesi. Quantunque cun tali difetti , il libro m ter ma 

mollo per gli studii lettcrarii e bibliografici. 

H 

RttÉNiM (Alossiu) Bibliografia sicola sislcmalica, o Appa- 
ralo melodico alla Storia leltornrin .Iella Sicilia; 8°. voi. 
4. Palermo 1850, 55. 

Opera molto elaborata e piena di ricerche. Offre un con- 
fidissimo sistema che rende difGcilissima la ricerca, abbenchè 
corredata di diverse tavole. E scevra di crilica e contiene 
delle omissioni, come ancora omette i nomi degli stampatori» 
difetto notabilissimo nelle nazionali bibliografìe. Nulladimen» 
è di grande interesse per la bibliografia siciliana per essere 
corredata di varie notizie biografiche e storiche degli scrit- 
tori siciliani ed esteri che di Sicilia hanno scritto , con una 
esalta notizia ove sotto inseriti i loro opuscoli. 

Navdk (Gabr.) Avis putir dresser une bibliolhequej 8° pie. 
Paris 1G21. 

Il merito di quest'opera del dotto Naudè è slato oggi su- 
perato ; nullaiiimcno trovatisi in essa utilissimi consigli per 
formare e custodire le pubbliche biblioteche. Nel 1044 fu ri- 
stampata con l'opera di Jacob che porta il titolo di Trattato 
delle più belle biblioteche. Una traduzione latina anonima ne 
comparve ncll' aggiunta della Raccolta di Modero, titolata de 
Itibliotkecit. 

Nil de la ftecBCUA (J. Fr.) Supplcmeul a la laide de De- 
buri-: 8". Paris 1182. 

Forma il compimento alla Bibliografia di Ih buie da me 
sopì a indicata all' artico!» Debure. Nòe era libraio a Parigi , 
e pubblicò inoltre la Vita di Dolet ì la quale non è senza in- 
teresse per gli sludii bibliografici. 

— Btogfl MstatigUQ de J. t.ìiiUcmberg; 8°. Paris 1811. 

L'autore, entusiastalo per Gullcmberg, non isviluppa bene 



i nodi ebe cingono la ferii* in riguardo alla eolla della stampa. 

Netteibiadt (D.) Inilin hisloriae Hllerariae juridicae uni- 
versalis; 8°. Halac 1174, 

la qaeaU dottiasima opera, dopo di avere esposto la storia 
della legislazione, 1' autore presenta tre bibliografie interes- 
santissime; la prima Specimen biblioth. script, juridic. anonym. 
et pteudonymorvm ; la seconda Specimen catcUogi script, jurid. 
rori'oru»; e la terza Index alfabeticus scriptorvm in tractatu 
traetatuum juris, necnon Ottoni*, atque Meertnanni contentorum. 
Tutti e tre questi cataloghi sono utilissimi agli studii legali 
e bibliografici. 

Nichols' s, Biographical anecdoles of W. Bowyer pr'micr, 
4". London 1182- 

In quest'opera trovasi descritta la vita e le belle cdiiioni 
eseguite dal celebre stampatore inglese Guglielmo Bowyer. 
Nicol , Catalogue of the duck of Rosbif; : 8 . London 
1812. 

Il presente catalogo è ricercatissimo, moltoppiù le copie di 
esso ove si trovano segnati i presti Quando si ebbe venduta 
questa bil lioteca, il tanto celebre Decamerone ci ì Boccaccio di 
Valfarder fu pagalo 2260 lir steri, pari a 52000 fr. Per per- 
petuare la memoria di tale esli aordinaria vendila , i biblio- 
mani inglesi formarono una società col nome di Jtoxeòuro* 
club, sotto la presidenza di Lord Spencer, e nel giorno 17 
giugno di ogni anno i soeii la celebravano in un banchetto, 
e la festeggiavano con i seguenti brindisi I. In onore della 
bibliomania del mondo intiero 2. All' immol lale memoria di 
Cristofaro Yaldorfer. S. A Guglielmo Caxlou primo stampatore 
in Inghilterra. 4. A Wykyudc Worde. 5. A Riccardo Pin- 
son. 6. A Giuliano Nolary. 7. A Guglielmo Faques. 8. Alla 
famiglia de' Manuzi. ». A quella degli Stefani. 10. finalmente 
a John duca di Roxburgue. Era tenuto ogni socio di presen- 
tare a turno, annualmente, ai consoci! una ristampa di qualche 
antico libro divenuto rarissimo , nou esclusi i libri francesi. 

Nicolso.1 (Bishop) The onglish historical library giving a 
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short view and carncler of most, «»r our hi stormite; fot. 
London 1736 or 1176 in 4'. 

La presente dotta ed interessantissima opera è composta 
di In speciali bibliografie, cioè 1. Englitk historieal library 
che fu stampata la prima volta nel 1690,09 in 3 voi. in 8. 
Londra; 3. Seoliish htttorical library stampata nel 170* in 8. 
ivi ; quali due bibliografie furono indi ristampate nel 1714 
in un voi. in fot. ivi; 3. Irish ittorical library stampala nel 1724 
in 8. ivi. Morto l'aul»>rc furono riuniti lutti e tre le biblio- 
grafie e stampale in Londra nel 1755. Questa ultima edizione 
è la più bella, la più completa e a più rara,, contenendo una 
esattissima nolizia di lulle le opere che erano comparse sulla 
storia civile ed ecclesiastica dei suddetti tre regni. 

Nodikr2(C1i.) Bulletin bibliophile publiè par Teeher. aver, 
notes de AlM. J. C. Brunet, Chalon, Delmolte, Duples- 
sis, I.eber, Olivier, Peignot eie. ; 8°. 1834 e seg. 

É soverchio raccomandare tale opera, i soli nomi degli 
autori che la compilarono sono il più bel titolo della stessa. 

— Bibliolheque sacrée jrrteque, latine ctc.; 8". Paris 18fc6. 

yomenclator aiictorum omnium quorum libri exlant in 
bibliolheea academiae; 4°. I ugd. Bai. 1595. 

Qucst' opera rara fu composta da P. Bertius , ed offre la 
descrizione dei libri della biblioteca dell'accademia di Leida. 

# i 

Nomamo , Dissertalio academica de renascenlis lilteralu- 
rae ministra lypographia; 8". Upsaliensi 1689. 

Normanno asserisce che Guttemberg fece le sue prime pro- 
duzioni tipografiche in Strasburgo, e non in Magonza. 

floticc et exlraits Jcs mss. de la bibliolhequc du Roi; 4". 
voi. 12. Paris 1787 : 1831. 

— sur les imprimeurs de la famille des Elzevir par un 
ancien bibliolhecaire; 8". Paris 1806. 

M. Àdry è l'autore di questo curioso, dotto ed interessante 
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non essere slati publicati, per la morte dell' autore, i lavori 
da lui falli sopra questi celebri stampatori olandesi. 

Nouveau syslcme bibliographique mis cn usage pmir la 
connoissancc des cncyclopcdics cn quclques langues 
qu'clles soienl ecritcs; iu 12, Paris, Trcutlel 1821. 

0 

Oberlis (Jac.) Essai d'Annales sur la vie de Je:m Gullcin- 
berg; 8". Strasbourg 1801. 

La presente opera è piena di curiosissimi dettagli sopra 
Gutlemberg. Sostieusi in essa essere stata Strasburgo la culla 
della stampa Alla (Ine dell'opera registratisi tutte le produ- 
zioni uscite dai torchi di Faust e Schoeffcr. Il volume è or- 
nato del ritratto di Gutlemberg e di varie slampe. 
Orlando (Pellegrino Ani.) Origiuc e progressi della stam- 
pa; 4". Bologna, IT 22. 

La presente opera è piena di ricerche, ma manca di me- - 
lodo e di esattezza. 
Orlando (Diego) Biblioteca di antica giurisprudenza sici- 
liana; 8°. Palermo 1851. 

Lavoro pieno di ricerche , in cui oltre di aversi notizia 
delle opere di antica giurisprudenza Siciliana., vedesi ogni 
articolo ricco di un brevissimo sunlo biografico di ciascun au- 
tore. Non vennero però indicati gli stampatori dei libri messi 
ad esame, difetto notabile pelle bibliografie nazionali. 
Oshort (J. B. II.) Dicliounaire typographique des livres 
rares; 8". voi. 2. Paris 17 08. 

Dizionario altre volte ricercato; oggi obliato per la pubbli- 
cazione dei lavori posteriori di tal genere. Del resto non è 
senza merito ed occorre consultarsi. 
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Paistom (Ciac. }].) Verterla In prima cillà fuori (lolla Ger- 
mania . dove si rscrnlù Tarli' della stampa, Ihsserla- 
zionr: 8". Venezia 1172. 

Il presente opuscolo di 48 pagine è eruditissimo e ricco 
di notizie bibliografiche. La prima edizione fu eseguila in 
Venezia nel 1756. In esso I' autore sostiene di essere stata 
Venezia la prima città d Italia che introdusse I' arte della 
stampa. Fondasi sul Decor puelfarum del 1401 stampato da 
Jcnson , e confuta quanto asserisce Sassi, di doversi questo 
onore a Milano. Eppeiò, malgtado gli sforzi del Palloni, non 
è sialo aurora deciso se il Decor puellarum sia slumpalo nel 
1461, ovvcio nel 1471. 

— Bibliotft&H «lejrli feritoti antichi jgrefei e Ialini volgariz- 
zili: W voi. Vtfrrexia 17GG. 

I primi saggi di questa preziosa opera furono dati dall'au- 
tore nei voi. XXII e XXVI della Raccolta Calogerana ; indi 
pubblicata intiera. I primi quattro volumi offrono la descri- 
zione esalta degli autori antichi per ordine di alfabeto; il 5. 
volume le traduzioni della Bibbia ed i libri di chiesa. Quasi 
ogni arlicolo è arricchito di note bibliografiche e letterarie 
non solo, ma ancora di osservazioni critiche di molla impor- 
tanza che rcudun I opera supcriore alla Biblioteca dell' Argo- 
Iati. 

Paimi k >. Ffistòry of priulin<?; I». London 1732. 

V autore era un celebre stampatore di Londra , ed ebbe 
I" onore di avere per allievo il celebre Francklin. In questa 
opera Palmer' s vuol sostenere essere slati gli inventori della 
stampa Fau>t e Scliocffer, e che Gullemberg ebbe parte nella 
scoperta per aver soltanto apprestato i fondi. 

Pajuzzi (A.j ( hi era Francesco da Bologna? in 16. Lon- 
dra 18S8. 
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11 presente opuscolo è composto di pag. 18 di testo ed una 
appendice di 14 carte , che contengono 8 documenti , tra 
i quali 4 facsimile diligentemente eseguili. Se ne stamparono 
sole 850 copie per non essere messe in commercio. Il dot- 
tissimo bibliografo prova eccellentemente in detto opuscolo 
di non essere slato Alilo l'inventore del carattere eance Uere - 
«a detto aldino; ma che fu esso inventato ed inciso dal ce- 
lebre Francesco da Bologna dello ii Francia. 
Panzer (Georgio Wolfango ) Descrizione tritile più antiche 
Bibbie tedesche; 4". 1111. scritta in tedesco. 

— Storia delle Bibbie stampate in Norimberga 1118. scro- 
fa in tedesco. 

— Descrizione dei libri tedeschi stampati dopo la inven- 
zione della stampa sino al 1520; in 4°. Norimb. 1188, 
con un supplimento, 1802, ambi scritte in tedesco. 

— Storia della stampa; 4°. Norimberga 1189, scritta in 
tedesco. 

— Annales lypographici emendali et auclì ; 4". voi. 11. 
Norimbergac 1103. 

Il dotto Panzer rese più illustri i lavori di Haitiane c di 
Denis per le addizioni falle colla presente opera agli Annali 
tipografici di Maittaire con le aggiunte di Denis. Brunet dice 
« E l'opera più compiuta che esiste su tale materia: per altro 
non tiene totalmente vece degli Annali di Mailtairc, e lascia 
ancora mollo a desiderare; specialmente dal lato delle edi- 
aioni dal 1501 sino al 15ò6, di cui non contiene che la metà*. 
V. articolo Maittaire. 

Pasini (Jos.) et aliorum Codices mss. bibliolecac Tauri- 

ncnsis alhacnaei; fol. voi. 2. Taurini 1149. 
Patkr (Paulo) de Gcrmaniac miraculo optinio lypis liltera- 
rum corummic diITcrentiis Dissertano; 4°. Lipsiae 1110. 
La presente curiosa ed ottima dissertazione fu inserita nel- 
l'opera di Wolf, titolata Monumenta typographlca voi. Il pag. 
705 od 866. Va essa divisa in sei capitoli, dei quali il primo 

Voi. IL W 
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olir© la storia degli inventori della slampa adottando la opi- 
nione di Mullcr ebe i primi saggi tipografici siano stati esc- 
guili da Gultemberg; il soeondo parla della fosiooe dei carat- 
teri, dell'inchiostro, della carta e del torchio ; il terso delle 
▼arie forme di caratteri; il quarto delle prime edizioni della 
Bibbia e segnatamente della prima edizione latina della stessa 
e degli UQicii di Cicerone ; il quinto de' celebri stampatori 
d'Italia, di Francia, Germania ec; finalmente il sesto fa varii 
quesiti colle risposte sulle prime spese necessarie per aprire 
una stamperia, sugli oggetti di cui deve essere provveduta ee. 

Patrrsor's (S.) Biblioteca Crolìsiana; 8". Londioi 1783. 

Raro in Francia. 

Peigkot (Gabriel; .Manuel biblmgraphiquc, ou Essai sor la 
connoissanee des livres et des bibliolhcques; 8°. Paris 
Desessarts 1800. 

Opera utile ed interessante, la prima scritta da questo fe- 
condo scrittore, e che gli schiuse la carriera alla bibliografica 
scienza. 

— Diclionnaire raisoimé do bibliologie; 8". voi. 3. Paris 
Villier 1801, i. 

— t's>ai des curiosilcs bibliognipbiques; 8". Paris 1804. 

Opera interessante per la varietà «Ielle ricerche. 

— Diclionnaire erilique, lilleraire ci bibliojMiipliiquc des 
priucipuui livres condauuies au feti, suppriiuès eie.; 8 U . 
voi. 2. Paris, Itami ard 180ti. 

Peignol fa mostra in questa opera delle sue conoscerne bi- 
bliografiche c di essere un buon cattolico. 

— Bibliograpbie curtense: 8". Paris 1808. 

Della presente opera se ne stamparono sole 100 copie ; 
venne dappoi inserita nel di lui Repertorio bibliografico. Pei- 
gnot registra in questa bibliografia i libri stampali il cui nu- 
mero di copie non sorpassa il 100. 

— lìeporluire -de bibliograpuiee speciales, curieuse et in- 
slruclives; 8-. Paris, Ilcnou&rd. 1810. 
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Eccellente ed interessante, opeia divisa in 4 parti. Nella 
prima va inserito lo antecedente lavoro sui libri , dei quali 
furono stampate poche copie ; nella seconda si accennano i 
stampati in carta colorata; nella terza si ealcndano i libri, il 
di cai testo è interessante; nella quarta finalmente van regi- 
strati i libri comparsi sotto il nome di Ana. 

— Hcperloirc bibliograpbiquc universi, cmili'iiaul le no- 
lice raisonnee des bibliographirs speciale* : 8". Paris, 
Bcnowrd, 1812. 

Opera interessante ed utilissima 

— Traile du chuix tles livres; 8°. Paris 1811. 

Di quest'opera interessante ed istruttiva se ne fece una 
seconda edizione. 

— Variclcs , nolices et rarelcs bibliographiqucs, reeueil 
faisanl suite aux curiosilòs bibliographiqucs : 8°. Paris 
1822. 

— Manuel du bibliophile; 8 a . voi. 2. Dijon 1823. 

— — de l'ancienne bibliothequc des ducs de Bourgogiw; 
8°. Dijon 1829. 

Tutte le opere di Peignot sono molto apprezzate. 
Pellegrini ( D. M. ) Della prima origine della stampa in 
Venezia; 8°. Venezia 1794. 

L'autore a forza di ragionamenti e d'induzioni vuol soste- 
nere di essere errata la data del 1461 del Decor pucllarum 
stampato da Jenson e ciò contro l'opinione dell 'ab Boni ex- 
gesuita e di Pailoni somasco. Pellegrini ritiene ehc la prima 
edizione di questo stampatore fosse stata quella di Ciceroni» 
epistole* ad familiaree del 1409. 

Pellicer y Sa forcai) a (Juan. Ant.) Ensayo de una biblio- 
teca de iraductores espanolrs; 4°. Madrid 1718. 

Opportunamente l'autore chiama Saggio questo suo lavoro, 
dapoichè in esso non parla che di 37 traduttori. Le notizie 
sono chiare e condotte con metodo; i titoli esattissimi, perchè 
desunti dagli stessi libri. Il saggio è preceduto da notizie 
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letterarie c critiche Milla vita «li tre autori spagnaoli, cioè 
dei due fratelli Lupercio Leonardo y Argcnsola, e Bartolo- 
meo- Juan Leonardo y Argensola, e di Miqnel Cervantes^ prova 
che quest'ultimo nacque in Alcalà de Henares e fu battezzalo 
il 9 di ottobre 1547, e non in Siviglia come asserisce Nicolò 
Antonio, nè in Madrid come crede Mayans. 
Pelile bibliographie romancicrc , ou Dictionnaire des ro- 
innnciers lant anciens que modernes , lant nationanx , 
qu' elrangcrs, avee un mot sur cliacun d'eux, ci la no- 
ticc des romans qu 1 ils ont donne, soil comme auteurs, 
soil comrae Iraduclcurs; 8*. Paris, Pigoreau 1821. 
Petit-Radkl (L. Ch Fr.) Recherchcs sur Ics bibliolheques 
aheiennos ci inodenics , jusq' a la fondalion de la bi- 
bliolbeque Mazarinc, ci sur les causes qu' ont favorisé 
l'accroissement du nonibrc des livres ; 8°. Paris 1819. 
Pkzzaiu ( A.ng. ) Notizie bibliografiche intorno a due sua- 
vissime edizioni del secolo XV; in 8». Parma, Bodonc ' 
1808. 

Il volume è di pag. 91 di una bella edizione, ed è opera 
dotta, meritevole di essere più conosciuta. 

Piloni, Myriobiblion Gr. Lai: fui. K< Ihom. lf>53. 

L* edizione di quest' opera dotta è la piò ricercata dagli 
amatori e la più cara io commercio, quantunque non può dirsi 
corretta. 

Pucci! (Vincentii) Thealrum anonymoruui ci pseudonymo- 
rum, ex editione Fubrìcii; fol. voi. 2. Hamburgii 1108. 
La presente opera è piena di errori ; vi campeggia una 
serie d'inutili citazioni; i titoli de' libri sono tradotti in la- 
tino; i nomi degli autori spesso svisati e per lo più le opere 
attribuite ad autori a' quali non gli appartengono. Prospero 
Marchand le dà l'epiteto di Mart magnum erratorum. Cionono- 
stante l'opera può essere" utile, consultandola con precauzio- 
ne. É ricercata dagli amatori. 

Pocciìli (Gaetano) Scric dei testi di lingua stampali; 8". 
voi. 2. Livorno 1813. 



Digitized by Google 



317 

Poeta (La) et d' Hemuil, La Francc litlcrairc; 8° piccolo, 
voi. 4. Paris 1169. 

Nomenclatura molto «rida. 

Posseyiju (Ani.) Bibliotheca scicela; fol. Coloniae-Agrippi- 
nac 1593 e 1607. 

Questo lavoro del Gesuita Poasevino non è pregevole per 
osservata esattezza. Fra le altre cose ei dà la preferenza a 
libri non iscelti con la dovuta diligenza. Num pertanto Tira- 
boschi è di parere che ove quest'opera fosse corretta ed au- 
mentata la sarebbe uno de' libri più utili. La seconda edizione 
con correzioni ed aggiunte è quella in voi. S in foglio del 
1607. 

Prixce (Lo) Essai liisloriquc sur la bibliolncque du Koi ; 
in 12. Paris 1782. 

Piccola opera ed interessante. 

Prospectus sur 1* essai de verifier 1" ago «Ics miuialurcs 
pcintcs dans Ics niss. , depuis le qualorzicmc sicclc , 
jusq' au XYII sicclc inclusivetiienl ; in 12. Paris 1782 
et Planchcs de Y essai sur I* art de vcrilìcr Y sìge des 
miniature*; fui. mnss. 

Questo eccellente lavoro é dell' ab. Rive già bibliotecario 
del duca della Valliere. Niun altro avrebbe potuto cosi ese- 
guirlo, perche niun altro avrebbe avuto tutto 1' agio di stu- 
diare la storia delle miniature sui libri di così ricca e preziosa 
biblioteca tenuta da un dovizioso personaggio che lo forniva 
d' ogni necessario bisogno. Le stampe che fan parte di que- 
st'opera sono 96 incisi a contorno , pinti in oro , in argento 
e a colore. 

Pseauime, Dictionnaire biblioprapbtque , ou nouveau ma- 
rnici du librairc et des Iivres; 8". voi. 2. Paris 1824. 
Qucst' opera annunzia la sola lettera iniziale dell' autore. 
L' opera è giudiziosa ed esatta. Quasi lutti gli articoli sono 
accompagnati di brevi ed erudite note non esenti peiò di cri- 
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lica. Precede al Dizionario un Saggio elementare di bibliogra- 
fia, che molto mi ha giovato nel presente lavoro. 

Q 

OrnotTT (bVrlnmd) Trniló do f imprimono: 8°. Paris 1799. 
Opera importante per la pratica tipografica. L' autore vi 
descrive il mezzo di cui servivasi per politipare i fioroni e le 
vignette da stampa. 
Onni.M (An?. >T. card.) Do nplimoruifl scriptorum edilio- 
nibus primis romnnis: V . Lihtfcrjghje IT G 1 . 

Opera di merito per le notizie clic dà esatte sulle prime 
romane edizioni. 

IUvm (Diosthulo Cab.) De prima lypographiae llispamcac? 

telata; i . Komac 1193. 
lì ay5 il di (Tbeopb.) Erolcmala ile malis, ac bonis libris : 

4". rullimi 1653. 

La presente opera è la migliore produzione uscita dalla 
penna di sì felice scrittore. I dotti molto la slimano per es- 
sere piena di curiose ricerche. 

Re (Filippo) Dizionario ragionalo dei libri di agricoltura, 
di veterinaria, di economia campestre ce. ; 8°. voi. 4. 
Vcn.zia 1808, 9. 

L' autore aveva pubblicato nella seconda edizione dei suoi 
Elementi di agricoltura , nn saggio di bibliografia georgica , 
ma indicava i soli titoli. Essendone stala criticala la brevità 
egli pubblicò il presente Dizionario , nel quale registrò nel 
numero non indifferente di 1400 articoli, disposti per ordine 
di alfabeto , tutte le opere da essolui vedute , acquistate e 
consultate , sulle quali dà con chiarezza e precisione belli e 
ragionati giudizii. £ opera preziosa sopratutto per essere più 
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estesa della Biblioteca georgiea di Lastri in 4. 1787 , come 
pare per la conoscenza che appresta degli agronoiui italiani, 
omessi nella biblioteca di qncst' ultiaoo. 
lìeflexions sur deux pieccs rclalives a I* histoirc de l' im- 
primeric; 8". Nivclles 1180. 

M. Cbesquicre con queste riflessioni pretende provare di 
essere stata la stampa scoperta a Bruges verso il 1445. Ma 
venne saggiamente confutato da Lambinet. 

Kexoiam) (Ani. Aug.) Annalcs de l' imprimeric des Aide», 
ou hisloire des tres Manuces et de luurs edilions, uvee 
notice sur la famille de Junte el liste sommaire de leurs 
edilions jusqen 15r>0, troisicme cdilion; 8 . Paris 183i. 
Quest'opera, ammirevole per erudizione letteraria e biblio- 
grafica, è ricca di giudiziosa critica , piacevole per lo stile, 
ed eleganza per bella edizione 
— Annales de l' imprimeric «Ics Etienne . ouliisloire de 
la famille des Etienne, et de ses edilions ; 8». m 1. 2. 
Paris 1831, 38. 

Di merito non minore della precedente. 
Repertorium bibliograpliicmn: 8'. Londini 1810. 
IIeiss' s ( Jer. Dav.) All'abdicai rcgisler of ali Ilio antory 
aclnally living in Croni Uri lai n; 8". voi. t. Berlin 1191, 
180i. ' 

Opera dello stesso genere della Biblioteca di Ersch. I pri- 
mi due volumi- comparvero nel 1791. 
IWvmid (Abbé) Lcllre a M. le baron Silvestre de ÌS;i<-y 
sur la collecliou de iiionumens oricnlaux de E. 31. 
le comic de Blacas: 8-. Paris Didot 1820. 
RiGoLEY de Jivik.iv, Bibliolhi'(|ues franraisrs de la Croix 
du Maine et de Duvcrdier; i°. voi. 5. Paris 1112. 

* 

La presente edizione e mollo ricercata per le dotte note 
e per le numerose osservazioni fattevi dall editore. 
Uitso.i's Bibliographia poetica a calaloguc of english poels 
from 1201 to 1G00 wilh a sborl account of their Works; 
8». London 1801. 



Catalogo de' poeti inglesi de' secoli XI), XIII, XIV, XV, e 
XVI, con brevi note sulle opere loro. 
Rive Nolices sur deux mss. du cabinet du due de la Val- 
licrc: 4°. Paris 1119. 

— Nolices sur le Trai té mss. de Galeotto Martino inlilulé 
de Exrcllcnlibus; 8°. Paris 1185. 

— Nolices d'un mss» de la bibliotheque de la Yalliere le 
Roman de fortune; 4°. Marseille. 

— Nolices calligraphiques et lypographiques; 8\ 1193. 

Lab. Rive era istruito bibliografo, onde la maggior parte 
delle sue opere trovatisi piene di erudizione e di minuziosa 
critica, ma per lo spesso peccano di maldicenza. 
Rivisro (Audr.) Hecalomba laudum et gruliarum ob inven- 
timi iu Germania calcographiam; 8°. Lipsiae 1640. 
La presente opera è una imitazione del Carmen acculare di 
Orazio ed è seguila da alcuni epigrammi. L'autore afferma 
la culla della stampa in H agonza, ed attribuendone la inven- 
zione a Giovanni Faust, gli crede socii Gultembcrg c Scboef- 
fcr. Trovasi inserita nel Wolf Monumenta typographiea vol.1. 
Rossi (Jo. Bern. dej de llcbraicac typographiae origine; 4". 
Parmac, Bodoni UIC 

— de Typograpbia hcbraeo ferraricnsi common lari us bi- 
sloricus: 8-. Parmac, Bodoni 1180. 

— Annales bcbraeo-lypographici scculi XV; in 4". mas. 
Parmac, Bodoni 1195. 

--Annales bcbraco-lypograpbiei ab anno. 31 Ul ad 3IDXI.? 
in 4". Parmac Bodoni 1199. 

— Biblioteca judaica anb-cliitsliana 8". Parmac 1800. 

Opera poco conosciuta meritevole per i suoi pregi di essere 
molto propagata. 

— Dizionario slorieo degli aulori Ebrei e delle loro ope- 
re: 8". voi. 2. Parma 1802. 

Dizionario ulilc ed erudito. "** 

— Dizionario slorieo degli autori Arabi: 8". Parma 1801. 
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— Libri stampati di letteratura sacra, ebraica ed orientali 

della biblioteca dH D. G. Borri, de Rossi con nule: 8\ 
Panna 1812. 

— [Frane] Cenni glorici e descrittivi ir.l rno all' Imp* R. 
biblioteca di flrern: H». Milano 1 84*1 . 

Korn-Scormi (Fr. ) Iconcs bibliopolorum et typopraptii co- 
rnili: fot. NnrwwVrjrao. Ilio. 
Opera molto interessante 

Howf Morrs Edw.) Dissertatici) npon euglish lypograplu- 
cal fondres and fonderies; 8*. London 1 716,. 

Btotjàftk •MAH r.(fiìi<( ?1 ?ib -i , A r . WII u. 

■ 

SuMblf, T»e libris varioque conim usu el abusu, libri 11 
in i . Amstelodami 1G88. 

.Otiti 4 •i , nifci»J*>*J , i*m *i *utfr%9 flL/>V) i il i ' i»r 

Opera di qualche merito. L' ab. Ducos ne dà lunghissime 

notioiii nel suo Dizionario bibliografico, conosciuto sotto il no- 

me ili Cailleau. 

i • r» | r. f 

Saia a ( Vincent ) A icalalojiuc of spanish and porluguesc 
books: 8'. London lX2ti and 1829. 

Sakflt (P. Caloin.) De ann o ss. Kvangcliorunt cod. mss. 
monaslcrii S. Encoraini; t . H8G. »« 

Sajtta Leopoldo della) Trattato della costruzione e rego- 
lamento di una pubblica universale biblioteca colla pian- 
ta dimostrativa: 4". Firenze 1810. 

Sikdijii (Ciac.) Esame sui principi! della francese ed ita- 
liana tipografia; fol. Lucca 1 11)6. 

L* autore paragona i processi r la bellezza della stampa 
italiana e francese. 

SctfAAB Die «rescindile der enfindung dèt buddniekerUimst, 
cioè, a dir»' la storia dettinvénzione falbi stampa; 8\ 
itti. 3. Mainz (Sfqgoma) 1830. 31. 

Voi. //. a 



SciTCLoiufii (Jo. Georg.) Àmaemlales lìtterariac, quibus va- 
rine observatienes , scripta ilcm quaedam anecdoUi et 
rariora opuscula cxhibenlur ; 8". voi. 14. Francofurli , 
Barlhelemy 1723. 

La fortunata accoglie B»a che ottenne la presente raccolta 
obbligò I* autore di ristamparne nel 1750 I primi 4 volumi. 
— De antiquissima lalinurum bibliorum editione, scu i>ri- 
mae arlis Lypugraphicae foelu diatribe;. 4». Uimae Gaum 
1760. 

L'autore descrive una Bibbia, ritenendola come primo sag- 
gio tipografico eseguilo in Magonza. Oggi però è stato pro- 
vato che la stessa fu stampata da Alberto PGster in Bambcrga 
nel 1460, o più tardi nel 1461; e che la prima Bibbia stampata 
in Magonza fu eseguita per Io meno cinque anni pria di qnclla 
deseiitta da Scheloro. La biblioteca del Re di Francia ne 
possiede un magnifico esemplare. Ved. il Catalogo di Van-Praet. 
Nulladimeuo l'opera in esame è interessante e rara. 
ScntiRRER (Olir. Fr. de) Biblfoilicca arabica auctam nunc 
atque inlograiii: 8". Hallae IMI. 

La presente s biblioteca di Schnurrer, che è un esalto cata- 
logo di libri atabi stampati sino al 1811, divisi in sette classi, 
ricche di «linose notizie , con una serupolosissima esattezza 
nella esposizione de -r folli , non desunti da semplici cooget- 
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Semiti (Fr.) Imperiture de lilleratnro ancienne, ou Cboix 
d'auteurs ctassiques. gracs et romaines; 8". voi. 2. Pa- 
ris 1808. * 

Sciioepflix (Jo*. Dan.) Vindiciae lypograpbicac; 4". Argen- 

lorali 1760. " 

L* autoie era professore d»; storia nell' università di Stra- 
sburgo, e volle con la presentò opera pretendere, che la in- 
venzione dei caratteri mobili di legno sia dovuta*» Strasburgo 
nel 1435. Tale opinione fu però ben confutata- dal tipografo 
e bibliografo Fournier , e da altri. Nulladimetfo l a opera è 
molto inlnessante agli sludii bibliografici pèrche contiene 



. *• 



A** . " 



323 

multi documenti re la ti ti alla invenzione di ai nobile arte e 
segnatamente sui pezzi giustificativi del processo di Gutlcm- 
bcrg contro i suoi socii strasborgbesi. 
Scholtzu (Fr. ttotli.) Thesaurus symbolorum , ac cmblc- 
matum; fol. ftg. Norimbergae 1130. 

la questa interessantissima opera l'autore offre i fae-timiU 
degli emblemi, delle marche e delle divise degli antichi stam- 
patori. Molto ne duole di non trovarla terminata. 
Sciikag (Adam.) lUsluriae lypographiac Argenlurati iuventa 
1640. 

L* autore pretende provare che la slampa hi» stala inven- 
tala ip Strasburgo da Mentel ed Introdótta indi in Magonza 
da uno dei suoi allievi. 
Scikma* (S. Ag.) Repertorio della letteratura italiana; 8'. 

Lipsia 1806, 

Opera che pel suo merito dovrebbe essere più diffusa. 
Sciiwartz (Chr. Gotllieb.) Primaria documenta de ori-ine 
typographiae; i*. Asturfii 1140. 

Opera molto stimata. L' autore dedùcc dulia lite tra Gut- 
temberg e Faust che il primo stampava avanti il 1449, epoca 
della società tra essiloro , che dì conseguenza abbia pria di 
tal epoca fatto i primi saggi, e che Faust altro non sia «lato 
se non colui che somministrava i fondi alla società. Schwarl* 
prova inoltre con molli titoli che GuUemherg nacque in Ma- 
gonza da nobile famiglia, ed esservi stali due Schoeffer, uno 
chierico della diocesi di Magonza. inventore delle lettere fuse, 
e l'altro col soprannome di Geisheini, semplice lavorante di 
Guttemberg il quale sposò la figlia di Fuust. 
— De ornamonlis libroruui et varia rei librariac. velerum 
suppellettile eie: i r . fig. Lipstae llaG, 

La presente opera costa di sei dottissimo dissertazioni. 
Quelle titolale Oe Ornamenti* libronm apud velerei wlalis 
furono dapprima stampate in Lipsia nel 1705, «, indi in Al- 
torf con figure nel 1711, 17; quello de libri* plicalilibus ve- 
terum in Aitali nel 1717 , e quelle de varia f vppellccl,te rei 
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libraria! vrterwn in Allori ne) 1725. Dappoi vennero riattile 
e ristampale con una prefazione di Cbr. Leuscbuer in Lipsia 
nei 175R Q.ie-l'utlima edizione è la migliore « la preferibile 
sopra tutte le altre. Tali dissertazioni sono piene di erudi- 
zione e di curiose ricerche, ed offrono il più ampio trattato 
sulla forma dei libri presso gli antichi, sulla «asteria, che in 
essi impiegavano, e sui colori é sulle miniature di cui li ador- 
navano. 

Scbiverii 'Pel.) Laurecrans voor Cosler van Harlem; iti 4». 
Ihirlem 1028, scritto in olandese. 

L'autore crede con la presente opera comprovare di essere 
stata inventata la stampa in Arlciu circa il H50 da Lcrenzo 
Cosici-, il quale avrebbe ivi eseguito circa al USO varii saggi 
xilografici ornati di figure. Venne ìndi tradotta in latino da 
Giorno Quapncr ed inserita uei monumenta iypographiea di 
Wotf nel voi I, pa*W.«l. 
Skemilleri (Seb.) EmtcìIuUo ile latinorum blbliorum citili' 
nula anni KG2 impressi duplici edilione uiajruiilina: 4V 
lupoteUiclii 1 

La scopo della presente dotta Dissertazione è la descrizione 
della Bibbia magontina del \i*iì. 

— Debibliis polygliilis complecfcnsibus nolilia hisUrio- 
lìttoraria? 4". IngolsLulii 11 So. 

L'autore in questo scritto dà delle interessantissime notizie 
sopra la Poliglotta di Xiiueucs. 

— Bibliothecue acnilemiae In^olstadensia inclinabili» ty- 
pographica; 4°. Ingolsliulii 1181. 

In quest' opera V autore dà notizia di circa 1800 edizioni 
del XV secolo. Tutte le opere latiuo di Socuiillero sono sti- 
matissime per la seria erudizione e pel . profondo spirito filo- 
sofico che vi campeggia. , , ,» 
SEitui (J. Olir.) Aimus tcrlius arlis lypognaphicae; iu-8', 
Harlemi 1T12. 

Seaeiulh, Culutogut-s des mss. tre Ki • bibttollieque dp Ge- 
nève: 8 u . Genève 1119. 
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Il presente catalogo è preceduto da alcune riflessioni delio 
autore sull'utilità dei mss. e sui vantaggi che si ritrarrebbero 
dalla pubblicazione dei cataloghi. Nel corpo descrive i nis». 
della biblioteca di Ginevra che divide in tre classi ; nella 
prima registra i mss orientali al n. di 47 ; nella seconda i 
latini al n. di 125, e nella terza finalmente gì* italiani, i fran- 
cesi e gli .^tagliuoli al n di '.'10. Ogni articolo è arricchiti» 
di Utili e curiose note Migli autori e sulle loro opere; talvolta 
vi si trovano delle particolari esposizioni. \ 1 

Slam Emo fWulf.), GnoauYio (Jac.) ci Ilhi-gA* (Jo.) Biblio- 
., Iucca uiiivui^iLlis.Lut;Uuau-tì»lu\iao; fol. Leyde Vanda- 
! iu lllj. ... 

Su'Tilh (Aut.) Mttuuscrits de Iu bibliotheque d'Orleans, ou 
■< notici» siip leur wiciennelé , leurs noleurs , Ics objels 
quoti y ù troiles, le caraclert de leur ecrilure, T indi- 
culion de ci'tix à'qu'ils ont appartanti ole. précé'dós de 
nnles hislorirjucs sur Ics anciennes bibliolliequcs d'Or- 
léans, et particulierement sur celle de la Ville ; in 8". 
Orl.-ans I *=><>. 

Serie delle edizioni aldine; iu 12. Pisa 1100 e Venezia 
1102. 

L'autor* della presente Serie è il P. Laire. La prima edi- 
,i sione fu eseguita in Pisa nel 1*90 ludi fu ristampala nel 1792 
in Venezia con aggiunto. Laire era bibliotecarie del cardinale 
di trienne, e »i crede che quest ultimo vi abbia pur lavoralo 
Oggi peiò llenouard , coi suoi dotti e critici lavori sui pro- 
posito , ha fatto dimenticare 1' opera del Laire. V. l'articola 
Renouard. 

. Som Sam \.m»kh de la) Meinoire sur l' origine, el le pre- 
mier usa^e de» si^nulures el des cliillres duns l'ari ly- 
pograpiiii|ue; 8". linuelles, Gabubriu 1106. 

Cui predente intéressantissimo opuscolo di SO pagine l'au- 
tore pjcuva di e&ger dovuta ld invenzione delle lettere di re- 
gjisti u i nella stampa a Giovanni KoeltmI di Lu becca, stampatore 
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in Colonia, che lo usò al H7i nel Preparatori** divinatlegis di 
fiior. Nyder, dcducendooe che le edizioni anteriori a tal data, la 
quali parlano delle Icltere di registro non essere che apocrife. 
Prova indi doversi l'uso delle cifre a Ter Hoernen stampatore 
in Colonia , che le adoperò il primo nel Liber de remediis 
utriusque fortuna « di Adriano Certosino, stampato nel 1471 ; 
due anni prima del Boccaccio de Claris tnulieribus Ulmael473, 
libro che Marolles rapporta di essere stato il primo così stam- 
palo. 

Il presente opuscolo, quello delle Osservatimi sulla flagrarla 
della carta adoperata nei XV secolo di sole sei pagine con 
cinque grandi, tavole offrenti le marcile delle fabbriche di 
Germania , de' Paesi Bassi, di Parigi e dell' Italia \ e I' altro 
scritto in latino col titolo Pra'falio historico critica in veratn 
et genuinatn eoUcctianem veterum cananum Eubriue Hitpaniae 
a O. Isidoro Hispalensis tnetropulilauo antccedenlcroene stam- 
pato in Brusselle nel 1800 e da me rapportato all' articolo 
lsiduro\ furono riuniti ed inseriti nel voi. quiuto del catalogo 
de' libri della biblioteca dello zio dell'autore, Simone Laserna 
Sirntauder allora stampalo in finiscile nel 179*. in voi. quarto 
in 8. Quale biblioteca fu venduta e per ignota causa restituita 
al venditore. Fu in questa circostanza che Sema soppresse i 
froulispisii del catalogo e vi sostituì quelli di più recente 
data, 1805 , aggiungendovi varii certosini indicanti I nuovi 
acquisti fatti, ed un voi di supplemento che contiene i sopra 
descritti opuscoli. Tale prezioso volume è indispensabile alle 
pubbliche biblioteche essendo molto interessante agli studi i 
bibliografici. 

Diclionnaire bibliogniphique; 8°. voi. 3. Bruxelles 1805. 

.* "■>. • 

La presente opera, frutto di laboriose ricerche, è pregevole 
sommamente. In essa l'autore con solidi argomenti confuto 
la favola imaginatn da lun us, doversi cioè attribuir l'inven- 
zione della stampa a Lorenzo Coster ih Arlcm , favola con 
destrezza avvalorala da Mecrman ; e prova che la Città di 
Arleoi lungi di poLersi attribuir cotesto vanto * non fu nep- 
pure la ( eulta dell'ade della «tampa» poiché noti vi si esercitò 
in tutto il corso del XV secolo. 
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Il primo volume contiene un Saggio storico sulT origine 
della stampa, e sul come fu introdotta nella città, nei borghi 
e nei monasteri dell'Europa, enumerando gli stampatori noli 
del secolo XV. Gli altri due volumi racchiudono per ordine 
alfabetico l'indice di circa 1500 edizioni le più ricercale. Alla 
fine dell'ultimo volume vi si trova un quadro siuoltiro, il quale 
offre per online cronologico e col nome dei primi stampatori 
num. 304 luoghi, in cui l'arte della stampa fu esercitata nel 
secolo XV. 

Simlkr» {Jos.) Epilnmnc bibliolliecac Gessncri; fui. Zuri- 
ch 13 li. 

Il presente compendio è preferibile all'opera grande di 
Gesnero. La prima edizione di Simlero fu eseguita in Zurico 
nel 1555 in foglio. La presente però pubblicata da Fries è 
preferibile ad ogni altra edizione poiché è accresciuta di più 
di 1000 articoli, indicati con asterisco. 
Sikceri (Th.) Nolilia vetorum libroruin r.iriorum; 4'. Fran- 
cofurti 1733. 

Il presente lavoro è stampato in latino ed in tedesco. If 
vero nome dell'autore è quello di Giorgio-Giacomo Scbwindel, 
il quale pubblicò molte altre opere di bibliografìa, scritte in 

Siwbr (I. 11.) Catnlopus coti. mss. bibliothecne Berncn- 
sis; 8". voi. 3. Bernac UGO. 

Il presente catalogo è preceduto da una prefazione che of- 
fre alcune particolarità sopra Bongars e dà alcune norme per 
conoscere l'età dei codici con 4 tavole contenenti diversi fae- 
rimile di scrittura del VI all' Vili secolo. Il catalogo è eolmo 
di transunti , di analisi e di note piene di erudizione e di 
curiose investigazioni, che lo rendono molto utile agli studii 
letterarii e bibliografici. 
Soria (Fr.j Memorie degli Storici Knpulilani ; i\ voi. 2. 

Napoli 1781, 82. 
Specimen bihliolhccae Hispano-Majansianae ex musar» 
David Clcmcnlis: 4". Ilauoviae 1153. 
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Spet imens of edilions of Uic sacrcd 3cri|#lurc? in tlic ea- 

slorn long: 4". Seramporc 1818. 
Stephaui (Henn) Epistola de sua typographia slatu ; 8". 
Parisiis 1569. 

In quest'opera il celebre stampatore Enrico Stefano da no- 
tixia delle belle edizioni uscite dai suoi torchi. 
Strano /Frane.) Catalogo ragionato della biblioteca Ven- 
limilliana esistente nella R. Università degli studii di 
Catania: fol. Catania 1830. 

Eccellente catalogo, pieno di dotte e di erudite note. 
Strivi! Hiblinlhcca juris scicela; 8". voi. 2. Jenae 1158. 
' — lb'bliollioea bisloriea inslrucla, anela a Cbr. Gol. Bu- 
dero el J. 0. Manselio; 8". voi. 22 Lipsinc. 1782. 
Duole clic questa dotta opera non fu condotta a termine. 

• la • • 

T 

, -. ' . ■ • ■ i - : 

rnssKito (Ani.; liibliotbeca nummaria; 4°. Gcnevac 1686. 

Opera mediocre ed incompleta; ciononostante ha dell' inte- 
resse. 

Tessier Essai philologique sur le coinmencemcnl de ria- 
primene a Metz: 8'-. Meli 1828. 
Thomas (Isaiah) Die Hislory of prinling in America wilb 
a biography of prinlers, and an account of ne\v*papcrs: 
lo wbicb is pretlxed a concise vie tv of ilio discovcry 
and propres of Ihe art in olher p;ir(s of llie Tvorid: 8 . 
voi. 2. Worresler 1810. 
Tornii (Fr.' Biblioteca bibliografica antica' e moderna di 

ogni nazione: 4\ voi. 2. Guastalla 1182. 83. 
Torsabkik (Francesco) Storia critica «Iella tipografia Sici- 
liana dal 1471 al 1o36: 8°. Catania 1839. 

Opera erudita , la migliore che si abbia su questo genere 
in Sicilia. Nonpertanto vi si osservano delle mende, e s'ispi- 
ra allo spirito di parte^ 
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Traite de l'usage d'une bibliolhe^uc: 8". Milan 1006. 
Trilhemio tfohan.) Annales monasleri Hirsiiugiensis ; Ibi. 
voi. 2. Saint-Gali 1G<J0. 

La presente opera fu stampata nel monastero di Saint-Gali 
sopra un antico mss. lasciato dall'autore. Annunzia che la stum- 
pa fu scoperta da Gutlemberg in Magonza, notizia che ebbo 
comunicata da Pietro Opilio ovvero Schocffcr socio di Gut- 
temberg. 

Il 

It.oli.1i (.Nicola) (G. B. Audifrcdi.) Lettere tipografiche; 8°. 
1178. 

Lkott's (Vili.) Bibliograplncal account of the works on 
the Brtish topography; 8°. voi. 3. London 1818 iig. 

V 

Va.vPhaet .\olice sur Colard Mansion libraire et impr. de 
Bruges: 8". Paris 1829. 

La prima edizione di quest' opera comparte nel 1780 col 
titolo Recherete* tur le vie let tetitt et edilions de Cotoni Man- 
sion ; 8 ». Paris. Per essa si ha contezza di tutte le opere u- 
feite dai torchi del celebre Colard Mansion , stampatore in 
Bruges dal 1475 o 74 sino al 1484 ; e Tanno inoltre ricor- 
date le edizioni omesse da Prospero Marchand c dall'abbate 
di Saint-Leger. Van-Praet pretende che Mansion fosse francese 
sulla ragione di aver tradotto molte opere, ed essere tutti i 
libri da lui stampati appunto in quella lingua. 
— Uerlierches sur Louis de Bruges seign. de la Gruthu- 

se; 8 . Paris 1831. 
Vater (j. s.) Calalogus linguarum alphabeticus , quarum 
grammatiche, lexica, colleclioncs vocabulorum indican- 
tur; 8". Berolini 1815. 

Voi. II. !ft 
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Il titolo e la narrazione storica di ciascuna lingua sono iu 
latino ed in tedesco. Nella narrazione havvi la indicazione 
delle grammatiche e dei dizionari* da consultarsi per ciascuna 

lingua. 

Ymkgas de Busto DilTerenlia de libris; K Toledo 1546. 
Questo autore con la presente opera stabilisce l'epoca della 
stampa in Magonza essere il 1440 e quella in cui fu adottata 
in Italia il 1459. 
Ybbhiclioli ((i. B.) Lettera della tipografia Perugina del 

\v secolo; 8°. Perugia 180G. 
principii della stampa in Perugia ; 8». Perugia 1820. 

— Bibliografia storico-perugina; 4". Perugia 1823. 

— Bibliografia degli scritturi Perugini; 4*. voi. 2. Peru- 
gia 1828, 29. 

Versazu (fi.) Lesioni sopra la stampa; 8°. Cagliari 1118. 

— Appendice alla Lezione sopra la stampa] 8°. Torino 
1181. 

Osservazioni tipografiche sopra i libri impressi in Pie- 
monte nel XV secolo; 8v Bassano 1801 di pag. 91. 
Viciuis (Steph. Hicr. dej Biblioteca chirurgica; 4°. voi. 

2. Viennae 1181. 

Questa speciale e rara bibliografia comprende per ordina 
alfabetico tutti gli scrittori notevoli che baimo trattato i di- 
versi rami della chirurgia sino al 1779. 
Vii i (Kr.) Biblioteca matematica di Agostino Murhard; 8\ 
\nl. :;. Lipsia 11'.)! scritta in tedesco. 

Ottima speciale bibliografia degli scrittori di matematica. 

A'm oM [Frane.*) Sul modo di compilare il catalogo di una 
biblioteca; 8". filano 1845. 

Voau (Joan. Nic. de) Specimen bibliothecae Germanicae 
Austriae , sive notilia scriplorum rerum Auslricarunt 
quotijuot auclori iunulucrunt cum obscrvat- Leop. Gru- 
ber: 8'. voi. 3. Viennae Austriae 1119, 85. 
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Voglem (Val, Hcnr.) Inlroductio in notitiam honorum 
scriptorum cum noUs Henr. Meibonii; 4\ Hclmsldatl690. 
Tale opera fa ristampata in Helmstdat nel 1700. 

Vogt Catalogus historico-criticus libror. rar. fui. Franco- 
furti 1193. 

Catalogo assai stimato. Questa è la quinta edizione. 
Volpi (Gaetano) la Libreria de' Volpi e la stamperia Co- 
miniana illustrate; 8°. Padova 1136. 

Catalogo ragionato e stimate delle belle edieioni Cominiane. 
Volta (Leopoldo Camillo) Saggio storico-critico sulla ti- 
pografìa HantoTana del XV secolo; 4°. Venezia 11 8G. 
Vossius (J. G.) de Historicis graecis ci latinis libri ; 4°. 
voi. 2. Lugd. Bat. 1651. 
Opera piena di erudizione. 

W 

Walcuii (Jo. Georg.) Bibliotheca theologica selecta lilte- 
rariis adnotationibus instrucla ; 8°. mass. voi. 4. Je- 
nae 1157, 65. 

Warhhotz (C. G.) Biblioteca slorica della Svezia, o indi- 
cazione delle opere sia stampate, sia mss. relative alla 
storia di Svezia con notizie critiche, continuata dal pro- 
fessore Aurivillius; 8*. voi. 15. 1182 al 1811 «eritta in 
ìmgtia svedese. 

Wat (Rob.) Bibliotheca britannica or a general index to 
the litterature of Great-Brilain and Ircland ancient and 
modem , including such foreing works as havc becn 
translated into english, or printedin the british domi- 
nious; 4". voi. 2. Glasgow 1819. 

Wolfii (J. Chr.) Bibliotheca hebraea ; 4». voi. 4. Ham- 
burg* 1115. 
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— Monumenta lypographica; 8°. voL 2. Hamburgi 1140. 

Ripulalissima raccolta, preceduta da una biblioteca tipogra- 
fica contenente l'elenco di tutte le opere relative alla storia 
della stampa, e seguita da cinque tavole; delle quali la pri- 
ma indica le Città dove fu reputato essere stata la culla alla 
stampa; la 2. offre le differenti date assegnate alla scoperta 
della stessa; la 5. registra i nomi di coloro che venner cre- 
duti inventori dell'aite; lilialmente le ultime due accennano 
le pagine della raccolta, in cui si tratta de' vantaggi e degli 
abusi della slampa. V. Peignot. Rcp. bibl. pag. 340, 41. 
Wchtwei.i (Sleph. Alex ) bibliothcca Mogunlina; 4 p . Au- 
gustac-Vindelicoruni 1787. 

Offre l'autore nella presente opera dei curiosi dettagli sulla 
vita e sui lavori degli inventori della stampa , indicando i 
loro stemmi , ed il loro metodo nelle abbreviature e nella 
punteggiatura. Il lavoro è fornito del facsimile della soscri- 
zione del Salterio Magontino del 1457 , e riporta esatte no- 
tizie su tutte le prime Magontine edizioni. 

7 
■ 

Zaccaria (Fr. Ani.) Bibliothcca rilualis; 4«. voi. 3 Romac 
1776. 

Zanetti (A. M.) Graeca, lat. et ital. D. Marci bibliothcca 

cod. mss. fol. voi. 2 Veneliis 1710. 
Zape (Georg. Golii.] Annales typograpliiac Augustanae 1778. 
Opera dotta. 

Zklt.ieri (J. Coni.) Thealrutn viroruin crudilorum qui spp- 
cialim lypograpbiis laudabile™ operam praesliterunt: K\ 
Nurimbergnc 1720. 
Opera stimata. 

— Corrt'ctoruiii in typograpbjis crmlilorum centuria ; <S". 
Norimbcrgae 1715. \ 

L' autore in quest' opera>Tbpporla la vita ed i lavori dei 

w 



primi correttori di »Umpa, che ti 
pere. 
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distinti pel loro m 



Zfhrer (I. Th.) Bibliolheca orienUilis. Manuol de bibliogru- 
phie orientale. Contenent 1. Ics livres arabes, persans, 
turcs imprimes depuis Y invention de 1' imprimerà 
jusq'a nos jour tant en'Europe, qu'en Orient disposés pur 
ordré de matiers 2 Table des auteurs des tilres orien- 
tati* et des editeurs; 8*. Leipzing 1846. 

Zejio (Apostolo) Dissertazioni Vossiane; 4\ fol. 2 Vene- 
zia 1752. 

Zocga (Georg.) Calalogus codicum copticorum mss. qui in 
musaco Borgiano Velitrìs adservantur; fol. Komae 1810. 
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APPENDICE 



Storta dell' introduzione e del progresso del- 
l'arte della stampa in Sicilia sino alla metà 
del secolo XVI. 
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PROEMIO 



A ben arduo lavoro uop' è si sobbarchi colui il quale 
formar voglia la Sioria dell' inlroduzione e del progresso 
dell'arie della stampa di un paese, quando , oltre al de* 
fello di mezzi indispensabili , si veggono accresciute le 
difficoltà dal non trovar le pubbliche biblioteche ricche 
di libri bibliografici , e* mancar sinanco le indigene edi- 
zioni, le quali polrebbcro in certo qual modo provvedere 
ad una parie degli inevitabili bisogni. 

Qucsla penuria di mezzi si sperimenta maggiormente in 
Sicilia, si perchè coloro ai quali incumbeva non curaron 
mai di apportarvi rimedio, si perchè fu negletto lo studio 
bibliografico, e sì ancora perchè al riguardo letterario fu- 
rono stoltamente reputate di nessun utile le paesane edi- 
zioni. 

Non v'ha dubbio che in sostanza taluni di cotesti libri 
non siano di incontestabile utilità , ma spesso una sola 
particolarità, scritta bene a proposito, appresta un tesoro 
di influenze alla patria storia civile e letteraria, ed esem- 
pi non mancano a comprovar come talvolta una semplice 
prefazione, una semplice dedica, una semplice epistola di 
un editore sia valso a stenebrare palrii falli dalla storia 
non consacrali, a correggere erronee narrazioni, e sussi- 
diar di nuovi cenni gli eventi riportati. 

13 
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Il progresso dell'arte della stampa e un documento di 
fatto, da cui si attingono i gradi del perfezionamento in- 
tellettuale e dello sviluppo della civiltà avvenuti in un paese. 

Or come mai polrù tracciarsi sul vero , in quanto alla 
stampa, la storia di cotesto progresso , di cotesto perfe- 
zionamento se non si avranno sotto agli occhi i libri che 
furono stampali? Come potran mai conoscersi i nomi de- 
gli stampatori clic bene o male escrcitaron l'arte, se non 
si potranno esaminare le opere uscite dai loro torchi , e 
che sarebbero la parte dommatica di questa storia spe- 
ciale? 

Non mancheranno certo coloro i quali credono che a 
• tanti difetti possa supplirsi con consultarsi le bibliografie. 
Bla chi ne assicura che nel redigger quelle non siasi ca- 
duto in inganno? Ove sono le indigene edizioni da met- 
tere in raffronto? Come passar pel crogiuolo d una critica 
diligente i giudizii emanali ? Gli errori dei-primi biblio- 
grafi riportati in buona fede dai loro successori, sono stali 
Ja fallace eredità venula ai posteri, e si tramanderebbero 
ancora così, se ogni- studio bibliografico non si adoperasse, 
capace a sostituir la verità ove furon registrati gli errori, 
spesso indiscussi per la mancanza dei necessarii docu- 
menti. 

È pertanto grave stoltezza quella, di cui si rendono col- 
pevoli coloro, che stanno all'amministrazione delle pubbli- 
che biblioteche quando trascurano lo acquisto di qualun- 
que libro si slampi nel proprio paese, abbenchè non giu- 
dicato di positivo intrinseco valore. E peggio ancora si 
rcndon essi meritevoli delle più aspre censure lorquando 
con cinica indifferenza rifiutansi ad acquistare alcun libro 
pregevole e raro. Queste fortunale occasioni difficilmente 
van ripetute, ond' è che gli amatori delle lettere ne vanno 

8 
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sempre solertemente in traccia, ed una volta rintracciale, 
le accolgono quale un insperato tesoro (1). 

(1) Negli anni scorsi coloro che all'animi lustrazione della nostra 
comunale biblioteca presiedevano, varie di simili occasioni lascia- 
ron perdute; fra le altre ricusando d'acquistare una copia del Pe- 
trarca di Aldo del 1501 in veline, che forma la decima copia che 
si conosce stampala in simile modo, e che conservasi attualmente 
nella biblioteca del Sig. Duca di Serradifalco. 

La rarissima opera di Naso , nella quale van descritte le feste 
date dai palermitani in occasione della resa di Barcellona, edizione 
ancipite Palermitano , che stabilisce l'epoca della introduzione del- 
l'arte della slumpa in Sicilia, come vedremo a suo luogo, fu per 
la sua rarità dai primi bibliografi creduta edizione chimerica, non 
conoscendosene che due copie soltanto. Una delle quali conservasi 
nella ricca biblioteca del celebre bibliofilo lord Spencer in Inghil- 
terra, e l'altra, onde non uscisse di Sicilia fu dall'ottimo Principe 
di Trabia comprata a carissimo prezzo, di unita alla Vtla di Sa n 
Girolumo, primo libro stampalo in Messina nel 1478. 

Un'altra opeia della stessa cdi/ioiic della Vita di S. Girolamo fu 
acquistata dall'erudito P. Tarullo Bcncdillino per la monastica bi- 
bl oteca di Mo' reale, o\ e tuttora conservasi. 

Il cav. Giovanni d Ondes Heggio compio l'unico codice di Filippo 
Ingrassia portante il titolo Informazione della peste di Palermo av- 
venuta in queKta ( iltà negli anni 1575 e 1576; iu 4°. edizione di 
Palermo presso Mania 1570; libro lutto postillato di carattere del- 
l'autore per k* ossen azioni raccolte da lui nel tempo che la peste 
infieriva in Palermo con la intenzione di farne una seconda edi- 
zione, come rilevasi dalla dedica ul Pontefice allora regnaulc, scritta 
e >oseritla di pugno dell'autore slesso al verso del frontispizio. Og- 
gi conservasi nella ricca biblioteca dell'amatore delle patrie cose 
Principe di S. Elia 

11 Sig. Rocco Mazzarcsc bibliolccano in Trapani acquistò per 
quella pubblica biblioteca Fardelliana l'unico codice cartaceo di Pa- 
normila, iu cui va registrala la corrispondenza tra il .Pontefice ed 
it He di Sicilia d'allora, relativamente alle concessioni , privilegi, 
indulti, indulgenze ecc. della bolla della crociata' in Sicilia, codice 



I 



3W> 

Al compilo difficile di fornir la storia dell' introduzione 
e del progresso dell'arte della stampa in Sicilia, potrebbe 
riuscirsi è vero, a mezzo di viaggi per Y interno , ed al- 
l' estero, poiché frugando nelle pubbliche e nelle private 
biblioteche, nei pubblici e nei privati ardimi potrebbero 
ottenersi necessarie ed utili scoverte; ma a ciò non può 
bastare il solo zelo d* un onesto studioso. Dovrcbber con- 
correre all'uopo le facili elargizioni di coloro che presie- 
dono alla pubblica cosa , o doviziosi mecenati dovrebber 
rinnovare i nobili fritti, pei quali, lor venendone lode im- 
peritura, si ebbero Y Inghilterra, la Germania, la Francia 
e r Italia illustri bibliografi e storici di polso (1). 

In Sicilia è ancora ignota tal merce di bcnelìzii, anzi è 
deplorabile il vedere come, lungi di essere avvantaggiali 
di aiuti disinteressali, debba spesso lottarsi con gli osta- 

del XV secolo che in detta biblioteca Fardelliana ancor conser- 
vasi. 

E cosi di molti altri libri e codici preziosi che lungo sarebbe 
di enumerare, c che non fan mestieri per potersi giudicare quanto 
pochissimo conto siasi tenuto nelle nostre biblioteche di opere tanto 
pregevoli, che ora le farehbero ricche e rinomate. 

(1) Aldo Pio Manuzio uou avrebbe arricchitole lettere colle sue 
prime pubblicazioni se non veniva proietto da Pico della Miran- 
dola e da suo nipote, i quali denari gli apprestarono e terre delle 
loro signorie. Nè Muratori avrebbe dato le colossali opere con le 
quali illustrò la italiana storia, se non era con valevoli mezzi aiu- 
talo dal Duca di Modena; Nò gli Asscmam, nè gli Argclati avreb- 
bero arricchito la letteratura colle loro pregevoli opere bibliogra- 
fiche, e così tanti illustri italiani ^enza la protezione del Governo, è 
di ricchi mecenati non sarebbero giunti ad una meritata celebrità, 
ne avrebbero giovato alla repubblica letteraria. 

In Francia i Barbier, i Maittaire , i Chevillier , i Rive e Unti 
altri non avrebber fornito le loro opere eccellenti senza il soccorso 
del Governo e del Duca de la Vallicrc, cui grandi obblighi pro- 
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coli che si veggon frapposti nei lavori che al poslutto riu- 
scirebber proficui alle scienze , alle lettere ed al patrio 
decoro (1). 

Privo impcrtanlo dei mezzi indispensabili ai varii biso- 
gni, e legato come sono dalle mie promesse, mi limiterò 
a fornir brevemente la sloria dell' introduzione e del pro- 
gresso dell'arte della slampa in Sicilia, cosi come le sole, 
mie forze ed il mio debole ingegno mi aiuteranno. Se ad 
onta di qualunque impegno non riuscirò gradilo ai miei 
lettori non diflìdo del loro compatimento , avvegnacchò 
ogni difetto non mi si vorrà imputare a vizio di volontà. 

fessa la I ihliografia per «ver, senza risparmio di denaro , appre- 
stato i mezzi ali ab. Rive che diede l'opera elahoralissima del Sag- 
gio di verificare l età delle miniature. 

L' Inghilterra non vanterebbe un Nicol , un Dibdin , senza gli 
aiuti del Duca di Roxeburg, di Lord Spencer ce. 

La Germania non conterebbe un Panzer un Lambcccio, ce. lUn, 
garia un Rollar ecc. se costoro non avessero avuto degli amti nei 
loro bibliografici lavori. 

E molti altri esempi polrcbber ricordarsi , ina tralasciatisi per 
amore di brevità. ( 

(1) 1 Deputati che sotto al passato Governo amministrava no la 
nostra continuile bi Mieterà avevano in un articolo dei loro rego- 
lamenti statuito di non cs.ser permesso ad alcuno di consultare , 
esemplare , o pubblicare i manoscritti conservati in delta biblio- 
teca senza un permesso in iscritto della Deputazione. Ciò ei a un 
alto arbitrario possibile sotto un regime di arbitrio e di assolu- 
tismo. Però i nuovi Deputali, ispirandosi all'elevatezza venuta dal- 
)' italiano risorgimento, ordinarono di non darsi esecuzione a quel- 
l'articolo, ch'era un ostacolo alle premure degli studiosi. 

Questo principio che trova le sue ragioni nella libertà accordata 
alle intelligenze, si vede negletto, anzi disconfessato dagli attuali 
regolamenti della nostra biblioteca nazionale, nei quali v'ha scritto 
» Art. 54 I manoscritti non polrauuo consegnarsi a chicchcsia, so 
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ìiifroduzpme (Idl'arta della stampa in Sicilia. 

Poi die fu da C.ultembertf inventata l'arte della slampa, 
fattine i primi saggi in Strasburgo tra il 1440 al 1450, .con- 

• non previo permesso in iscritto àel Presidente della De pula - 
« zionc, nè sarà lecito ad alcuno farne per intero la copia, senta 
t che la Deputazione medesima ne abbia dato espressamente la 

* facoltà >. 

Or come mai si è potuto far rivivere una eccezione che mal 
risponde ai tempi , al progresso letterario ed ai sistemi general* 
mente tenuti in Italia, in Francia, in Inghilterra , in Germania , 
anche in Russia, ove non solo accordasi lo studio dei manoscritti 
ma se ne permette la cscmplazionc e la pubblicazioncP In Bologna 
, di fatti esiste una R. Commissione appellata dei Testi di lingua , 
ad oggetto di pubblicare tutti i manoscritti sui lavori storici, sulle 
antiche croniche, sta'nli e bandi, e romunzi cavallereschi, che tro- 
vansi nelle pubbliche biblioteche d Italia. Ciò è consentaneo al 
vigoroso impulso che vuoisi dato dal nostro Governo in tutto quanto 
riguarda gli studii e l'istruzione in generale. 

Cosa vuol dire che star deve all'arbitrio del Presidente dare, o 
negare tali pennesi ? t necessario dunque che un uomo di let- 
tere , uno studente debba far degli andarivieni per fruire di un 
benefìzio che dovrebbe esser di tutti per la natura pubblica della 
biblioteca nazionale? E se occorrerà ad un viaggiatore di consul- 
tare alcun manoscritto, dovrà dirsi a costui. Il manoscritto esiste, 
ma non posso darvclo , perchè non avete il permesso del Presi- 
dente. Ma questo è un assurdo lorquaudo si riflette che havvi un 
bibliotecario responsabile de' libri , de' manoscritti c di tutto ciò 
che conservasi nella biblioteca. Se puossi lasciare al bibliotecario 
la ragione di dolersi di una tale diffidenza, non può lasciarsi inos- 
servata la formula di un assolutismo che riesce di ostacolo all'eser- 
cizio di un dritto fecondo dei migliori frutti , fra i quali la pro- 
pagazione del buono e dell'utile che rimarrebbe oscuro ed igno- 
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trasse egli società in Magonza con Faust, ed entrambi am- 
misero dopo a loro socio Scboefler. È attribuita a questa 
società la edizione della Bibbia Ialina di G31 carte a 42 li- 
nee, la quale, sebbene mancasse dalla indicazione della da- 
ta, del luogo e del nome dello stampatore, credesi purlutta- 
via di essere stala eseguita tra gli anni dal 1450 al 1455. 

Scioltosi poi Gullcmbcrg dalla società, Faust e ScboefTcr 
pubblicarono il Salterio Magontino nel 1457, primo libro 
stampato con data certa, c Gultcmbcrg, comesi crede stam- 



rato. E se il Presidente vorrà negare il permesso per una ragione 
eh' è soverchio d' annunziare , chi potrà giudicare sulla giustizia 
del rifiuto? Nè vale il dirsi ehe in tal modo v'ha provveduto ai 
pericoli possibili di involamelo, di mutilazione, o di deprcziazione 
dei manoscritti, perchè il bibliotecario non ne consegnerebbe nes- 
suno se non fosse sicuro dell' onestà del chiedente ; nè lo lasce- 
rebbe inosservato al minimo sospetto. 

E che sarebbe la letteratura ai nostri giorni se negli andati 
tempi eoloro ebe possedevano preziosissimi manoscritti si fossero 
rifiutati a farli esemplare per moltiplicarne le copie, e ut il Go- 
verno Mediceo non avesse spedilo nelle regioni lontane con ingcn- 
tissime spese abbondanza di copisti all'uopo? Cosa sarebbe la let- 
teratura ai nostri giorni se molti Italiani illustri nelle storie e nelle 
scienze non avesser pubblicalo con l'aiuto del Governo tanti c tanti 
manoscritti, come fecero Muratori, Baluzi, Cori, Matragna, Mai ed 
altri , i quali con le loro opere arricchirono la repubblica delle 
lettere? Quanti tesori di sapienza non sarebber rimasti ignorati , 
o lasciati all'opera del tempo che nulla risparmia e lutto consuma? 
E come potrebbero scriversi le storie, se non si potessero con- 
sultar matu ratamente i manoscritti ? Dovrebbe soltanto la nostra 
biblioteca nazionale presentare un assurdo mal definibile? 

É desiderabile che il Governo voglia prendere in considerazione 
queste riflessioni, e torre un ostacolo che si frappone al ben» 
delle scienze; delle arti e delle lettere. 
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pò nel l iai e Ua5 le Lettere d'indulgenze diMcolò V in 
nn foglio di pergamena (1). 

Nel 21 oltobrc 1462 assediata e presa dal conte di Nassau 
la cillà di Magonza , mollo sofTcrsero gli stabilimenti di 
Gullcmbcrg e dei socii Faust e Schocflcr: i loro lavoranti si 
dispersero per lf» principali città d'Europa dove riducevansi 
per propagare la nobil arie della slampa. Ma essendo presso 
ogni Università buon numero di copisti destinati ad esem- 
plare le opere in volumi, cnsloro si diedero a perseguitare 
gli stampatori, allegando presso i Magistrali i loro privilegi 
c ricercando indenni là e compensi a non patir d' indi- 
genza (2) 

Dappria gli stampatori ad evitar siffatte persecuzioni, re- 
cando nei paesi le loro stamperie, occultamente slampavan 
qualche libro senza indicazione dei loro nomi, dell'anno e 
del luogo, e quesli lavori , che furon chiamati ancipiti , 
sono i primi snggi dell'arte dai medesimi esercitala (3). Cosi 
ne son pervenuti tanti libri magontini, romani, veneziani , 
padovani, trevigiani, veronesi, bresciani, napoletani ecc. 
stampati coi caratteri dei Vindelini, Jenson, Spira, Colonia, 
Valfardcr ecc. menzionati negli eruditissimi cataloghi di 

* 

il) Leggcsi nel Giornale Officiale di Sicilia del 18 aprile 1856 . 
» Si c trovato a Magonza nello scavare nn pozzo , il frammento 
» di una stampa che porta le iniziali di I. Gutlembcrg e 1" anno 
• 1441 in cifre romane ». 

(2) V. Muratori, Tiraboschi Rozan ecc. 

(3; » Sono le ancipite edizioni utilissimi , perchè primi nionu- 

» menti dell'arte Non può negarsi che molle di queste 

» edizioni (ancipiti) non sieno i primi saggi degli artefici dati alla 
» luce , o nel tempo che non era permesso il publico esercizio 
» dell'arte loro, o per fare sperimento se quei caratteri, o quella 
> maniera di stampare incontrava il gradimento dei letterati». 
Boni Quadro critico tipografico premuto alla Biblioteca pori, di Arvood 
pag. LLXV. 
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Crcvenna, Pinclli, Denis, Laire, Panzer, Brunct, Gamba, 
Fabricius, HofTmann, Psaummc, La Vallicrc ecc. 

Laire (1) rapporta che nel 1414 i copisti di Genova pre- 
sentarono una supplica a quel Senato chiedendo che fossero 
scacciati gli stampatori (Mattia Moravo di Olmutz e Michele 
Monaco), i quali stampando in quella città il libro titolato. 
Nicolai de Ausonio Pisanellae supplemcntum in fol. carat- 
tere gotico, ebbero l'imprudenza di mettervi il loro nome e 
la data del luogo e dell'anno. FuronWallo obbligati a fuggi- 
re e portarsi in Napoli ove vennero bene accolti (2). 

Un simil caso accadde in Savona a frate Giovanni Bono (3), 
il quale dovette salvarsi recandosi in Milano ed in Augusta 
frettolosamente (4). 

Di tali ancipiti edizioni una ne ofTre Palermo, ed e l'opera 
di Naso, in cui fu descritta in versi latini la festa dai Paler- 
mitani solennizzata in occasione della resa di Barcellona ; 
opera che io affermo con tutta convinzione di essere sta- 
ti) Laire index libr. tate. XV tom. L pag. 326. 

(2) Laire a torlo dice che la inchiesta dei copisti di Genova 
fu innoltrala nel 147i, mentre la fa nel 1472, come da una let- 
tera di Cazzerà all' abate Amati, che ho creduto di riportare in 
estratto. > In Genova esiste veramente tuttora nella biblioteca 

i » privata di un Durazzo la supplica o memoriale diretto alla su- 
» prema autorità dello Stato del corpo dei copisti, acciò si seac- 
* ciagsero dalla Città gli stampatori venuti. Esso è dell'anno 1472 
» Fo n'ebbi notizia certa da un coltissimo e corle.sissimo cavaliere 
» Genovese amante dei buoni studi , il quale lo ebbe sottocchio; 
» in esso era detto Nonnulli estranei qui fabricant et imprimunt 
commina aivertorum maicriarnm ci quauiaium .... irviimicra 
» et infinita volwnina quae imprimunt et imprimere pottunt. Ciò 
> prova che nel 1472 esistevano stampatori in Genova ». Bernard 
de l'Orig. de l'fmprim. en Europe voi. II pag. 256. 

(3) Artvvood Bi&liot. portatile articolo Boetius voi. I pag. 330. 

(4) Heineckcn pag. 468 e Zapf. 

Voi. IL . U 
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ta stampata in Palermo nel 1413, come mi darò a provare 
con evidenza. 

Ma pria di parlar di questa edizione, la (piale serve a sta- 
bilire l'epoca della introduzione della stampa in Sicilia, e 
segnatamente in Palermo, è necessario che dimostri la in- 
sussistenza di una Grammatica ebraica , creduta stampata 
in Sicilia nel mi, di altre due edizioni del 1472 e 1481 
erroneamente attribuito a Morrcale, citlà di Sicilia , e di 
un'altra stampata in Messina da Enrico Alding senza data 
e clie si suppone falsamente di essere stala stampala nell'an- 
no 1472. 

Io son certo di riuscire allo assunto di provare in qual 
città di Sicilia ebbe culla l'arte della slampa, ed a cui devesi 
l'onore per essere slata la prima ad accettarla. 

L'erudito Bux torno (1) asserisce di avere il dotlo Giusep- 
pe Scaligero posseduto un libro stampato in Sicilia col titolo 
Mosis Kimckii Grammatica hebraica, e la sua asserzione 
è seguila da Wolfllo (2) e da Chevillier (3). i quali non scn- 
ton dubbio sulla esistenza di della edizione. Ari clic Laire (4) 
asserisce che molti bibliografi dividono la medesima opU 



(1) Ioan. Buxtorfius Biblioth. rabbinica 1015. 

(2) Wolff Monumenta typographica c. XV, 

(3) Chevillier Rechtreh.d» l'origin. de l'imprim. hebraique. 

(4) » Multarum quoque opiuio est in Sicilia eo ipso anno ti 461) 

• existisse praela hebraica, et videre est in Bibliothcca rabbinica 

• Buxtorfi (e.lit. Basiteae 1645 in 8' pag.302) ubi legitur losephum 
» Scatigcrura habuisse Grammatieara h«braicain R. Moms Riuki in 
» Siciliani impressane aule anno 152, qui proitidc nuincrus si do 
» roalu r ab anno 1613 quo haec scribehat respondil anno 1461 ». 
Lairc {Frane. Xav. ) Specimen hitt. typogr. Bomanac edit. saeculi XV 
8- nomac 1778 pag. 21. 
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nione (1); MaITci (2) e Logoteta (3) la tengon per supposta; 
Amati (4), Capialbi (."), c Rodrigues (0) convengono sulla 
insussistenza di essa, ed asseriscono clic il primo libro 
ebraico fosse stalo stampalo in Reggio di Calabria nel mese 
di Aeler dell'anno 5225 della creazione, din corrisponde Ira 
i mesi di febbraio e marzo dell'ara cristiana 1 U*>; E I imbo- 
schi è d'avviso clic il primo libro stampalo in lingua ebraica 
fu in Bologna, ed è il Pentateuco del 1482 (1). 

Finalmente Gio. Bernardo de Rossi, ragionando sulle sup- 
poste edizioni dimostra con certissimi documenti la in- 
sussistenza della controversa edizione siciliana, provando 
che il più antico libro in ebraico fu stampalo a Soncino 
nei dintorni di Milano nel Cremonese al 1486 (8). 

A voler meglio rimuovere ogni dubbio amo di riportare 
in nota per intiero le ragioni dedotte di si erudito biblio- 
grafo. 

(1) Questi errori sono avvenuti, perchè non avendosi sott'oc- 
chio le edizioni controverse, i bibliografi ti son copiati scambie- 
volmente, ed i posteri han raccolto la falsa eredità. Cosi avverrà 
ancora se con sana critica non >aran gli errori osservati e corretti. 

(S) Mafiei Verona illustrata. 

(*j Logoteta Spicileg- fypo^r.pag.Sf. 

(4) Amati Ricerche storico critiche tuli' origine e scoperte nelle 
arti ecc. voi. V. Milano 1830. 

(5) Capialbi Mem delle tipogr celebri, con appendice sopra alcune 
biblioteche di Calabria Napoli 183 », 36. 

(6) Effemeridi scientifiche e lelter.per la Sicilia n. 52 anno 1838 , 
pag. 52. 

lT) Tiraboschi Slor. della Ietterai. Hai. lom. VI pait. I lib. I 
c. IV n. 33. 

(8) » Rabbi Mosis Kimkii Grammatica hebraica cui titulus Maa- 
» lach scevilé adahad , seu iter per semitas scientiae in 8. Ortonae 
» in Sicilia anno 1401, 1*76, 1486, 1496. Diversas ac tot piane 
» cclebcrrimac hujus editionis cpochas innuimus, quot sunt in iis 
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Dopo di aver col de Rossi fatto conoscere in modo cosi 

brillante lo errore dei varii bibliografi, i quali teneano sulla 

edizione ebraica siciliana del 14C1, parlerò ora dello errore 

« 

» designami!* eruditorum senlcntiae. Johannes Buxtorfins omnium 

» primus in bibliotheca rabbinica anno quo eam vulgavit, 1613 tc- 

• slalus est Scaligcrum hujusce operis edilioncm possedisse in Si- 

> ciba curatam ante annos 152. Quam annorum suramam nescio 
» quam ree le supputaril Scriverius, qui nostra bac Kimckiana edi- 
» tionc tanquam inviclo esemplo ulebatur, ut anno 1476 in Sici- 
» bara usque lypographicara artem penetrasse ostenderet, gravis- 

> simam prue te rea in hanc rem Hcinsii ac de Dicu auctorilatem 
» subjieiens. Rectius anuum illuni in annum 1461 incidere observavit 
» Cbcvillcrius, qui ctsi primo non videatur certam Buxtorfìo tidetn 
» adhibcrc, ca taiurii subdit ijuae illius testimonium mii ilice con- 
» firmant. Illud porro certuni est, inquit ipse, quod uutii|uissimac 
» extant bujus grauiinaticae ediliones. Est carum una in biblio- 
» tlicca sorbouica Ortonac perfeeta in Albi u liana provincia Regni 
» Neapolilani anno li Caroli regis Siciliae ac llicmsalcin, sciliect 

> Caroli Vili regis Galliarum, qui anno 1496 respondet. In qua 
» i{uidc:n eilitiouc quum nolelur cam esse terliaui bujus libri edi- 

> lioiieiu, consequens est duas alias antiquiorcs cdilioucs extitissc. 
» At vero non aniinadvcrlit clarissimus vir edilioncm liane orto- 

• ncnfPiu esse ipsissimam Siculam Scaligeri, ut ex catalogo bibliolhe- 
» cae Lugduno Balavae, ubi ea mino servalur, luculenlisiime constai, 
» qui eam describit tanquam tertiam et Ortonae in Sicilia curatam 
» tempore Caroli imperatori*. Annum edilionis non rccle a Chcvil- 
^ lerio stoini observavit janipridem Wolfius. Constai eniiu, inquit 
» ipse (Bibliolh. hebr. toiu IV pag. 418 seg. ), ex bi*loriaruui monu- 

• ni< ntis Carolimi illuni patre aicio 148"> defuncto, anno 1481 aelalis 
» suae XIV Rcmis solcninilcr inangiiralum fuissc. Hoc posilo annus 
» Imperli cjus secundus inciderei in annum Christi 1186. Veruni 
» hi omnes auclores insigniter liallucinanlur, dum pulant Carolum 
» illuni, sub quo pei feda e>t bacc ed ilio, esse Carolum Vili Gal- 

> liarum regciu, unde et variac illae epoebac quae buie edilioni 

> slaluunlur, sunt supposiiiliac. Sane Ncapolitani regni dominiuoi 
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di quegli altri che allribuiscono a Jlorrcale di Sicilia le 
due edizioni l'una del 1412 e Fai tra del 1481. 

Roncetli nella sua traduzione di Denis (1), registra co- 
me edizione siciliana e segnatamente di Morrcalc in Sici- 

> ea sciate tenebat Ferdinando» filius Alphonsi, sique Carolus Vili 
» inno 1494 ab Alexandro VI ejus regni potcstatem sibi tradi 
» curavit victorquo Neapolim anno seguenti ingressus est,, cani 
» paucis post niensibus amisit. Ad baec edilio de qua agiraus , 
» frontcm libri pracsefert, seu separatum litulum , et acram, et 
» locuin, et typographum in eo designatum , quod est recensiuris 
» aelatis iudicium. Falsum cnim est quod asserit WolGus, ea in 
» calce notar i. Ad receutiorem ctiam actateni eam refercudam 
» case ex eo colligilur, quod in fronte aperte dicatur III editio. 
» Quacuam porro sunt binao illae edilioncs quae, non di cani jam 
» annum 1461, quod ridiculum est, sed annum 1476, vcl 1486, 
» vcl etiam 14 J6 praecesscruut ? Hectissime Bartoloccius ac Scab- 
» taeus pisaurcnseni editiouein anni 1508 tauqoam omnium pri- 
» mam constiluunt. Antiquiorcm uemo memorai, nemo vidit. Itaquc 

• Carolum illuni esse Caro! un» V imperatorem Hiapaniae ac Siciliae 
» regem existimo, qui rcgnum assumpsit anno 1517; ita ut editio 
» baec quae perfccla dicitur anno ejus regni secundo, nonnisi anno 
» 1519 prodierit. Eo autem vcrosimilius credendum hoc est, quod 
» ipsissimo tempore Ortouae alios libros impressemi! typographi son- 
» cinates, ut coustat ex Galatini arcanis catliolicac vcritatis quae 
» illic anno praecedenti, scilicet 1518, edidit Hieronymus Soucinus 
» ejusdem familiac cum Gersone Kimckianac nostrac grammati- 

* cae editore. Si autem commemorati auctores antiquiorem quam 
» par est, edilioucm hauc statuitili, ea uimis receutiorem faeit le 

> Lougius qui, ncscio quo ductus argumento, illam nonnisi ad an- 
» num 1555 retulit ». Iohan. Beni. Rossi de JJebraicae typogr. 
orig. 4-> Parmae 1776 pag. 72, 73 n.4. 

(1) • Anton Maria d'Anversa e Baldassarc Cordier stamparono 
» a Monlercale in Sicilia un S. Antonius de Instruelione confeuorum 
» 1472 in 4., mn dopo il 1173 non si trova più in alcuna edi- 
» zionc il loro nome ». Denis trmdotto da Roncctti pag. 112. 
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lia il Confessionilc di S. Antonino stampalo in Monreale 
nel H72 da Anton Maria di Anversa e Haldassarc Corderò. 
Kd Orlandi fi' vuole che alla slessa cillà appartenga la edi- 
zione delle Farole di Esopo nel i 181 stampale in Mon- 
reale da Domenici) Vivaldi. 

Il primo libro viun ricordato da Denis 2), da Vernazza (3), 
da Pinelli fi), e da altri bibliografi, senza la precisa indi- 
cazione Sicilia. A me è piaciuto trascriverlo nella sua in- 
tegrità con la restituzione delle abbreviature. 

Tracialus venerabili Palris fratris Antonini Archiepi- 
scopi Fiorentini ordini» predicalorum De inslilulione 
confessorum. 

Termina il libro con questa soscrizione. 

Explkit summa confessionum. seu interrogatoriumpro 
simplieibus confctsoribits editum ab Archici nscopo Fio* 
remino videlicei fruire Antonino Ordinis predicalorum. 
Finita in Monte negali anno Domini M. CCCC. LXXI. 
die XXIII menata octobris. 

E questa soscrizione c seguila da otto versi, i primi due 
del quali indicano i nomi degli stampatori così : 

Qutm genuit quondam Germania Antuerpia potens. 
Baldatsar et sociiis Corderius omnia supra. 

Come si e visto non \ ha in nessun luogo indicala in 
questa soscrizione la precisa parola Sicilia, voluta dal Ron- 
cclti, e non poteva esser difesamente, poiché la edizione 
in discorso appartiene a Mondovl città del Piemonte , e 
non a Morreale cillà della Sicilia. 

(1) Orlandi Orig. ed invenx. della stampa. 
(*ì Denis Annal. tipogr. Michaelis Mailtaire supplem. 4. voi. I 
pag. 10 n. 45 Viennac 1789. 

(3) Vernazza (Giuseppe) Leiioni sopra la stampa 8. Cagliari 
1778 pag. 26. 

(4) Pinelli Biblioth.Maph.a lacobio Morcllio descripta 8. Vene- 
ttis 1787 vol.I pag. 114. 
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Roncclti cadde in errore, perchè dimenticò che oltre al 
Morrealo di Sicilia, Monetari del Piemonte chiamavasi pur 
Morrealc, e per questo asserì , che quei due stampatori, 
stamparono quel libro nel 1172. » e che dopo il HI 3 non 
» si trova più in alcuna edizione il suo nome (1). n 

A dimostrar vie meglio che in Mondovi del Piemonte 
sia sialo fuori ogni dubbio stampalo il libro in contesa, 
non che V altro registrato da Orlandi nelle edizioni sici- 
liane (2) A E sopì phnbulne latino cannine per Dominicum 
Vivaldis una cum filiis Monlere'jali USI ovAma mariti 
in ibi-, veggo indispensabile di dare l'elenco dei libri slam- 
pati da Antonio di Anversa e da Corderio e suoi succes- 
sori nel XV secolo in Monreale, o piuttosto in Mondovi , 
acciocché si vegga che appartengono tulli a quest' ultima 
città e non mai a Morreale di Sicilia. 

Il primo lil.ro è quello antecedentemente descritto, ov- 
vero il Confessionile di S. Antonino, stampato da Antonio 
figlio di Mattia di Anversa e Haldassare Corderio nel 1412. 

Il secondo ò il Juvenulis Junii Aquinaiis salirne ac- 
ceda P. (hidii Xusonis libcr Ejdstolue lleroidas in fo!. 
con questa soscrizione Explic.il libcr (hidii Epistularum 
in Monteregali in Plano Yalis per Antoniiim Mallhiac 
quondam Andrene de Antuerpia Et Paldisuhim Corde- 
riumque socium. Anno Domini il. CCCA. LXXIII die 
XVIII mensìs februurii. 

Il terzo AEsopi fabula e lalinis rersibus reddilae. Mon- 
tercgnli per Dominicum de Yicnldia cjusque filios die XVI 
novembris M. CCCC. LXXY1. 

Il quarto Liber llijmnorum. rei soliloqui vruw. Inci- 
pit Psnlmus Vavidis Primus licutus vir eie. Sella li»** 

(1) Roncetti loc. cit. 

(2) Orlandi on. cit. 
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dei Salmi e dei Cantici si legge : LaurenHus impressa 
natus Vomitoico Vivaldo ab Urbe Montis dieta renati. Quae 
dicionis quidam Sabaudiac, e nel fine degli Inni Milcsimo 
CCCC. LXXX de mense videlicet Frebruarii (sic.) Opus 
LauremU Dominico olim Jacobidis Vivaldi a Monteregali 

in 4. pice- 
li quinto che è il libro in controversia e che dall'Or- 
landi credesi siciliana edizione porta il seguente titolo 
AEsopi phabuiae latino calmine per Dominicum de Vi* 
valdis una cum filiis Monteregali 1481 octava martii 
• infoi. 

Finalmente l'ultimo libro comprende le Costituzioni dio- 
cesane del vescovo di Mondovì Girolamo Calcgrani, e porla 
il seguente titolo : Calegrani Hycronimi Episcopi Montis 
regalis et Comilis ConslUutioncs Synodalcs. Impresso in 
Plano VaUis Incitine Civilalis Montis Begalis M. CCCC. 
LXXXXV die V oclobris per Lanrcntium de Vivaldis ci- 
vem Montis regalis, ac tertii ordinis divi Francisci re* 
ligiosum in 4«. 

Dal superiore elenco risulla che i primi due libri fu- 
rono stampali nel 1412 e 1413 da Antonio figlio di Mat- 
tia della ciltà di Anversa e da Baldassarc Cordrrio di Mor- 
rcale con la interessante particolarità che leggrsi nella 
soscrizione del secondo libro, cioè la imlirazinnc del luogo 
di lavoro in Plano Vallis. 11 terzo fu stampalo da Dome- 
nico Vivaldi e dai suoi figli nel 141C. Il quarto da Lo- 
renzo Vivaldi figlio di Domenico nel U80, ed in questo 
nella soscrizione dichiarasi di appartenere al Piemonte 
come colle parole Quae dicionis quidam Sabaudiac. Il 
quinto libro fu stampato da Domenico Vivaldi e figli nel 
1481. L'ultimo finalmente da Lorenzo Vivaldi tìglio di Do- 
menico nello stesso luogo di lavoro in Plano Volti* nel 
1495 e tutti in Morrealc. 
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Or ammesso che tuli libri fossero siali stampali lutti 
nella stessa città, Morreale, consecutivamente dagli stessi 
stampatori ed eredi per ordine cronologico di anni e nello 
slesso luogo di lavoro ne deriverebbero che tulli appar- 
tenere dovrebbero o a Mondovl , o alla Sicilia , segnata- 
metile a 3Iorreale, e non mai la prima e quinta edizione 
a Morreale di Sicilia, e le altre a Monreale del Piemonte, 
cioè Mondovl. 

Però a far viemaggiormente conoscere che tali edizioni 
senza tema di errare appartengano a Mondovl. io dico che 
bisogna consultar Ughello (1) , il quale rapporta essere 
stato Girolamo Calegrani creato vescovo della diocesi di 
Mondovi da Innocenzo Vili nel 1490, ove morì nel 1497, 
e che infatti l'ultimo libro stampato dagli stessi stampa- 
lori in Morreale (Mondovi) offre le Costituzioni diocesane 
di questo vescovo per la diocesi di Mondovl. E ciò a 
parie della considerazione che Mondovl chiamavasi ancora 
Morreale; occasione questa che ha dato luogo agli errori, 
ed ha fatto porre un dubbio su cosa oggi evidentemente 
provata , quella cioè di essere stati stampati tutti i libri 
in esame in Mondovl, che è il Morreale del Piemonte. 

Parleremo adesso della edizione che senza indicazione 
di anno fu stampala da Enrico AldiRg in Messina e che 
va credula di essere stata eseguita nell'anno 1412. 

(1} « Hicronimus Calegranus citis Fossancnsis alias Gyjc in ea 
« quippc familia fueiat abscriplus ab Innocenzo Vili Pont. Max. 
« h quo ex Protonotario Apostolico intimoque cubiculario eadem 
c dignitale nobilitai est anno 1490 die V mensis novembris Ba- 
c silicee Vaticanae capitulo quibusdam de causis ab eodem Pon- 
c tifico delegalus anno 1402. liane rexit Ecclesiam annos septeni 
« obiilquc anno 1497 , sepultus in Catbedrali ». Ughellus Itaiim 
«ocra fai. Venctiis 171», voi. IV, pag. 1090, 1091, num. 9 Mons 
rtgalis Mondaci. 

Voi. 11. 45 
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Il chiarissimo Tornabenc mettendo a tortura il suo in- 
gegno sforzasi a provare ohe la edizione delle Lettere di 
Falaride senza data eseguila in Messina da Enrico Alding 
sia siala stampata nel 1472, e che «li conseguenza l'arte 
della slampa sia stala allora introdotta in quella Città (1/. 

Tale opinione fu seguila dal sig. Domenico Ventimi! 
glia (2) come da una sua lettera diretta al sig. Agostino 
Gallo in occasione di un'opuscolo da me pubblicato nel- 
Tanno 185» titolato Riflessioni sull'introduzione dell'arte 
tipografica in Palermo, in cui sostenni, come oggi ripeto, 
di essere stala introdotta la stampa in Palermo nel 1413, 
Volendo ora stabilire l'epoca effettiva della introduzione 
della stampa in Sicilia, indicare in quale città ebbe pri- 
mieramente la culla, è giuslo che faccia conoscere come 
sia erroneo il credere che la edizione controversa di Mes- 
sina sia slata eseguila nel 1472, quando da argomenti lu- 
cidissimi si ottiene che essa appartenga all'incirca all'an- 
no 1480, 

Ottenutomi il libro in esame dalla cortesia del Sacer- 
dote Piazza correttore da' Minimi di S. Francesco di Paola, 
nella cui biblioteca conventuale conservasi, l'ho attenta- 
mente esaminalo, ed cccone la descrizione. 

11 volume è in-4" di carie 43 senza numeri , richiami 
e segnature , con capolettera piccole in mezzo al vuoto , 
in carattere rotondo a lunghe linee , contenente linee 29 
nelle pagine intiere. 

Jl libro comincia col seguente titolo colla restituzione 
delle abbreviature (V. l'annesso fac sìmile), 
Francisn Aretini do<iitentissimi viri in Phalaridis ty- 

(1) Tnrmlicur 'F. nnn>sco) Storia critica della tipografia siciliana 
dal 1471 al M3fi in-8- Calamo, S.nlvatoie Sciuto 1839, pa R . 35. 

(2) Giornale Officiale di Siciliani c 29 Agosto 1859, num. 185 
e 1S«J 
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ranni agrigentini epistole. E greco in latino traductm : 
ad iUuslrùsimuvi principali novcUum Malatestam proe- 
mimi incipit. 

Tuie titolo occupa cinque lince, siepue il proemio che 
termina alla terza carta al redo coi -3 ' liiie^, uì imme- 
diatamente cominciano le lettere col seguente sommarie 

VhaUirù Aciboo 

seguito da quattro linee di testo. 

Nell'ultima carta al recto terminano le lettere di Fala- 
nge all'oliavo lineo, e sicgue una epistola di Aretino di- 
retta a Francesco Pelalo col seguente sommario che oc- 
cupa tre linee. 

FranciscuB Arcthivus Clarissimvs atque prestantissi- 
ma iurixconsulLm Francisco pelato maturino Regio con- 
siliario : Salulem. 

Tale sommario è seguilo da 14 linee di leslo, sotto del 
quale leggesi la seguente soscrizione : 

Qui modo notu» erat nulli penilusque Intelai 
Nuno phalaris ductum protulit ecce caput 
Nobili in urbe AJ essana per Henricum Alding 

Le abbrcvialure sono spesse ; la punteggia tura in soli 
punti e due punti e si osservano «lei punti interrogativi ; 
le divisioni delle linee orizzontali da destra a sinistra; la 
carta leggiera, oscura, in qualche modo levigala. 

La presente edizione viene rapportala da Panzer (\), da 
Bronci (2), da lìrienne Laire (3), dall'autore dello Spici- 

(1) Panzer Annal. Typograph. voi. II, pag. 111. 

(2) Brunet Manuel dv libraire eie. 8" Paris 1820, voi. II, pa- 
gina 67. 

(3) Brienne Laire Index Ubronm saee. IV, voi. I, pag. 108 
e vg. 



356 

Ugio delle edizioni Messinese «lei secolo XV (1), dal Lo- 
gotela (2), e da Alessio (3^ ma nessuno di questi biblio- 
grafi ricorda di essere edizione del 1472 , epoca voluta 
dal Tornabene e dal Venlimiglia. 

Il Tornabene chiama ancipite colcsta edizione di Fato- 
ride, uh essa non è tale. È vero che m islretlo senso, 
edizione aniipilt significa edizione dubbia, ma cosi non 
è, allenendoci all'esclusivo linguaggio bibliografico, secondo 
cui ancipite chiamasi quell'edizione in cui mancano le tre 
indicazioni, cioù il nome dello stampatore; ed il luogo, e 
Tanno ove fu l'opera stampata. La mancanza di una o due 
di queste tre condizioni si accenna coll'indicarlo e non mai 
col nome generico ancipite: cosi per una edizione che non 
lia data si dirà: 6 una edizione di incerta data, ma non 
si chiama ancipite, qualifica che suppone il difetto di tulle" 
e tre le condizioni. 

E come attingiamo dalla soscrizionc del libro in discorso 
Ch'esso fu stampalo in Messina dallo stampatore Alding, oc- 
correrà soltanto di indagare l'epoca in cui fu stampalo di 
fatto. 

Il Tornabene (4) asserisce colla testimonianza di Pie- 
tro Apulo (3) che Alding coi suoi lavoranti fu chiamato 
da* Catanesi per esercitare ivi liberamente la sua arie e 
ciò nel 1471. Soggiunge il nostro autore che in tutlo il tem- 
po che Alding soggiornò in Catania la di lui stamperia per 
mancanza di lavoro restò oziosa, laonde fu precisato trasfe- 
rirsi co' suoi lavoranti e con la sua stamperia in Messina, 

(1) Spicilegio delle edizioni messinesi del secolo JF, pag 1S. 

(2) LoRotcta Spicitegiuto tijpographicum pag 20 
(3; Alcssi Storia critica di Sicilia. 

(4) TtfMbenc op. cit pag. 26. 

(5) Hegai. Constittd fot. Mtssanae Aihlr. de Bruges 1 197 , 
Gratulatio peracti operi* Ma, 40. 



Digitized by Google 



ove stampò pel 1412 le Epistole di Falaride i Certo che 
« egli sen renne a Zancla nel 1411 fallito nel progetto di 
i stampare a Catania, o meglio defraudato dalle promesse 
f fatte da questa città come si disse; ma può supporsi c4ic 
t portavasi a Messina ove era incerto della permissione d'o- 
« sercitare la sua arte, mentre qui (in Catania) l'avrebbe po- 
c luto liberamente sendovi stalo invitato? Qual dunque il 
« motivo? Penso più tosto che la data delle Pistole sia del 
t 1412, cioè di quell'anno stesso in cui si fissò stanziare il 
« tipografo a Blessina, ed ivi, o perchè l'esercizio delta sua 
« arte non eragli slato fin allora concesso, o perchè ignorava 
« con qual gradimento i letterati avessero accettato i nuovi 
« caratteri, amò darne saggio stampando un opera molto 
« utile e lusinghiera a Sicilia ed a Zancla anco più, per le 
« lettere che il tiranno vi diresse, apponendovi il suo nome 
« non solo, ma il cognome ed il luogo, benché la privasse 
« di data. 

E sopra questo argomento si sforza a sostenere d'essere 
stato stampato il libro contraverso da Alding in Messina nel 
1412, adducendo per ragione con Mario Boni « che le edi- 
ti zioni ancipiti non siano che i primi saggi degli artefici 
« dati alla luce, o nel tempo che non era ancora permesso 
a il pubblico esercizio dell arte loro, o per fare esperimento 
« se quei caratteri e quella maniera di stampare incontrava 
« il gradimento dei letterali (1) ». 

Or se Alding non aveva ancora ottenuto in Blessina il per- 
messo del pubblico esercizio dell'arte sua, come mai poteva 
indicare nel libro il suo nome ed il luogo ove stampato? Co- 
leste indicazioni provano all'incontro ch'egli stampò quel li- 
bro dopo di avere ottenuto il permesso di poter esercitare 

(1) Mario Boni Quadro critico alla Biblioteca portatile di Arvood 
|»ag. [.XVI. 
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pubblicamente la sua arte in Messina. E che tale permesso 
l'ottenne nel 1478 lo prova il primo libro da lui stampato con 
data certa in Messina, cioò la Vita di S. Girolamo, Messina, 
per Enrico Alding. 1478, in 4°. Mi alTrclto a soggiungere, 
che Tornabcnc crede che la edizione in discorso sia di quelle 
die il Boni chiama ancipiti, essendo uno deprimi saggi che 
gli artefici davano alla luce nel tempo in cui non era ancora 
lor permesso il pubblico esercizio dell'arte loro. 

Ma è stalo detto che dessa non possa chiamarsi anci- 
pite edizione, perchè non manca di tutte e tre le condi- 
zioni richieste per addimandarsi Udo. Sorge anzi dalla espe- 
rienza che gli stampatori eseguivano sillatle edizioni dopo 
ottenuto il permesso di poter esercitare la loro arte ; e 
comechè si è veduto con tutta certezza che Alding ottenne 
questo permesso nel 1418, ne viene di conseguenza che 
l'opera in parola non potè essere stampala prima di tale 
epoca. 

Se poi Alding, come asserisce Tornabeìie, avesse stam- 
palo quel libro per conoscere come e quanto venivan gra- 
dili i nuovi caratteri dai letterali, ciò non vuol dire che 
egli lo avrebbe fallo prima di oltenere il necessario per- 
messo. Se cosi fosse slato, se in somma avess'cgli stam- 
pato in frode il libro , non avrebbe certamente messo il 
proprio nome, e l'indicazione del luogo, ove lo stampava. 

E che dire della gratuita asserzione con cui senza do- 
cumenti e senza testimonianze vuol sostenere il Tornabcnc 
che Alding abbia soggiornato a Messina dal 1411 al 1418, 
mentre che nel 1416 egli è in Napoli ed in società a Bcr- 
menllo stampa un Salterio , e poi da se solo nel 1411 
Y Astrologia di Porlcriu? 

La contraddizione sorgente dall'esistenza di tali edizioni 
non isfuggiva al Tornabcnc, ma egli che si era messo in 
impegno a provare il suo assunto cerca di provvedere col 
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seguente sforzo d'immaginazione : ►» Piuttosto ad opinare 
j» mi spingo ch'ei lasciò la sua tipografìa ,'AUUng) alle cure 
i dei suoi collaboratori in Messina, mentre a Napoli por- 
1 tossi ad accattare miglior fortuna ; quelli intanto Iavo- 
1 rando delle edizioni a noi non pervenute (1) »; e sog- 
giunge più sotto n Dopo quest'anno (UH) mancalo ai vi- 
i venti Bermenllo, o lutto il negozio di questi comprò 
» Alding, veggiamo questo tipografo dar solo il nome ai 

« libri Indi vegliamo il nostro artista di bel nuovo 

)» in Sicilia , e dopo selle mesi da che stampò la delta 
» opera (l'Astrologia di Porlerio Napoli Vili delle calcnde 
x di settembre HIT) dar di mano in Messina ad altre opere 
» e portale a buon line ». 

Da questo racconto dovrebbe snpporsi clic Alding da 
Roma andato in Catania, vi soggiornò per poco, e poi siasi 
nel I4T1 trasferito con la sua stamperia e coi suoi lavo- 
ranti in Messina, che stampalo quivi senza indicazione di 
anno il Falaride, abbia lasciato alle cure dei suoi lavoranti 
la stamperia in Messina, e siasi ridotto in Napoli, ove con- 
tratta società con Ilermenllo, esce un libro col nome dei 
due socii, e poi un altro nel 1U1 stampato dal solo Al- 
ding. e che finalmente , lasciala Napoli , sia ritornalo in 
Messina, vi si sia stabilito, e vi abbia stampalo altri libri. 

Senza timore di meritarmi la taccia di presuntuoso io 
dico che questo racconto sia favoloso come quello dello 

stampatore Lorenzo Cosler. Come avrebbe mai potuto uno 
stampatore in quei tempi disastrosi, afTctluarc tanti viaggi 
conduccndo seco stamperia e lavoranti? Come provvedere 
al mantenimento di due stamperie, una delle quali, quella 
di Messina senza alcun dubbio infruttuosa ? Perchè, quali 
libri han conosciuto tulli i bibliogratì di essere stati stani- 



ci) Tornabeno op.at. pag. 38. 



psili da Alding in Messina sin dal 1411 al 1478? Nessuno, 
É il Falaride ch'ei stampò in Messina, ed a cui il Toma- 
bene, ad onta di ogni evidenza vuol fissar l'epoca del 1472. 
Io per parte min non divido cotesta opinione, lo credo 
che a fronte dei miei argomenti non islando nemmeno 
contrarie induzioni debba ritenersi che il Falaride in esa- 
me abbia visto la luce dopo il 1478, e non dubito che i 
miei leggitori non crederanno lo stesso. 

Un altro ritrovalo pone in campo il Tornabene, e lo de- 
duce dalla soscrizione del libro. 

Uop'ò sapersi che il Falaride fu ristampalo in Tarvisio 
nel 1471 da Gerardo de Lisa, il quale alla fine del volu- 
me, per indicare il nome dello stampatore ed il luogo ove 
fu stampato pose la seguente soscrizione: 

Qui modo notus *rat nulli penituique lalebat. 
Ttuc Fhalaris doctum protulit ecce caput. 
Flandria quem genuit prtus namque acre 6 irardus. 
Tarvisii hoc rerum Lisa notavit opu$. 

ed Alding nella edizione del Falaride in esame soppresse 
gli ullimi due versi e soslHui il nome suo è quello della 
cillà ove lo stampò nel modo seguente. 

ffobUi in urbe Meitana per Enricum Alding. 

Or prendendo argomento da questa differenza tra la so- 
scrizione di Alding e quella di de Lisa, dice il Tornabene 
che Alding soppresso gli ullimi due versi della edizione 
tarvisiana e ve ne sostituì un altro colla sola indicazione 
del 6uo nome e della cillà , acciocché non conoscendosi 
l'anno in cui fu stampala questa edizione, avesse potuto 
credersi di essere siala la prima fra tulle le edizioni del 
Falaride. 

Senza entrare in una critica filologica per fare conoscere 
se l'ultimo lineo e verso, o pur no, e se la parola caput 
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debba riferirsi a Kulnride, ovvero mi Mding, non compor- 
tando d' altronde slmili osami un semplice Manuale mi 
limiterò semplicemente a mostrare come la ragione addetta 
dal Tornabene non ha nessun peso nel nostro assunto. 

E da sapersi che gli antichi stampatori tenevano come 
formolo le soscrizioni e tra loro le copiavano , in efTetli 
si osservano varie edizioni di diversi stampatori colle stesse 
forinole di soscrizioni , ed alle volle colle slesse parole ; 
variano soltanto nella indicazione, se vi è, del nome dello 
stampatore, del luogo ove il libro è stampato e dell'anno. 

Alle volle trovansi esemplari di una edizione di un li- 
bro in cui le soscrizioni dilleriscono tra loro solamente 
in alcune parole, esscndovene soppresse talune e sostitui- 
tevi delle altre. 

Le soscrizioni in versi poi si veggono accomodate a mo- 
do loro, ed a seconda delle circostanze, come no fa prova 
piena Hnin , registrando nel suo Repertorio bibliogra- 
fico (1) sette edizioni del XV secolo , del libro contro- 
verso stampalo in differenti anni, in varii luoghi e da di- 
versi stampa lori, cominciando da quello ancipite stampato 
in Roma nel 1460 da Stefano Plannk e terminando con 
quello stampalo in Lipsia da Giacomo Thanner nel 1498; 
quali, edizioni tulle offrono nella soscrizione i primi due 
versi in esame colla sostituzione in alcune del nome dello 
stampatore, del luogo ove stampalo e dell'anno della pub" 
blicazione, come osservasi da quest'ultima soscrizione che 
nii^è piaciuto per intiero trascrivere. 

Qui modo notus crai nulli: penitusque latebat 
Nunc Phalaris doetum protutit ecce caput 

(1) Hain '(Ludovici) Repertorium bibliographicum 8'. voi. 4.Slul- 
gartiac JS37, 38, uum. 12875, 12877 , 12879 , 12880 , 12887 , 
12892, 'e 12900. 

• Voi. lì. M 
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Imprestimi Lipexk per Jacobvm Tharmer Ilerbipolensem 

Anno saluti» Christiane^. CCCC.LZXXX Viij . die vero ultimoBfaij 

Ciò prova che Alding non soppresse gli ultimi due versi 
della tarvisiana edizione ad oggetto di far credere di es- 
sere stalo il Falaride per la prima volta da lui pubbli- 
cato; ma piuttosto a seconda dell'uso dei tempi si servi 
della formola della soscrizione apposta nella edizione di 
Lisa, come ancora questi si servi di quella di Plannk del 
1 469 e dell'egual modo servironsi gli ulteriori stampatori 
negli anni posteriori sino al 1498. 

Non deve quindi recar maraviglia il cambiamento e la 
soppressione de'versi esegui Li da Alding, essendo stato ciò 
comune nelle antiche edizioni. 

Ma come ammetter l'idea che Alding avesse voluto spac- 
ciare per prima edizione la sua? Qual vantaggio poteva 
ricavarne? Nessuno, perchè in quell'epoca non si cercavano 
le edizioni Princeps ; volevasi soltanto la buona esccu* 
zione della stampa, la esalta correzione e la modicità nel 
prezzo. È oggi che si ricercano tali edizioni all'oggetto di 
stabilire l'epoca della slampa, per scrvirno alla storia let- 
teraria, e per la rarilà consentila dai bibliograli e da'leU 
tenili. ila in quei tempi poco valeva se un libro fosse di 
prima, di seconda o d'altra edizione. 

Finalmente è da sapersi che nei libri ancipiti va a ri- 
cercarsi l'identità dello stampatore dai caratteri, dalle vi* 
gnelle, dagli stemmi, se l'edizione n'è fornita, e dal modo 
in cui essi furono stampali. 

11 luogo ove fu eseguila la stampa ricercasi dal risul- 
tante metodo adoperalo nella stampa e dai caratteri usali 
sia in Italia, sia in Francia, sia altrove. 

Le maggiori induzioni però le appresta la materia su 
cui è stampato il libro , e per queste induzioni viene a 
desumersi con certezza l'epoca assegnabile all'edizione. 
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Gli antichi stampatori stampavano in velino ed in per- 
gamena; indi senza abbandonare tale sistema stampavano 
sopra carta di lino , e poche copie in velino ed in per- 
gamena per offrirle a persone ragguardevoli ed a lilolatc. 
Ogni stampatore usava una carta quasi propria, come os- 
servasi dal marchio impresso sulla stessa che vedesi colla 
luce; marchio ch'è pure sicuro indizio a conoscere lo stam- 
patore che eseguì l'edizione ancipite. Volendosi però co- 
noscere la sola eia di un libro è da avvertire che la carta 
di cui servivansi i primi stampatori sino al 1480 circa 
era granellosa, bianchissima, non soggetta a macchie nere, 
spessa e forte. Da tale epoca in poi la carta fu più leg- 
giera, meno granellosa, meno ruvida, meno spessa, e quel 
che è più soggetta ad annerirsi. Orla carta del Falaride 
in esame è dell'ultimo modo: quindi senza bisogno di fare 
tanto viaggiare Alding, e di sforzar l'ingegno ad accreditar 
gli errori può dirsi senza dubbio che il libro appartiene 
all'epoca posteriore del 1480. 

Chi volesse assicurarsi delle mie ragioni, potrà esaminar 
questa edizione, di cui, come avanti ho detto, conserva- 
seno una copia nella bella biblioteca declinimi di S. Fran- 
cesco di Paola. 

Diverse altre edizioni controverse di epoca posteriore 
offre la stampa in Sicilia, ma comechè lo enumerarle tulle 
sarebbe lungo ed impossibile per la mancanza dei mezzi, 
come ho premesso, accennerò nella presente Sloria quelle 
che repulo essere di un qualche interesse. 

Avendo provalo impertanto la insussistenza della edi- 
zione del 1461 che alcuni bibliografi vogliono di essere 
stala eseguila m Sicilia. Avendo dimostralo che le due 
edizioni attribuite a Morreale di Sicilia, appartengono a 
Mondovì, che è il Morreale del Piemonte. Avendo distrutto 
lo sbaglio per la quale rilencvasi che la edizione delle 
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Lettere di Falaride eseguila in Messina sia del !412. 
Insussistenza, errori e sbagli che produccvan dubiezza nello 
assegnare l'epoca certa alla introduzione dell'arie della slam- 
pa in Sicilia, mi accingerò a dimostrare qual sia davvero 
l'epoca di tale introduzione, e quale sia stala la città che 
prima abbraccicela. 

L' arte della slampa dalla sua invenzione non fa molto 
tardi ad introdursi in Sicilia, e secondo i miei studii, io 
dico che fu Palermo la prima città che ne diede il pri- 
mo saggio. 

Vero si è che il primo libro con data certa stampato 
in Palermo fu nell'anno 1418, come a suo luogo vedremo; 
ma ciò non ostante un allro libro ancipite, e che contiene 
tulli i connotali voluti dal Boni e da altri bibliografi per 
chiamarsi tale, presenta uno dei primi saggi dell'arie della 
slampa eseguito in Palermo nel tempo in cui non era per* 
inesso agli stampatori il libero esercizio dell'arte loro. 

E perchè debbo dimostrare che questo libro ancipite 
sia sialo con tutta certezza stampalo in Palermo nel 1473, 
convione che io smentisca coloro che non han credulo alla 
esistenza di questa edizione, dal perchè essa è appunto di 
una eccessiva rarità. Proverò il mio assunto non con sem- 
plici induzioni, ma con sufficienti ragioni, con leslimonianze 
e con falli irrefragabili. 

11 libro ancipite che offre Palermo conservasi nella ricca 
biblioteca dell'amatore delle patrie cose Principe di Trabia. 
Contiene la descrizione delle feste fatte dai Palermitani in 
occassione della resa di Barcellona nell'anno 1472 in versi 
Ialini del nostro Giovanni Naso, senza indicazione del luogo 
ove fu stampalo, senza nome di stampatore e senz'anno, 
non ricordalo dalla maggior parie dei bibliografi (1), c 

(l> La ricordano àolnwcnto- l>cnis Annoi, c'^l, Mich. Mait- 



Tav . I . 

tig. 2 

FranciTcì Aretini floquentiflVmi viri 
in P halaridis t^ràtii agrigentini epPas 
E greco in latinù traduclas: adi illufìnf 
fimu principem noudlum Malattia m 
probemium Incipit» 

([ Qui modo notuserat nulli penituftp latebat: 
Nuncphabris docliini protulit ecce caput. 

([ Nobili In vrbe Mxflana; Per Henricit aldingj- 
Ioannes Nafo Siculusad .D. Ioanné Bonannum 



loannis Nafonis Siculi Panbormis clefpertaculisa 
Panhormitanis in Aragoneiregislaudem editisBar 
chmowa in fidem eius recepta fòeliciter incipit. 

f Acracano feftofcp Jiesiquosbtapanbonnu 

Expecìata fui pofìcj uicìoria regis 
A udirut: celebrar. Ted turex tnclyte nobis 



Ad laude d«ì &i patri* ac Regisaragonei honoré. 



cancellato da! Logoteta (1) e dal Tornatene (2) che lo 
ritennero per edizione chimerica. Eccone la descrizione. 

Il volume è di formato in oliavo di carte 22 (3), senza 
nota di anno, di luogo e di stampatore, eccellentemente 
stampato, in carta forte e bianchissima, granellosa e spessa, 
in carattere rotondo a lunghe linee, con segnatura a, 6, e, 
senta numeri e richiami, con capolettera piccole in mezzo 
al vuoto (coslume delle edizioni del secolo XV e dei mss. 
per miniarne e dorarne le capolettere); nelle pagine intiere 
conlengonsi linee 24; nel primo foglio al recto vi è la 
dedica a Giovanni Bonanno in 46 versi, che termina al 
verso, preceduta dal seguente sommario con Ja restituzione 
delle abbreviature. 

JoaniUs Naso Siculus ad Joannem Bonannum virum 
optimum et iureconsultum egregium (V. Tav. I. Fig I). 

Nella seconda caria al recto trovasi la descrizione delle 
feste in versi Ialini col seguente sommario. 

Joannis Nasonis Siculi Panhormi de Spectaculis a Pa~ 
ìihormìlanùi in Aragonei regis laudem editis Barchino- 
nia in fldem eius recepta foeliciter incipit. 
Comincia quindi l'opera col seguente verso : 
Sacra cano festosque dies quos laeta Pmhormum. 

taire Suppìem. pag. 623 ■*■» Panzer Armai, typograph. voi. IV. n. 485 
pag. 1G3— Logoteta Sptciltgium typograph. pag. —Giornali di Si- 
cilia n. 17 anno 1799— e Dindio lo trascrive per iutiero nella sua 
Bibliotheca Spenceriana voi. VII. pag 77, e seg. n. 117. 

(1) Logoteta op. ett.pag.22. 
'(2) Tornabenc op. cit. pag. 52. 

(3; Il volume doveva costare di carie 94. in 8 , essendo com- 
posto di quinterni tre di carte 8. ciascuno: quindi mancando la 
prima ed ultima carta bianca , il nostro esemplare è di carte 22 
« comincia colla segnatura a, 2. 
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Termina la descrizione delle feste colla carta 22 che con- 
tiene 22 linee. Sotto l'ultimo lineo leggesi. 

Ad laudem dei et in palriae ac Bcgis aragonci. 

Dopo lunghe ed accurate ricerche che in una quantità di 
hibliogratl ho fatto, non l'ho trovalo in nessuno per intiero 
descritto. Soltanto l' eruditissimo Dibdin lo trascrive nel 
prezioso catalogo delle edizioni di prima stampa della bi- 
blioteca Spenceriana, colhrsola differenza di quello da me 
descritto della prima ed ultima carta Bianche, di cui trovasi 
mancante il nostro, che comincia colla segnatura a, 2, quan- 
do la prima caria dovrebbe cominciare a, 1; 

Eccone la descrizione falla dal dottissima Dibdin. 

n Io non posso comprendere perchè il Duca di Cassano 
)) colloca queslo volume elegantemente stampalo Ira le pro- 
» duzioni della slampa napoletana, se cosi fosse, sarebbe 
n slato eseguilo da Moravo , ma io inclino a tenerlo come 
» una produzione della slampa veneziana, e come probabil- 
» mente stampalo da G. Rubens , o da Bernardo, o Luca 
» Veneto. L'opera comincia con un indirizzo in versi dello 
» autore a G. Bonanno: uomo eccellente, e rispettabile giure- 
» consulto. La prima carta a, 1; è colla segnatura a, 2, ove 
d leggesi il seguente titolo: 

Joannis Nasonis Siculi Panhormi de Spctaculis a Pa- 
nhormitanis in Aragonei regis laudem editis Barellino- 
nia in fìdem eius recepta foeliciter incipit 
» con 19 linee di seguito: nelle pagine iutiere vi sono 24 
» lince. 

» L'opera è eseguila col registro a, 6, c, in 8", eccettualo 
« a, 4, che sembra essere mancante , quantunque a, ì , sia 
m erroneamente stampalo a, 2,(1) formando il foglio bianco 

(1) Mi perdoni il (Ionissimo Dindin. Non è errore l'essere se- 
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» a, 1. Ivi non appare essere alcuna interruzione di senso 
» tra o, J, ed a, 4, L'opera conchiude così al verso di c, 
» 7, ed il foglici bianco Torma c, S, 

./lei laudari dei et inpatriae ac Regisaragonci onorem. 

n La presento è una mollo bella ed intiera copia recen- 
u temente legata in marocchino giallo. Sembra primiliva- 
» mente essere appartenuta ad una famiglia del nome di 
» Beneventano. Sul redo del foglio volante vi 6 segnato 
» Codice pel 400 (i). 

t 

gnalo il primo foglio a, 3; mentre in lutti i libri «li prima stampa 
in cui il primo foglio è bianco non vi ha colonia segnatura, cliè 
gli stampatori lo calcolavano nel registro a, 1. 

(1) I «lo noi know why the Duke di Cassano places Ibis clc- 
gamly prillici! volume among the produclions of the Ncapolilan 
press If il bc so, it must bave becn executed by Mcravus. But 

1 incline lo considcr il as a production of Ibc Vcnetian press , 
and as probably prinl ed by I. Rubcus, or by Bernard, or Lucas 
Vcnelus. Tbe traci commences wil a melrical addrcs by the oulhor 
lo" I. Ronamius , an cxccllent man and admirahle jurisconsutist'. 
Tbis on a l.on a 8 commences tbe work wilheht following lille'. 
Jnatmit Natanti Siculi Panhormi de Spectaadit a Panhormitanis in 
Aragonei regi* tandem editti Barchinonia in fidem ejus recepta /oe- 
liciter incipit'. Thcrc are eigbtecn liues brlow A full page bas 94 
liiies. Tbo work is executed on a, 6, c, in eights, exccpl Ihat a, 
4 seeros to be wanling: unless a, 1 be trroneusly printed for a- 

2 a blank Ica/ forming a, 1 Thcrc docs not appear lo be any hia- 
tus in the scuse belween a, 3 and o, 4. The work concluil.es Urna 
on the reverse of c, 7 a blank leaf formio g c, 8. 

Ad laudem dei et in patriot: ac Regie aragonei onorem. 
Tbe presenl is a very fair, sound copy; rcccnlly bound in ycl- 
low morocco. Il appears lo bave formerly belongcd to a family of 
the name of Bcneventanus and on the recto of the fly leaf is mar- 
ket Codici dbl 400. — Dibdin, Bibliotheca Spenceriana voi. VII. 
pag. 77 e seg. u. 1 18. 
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Non può dunque dubitarsi della esistenza del libro, andar 
deve anzi smentito lo asserto del Tornabene e del Logoleta, 
che nelle loro opere la chiamano edizione chimerica (1). In- 
fatti il Tornabene dopo di aver cosi ragionalo « essere ini- 
» possibile tale operetta esistere, perchè se possibilità vi fos- 
0 se della esistenza, avrebbe dovuto essere stampala in Paler- 
» mo nel 1472, epoca in cui verifteossi la resa di Bnrccl- 
» Iona ; e siccome la introduzione della stampa in Palermo 
» fu nel 1477, come provasi dalle Consuetudini di Pater- 
') mo pubblicate dal Naso, principialo a stampare in dello 
» anno e terminato nel 4478, come dalla data di dello li- 
ft bro rilevasi (2) ». Soggiungendo ancora « uscir dovettero 
» mi tempo di quella festa; o poco dopo, altrimenti nessun 
» effetto avrebbero potuto ingenerare nell'animo dei leggi- 
» lori. Che se stampale si fossero, ed allora al più presto 
» avrebbero potuto ve<ler la luce circa il l'»78, sendo hi 
» prima edizione palermitana finita in quell'anno, per quan- 
» lo si è detto, cioè anni sei da che quella festa avvenne 
» nella capitale, ciò posto è da supporsi che la descrizione 
» di una semplice fesla si desse fur di tempo alla luce? (3) > 
Ja cancella dai cataloghi ritenendo impossibile la esistenza 
dell'opuscolo in parola. 

Vinte le turbolenze di Barcellona il viceré Lupo Ximcnes 
de Urrea convocò un Parlamento straordinario pria in Po- 
lizzi a 1" Novembre 1472 e poi per ragion di sopravvenuta- 
gli malattia in Palermo (4). In questo Parlamento ordinò lo 
Ximenes e spedi lettere circolari alle Università di Sicilia, 
che si rendessero le dovute grazie a l>io, e si facessero feslcg- 

(1) Tornabene op. cit. pag. 52 

(2; Id.Id. pag. 5 -. 

(5) iti. Id. pag. 53 e 54. 

(4) Di Btosi Storta dei Wceri di SMUa 4' Palermo 1799 voi. 
1. pag. 273 e teg. 
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giumenti e luminarie , poiché I* riportala villoria cagionava 
la tranquillità nei regni di sua Maestà (i). 

Tali feste eseguite in Palermo descrive in versi latini il 
nostro \aso, e questi versi a seconda quel che dice Torna- 
benc « Uscir dovettero nel tempo di quelle feste, o poco do- 
)) po, altrimenti nessuno elTello avrebbero potuto ingenera- 

» re nell'animo dei leggitori Ciò posto è da sup- 

» porre che una descrizione di una semplice festa si desse 
» fuor di tempo alla luce? ». 

Se tale libro non ci fosse pervenuto alle mani, allora di- 
remmo che avesse ragione il Tornabenc a dubitare in quel 
modo, ma oggi constatala la esistenza del libro, anzi cono- 
scendosi che un'altra copia si trova in Inghilterra nella bi- 
blioteca Spenceriana, come teslè si è osservato, le riflessioni 
del Tornacene fortificano il mio argomento, di essere stalo, 
cioè, stampalo quel libro in Palermo nel 1473 (2) poiché se 
fosse stalo stampato dopo sei anni da quando sollennizza- 
vansi le feste, cioè nel 1418 , epoca del primo libro pubbli- 

(1) > Non erano appunto terminate le sessioni del parlamento 
» che giunse al viccic la giuliva notizia, che già la città di Bar- 

> cellona si era sottomessa all'ubbidienza del re Giovanni. Di que- 

> sto lieto avviso ne fu date tonto a tutte le Università del Re- 
» gno con una circolare, in cui si ordinava che si rendessero le 
» dovute grazie a Dio e si Tacessero dei festeggiamenti e delle il- 
» luminazioni, essendo stata questa vittoria la causa per cui ces- 
* sava la guerra e si tranquillavano i regni di Sua Maestà». Di Diasi 
Storia cronologica dei Viceré di Sicilia voi. 1 pag 276 e 277.— 
Reg. di Stefano Macrì Segretario dell'anno VI Ind. 1472 c 1473, 
segnato n.39 conservato nella Regia Cancelleria ^ 35. 

^2) Credo cfserc stato stampato nell'anno 1475 per essersi or- 
dinale le feste in novembre 1472, e dovette scorrere qualche mese 
dacché 1' autore compose I' opuscolo in parola e lo stampatore lo 
rese coi suoi torchi di pubblica ragione. 

Voi. //. il 
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cato con data certa in Palermo, nessuno effetto avrebbe pro- 
dotto nell'animo dei leggitori. 

Si é proposto essere stati i libri ancipiti i primi saggi 
dell' arte, come non v'ha bisogno di ripetere che gli stam- 
patori di quell'epoca, temendo le persecuzioni dei copisti, 
pria di stabilirsi in una città, stampavano un'opera ancipite 
per iscandagliare il terreno e vedere in qual modo venisser 
accolli dalle popolazioni. 

Palermo è una delle primarie città d'Italia, capitale di un 
Regno e madre feconda di eletl issimi ingegni. 

Non può mettersi in dubbio per tanto che le sue Univer- 
sità non avesser un vasto numero di copisti, i quali certa- 
mente non avrebbero potuto di buon animo accogliere la in- 
troduzione di un'arte che veniva a rovesciare tutte le loro 
economiche risorse. E quindi qual meraviglia che uno stam- 
patore nell'intendimento di fermatisi , avesse profittalo di 
produrre queir opuscolo che certo esser dovea l'argomento 
più gradilo del giorno? 

A doppia ragione deve rispondersi affermativamente , 
perchè quell'opuscolo era piccolo di mole e ricercato dai 
contemporanei. 

Che poi la edizione appartenga al secolo XV e segna- 
tamente circa al 1473 non è da dubitarsi, non solo per 
le accurate osservazioni da me fatte, ma benanco per au- 
torevoli testimonianze. 

* » 

U bibliofilo Duca di Cassano la colloca tra le produ- 
zioni della slampa napoletana e. crede essere stala eseguita 
da Moravo. Il dolio bibliografo Dindin la ritiene come pro- 
duzione veneziana, probabilmente eseguita da G. Rubeus, 
© da Bernardo, o Luca Veneto, tutti stampatori di quel- 
l'epoca, e la registra nel prezioso catalogo delle edizioni 
del secolo XV, possedute da lord Spencer, facendo notare 

. 4 • 
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nella descrizione esatta che fa del Kbro di avervi trovato 
scritto sul recto del foglio volante Codice del 400. 

E se ciò non bastasse, avremmo una incontestabile pruo- 
va in Scguritano discepolo di Lucio Murineo, e questi del 
nostro Naso , il quale dice k lite Nasus cui extal opus 
» heroicum de celebritale rerum quoti Panokmi edìdìt 
» quum Barcinona Gothalanacivitas rebellis indeditio- 
n tieni post decem annos se subjceit » , rapportata dal 
Mongilore, il quale tra i libri dal Naso pubblicali per le 
stampe e che cronologicamente trascrive registra per pri- 
mo il sopradello opuscolo, ed indi le Consuetudini stam- 
pate nel 1477 (1478) (1). 

Bisogna rifleltersi che Scguritano scrisse alla fine del 
secolo XV e pubblicò per le slampe le sue opere nel prin- 
cipio del secolo XVI, epoca in cui l'arie della stampa *ra 
non solo introdotta, ma propagata e resa di pubblica ra- 
gione in Sicilia. 

Quindi la parola Edidit PanJiormi deve necessariamente 
tradursi pubblicò per la stampa in Sicilia, e non mai com- 
pose come erroneameute la volta in italiano il Tornabene (2). 

(lì * Edidit. 

> 1. De celebrità** rerum opus heroicum Pankormi ex Àlphonto 
» Scguritano loc. cit (ex Alpboaso Segurilano in Efittola de lau- 
• dibus Ludi M arine i inter ejusdem epistola* lib. VI.) alt eoim do 
> Marinco &cribcn6. Post annuiti inde Panhormum ad Joannem Afa- 
» tonem cognomento Siculum tramit. Hic est ille Joannet Nato, cu- 
» jut extat opus heroicum de ctlebrit.Ue rerum, qua* Panboriii IDI- 
» bit quum Barcinona Gothalana civita* rebelli* Joanni* Regi fa de- 
» ditionem post decem anno* te eubjecit ». 

2. » Consuetudine* Foelici* Vrbi* Pannarmi. Paohormi apud An- 
dre una de Wormacia 1477 (H7S) io 4° 

» 3. Supplementum ad Crìstopharvm Scobar tic Ve noli* ISSO. 
Mongitore BibHotheca Siculo fot. Paohornii 1707 voi. 1 pag. 855. 

(2) Tornabene op. vii. pag 55. 
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Che se io accurato Dibdin credè essere stato tale opuscolo 
stampato in Venezia, ed il Duca di Gassano, ottimo biblio- 
filo, la ritiene edizione di Napoli (1), ciò essi asserirono 
in buona fede, perchè ignoravano la testimonianza di Se- 
guitano rapportata dal Mongitorc. In diverso caso son 
certo che avrebbero asserito quello che io ho fin qui detto 
e dimostrato, essere slato, cioè, il libro di Naso stampalo 
in Palermo nel 1413, epoca della introduzione della slam- 
pa in Sicilia, segnatamente in Palermo. 

§11. 

r 

Primi libri stampali in Sicilia con data caria 

Avendo nello antecedente paragrafo fatto conoscere le 
supposte edizioni siciliane, e quelle di incerta data che pre- 
sentavano dubbiezza a stabilire l'epoca della introduzione 
della stampa in Sicilia, come ancora provato essersi tale 
arie qui introdotta e segnatamente in Palermo ncll' anno 
1 413 eoli' ancipite edizione del libro che contiene la de- 
scrizione delle feste dale dai Palermitani nella occasione 
della resa di Barcellona in versi latini descritti da Giovanni 
Naso: mi occuperò nel presente paragrafo delle prime edi- 
zioni siciliane che offrono data certa. 

Componevasi il Senato di Palermo nell'anno UH di Fran- 
cesco Palella barone di Cammarata, nella qualità di Pre- 
tore, e dei Giurati Manfredo la Mula Prolesilao Elefanlo, 
Scipione Sollilc,. Raimondo Diana, Malico Campo e Gio- 
vanni Omodco. 

Nello slesso tempo occupava la carica di Sindaco della 
slessa città 1' insigne giureconsulto Rinaldo Sottile. Cono- 

(1) Dibdin Dibliotheca Spenecriana voi. VII. pag. 77 e 78 n.18. 
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scendo questi l'utile che avrebbe arrecato alle lettere la 
introduzione della stampa in Sicilia, con sue reiterate istanze 
animò quel Senato ad invitare qualche stampatore di Ger- 
mania per islabilirsi in Palermo, concedendogli il libero 
esercizio dell'arte e fornendolo ancora di lavoro. 

Invitato Andrea Uyel di Vormacia dal P retore Francesco 
Patella a stabilire in Palermo la sua stamperia colla pro- 
messa del pubblico esercizio della sua arte e di fornirlo 
ancora di lavoro; annui a tali convenzioni e diede prin- 
cipio 1' Uyel a' suoi lavori di slampa. 

Tra la moltitudine de' libri, che necessario era a rendersi 
di pubblica ragione, con la slampa, fu scelto il libro delle 
Consuetudini di Palermo che raccolte aveva Giovanni Naso(l). 

A tale lavoro accintosi lo stampatore Uyel, lo fece di pub- 
blica ragione con una eccellente esecuzione nell'anno Mi 8, 
come vedremo nella presente descrizione del libro in pa- 
rola. 

L'opera è di un volume in 4° di carte 51 e l'ultima bianca, • 
in carattere rotondo a lunghe lince. Ogni pagina intiera 
contiene 28 linee , colle capolelterc piccole in mezzo al 
vuoto per poter essere indi illuminate, cioè con colori ed oro, 

a 

(1) c Et none buie quoque nostrae felini Panormitanac urbi ne 
» hacc tanta deesset felicitas tu, Praekor nobilissime , cum sacro 
» hujus anni panormitanorum juiatorom collegio, Manfredo la Mu- 
• ta, Protesilao Elcphanto , Scipione Sudile , Raimondo Diana , 
» Maltheo Campo, Joanne Homodeo, viris clarissimis, procurante 
> l\ana Ido Sudile, insigne jureconsulto , urbisque syndico, cura- 
» stis et efTecistìs, ut Andreas de Vormacia, ejus artis professor, 
» Panormi oflìcinam impretsariam exerceret , atquc intcr celerà 
» imprimenda volumina panormitonas Consuetudines impressarct. » 
ConsuetwUnet Urbit Panhormi Epiit. Joan. Hasonis in màio «ditto 
1478. 



come era costume di quel tempo, senza numeri e richia- 
mi, con le segnature ti inerenti di quelle ohe era uso ser- 
virsi gli stampatori del XV secolo, cioè, alla vece di of- 
frire le prime quattro carte di ogni quinterno le lellere 
dell'alfabeto accompagnate da'nuineri, cioè a /, a 2, a J, 
a l, offre il presente libro a. 6, c, d, e così in continua- 
zione in ogni quinterno sino alla lettera et, ed il quinterno 
ohe siegue quest'ultima lettera offre a i ì a È, a 3, a 4, col 
quale termina il libro. 

Le prime cinque carie contengono l'indice, di cui non 
posso trascrivere il sommario per essere la copra da me 
esaminata , che conservasi nella nostra nazionale biblio- 
teca esibitami dal cortese bibliotecario della stessa Sac. 
Evola, mancante delle prime due carte. L'Indice termina 
alla quinta carta colle seguenti parole Explicit Deogracias. 

Nella sesta carta al recto leggesi una epistola di Gio- 
vanni Naso già segretario del Senato di Palermo , a cui 
• è diretta, che comincia col seguente sommario colla re- 
stituzione delle abbreviature. 

Joanncs naso siculus felici* urbis palinomi relhor et 
CanceUariuspractori Juratisque panhormitanis Salutem. 

Detta epistola termina al recto della oliava carta con la 
seguente soscrizione: 

Valete apud felicem urbem panìwmi ldibus Novem- 
bri» Anno Jesu etilisti Milesimo quadngentesimo septua- 
gesimo seplimo. Valete. 

Tale soscrizione viene seguila da un epigramma di sei 
versi di Antonio Baiamonzio che termina con le parole 
Dea gracias\ la della caria al terso è bianca. 

Nella nona caria al recto comincialo le Consuetudini 
col nresente sommario. 

Incijnunt consuctudines felicis urbis panliomi. 
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Ioanes nafò ficulus fclicis urbis pan borni retbor 
Cancellarius pretori luratifcp panborrnita 
nis Salutem. 



lncipiutcofuetudines felki's urbis panborml 

Anbonnitana urbe qua" inkdeeopàc 
Regni caput dim f\eges 6c* principes 
elegerììt multi modis amenitatatibusnó 
folum rep natura confpicuareddidir uei^i etià &r 



Expliriumconfuetudines fclicis urbis panormi ♦ 
Impreffu permagiftru Andream Vyel devuor 
macia v Anno dm -M. CCCC LXXVI1K 
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Le consuetudini occupano 45 carte e terminano al recto 
dell'ultima carta con olio linee, sollo dei quali leggesi la 
seguente soscrizione. 

Explidunl consuetudine* felicis urbis panarmi Im- 
pressimi per Magistrvm Andream Hvyel de vuormacia. 
Anno dominili. CCCC. LXXVIII. (V. Tav. II. fig. 3.) 

Le Consuetudini vengono seguile dalla papale conferma, 
da alcuni privilegii ec. che cominciano al verso di detta 
carta e terminano al verso dell'ultima carta; indi una carta 
bianca. 

L'ultima carta bianca manca nel nostro esemplare e non 
si conosce se tale carta contenesse il registro, ovvero se 
fosse in realtà lulla bianca. 

Or la dala del 1477 dell'Epistola del Naso, che trovasi 
nel principio del libro e segnatamente dopo l'indice, come 
testò abbiamo osservalo, ha dalo luogo ad uno errore, del 
che si sono molli storici e bibliografi ingannali, tra i quali 
Psaumme (1 , Morditore (2), Hain (3), Tornabene (4), ec. 
con rilencre di essere stalo stampalo tale libro in due 
epoche, cioè nel 1471 e 1478 , e con lulla certezza per 
tale il Tornabene lo ritiene, in questo modo esprimendosi: 
» La prefazione cessò di stamparsi allo scadere del no- 
» vembre 1477 , e le Consuetudini terminarono entrato 
» l'anno 1478; sicché due date porta a ragione ed accu? 
» ratamente questa edizione » (5). 

Senza tema di errare l'opera controversa una sola epoca 
offre di sua pubblicazione, che è quella del 1478 che leg- 

(|) Psaumme, Diet. bibliograph. voi.!, cap. XIII, pag. 66 

(2) Mongitore, Bibliotheca Siculo, voi. I, pag. 355. 

(3) Hain, Repertorium bibUographiam, voi- III, p. 477, n. 11674. 

(4) Tornabene, op.cit. pag. 47. 

(5) Idem. 
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gcsi alla fine del libro nella soscrizionc dello stampatore, 
come sopra abbiamo osservato. La data poi del 1417 che 
leggesi nella line della Epistola del Naso diretta al Pre- 
tore ed ai Giurali di Palermo, che dedica puossi piutto- 
sto chiamare, non è quella della sua pubblicazione , ma 
quella del tempo in cui fu la stessa scritta, che parla l'e- 
ditore e non lo stampatore , corne chiaramente rilevasi 
dalle sue stesse parole, esprimendosi il Naso in questo 
modo: Valete apud felicem Urbem Panhormi idibus no- 
vembri Anno Jesu chrisli Milcsimo quadrigentesimo se- 
ptuagesimo septimo. Valete. 

Il Tornabenc a torlo critica gli eruditi Morlillaro e Lo- 
golcta, i quali saggiamente ritennero quanto io sostengo, 
esprimendosi il Tornabene in questo modo: « Laonde a 
i mal dritto il Morlillaro (1) scrive aver tratto il Mongi- 
» tore gli storici posteriori in errore dando la data de! 
» UH alle Consuetudini palermitane, e male ancora mi 
» penso è lo giudicare del Logoteta nel dire: Edilio 
» vero male kucusque velala ad armimi U77 , qiiippe 
» referenda ad annum 1178 (2) ; doveva il Mongitore 
» citare la prima data a far valere 1' anno in che si in- 
» trodussc la slampa in Palermo, e perchè in fallo quella 
» data portavasi dalla prima parte dell'opera; anzi le Con- 
» suctudini in quell'anno stampale furono ed ebbero line 
» al 1418 (3).» 

Di gran lunga il Tornabene s' inganna ritenendo, e quel 
che è più asserendo essere il libro delle Consuetudini di- 
viso in due parli in questo modo esprimendosi: « perche 

(1) Morlillaro, Studio bibliografico, parte II, § III. Appendice per 
la Sicilia. 

(*) Logoteta, Spicilegium typographicum, pag- S 
(5; Toroabenc, op, e toc. MI. 
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« in fatto quella data portavasi dalla prima parte delTo- 
f pera ; anzi le Consuetudini in quell'anno stampate fu- 
t: rono ed ebbero line al 1418. » 

E da sapersi che una dedica, una epistola, una prefa- 
zione ecc. non formano inai una parie d'opera, lo per tali 
ragioni sono di afviso col Morlillaro e col Logolela di es- 
sere stato pubblicalo il libro in esame in unica voi la e 
segnatamente nell'anno 1418. 

Nulladimeno non è fuori proposilo essere stalo comin- 
ciato a slampare il libro nel 1411 epoca del soggiorno 
dello stampatore Uvei in Palermo e del libero esercizio 
dell'arte della slampa, ma non mai che fu pubblicato in 
due epoche cioè la Epistola nel 1411 e le Consuetudini 
nel 1418. 

Deve quindi con tulta certezza e senza tema di errare 
stabilirsi l'epoca del primo libro stampalo in Palermo con 
data certa nell'anno 1418, come rilevasi dalla soscrizione 
dello stesso Uyel nella fine del libro controverso. 

La introduzione dell'arte della stampa in Messina non 
fu tardi; anzi pareggia con Palermo nell'epoca certa di tale 
introduzione , come si osserva dal primo libro stampalo 
con data cerla in questa cillà da Enrico Alding nel 1418 
titolato la Vita di S. Girolamo. 

Dopo di avere soggiornalo lo stampatore Enrico Alding 
in Napoli sino al mese tli settembre 1411, come ricavasi 
dalla soscrizione del libro da esso lui ivi stampato nel 
giorno ottavo delle calende di settembre 1411 litolato Por- 
tieri Astrologia, veline nella fine dello stesso anno a sta- 
bilirsi colla sua stamperia in Messina. 

In questa cillà dello slampalore impresse il primo li- 
bro che si abbia con data cerla del 1418, cioè la Vita di 
S. Girolamo, di cui mi è piaciuto dar la esatta descrizione, 
aggiungendo il facsimile dei caralteri. 

Voi. IL 48 



Il libro è in un volume di formato in 4°. di carie 105 

ed una bianca di una eccellente esecuzione, senza numeri, 
richiami e segnature: senza capolettero , con le consuete 
lettere piccole in mezzo al vuoto , costume delle anlicbe 
edizioni, per essere indi colorate e dorate: con carattere 
rolondo a lunghe linee e con i sommarii in carattere go- 
tico: in ogni pagiin intiera contiene 30 linee: la punteg- 
giatura consiste in due punti e qualche volta olire il punto; 
le divisioni delle linee sono orizontali da destra a sinistra; 
poche abbreviature leggibili. 

11 volume comincia al recto della prima carta con la 
tavola, che occupa tre pagin \ col seguente sommario in 
carattere gotico, 

Comincia la tavola sopra la vita et transito del bea- 
tissimo hieronìmo doclore excellentissimo 
che termina con due lince nella seconda carta al verso, 
sotto delle quali comincia la Vita di S. Girolamo col pre- 
sente sommario in carattere gotico. 

Comincia la vita del glorioso sanato hieronìmo do- 
ri ore e.reellentissimo. 

ed immediatamente comincia la vita di detto santo in ca- 
rattere rolondo col presenti! primo lineo. 
(A) vegna non me duhile a molte, persone esser in 
11 volume termina al recto della carta 105 colla seguente 
soserizionc in carattere rolondo. 

Finita e questa opera nela magnifica cita Messina di 
Sicilia per Mastro rigo da lamania con dilige ut issima e- 
mendacionc nel anno di la salute 1118 a di il di aprii 
sollo della quale leggesi in carattere gotico 

Deo Gru cut* 

Al verso di detta carta osservasi il registri in carattere 
rotondo col seguente sommario in carattere gotico. 
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Comuvcia la tavola ilili 
quulcrni e cani 

Come abbiamo osservato l;i data è seri Ita in eifre ara- 
biche c l'ultima cifra dell'anno è il numeri) 8. che per In 
sun forma a prima vista sembra 3. dune ancora la cifra 
4 ? del giorno H di aprile per la sua forimi sì scambia 
T>cr 5. Per tali ragioni la epoca della soscriziono di tale 
libro ha tiralo in inganno vnrii storici e bibliografi, leg- 
gendola if> di aprile 1473, rilenendo falsamente per con- 
seguenza essere slata introdotta la slampa in Messina nel 
4473, essendo questo il primo libro stampato in essa cillà 
con data certa. 

Il Vinci fu il primo ad ingannarsi (1) , registrandolo 
HamiMilo nel 15 di aprile 1473. Tale orrore fu da molti 
starici e bibliografi seguito, tra' quali si sono ingannali 
Psaummd {£). Denis (3), Callo (*), Tirabuschi (.i), Ifuiu (tìj 
eco-, i quali ritengono essersene siale fallo due edizioni 
del libro controverso dallo stesso stampatore in Messina, 
cioè, la prima nel 15 di aprile 1 473 e la seconda pel 14 
di aprilo 147H, e per conseguenza sostengono essere stala 
introdotta l'arte della stampa in Messina nel 1473. 

Tale errore vonno corretto da vari letterali e bibliografi 
Siciliani, tra i quali sono da annoverarsi il prolodato Jlar- 
chese Vincenzo itforlillaro (7) ed il chiarissimo canonico 

(1) Memorie per servirà alla Storia letteraria di Sicilia voi. 1. 

{*) l\sauainic, Dictionnaire biblioijrtiph., c. XIII pag.63. 

(3) Denis, Annal. Tipiujraph. Supplem. pti^. 20 

(4) Gallo Annali della Cuttà di Messina fol. Messina 1758 voi. Il 
pag. 375. 

(5) Tiraboschi, Stor. letteraria d Italia, voi. VI. lib. 1 pag. 126. 

(6) Hain, Repertorium Bibliographicum, voi IV. pag. 61 n.8610. 

(7) Mortillaro, Stndio bibliografico. Appendice per la Sicilia, § III, 
Palermo 1836. 



Gaspare Rossi (1) già bibliotecario della nostra comunale 
biblioteca, che facendo il confronto delle cifre della data 
con quelle che trovansi nei capitoli del registro, osserva- 
rono l'ultima cifra che segna l'anno essere 8 e non 3: quindi 
doversi leggere la data 1418 e non mai 1413, come fal- 
samente la leggono alcuni. 

Non tennero costoro conto se il 14 di aprile deve leff* 
gersi 14 ovvero 15 ci lasciano qualche dubbiezzadel giorno 
della sua pubblicazione. 

A scanso di errore e per togliere ogni dubbio, acciò co- 
loro che volessero accertarsi della data del libro in esame 
essere quella del 14 aprile 1118, non potendo per la sua 
grande rarità essere alle mani di ognuno; mi è piaciuto dare 
l'esatto facsimile cfclle unità delle cifre arabiche di cui si 
servi l'Alding nella slampa del controverso libro (V. Tav. HI) 
e così ognuno convincersi essere unica l'edizione messinese 
della Vita di S. Girolamo stampata da Enrico Alding e se- 
.matamenUyiel 14 aprile 1418, epoca del primo libro stam- 
pato in Messina cun data certa, che senza verun dubbio in 
kile anno stabilisce l'epoca della introduzione della stampa 
in Messina. 

AU'infuori di Palermo e di Messina nessun altra edizione 
del secolo XV si è scoperta che sia stala stampate nelle al- 
tre città della Sicilia. 



Vi • • • 



' <i Giornale di Scwnw, lettere ed arti per la Sicilia n.110. 
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C Comincia la tanoia Toma [ a vita et t™» 
fi» et li miracoli del befiifffnS ^eroifi 



Mi racolo dune cauaher a d5 fo liberato vnufuoca 
"alo cig 

C Comincia la trita del $\otmfo fancro bi'e 
rommo docro* ejcellent iflVmo 



a Vegna non me dubite a molte pfoneetfér 

mamfefto il Joco doue nafeete hifrommo 
Sfotto quali* preceptore forte erudito 2 in 

qual loco doppo la morte il fuofcneliflTmo corpo fo 

d Finita e quella opera nela magnifica ci> 
ca Medina di ficilia perMaftro rigoda 
la mania con di'hgenh'ffi'ma emendante: 
™l anno di la falde 14.73 adi *i * a pn'' 

CDeo<Srada8- 
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§ in. 

Edizioni siciliane del XV secolo 

Dopo di avere parlalo delle prime edizioni siciliane, che 
offrono dala cori:», ci occuperemo nel presente paragrafo 
delle nllre edizioni del \\ secolo; onde osservare randa- 
merito dell'arte della slampa in Sicilia per indi conoscerne 
il progresso. 

Nessuna altra edizione palermitana del XV secolo si è si- 
noggi scoperta ad cccezzionc di quelle delle Consuetudini 
di Palermo del 1418. 

Non posso però persuadermi come può verificarsi, che 
nel corso di più di venti anni non siasi nessun libro o opu- 
scolo stampato in Palermo. Non è da credersi, che dopo di 
avere il Pretore Patella richiamato lo stampatore Uycl da 
Germania con ingeiilissime speso, accordandogli il libero 
esercizio dell'arte della slampa non solo, ma colla promes- 
sa ancora di fornirlo di lavoro, che non gli mancava, come 
piena fede ne fa la Epistola del Naso nel principio delle 
Consuetudini palermitane dallo slesso stampatore nell'anno 
1418 impresso in Palermo (1 ,; questi dopo essersi allonta- 
nato dalla sua patria e portatosi in una regione sì lontana 
abbia temila oziosa la sua stamperia sino alla 6ua morte. 

Non v'ha dubbio che il tempo lutto consuma. E chi sa 
quanti documenti preziosi van perduli; Ala non può non la- 
sciarsi inosservato l'essere stalo appo noi negletto lo slu- 

■ • 1 
(1) » Ut Andreas d« Vormacia eius artis professor , Panormi 
» offici nana impressoriam exerceret, atque iuter celerà imprimenda 
« volumi na panormi tanas Coosuetudines impressaret. 
Conauet. Panormit. edit. U7$ in prefa*. 



S8-2 

dio bibliografico tanto utile c necessario alla storia ed alle 
lettere, per mezzo del quale possono farsi delle interes- 
santi scoperte, che apprestar potrebbero forse un tesoro 
di notizie alla patria storia civile e letteraria. 

Da taluni si ritiene non essere la bibliografia una scienza 
credendo questa consistere nella sola conoscenza e descri- 
zione esteriore de' libri , confondendo la biblionuloguosia 
còn In bibliografi», e per tale ragione nei concorsi degli 
impiegali nelle biblioteche, nei candidati il meno che si 
cerca è la bibliografia teoretica e niente assolutamente 
della pratica: Perciò non potranno mai ottenersi degli im- 
piegali capaci di scoprire documenti da rischiarare la no- 
stra patria sloria dell'arte della stampa tanto utile alle let- 
tere , di classificare con un buon ardine una biblioteca, 
di formare dogli ottimi cataloghi tanto generali , quanto 
per materie , di cui sOno sfornile le nostre biblioteche , 
di aiutare gli studiosi ne' loro lei lenirli lavori con sosti- 
tuire altri libri della slessa materia di quelli die vengono 
ricercati e mancano nelle biblioteche; quali coso tulle sono 
tanti ostacoli al progresso, e per conseguenza starno sem- 
pre retrogradi. 

Messina però più diligente di Palermo molti documenti 
^i ha serbato della inlroduKrone e progresso dell'arte (lolla 
stampa di quella città , e varie edizioni ci offro stampate 
ivi nel XV secolo e cosi di seguito* il ohe ci fa conoscere 
avere in tale epoca Torte della stampa mollo progredito 

in Messina, , • > 

Difatto Messi..* ci oflrc la ornarono di un Salteri* Ui 
stampalo nel 1 H8. vai quanto dire nell'epoca della prima 
«dizione mossinoso oon dita eerU , eseguila dallo slésso 
stampatore Bhrioo Aldrog, del quale mi piace dartw In de>- 
serizione. • 1 > fc * m " M l ■ * ,s " * 

Il libro è di formato ini *• senza segnalimi ; numeri e 
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riehiami, con caratteri nitidi e rotondi, con poche abbre- 
viature, stampato in bella carta con larghi margini. Nella 
prima pagina leggcsi il seguente titolo. 

SS. Psalterium ad honorem et gloriam omnipottntis 
Dei ordinatimi. 

Nella line del libro si osserva la presente soscrizione. 

Imprcmim nobilissima est Urbe Mestano, per Henri- 
cum Ilalding Octavo k. decenibris anno salulis 1478: 

Ln presente edizione viene rapportata da Panzer (1) da 
Kicolò Rossi (2j dall'autore dello Spicilegio delle edizioni 
messinesi (3) , dal Logoteta (4) , dal Tornacene (5) , da 
Hain (G), da Brunet (7) ec. 

Una copia di sì eccellente e rara edizione serbasi in 
Roma nella Biblioteca Corsini. 

Nell'anno .1480 lo stesso Alding stampò un «Vessale di 
rito gallicano, cui por la magnifica esecuzione tipogralica 
varii bibliografi gli danno l'epiteto di capo lavoro dell'arte 
della stampa. Eccovi la descrizione. 

11 libro 6 di formato in foglio di carte 133 ed una bianca 
con segnature e numeri nelle sole pagine al recto; la pun- 
teggiatura consiste nei soli due punii e rare volto si os- 
serva il punto, stampato in carta bianchissima , solida e 
forte con larghe margini. Nella prima carta al recto leg- 
gesi il presente titolo: 

Missale sceundum consuctudinem (iallirarum . 

In fine offre la seguente soscrizione: 

» » 

(!) Panzer, voi. II, pag. 110. 

(2) Catalogne bibliolh. Nicol. Rossi, pag 44 

(.3) Spicilegio delle antiche edizioni messinesi, pag K. 

(4'j Locotcta, Spicilegimn typograph., pag. 8. 

(5 y Tornatane, op. cit. pag. 65. 

(6) Haiti, Reperì, bibliograph. n. 1:482. 

(7) Brunet, Manuel du libraire. Bruxelles 1839, voi. Ili, p.G05. 
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Jmprmum Messanae per Hcnricum Haldmg. 

M. CCCC. LXXX die XXXI. Mai. 

La presente edizione viene ricordala dallo Spicilegio 
delle edizioni messinesi (1), da Panzer (2) da Denis (3), da 
Haillairc (4), da Logotela (5), da Cordaro, (6), da Lainbi- 
net (1), da Tornabene (8j ce. 

Uno esemplare di si rara e bella edizione serbasi nella 
Biblioteca di Londra, ed altro in Lovanio presso Huyprez. 

Orlandi e dopo lui Maillaire (9), Marchand (10), ed Ou- 
din (11) registrano una edizione messinese del I486 col 
seguente titolo: 

Uùloria prcliorum Alej'undri Magni Macedonie Be- 
(jis Messaline 1486 in fui. 

Tale edizione all' infuori dei sopradelli non è ricordata 
da nessun bibliografo; anzi Panzer la dichiara spuria edi- 
zione per essere erronea la descrizione e sostiene appar- 
tenere tale edizione ad Argentorato e non a Messina. 

La opinione di Panzer è da ritenersi per essere con di- 

(I) Spicileg. delle edis. messinesi pag. 5. 
(8) Panzer, Annoi, typogr. voi. 11 pag. 5. 
(3) Denis, op. eit 

(4ì Maittairc, op. eit. 

(5) Logotela- op. eit. pag 10. 

(6) Corparo, Osserva*, sulla Stor. di Catania voi. Ili pag. 218 
— Ragliagli bibliografici pag 21 

(7) Lambinet, Recherehes histor sur l'orig de l'imprimer, parti- 
eularmmt tur let premires ttablissements au XV. siede dans le BeU 
gique pag 34* 

(8) Tornabene, op. eit. pag. 68. 

(9) Maitlaire, ^nnal. typograph., n. X, pag. 470. 

(10) Marchand, Hitt. de l'origine de l'imprim. sect. XII, n. CXX. 

(II) Oudin, De Scriptoribus ecclesiastici s y voi. IH, col. 2760. 



ligenle ed erudito bibliografo e giudice competente in si- 
mili casi. 

Altra edizione messinese senza anno viene dal Torna- 
cene registrata nel 1492 (1) della quale giova dar la de- 
scrizione. 

Il libro è di formato in 4' di carte Gì> in carattere ro- 
mano, senza numeri e segnature, con soli richiami, con 
capoleltere ornate in legno molto rozze; ogni pagina in- 
tiera oflrc 32 linee. Nella prima carta al recto leggesi il 
presente titola. 

Fiore di virtù che traila di tutti i vitii Immani.*, e 
come si deve acquistare la virtù. 

Sotto del titolo leggesi: 

Questi sono li capituli overo rubriche di questo libro 
et primo ecc. 

11 verso dì della caria olire il prologo ed una brevis- 
sima prefazione che termina colle seguenti parole: 

Laude sia a Christo: amen: 
e vengono seguile dall'Evangelo di S> Giovanni in trillici 
italiani. 

Nell'ultima carta si legge la presente soscrizione» 
Finisce la presente opera chiamata Fiore di virtù 
con sommo studio emendata: stampata in nobile Mes- 
sina. 

Sotto della quale soscrizione si osserva il registro col 
presente sommario. 

Comenza la tavola deli qualerni et carie sive reyi- 
slrum. 

Dello sommario sottostà allo stemma tipografico de due 
slampatori Porzio e Scadeo di Wcsftalia (T. tav. IV. fig. I.). 

* ■ 

(1) Tornabeoe, op.eit. pag.81. 

Voi. IL 49 
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Uno esemplare (iella presente edizione conservasi nella 

biblioteca Magliabecchiana di Firenze. 

Tale edizione viene ricordata dal Tornabcne (1), dallo 
autore dello Spicilegio delle edizioni messinesi (2) , da 
Fossi (3), da Panzer (4), dal Logoteta (5) e da Hain (6]. 
p pruova avere gli stampatori Furzio e Scadeo esercitata 
la loro arte in Messina nella fine del XV , ovvero nel 
Ci iiiineiarc del WI secolo. 

I sopra citati bibliografi Sono incerti dell'epoca della 
Stampa di tale libro. 11 sub» T< rnabenc registra tale edi- 
zione nell'aiuto 1 492 sulla sola induzione di essere stalo 
tale libro più folte antecedentemente ristampalo in Ve- 
nezia ed in Firenze col sopra indicalo titolò, e nell'anno 
1402 venne altra volta ristampalo in Venezia col titolo 
seguente Operetta utilissima a cadami cliristiano chia- 
mala F/or di rirtù: e siccome la edizione messinese porta 
Pan lieo titolo la colloca al più tardi nell'anno 1192 ("/;. 

Questa sola induzione non è sullicicnlc a stabilire V e- 
poca di tale edizione; mentre per {stabilire l'età di un li- 
bro ancipite, o senz'anno ci vuol altro. É necessario esa- 
minare il modo come stampalo, la carta, i caratteri , le 
abbreviature, gli ornali, l'epoca dell'esercizio degli stampa- 
turi, da cui trovasi stampato il libro nella città, dove fu 
eseguila la edizione, e molle altre cose bisognano per dare 

(t) Tomabenc, op.ci7.pag. cit 

(2) Spicilegio delle edizioni messinesi, pa,;. 12. 

(3) Fcrd. Fossi, Calai, codiami saec. XV impressorum gui in pub. 
bihlioth. }f agli abecchi nna Fiorentine adsennntur, voi. t, pag. CSI. 

(4) Panzer, Ànnhl.typograph., voV. fV, pag. 3(53. 

(5) Logolela, op.cit , pag. 21. 

(6) Moiri, Reperì, bibliograph, voi. Il, png 334, u . 7094. 
•7) Tornabcne, op.cit., pag. 8o. 8 ' 
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un adequalo giudizio sull'assunto clic por brevità tralascio, 
e che non sarebbero che una ripetizione. 

Non polendo esaminare ];i controversa edizione per non 
trovarsi nelle nostre pubbliche biblioteche, non posso giu- 
dicare della età della stessa Mi auguro che qualch' al- 
tro più fortunato di me, che coltiva gli studii bibliogra- 
fici ed avrà i mezzi necessarii che mancano a me, possa 
accertarci della data della edizione in rsame. 

Il Logoteta (1 j, Y autore dello Spicilegio delle edizioni 
messinesi (2) , il Vinci (3) , il Mongilore fi) , il (ìrosso 
Cacopardo (5), lo Schiavo (6) , ed il Tornabenc (1), ri- 
cordano una edizione messinese di alcuni versi latini di 
G. P. Apulo del H96, eoi quali descrive l'autore la ese- 
cuzione della pena capitale in persona di un pirata e suoi 
compapni nel promontorio di Messina, e che pria di mo- 
rire esorta i facinorósi ad allontanarsi dalla stessa cillà 
per timore della giustizia e vigilanza del Viceré La Nuza. 

Delti versi sono quelli slessi inseriti nella fine dHIc 
Costituzioni di Sicilia raccolte dallo stesso Apulo e stam- 
pale in Messina da Andrea de Bruges un anno dopo, vai 
quanto dire nell'anno 1491, come a suo luogo vedremo. 

È certo che lo stampatore Bruges, ovvero l'editore Jue- 
pio dichiara nel sommario degli stessi versi stampali nella 
sopra delta edizione delle Costituzioni di Sicilia essersene 

(t) Logoteta, op. eit., pag. 15. 

(«) Spicilegio delle edizioni messinesi, pag. 5. 

(5ì Memorie per servire alla Storia letteraria di Sicilia , voi. I, 
pari. VI, pag. 10. 

(4^ Mongilore, BibUoth. siculo. Appendi*, pag. 24. 

(.1) 11 Macrolicd, foglio periodico, anno I, 20 settembre 1834, 
n. 4, pag. 56. 

(6) Memo rie per servire aUa Storia letteraria di Sicilia, loc.oit. 
(7, Tortiabene, op.cit., pag. 87. 
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fatta una prima edizione nello antecedente anno colle pre- 
cise parole Versus edili elapso anno per eundem I. P. A. 
Per tale testimonianza deve con tutta certezza ritenersi 
essere stati tali Tersi stampali in Messina nell'anno 1496 
ed indi ristampati nel 1497 annessi alle Costituzioni di 
Sicilia sopradctle. 

Non posso nè descrivere l'opuscolo, né indicare il for- 
malo, lo stampatore, i caratteri ecc. per non essermene 
passato per le mani nessuno esemplare, e per nr n essere 
sblo da altri bibliografi descritto. 

Nell'anno 1491 Messina conlava altri due-bravi slampa- 
tori , cioè Andrea de Bruges e Guglielmo Schomberger , 
che tra loro gareggiavano nella bella esecuzione delle loro 
edizioni; ma quelle di Schomberger superavano quelle del 
suo emulo Bruges. 

La Sicilia sino a tale anno era priva di un'opera, che 
avesse contenuto una raccolla de' decreti, capitoli, costi-' 
luzioni , prammatiche, sanzioni ecc. emanali da varii He 
di Sicilia in diversi tempi; e sin dall'epoca normanna rc- 
golavansi i magistrali ed i liliganli con tali leggi alla spic- 
ciolata manoscritti, clic spesso venivano mutilale, falsifi- 
cale ecc. e per conseguenza molti imbrogli verificavansi (1). 

A questi inconvenienti si era da più tempo pensalo di 
riparare con riunire tali leggi in unico corpo ed affidarli 
ad un abile stampatore, per renderle di pubblica ragione 
colla stampa. 

Sorreggendo il regno di Sicilia circa il 1494 Ferrando 
della Cuuca, ordinò questi di eseguir silTallo lavoro; ma 
per la sopravvenutagli morte non ebbe quell'ordine la sua 
esecuzione. 

(1) Di Gregorio , Introduzione allo studio dèi dritto pubblico $i- 

citian , pag. 159 
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Succeduto al reggimento del regno Giovanni La Nuza 
nel 1495 , e conoscendo questi 1' utilità della riunione o 
pubblicazione per le stampe di tali leggi in unico corpo 
redatte, fece eco a quanto il suo predecessore aveva or- 
dinato. 

Incombcnzò il La Nuza per la esecuzione di quel la- 
voro Girolamo Apulo, Giovanni Anzalone ed il Consigliere 
Giovanni de Majo, acciò lo affidassero a persona capace 
di portarlo a compimento. 

Conosciuta questi la dottrina e la perizia in tali mate- 
rie di Giovan Pietro Apulo figlio di Girolamo, che appena 
conlava il ventesimo anno di sua età, ad esso affidarono 
si astruso lavoro : ed egli con sommo piacere accettò lo 
incarico. 

Accintosi a sì ardua impresa Giovan Pietro noi corso di 
due anni collazionò , corresse , coordinò e portò alla lor 
vera lezione tali leggi, riunendoli in unico corpo; e ven- 
nero titolate le Costituzioni del Begno di Sicilia. 

Appena terminalo da Giovan Pietro tale lavoro , venne 
originalmente affidalo allo stampatore di Blessina Andrea 
de Bruges. Questi prese a stamparlo coll'assistenza di Gio- 
van Pietro Apulo ed a spese di Giovanni de Juenio e venne 
pubblicato neir anno 1497 ed accettato con generale ap- 
plauso da' Siciliani, del che mi è piaciuto dare una esalta 
descrizione del libro. 

Il libro è in un volume in foglio di carte 1G4 in ca- 
rattere gotico a lunghe linee , nelle pagine intiere vi si 
contengono 44 linee, pieno di abbreviature, senza numeri 
e richiami, con le sole segnature. Le capoleltere sono or- 
nale in legno, la prima delle quali rappresenta la figura 
di un re di Sicilia. La carta è leggiera di catliva qualità 
e soggetta ad annerirsi. 

NclJa prima carta al recto si osserva una grande aquila 
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coronala che offre nel petto lo stemma reale, sopra della 
aquila si leggono li seguenti Ire linee: 

Io Petrus Apxdus Messanensis 
Flccte genu ed ierram: Bc.gis mox inspice signa 

Inspice signa tui Siciliana cohors. 
Nel verso di delta caria stanno 14 versi di Pietro Apulo. 
Al recto della seconda caria si osserva una epistola di 
Ciò. Pietro Apulo col presente sommario: 

Jo. Petrus Apulus Messanensis Cunclis Trincerine Ma~ 
gnificis Jurisconsultis ac sacrarum legum studiosis. 
che termina al recto della stessa carta. 

Nella terza caria cominciano le Costituzioni col seguente 
sommario. 

Consliluliones immunilatum edile per Illuslrcvi do- 
minimi Jacobum dei gratin liegem Siciliae ducaius Apu- 
liae et princìpatus capue in festv sacre coronalionis 
sue et publicate in generali colloquio panhormi noviler 
celebrale. 

e terminano al verso della carta 161 . 

La caria 162 olire la Gratulatoria di Pietro Apulo col 
seguente sommario: 

Jo.Pelri Apuli Messanensis Graiulatio peracti Operis. 
e termina al recto della carta 163. 

Immediatamente sollo l'ultima linea della Gratulatoria 
le- »nsi varii versi di Pietro Apulo col presente som- 

Versus editi elapso anno per cundem J. i\ A. lnlro- 
ditrinir Pirata una cum sociis condamnatus ad furcas 
in rancico promontorio loqui ad alios Iranseuntes eis 
vìonslrando recilandoque Jusliliam Proregis. 
e terminano al verso della stessa carta. 

Il redo dell'ultima caria contiene uno cpilaflìo di G. P. 
Apulo ad Alfonso li; indi il registro de' quaderni , sotto 
del quale la presente soscrizione. 
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ìmpressum est presens Opus in Nobili Civitate 3/es- 
sanae per Magistrum Andream de Bruges impressorem. 
Sub biennali cura laboriosaque diligentia Jo.Petri Apuli 
correctoris ad hoc statuti. Sub expensis D. Joannis de 
Juenio. Et absolutum est volente deo Anno ab Incarna- 
thne dominiti." CCCC* LXXXXVif Die X octobris prima 
lnditione. 

Al terso della stessa caria leggesi in Ire linee: 

Regalium Constilutionum Pragmaticanim et capitu- 
lorum Regni Siciliae trinus et unus. 

Nello slesso anno 1491 un' ultra rarissima produzione 
impresse in Messina lo slampatore Guglielmo Scomberger, 
cioè una Elegia di Bernardo Hiccio in morie di Giovanni 
di Aragona, ed eccovi la descrizione come trovasi da al- 
Iri bibliografi descritta. 

1/ opuscolo 6 di formalo in 4° di carie 4 in carattere 
rotondo senza richiami e numeri e comincia con questo 
titolo: 

Magnifici Bernardini Ricci Manierimi de obitu sere- 
nissimi Principis Joannis Aragonis ad Mocstissimos. 
Parentes Ferdinandum et Ilelisabet optimos maximos 
Hispaniae Reges Monodia. 

Immediatamente terminata YElcgia si legge la presento 
soscrizione : 

Edita in Urbe Messana Kalendis Deccmbris anno sa- 
lutis 1401 , obilus vero serenissimi Principis in Urbe 
Sulmantica III Nona» Oetobiis. Finis. 

Indi una letlera in versi diretta dal Hiccio a Francesco 
Paragoni col seguente sommario. 

Magnifico Viro Bernardo Rido Franciscus Farago* 
niu» S. D. 

Sotto l'ultimo di <;uesli pochi versi leggesi: 
Fini» ìmpressum rn Cobiti Urbe Mcssanar, per Guilel- 
mum Scomberger de Frank fordia Alemannwn. 
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Tale rarissimo opuscolo conservavasi nella nostra Comti* 
nnle biblioteca, come assicura il Tornacene (1); e dopo di- 
ligronlissinie riccrcbe falle da me e dalle persone addette 
alla stessa non si è potuto ritrovare. Così van perduti i 
più preziosi documenti della nostra patria storia. 

11 presente opuscolo viene rapportalo dal Logoleta (2), 
dal Tornabene (3) e dallo autore dello Spicilegio delle 
edizioni messinesi (4). Fu indi riprodotto nell'anno 1196 
ed inserito nella Barcolla degli Opuscoli di Autori Stci- 
liani stampala in Palermo nel 1796 nel volume Vili 0 a 
pag. 315. 

Dopo di avere Gio. Pielro Apulo raccolto e pubblicato 
nello scorso anno, cioè nel 1497 le Costituzioni del Re- 
gno, si accinse^ a raccogliere, coordinare, collazionare e 
correggere le Consuetudini , gli Statuti , i Privilegi! ecc. 
riguardanti la ci Uà di Messina ed a sue spese fece stam- 
parli da Guglielmo Scomberger nell'anno 1498, ed eccovi 
la descrizione di si rarissimo opuscolo. 

Il volume è di formato in foglio e non in 4.°, come 
erroneamente lo descrive il Tornabene (. v >), di sole carte 
8 senza numeri e richiami colla segnatura a in carattere 
rotondo a lunghe linee; nelle pagine intiere contengonsi 41 
linee, con le capo lettere gotiche. 

Nella prima caria al recto leggesi nel centro della pa- 
gina il presente sommario. 

Consucludines et sta 
tuta Nobili» Ci 
vitatis Mes 
sane silique 
dislrictm 

i\) Tornabene, op. cit. pag. 106. 

(%) Logoleta, op. cit. pag. 15. 

(3) Tornabene, op. e loc. cit ' 

(4) Spicilegio delle antiche edizioni messimi, pag. Ì6. 

(5) Tornabene, op. cit. p. 111. 
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Il xeno della slessa caria offre ima Epistola di Apulo 
diretta al Conte di Golisano , che termina all'oliala linea 
della seconda caria al recfo. Immediatamente cominciano 
le Consuetudini col seguente sommario in carattere go- 
tico. 

Consuetudine* et statuto, nobili* civitalis .Vessane sta- 
gne districhi* oliente et approbate in contradidorio 
iudicio. 

Nella sesia caria al recto terminano le Consuetudini 
colle seguenti parole : 

Expliciunt consucludines et statuta nobili* civitatù 
Messunue suùjue distr ictus. 

Al terso di della caria si legge altra Epistola di Gio. Pie- 
tro Apulo diretta a Francesco de' Minutali , a Pielro Pa- 
pardo e ad Andrea Culoca Giudici Messinesi, e termina alla 
settima caria al recto a metà di pagina. Tale Epistola 
viene seguita da un'altra dallo stesso Apulo diretta a Pie- 
tro Cardona Conte di Golisano e termina con nove lince 
al t erso della settima carta , sotto delia quale leggonsi 
alquanti lugubri versi che terminano al recto dell' ottava 
ed ultima carta coi seguenti versi e soscrizione. 
Proh dolor et poterunt luclus superare dolorerà 
SU dolor an luctus maior in orbe latct. 
Fecit minimum Messancnsiim. 
Jo. Petrus Apulus 

Siegue indi un «Epitaffio alla tomba del re Giovanni che 
termina colla slessa soscrizione Feci* minimum etc: leg- 
gonsi indi altri 18 versi al lellorc, sotto de' quali la se- 
guente soscrizione. 

Imprcssum est presens opusculum in nobili civitate 
Messa noe per Guil elimini Schomberger de Franchfordia^ 
correctum et ordinatum per Joannem Petrum Apulum 
sub expensis eiusdem XV. May j indi. M. ijD. Cum 

Voi. 11. SO 
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privilegio qut infra vj antnos nemo idem opus facere 
audeai sub pena unciarum L. 

Il terso della stessa carta è ornato dì una bella figura 
rappresentante un angiolo (v. Tav. V.) intagliata da Jafo 
Grannore (1). Tale libro è la prima edizione siciliana che 
oltre incisioni in legno, e prova il progresso della stampa 
in Sicilia nel XV secolo. 

Un esemplare di si raro opuscolo conservasi nella nostra 
Comunale biblioteca legato eon le Costituzioni del 1491 
da noi sopra descritte e con altri <lue rarissimi opuscoli 
stampali in Palermo nel cominciare del XVI secolo , dei 
quali a suo luogo parleremo. 

Altro raro opuscolo venne stampato in Messina nello 
slesso anno 1498, che comprende una Orazione funebre 
composta da Bernardino Riccio in lode di Elisabetta di 
Aragona delta di Casliglia, reginn di Portogallo, principessa 
di Asturies, figlia maggiore di Ferdinando il Cattolico e 
sorella a Giovanni di Aragona. 

Tale opuscolo, come lo descrive il Tornabcne (2), è di 
formato in 4.° in carattere romano senza richiami e senza 
numeri colla sola segnatura. Nella prima carta leggesi il 
seguente titolo : 

Oratio funebris habita in Urbe Messana in funere 
Lusitaniae Regime et versus rarii ad diversos. 

In fine dell'opuscolo leggesi la presente soscrizione: 

Impressimi est pracsens opvsculum in nobUissùna • 
Cirilolc Messane per Guillvlmmn Schomlierger alaman- 
num de Franckfordia. Anno ab incarnatione Domini 
1498: die vero XX Decembris. 

(1) II chiarissimo Agostino Gallo crede essere Jafo Grannore 
incisore siciliano. Gallo, Elogio storico di Pietro Novello, 8" Paler- 
mo 18*8, pog.95, 96 

(*) Tomabene, op.cit. pag 116. 
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Questa edizione viene ricordala solamente dal Legatela (1), 
dall'autore dello Spicilegio delle edizioni messinesi (2) e 
dal Tornacene (3) , e da nessun altro bibliografo , per 
quanto ne abbia consultato, registrasi. 

Lo stesso stampatore Schomberger stampò in Messina 
n<A medesimo anno 1498 di eccellente esecuzione la Guerra 
Troiana di Ditte Cretese e di Darete Frigio ed eccone la 
descrizione. 

Il volume è di formalo in 4." di carte 19 ed una bianca, 
in carattere romano, le pagine intiere offrono 28 linee, senza 
numeri e richiami, con le sole segnature, le capolellerc 
ornate in legno. 

La prima carta offre il presente titolo al recto. 

JBSl'S | ■ARI .4 
DICTIS | CRETKKSIS | D 
R | H1STORIA | BELLI J 1 
BOIAftl | KT | DAR 

es | rnaiGius 

DE | EADEM 
RISTORI 
A | TBO 
JAS 
A 

Altre quattro carte contengono una Epistola di France- 
sco Faragonio a Bernardo Riccio messinese e viene seguila 
da un epigramma, da un cxaslicon, da un Irelaslicon, da 
un disticon e da un raonoslicon di Faragonio in lode della 
opera; indi l'argomento della Storia di Dille col seguente 
titolo. 

. 4 

(i; Uftotet* op di. p«g 18. 

(*) Spicilegio dell* edizioni messinesi, pag. 17. 

(5) Toriiabcuc, op. eit.loe. cit. 



396 

Appendiculae ad libri inlerpretationum. 
seguito da un epigramma. 

Al recto della quinta earta sta il prologo di Settimo Ro- 
mano al Ditte Cretese con questo titolo. 

Prologus Septimii Romani Viri cloquentissimi. È grae- 
co in Minum ab eodem conversimi. Septimius Quinto 
Aradio 5. P. 

Nella sesta carta al recto comincia il Ditte Cratese col 
seguente sommario: 

LIBER | PRimrS | D1CT1S | CRETENSIS | DE | HI STO RI A | BELLI \ 
TROIANI | . 

ed occupa 55 carte. Al verso dell'ultima carta leggesi 
la presente soscrizjone: 

F. Iesus. F. 

Finit opus dictis Cretensis de beffo troiano ac de re- 
dini graecorum. Anno M. CCCC. XCViij nonis Maij. 

Le ultime 19 carte contengono il Darete Frigio che co- 
mincia con un argomento col seguente sommario: 

Historia de origine Troianorum foeliciler incipit. 

Indi siegue 1' argomento che occupa metà di pagina; 
sotto del quale una Epistola di Cornelio Nipote diretta a 
Sallustio col presente sommario : 

Epistola Cornelii Ncpolis ad Salustium Crispum 
e termina al rerso della stessa carta, ed immediatamente 
comincia la storia di Darete col seguente titolo nella stessa 
carta : 

Incipit hìstoria Darctis Phrygil de exddio Troiae. 

L'opera termina al recto della carta 19 con 15 lince, 
sotto delle quali leggesi un epigramma in dieci versi di 
Ferragonio, col quale ricorda le turbolenze di Milano di 
quel tempo. AI terso di della caria sia la seguente so- 
scrizione : « 

finit liisloria antiquissima Dictis Cretensis atque Da- 
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reti» Phnjffii de bello Troianorum *mi Graeeoruni: in 
nobile urbe Messanac cum e.rimia dilùjenlia impressa 
per Gnillclmum Scliomberger de Frmirkfordia Alaman- 
num terliodecimo colendas Junii M. ecce, xcviij. 

Siegue indi il registro; sotto del quale offre lo stemma 
dello stampatore (T. Tav. IV, fig. 2;. 

La presente nira edizione viene ricordala dal redatti re 
del Dizionario bibliografico di Parigi (1), dal Logoleta (2,) 
dal Mailtairc (3), dallo Spicilegio delle edizioni messinesi 
del XV secolo (4), dal Diblasi (5), da Niccolò Rossi (6,) 
dal Panzer (7), dall'Anvood (8), dal Gaignat (9), dal Bru- 
net (101, da Hain (il), ecc. 

Una copia di tale edizione conservasi nella biblioteca 
di Messina (12), altra nella Borbonica di Napoli (13), altra 
nella biblioteca grande di Catania (14), altra nella biblio- 
teca di S. Martino delle Scale presso Palermo (15) ed una 

(Il Dici bibl. Paris. Dclalalne, 1P0S, an.X, voi. I, pag. 369. 

(8) Logo te la, op. cit., pag. 17. 

(5) Maittaire, Annoi, typograph., pag. 667. 

(4) Spicileg. delle edix. mettiti* $i del XV secolo, pag. 667. 

(5) Opuscoli di autori siciliani, voi. XX, p. 314. 

(6) Niccolò Rosai, op.«/.p.6l 

(7) Panier, Annoi, typogr. voi II pag. Ili 

(8) Arwood, Bibliot portatile, voi. I, p.50*. 

(9) Gaignat, Catalogue de LJ.6aionat.Pana de Bore le jeunc 
1769, voi. II, p.81. 

(10) Brtanct, Manuel du Ubraire, voi. II, p. 65. Bruxelles 1839. 
(fi) Hain, Repert.bibliograph. rol.II, p. 252. 

(18) Spicilegio delle edizioni messinesi, loc. cit. 

(13) Cod. taee. XV imprestar., qui in R. bibliot. Borbonica adservan- 
tur Catalogus. Neap. 1826, p. 349. 

(14) Indice ms*. della bibliot. grande di Catania. 
XI?) Opuscoli di Autori Siciliani, loc. cit. 
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bella copia analmente ne offre la nostra comunale biblio- 
teca (i). 

Lo stemma del tipografo della presente edizione da noi 
testé osservato offre le iniziali G. S. e W. S. ed un mo- 
nogramma. 

Accintosi il Tornacene alla interpretazione di tali iniziali 
spiega le prime due lettere G. S. GuiUclmus Schomber 
ger e le altre due W. S. Wyel Socius, così ragionando: 

« Due cose ci dà questa edizione ad osservare preci- 
k puamente: dapprima la interpetrazione dello stemma ti- 
lt pografico nelle lettere G. S. e W. S. Io penso debbono 
ir leggersi GuUlelmus Schomber%er WyeiU Socius. Non 
« credo improbabile la mia chiosa a questa lettura; poi- 
• chè dalla venuta del Bruges tn quest' isola ho mostrato 
t qualche vcrosomigKanza, dicendo di averlo trailo a Mes- 
« sina Antonio degli Anlonii , Enrico Aldiog ed Andrea 
« de Wyel (2), il primo dai Catanesi, dai Palermitani il 
« secondo furono invitati: ma qual motivo spinse mai lo 
« Scomberger portarsi in Sicilia? Forse la buona fortuna 
i dei suoi connazionali in questa terra felice? però quanto 
« non era certo più bcHa la situazione di una tipografia 
« in Germania accanto del suolo che vide nascere questa 
« arte nobilissima? ove da ogni angolo del mondo lctte- 
« rario accorrevano autori per istamparvi le loro opere , 
« come faeile scorgesi alla semplice veduta di un catalogo 
■ qualunque bibliografico che rapporta le varie edizioni 
« alemanne del XV secolo. Piuttosto la parentela o Tu- 
li nione di società in mercatanzia a qualcuno dei germa- 
« nesi e tedeschi tipografi anlicitati potè persuaderlo ve- 
« nire appresso noi, acciocché maggior guadagno si avesse 

(1) C oidi. ms$. dèlia btbliot conuniie di Poi èi ino. 

(«) Il Tornatene legga nel presente monogramma il mon dello 
•tampatore Wyà\ mentre in altri luoghi lo seme coi suo genuino 
nome VyH. 



Digitized by Google 



399 

a che in patria : con tal circostanza apertamente credo 
« che interpetrarsi volendo le lettere W. S. debbonsi leg- 
« gere Wyel Socvus ». 

Devesi però osservare primo, che il Tornane ne fa allon- 
tanare Uyel da Palermo e il fa stabilire in Messina senza 
alcnn documento. Secondo, che il nome di Uyel è arbi- 
trariamente cambiato in Wyel; mentre la lettera W ha il 
suono di gu come in WiUelmus Guillelmus, Wormacia 
Guormacia, Walfridw Gualfridus, Wolfarius Guolfarius 
Winckelmann Guinckelmann etc. Non può quindi senza 
errore cambiarsi il nome di Uyel in quello di Wyel, leg- 
gendosi quest'ultimo Guiel e non Uyel. 

É certo che abbiamo edizioni messinesi degli stampa- 
tori Giorgio Spera e figlio ambi di Messina del 1522. Che 
Giorgio pria di aprire stamperia dovette molti anni avanti 
dai Tedeschi, che la stampa introdussero in Sicilia, tale 
arte apparare, e bisognò più anni esercitarla in altre stam- 
perie da lavorante per perfezionarsi ed indi per suo conto 
aprire la stamperia. 

Non è fuori proposito die Giorgio Spera pria di stam- 
pare da se solo» avesse apprestato i fondi a Scomberger 
per la edizione controversa. 

Mi si potrà dire da qualcuno che le edizioni di Gior- 
gio ^pera sono comparse dopo 22 anni da che Scomber- 
ger stampò il Dille Cretese, e di conseguenza esser diffi- 
cile che Spera si fosse unito a Scomberger per islampare 
in società tale edizione. 

Itispondo. Chi ci assicura ohe la prima edizione dì Spera 
sia stata quella del 1522, e che questi non avesse molli 
anni pria stampalo altri libri e che non sono ancora alla 
nostra conoscenza? Chi ci assicura che V ultima edizione 
dello Scomberger sia slat;i quella del 1499 e non avesse 
posteriormente altre edizioni pubblicato? 
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Per tali ragioni sono di avviso doversi leggere le prime 
due lellerc iniziali G. S. Georgius Spera e di conseguenza 
leggersi le altre due W. S. Willelmus Scliombcrgcr. 

Nè vale il dire che Scombergcr scriveva il suo nome 
nelle soscriziotii delle proprie edizioni colla G e non colla 
W. È da sapersi che nei monogrammi , sigle , stemmi , 
diplomi ecc. conservatasi in tale epoca lo siile lapidare, 
ed il nome di Guillelmus e simili scrivevano colla W, e 
non colla G, come puossi osservare consultando Pirro (1}, 
Baringi (2j, Blabillon (3). ecc. 

II monogramma poi olire una croce teutonica , una T 
ed una V dal lato destro , che viene fiancheggiala dalla 
iniziale S, e forma T V S con la croce teutonica sopra, 
e siccome Scombergcr nelle sue soscrizioni aggiungeva al 
nome la patria colla parola Alemannus per dichiararsi 
tedesco. Per tali ragioni, senza tema di errare deve leg- 
gersi il "monogramma leutonicu8 y vai quanto dire tedesco, 
germano (4), e con tutta ragione il monogramma è in tal 
modo esposto, perchè siccome il primo stampatore Gior- 
gio Spera occultalo colle due iniziali G. S. è messinese, 
ed il secondo velalo colle iniziali AV. S. è tedesco, viene 
apposta la parola teulonicus nominativo singolare, e non 
teutonici nominativo plurale? mentre se ciò si voleva espri- 
mere per essere ambidue gli stampatori tedeschi, qualche 
altra particolarità da doversi spiegare avrebbero aggiunto 
nel nomogramma , per doversi leggere teutonici e non 
teulonicus. 

(1) Pirro, Sicilia stara, voi. 1, pag. 98, 106, voi. II, pag. 1194. 

(2) Baringi, ClavU diplomatica, pag. M, tav.XVI. 

(5) Mabillon, De Re diplomatica, voi. I, pag. 555, 578, voi. Il» 
pag.CXlV, CXXXV. 

(4) « Teutonico ad. pr. ra. de' Teutoni, altrimenti Germanico, 
t Tedesco >. Tmn.iler, Diiionario italiano, voi. VII, p.117. 
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Neil* anno 1f99 Tirili* resinila un allra edizione del 
Ditte Cretese e Darete Frigio stampala in Venezia da Cri- 
slofaro Mondello per cdiz'u ne messinese dui Tornabene , 
che ci assicura conservarsi nella biblioteca della R. Uni- 
versità di Catania mancante del Darete , in questo modo 
esprimendosi. c L'edizione precedente del Dille e del Da- 
« rete vediamo in quest'anno riprodursi a cagione forse 
« del gradimento iir che venne dai Siciliani accetta » e 
fa la descrizione del libro; indi soggiunge « Questa bella 
c edizione è ignoh a lulli i bibliografi siciliani e slra- 
« meri. La Biblioteca grande della 11. Università di Ca- 
« tania ne tiene copia in serbo, qual dono del Canonico 
« Alessi, copia mancante della Storia del Darete, la quale 
« non può negarsi di esservi stala annessa, mentre il fron- 
c lispizio ria noi rapportalo l'accenna ;■>. 

È da sapersi che Hain nel suo Repertorio (1), ed altri 
bibliografi tale edizione registrano per produzione veneziana, 
come lo è in realtà, descrivendola diligenlemenle. 

Nella fine del Ditte osservasi la soscrizionc fedelmente 
rapportala dal Tornabene la quale e la seguente, ma senza 
indicazione di luogo ove fu stampala, avendo Io stampa- 
tore riserbatosi dichiararlo nella fine del Darete. 

F . Jesus F. 

Finit opus Dicttjs Crelensis de bello irojano ac de 
redilu groecorum anno M. ecce. XCIX. Kal. Februariis. 

Nella fine del Darete trovasi 1' allra soscrizionc , che 
manca nella copia osservala dal Tornabene e battezzala 
per edizione messinese, e dichiara il luogo ove stampala, 
1' anno ed il nome dello stampatore , che mi è piaciuto 
fedelmente trascrivere. 

(li Hain, Rrptrt. bibliograph. t voi. Il, pag.lM, n.615*. 

Voi. II. *òi 



Finii historia anliquissima Diclis Cretensis alque Da- 
rete Phrygii de bello Troianorum ac Graecorum in in- 
clyta urbe Veneliarum cum eximia diligenza impressa 
per Cristofarum mandellum depensis Kalcndis Marlii 
M. ecce. L. A'À.Y.VJX Laus dea ci beala vimini. 

Senza alcun dubbio Lalo edizioue appartiene alla slampa 
veneziana e non alla messinese , e non deve registrarsi 
fra le siciliane edizioni. 

Nello stesso anno UDO un'altra edizione messinese 
dello Scomberger abbiamo clic porla il seguente titolo: 

Costantini Luscaria Vitae illustrium Philosophorum 
Siculorum et Culubrurum, e nella line del libro leggesi 
la presente soscriziouc: 

Finiunt vituc pliilosophorum Siculorum et Calabro- 
rum impresane nobilissima urbe Messami per Guillel- 
mum Scumbcrgcr alumannum de Franckfordia Anno 
Domini Jf. ecce. XCIX. 

La presente edizione viene ricordata dal Logolcla (1), 
dall' autore dello Spicilegio delle edizioni messinesi (2) , 
dal Panzer (3), e dal Tornabene (ij. Uno esemplare con- 
servasi nel pubblico Musco Pelorilano in Messina. 

Nello stesso anno U99 un ;dlro libro stampò lo slesso 
Scomberger in Messina, cioè la Scala virimi di fra Gia- 
como Mazza. 

11 libro è in 4°. in carotiere gotico a lunghe linee, 
nelle pagine intiere eonlengoiisi 3G linee, senza numeri e 
richiami, col solo registro e poche abbreviature, di carte ab'. 

Nella prima carta al recto leggesi il presente titolo: 

(lì Logolela, op.cit , pag.fil. 
(«) Spicilegio delle edizioni mettincsi, pag. 8. 
(3) Panzer, Annoi, lypograph.. voi. IV, pag. 5C3. 
v 4) Tornabene, op.cit., pag. 133. 

> 

.... • 



Digitized by Google 



403 

Scala Virlutì et via de Paradiso necessaria ad omni 
fedelissimo, cristiano noviter composta. 

Nella seconda carta al recto avvi una epistola dell' au- 
tore diretta a suo fratello Angelo Mazza col seguente som- 
mario. 

Ad viisser Angelo Mazza al suo fra tri Jacobo saluta. 

Al rerso di della carta osservasi la tavola clic termina 
al verso della quarta cartn. seguila da un breve prologo e 
da un epigramma di Giovanni Riga al lettore. Nella quinta 
carta al recfo comincia 1' opera che termina con questa 
soscrizione: 

Impressum in nobilissima ciritate Mcssana per Cru- 
lielvììtm Scombcrgcr de Franclifordia Alemmanni.Anno 
Domini MCCCCXfJX die vero Octobris XXIII. 
sotto della quale osservasi lo slemma da noi leste rap- 
portato nella tav. IV. fig. 2. 

Tale edizione viene rapportala da Denis (1) , da Pan 
zer (2), da llain (3), da Schiavo fi), da Orlandi (51 , da 
Logoleta ffi) , dall'autore dello Spicilegio delle edizioni 
messinesi (7). dal Tornarne (8] ecc. Uno esemplare di 
sì rara edizione serbasi nella biblioteca dei PP. Cassinosi 
di dilania. 

Un altra edizione di Messina senza nome di stampatore 

(1) Denis, Àtmal.typogr. Michael. Maittaire supplementum, p. 490. 
(ì) Panzer, Ann. typ. voi li, pag. 110. 

(3) Hain, Repertorium bibliographicum 

(4) Memorie per servire alla Storia letteraria di Sicilia , voi. I, 
pari. I, p. 5. 

(!>) Orlandi, Origine ed invenzione della stampa. 

(Gì Logoleta, Spicilegùtm typographicum pag. iO 

(7) Spicilegio delle edizioni messinesi del secolo XV, p. 1*. 

(8; Tornabenc, op cit. pag. 40. 
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registrano nello stesso anno 1499 Mongilorc (1;, Amico (21 
Carrcra (3) e Tornabcne (ij e quest'ultimo nel seguente 
modo la descrive. 

Il formalo è in 8\ con accenti . punto , due punti, e 
virgole. Leggcsi in principio: 

Martirio di S. Agata in Rima Siciliana e nella fine 
del libro leggesi 

Nessanac 1199» 

Non a-vendo avuto la fortuna di osservarne qualche co- 
pia, non posso su tale edizione parlare. 

Queste sono le edizioni siciliane del XV secolo sinora 
scoperte, le quali fanno conoscere di essere I' arte della 
stampa molto progredita in Sicilia e segnatamente in- Mes- 
sina. Tratteremo nel seguente paragrafo delle edizioni si- 
ciliane della prima metà del XVI secolo per conoscere il 
modo come tale arte progredì in quell'epoca in Sicilia, 

| IV. 

Progresso dell'arte della stampa in Sicilia nella 
prima metà del XVI secolo. 

Dopo di avere nell'antecedente paragrafo registralo tulle 
le edizioni siciliane del XV secolo sinora note , con le 
quali abbiamo osservalo il modo come progrediva 1* arte 
della slampa in Sicilia e segnatamente in Messina; ci oc- 
cuperemo nel presente paragrafo a descrivere quelle della 

(1) Mungitore, Bibliotheca Siculo, voi. I, pag.5«. 

(2) Amico, Catana illustrata, voi. IV, M». XII, cap. V, p.«35. 
1*1 Caprera, Memorie storiche della città di Catania, voi. H,Hb. |I, 

pag.*40. 

(4, Tornabene, op.cit., pag. 143. 
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prima metà elfi \V1 secolo , por così conoscere il pro- 
gresso di delta «irle in quell'epoca nella nostra bell'Isola. 

Dal 1478 sino al 1^03 nessuna edizione palermitana si 
è sinora scoperta; in questo ultimo anno però Livinio de 
Bruges tìglio di Andrea stampatore in Messina, come an- 
tecedentemente abbiamo osservato colle sue belle edizioni 
messinesi nel XV secolo, si stabilì in Palermo colla sua 
stamperia , ed il primo libro da Livinio ivi stampato è 
quello di Paolo Vipcrano intitolato: Annotazioni alle Con- 
suetudini palermitane. 

11 formato del libro è in foglio in carattere uguale a 
quello impiegalo da Andrea Bruges nelle Costituzioni di 
Sicilia da esso stampate nel 14117, con segnature, le pa- 
gine numerate con cifre arabiche, senza richiami, la pun- 
teggiatura più regolare delle edizioni del XV secolo. 

Nella prima pagina al recto leggesi il presente titolo: 

Adnotalioncs ad Consuetudine^. Urbis Panormi PaiUi 
Viperani. 

In piò della stessa pagina leggesi: 

Panormi per Ihinium de Bruges 1S03 
Nella presenti» edizione si osserva che l'arte della slampa 
in Sicilia progrediva a gran passi: mentre si comincia ad 
abbandonare la soscrizione dello stampatore nella line del 
libro e trovasi nella edizione in esame in pie della prima 
carta, o per meglio dire nel frontispizio , che riesce più 
comodo, come ancora si comincia ad abbandonare la nu- 
merazione delle pagine in cifre romane , sostituendo le 
arabiche per rendersi più comode nella rassegna delle pa- 
gine. Quel che più interessa però si è la punteggiatura, 
che già comincia ad essere regolata secondo la giusta 
ortografia. 

La presente rarissima edizione viene rapportala dal Mon- 
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gilorc (1), dal Cumia (2), dal de Gregorio (3) e dal Tor- 
nnbcne (4), ed ignota a tutti i bibliografi. 

In questo stesso anno il medesimo stampatore Livinio 
de Bruges stampò in Palermo un altra opera legale dello 
slesso Yiperano , la quale è divisa in due parti ; nella 
prima tratta della turbatone del possesso e nella seconda 
degli antichi strumenti pubblici dotti guarentiggiati , e 
porla il seguente titolo nella prima carta al recto: 

Solcmnem repetitionem § ci Parvi !.. I. ff. qui vi. 
aut clom editavi ad inlcUigenlìam instrumcnli guaren- 
tigiali cum paclo de non opponendo. 
In pie della stessa pagina loggcsi: 

Panormi per Livinium de Bruges 1S03. 
Il volume è in foglio e porla le stesse note bibliogra- 
fiche della antecedente edizione. 

La presente edizione viene ricordata dal Cumia (5), dal 
Mongilorc (6), e dal Tornabene il), non avendola in nes- 
sun altro bibliografo trovata descritta. 

Dopo il l.')03 l'arte della slampa in Sicilia progredisce 
di un modo estraordinario: e dopo tale epoca non si ve- 
dono più le edizioni siciliane eseguile dagli stampatori te- 
deschi, ma dai nostri connazionali, i quali aprono a loro 
spese le stamperie e molte belle produzioni ci danno coi 
loro torchi. 

* 

(1) Mongitore, Dibliot h. siculo, voi. II, pag. 125. 

(2) Cumia, Ritus M. R Curiae ac totius Regni Siciliae C ornine iU. 
fol. Venetiis 1 75, cap. XL, n. 270 

(5) Di Gregorio , Introduzione allo studio del dritto pubblico *»- 
cilian , pag. 185 

(4) Tornabene, op. eit. p. 147. 

(5) Cumia. op. cit e loc. cit. 

(6) Mongitorc, op. e loc. cit. , 

(7) Tornabene, op. cit. pag. !50 
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Antonio Maida e Giovanni ed Antonio Pasta furono i 
primi stampatori siciliani, che coi loro torchi in Palermo 
pubblicarono varie opere, e le prime loro produzioni fu- 
rono due opuscoli ivi stampali nel Ioli, che mi propongo 
descrivere. 

11 primo di sì rarissimi opuscoli contiene tre pramma- 
tiche emanate dall'Illustre Uberto di Moncada di formato 
in foglio di carte 4 in carattere gotico a due colonne , 
senza numeri e richiami, colla segnatura A. Nelle pagine 
intiere si contengono 44 linee per colonna. Le capolettere 
sono piccole in mezzo al vuoto. 

La prima carta al recto olire un frontispizio ornato con 
una incorniciatura incisa in legno, entro della quale leggesi 
il presente titolo : 

Praymaticae et ordinationes edite per Illustrerà et 
potentem Dominum Don Ubertnm de Moncada Regni 
huius Siciliae prò lìeyem vum deliberatione Sacri reyii 
Consilii. Anno Domini Incarnalionis M. CCCCC. X, 

Sotto il titolo avvi lo stemma xilogralìco dello stampa- 
tore (V. Tav. IV fìg 3). 

Nell'ultima carta al terso leggesi : 

Stampato in Palermo a San 
do Sebastiano 
Ma tardi non fur mai yratie divine 
In quelle spero ch'in me ancor saranno 
Altri operationi et pelegrine. 

Il secondo opuscolo contiene diversi Capitoli concessi 
al fedelissimo Regno di Sicilia negli anni 1503 e 1509, 
che qui giova descrivere. 

L'opuscolo è di formalo in foglio di carte 10, perfclla- 
menle eguale al primo sopra descritto , all' infuori della 
prima capolettera . che nel presente è ornata in legno, e 
del tilolo, che è il seguente : 
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Capitala con resta a Sarra Bonia Maiestatesuo fidilissi- 
ino Siciliae Beano in anno xij indictionis M.CCCCC.Viiij 
cnm certi* aliis Capitali* conecssis in anno lij indictionis 
M. CCCCC. iij. 

Sotlo (IH lilulo lo stesso slemma osservasi. 

Nella seconda carta al recto cominciano i Capitoli col 
seguente sommario : 

Ferdinandvs Dei gratin fax Aragonum ulriu&que Si- 
ciliae eie. 

Nell'ullima carta al Terso leggesi m fine della seconda 
colonna che occupa mela di pagina : 

Imj/ressum Civilate Pankormi. Anno Domini. 
M. CCCCCXj die vero xxiij Mensis Januarii. 
Il verso è bianco. 

Debbo avvertire che il monogramma . ovvero stemma 
dello stampatore rapportato nel facsimile dal Tornabcne 
e errato, ed ho voluto io darlo al naturale nella flg.1V tav. 3 
avendolo tratto dagli stessi due rarissimi opuscoli che con- 
servarci nella nostra Comunale biblioteca legali insieme 
con le Costituzioni di Sicilia stampale in Messina da An- 
drea de Bruges nel 1407. e con le Consuetudini di Mes- 
sina slampalc da Guglielmo Schombcrgcr nal 141)8 in 
Messina e segnali CXLIV. P. 56. 

I Presenti due opuscoli in esame Sono le prime produ- 
zioni tipografiche di Sicilia che offrono fronlispizii ornali 
con cornici incise in legno. 

Le lettere iniziali A. M. e G. P. che tròvansi nello 
stemma degli stampatori vengono inlerpctrale dal Torna- 
bcne Antonio Maida e Giovanni Pasta, lo non sono di con- 
trario avviso, mentre Maida in alcune delle edizioni da 
esso solo pubblicale scrvivasi per stemma dello slesso 
nome di Gesù. Non è fuori proposilo quindi die Gio- 
vanni Pasta sia slato nelle presenti edizioni socio a Maida. 
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E se opuscoli sono scrini in lingua latina , c nella 
stemma le iniziali in lingua italiana, è probabile che ciò 
non curando gli stampatori , si fossero di tale slemma 
servili. 

Non contenti gli stampatori siciliani di ornare i fron- 
tispizii dei libri con cornici intagliale in legno e di fre- 
giarli con capoletlcre ornate, pensano di adornarli con- 
islampc incise in legno intercalale nel testo non solo, ma 
ancora della grandma del libro, e nell'anno 1516 com- 
parve il primo libro in tale mudo stampato in Palermo 
da Giovanni e du Antonio Pasta stampatori palermitani , 
che porla il titolo Jt>. Jac. Adriae Topographiue Ma- 
zarine. 

Vero si è che le Consuetudini di Messina stampate dn 
Guglielmo Seomberger nel 1498 in Messina sieno stale il 
primo libro di edizione siciliana che offre slampe incise 
in legno, come testé abbiamo osservalo; ma lido incisione 
in dello libro non fu dallo Scombergcr messa colla inten- 
zione di adornare il lesto, ma piuttosto come uno stemma 
tipografico; giacche si trova collocata nell'ultima carta del 
libro al terso e non nel corpo 'dell* opera. Non è cosi 
della Topografia di Mazzara , che ora descriveremo. 

L'opera è in un volume in i. di carte 26 di carattere 
gotico a lunghe linee, pieno di abbreviature; nelle pagine 
intiere conlengonsi 28 linee: senza numeri e richiami, con 
le sole segnature. 

Nella prima caria al recto leggesi il presente titolo: 
Topographia Iuclyte Civitulis Mazarie 

Nel recto della seconda carta si osserva una slampa in 
legno della grandezza del libro che denota una sala da 
stadio con l'autore seduto che istruisce i suoi discenti nel- 
l'atto di pr-munziarc le parole che ivi Irovansi scritte: in 

Voi. II. b2 
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medio consista rirlus e sotto la sedia dello stesso leg- 
gesi Joannes Juco. Adria. 

Nella terza curia al rerfo si osserva la città di Mazzara 
in prosano intercalala nel lesto, e nel corpo dell' opera 
olire qualche al ira stampa dell'ugual modo rappresentante 
il mare. 

La topografìa di Mazzara termina nella carta 24 ed al 
redo lesesi la seguente soscrizione. 

Magnìfici domini Joannis Jacobi Adria de Paulo opnr 
scidum foeliciter impressimi in urbe foclici Panhormi 
1516. 7 Marli die Sancii Thome per Joannem et Anto- 
munì - Pastam Regnante Serenissima Regina Joanna et 
Carulo prkipe (si Siciliae et Castalle et Papa Leone 
Decimo. 

Al terso della stessa carta osservasi una graziosissima 
slampa in Icilio della grandezza del libro denotante un 
arco sostenuto da due colonne, cnlro del quale si vedono 
i santi Modesto , Vito e Cresccnzia in piedi. Nel centro 
S. Vito che tiene colla destra mano una fune con due 
cani legali e colla sinistra una croce. A destra di detto 
santo vedesi S. Modesto cu a sinistra S. Crescenzia. Ambe 
due che tengono la palma del martirio , il primo colla 
sinistra mano, e la seconda colla destra. Sotto delti santi 
leggesi in carellere golico la presente leggenda : 
Modesta Yitu Crcsencia 

Nella base della colonna destra trovasi scritto il nome 
dell'autore Adria. 

Sotto tale parole osservasi la figura di un uomo in gi- 
nocchio in allo di preghiera, innanzi del quale una cal- 
daia sopra un rogo. 

Neil' altra parie avvi la cillà di Mazzara in prospello , 
sollo della quale lesesi in carattere golico. 

siculi su ut et muzaricnses 
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La carta 23 ul reclu olire la leggenda «li S. Vii<> che 
termina al verso della carta 20 con una orazione agli stessi 
santi, che viene seguita da varii versi che occupano lolla 
la inliera carta, e sotto dei quali leggesi la parola Finis. 

Tale rarissima edizione erroneamente dal Tornabene 
viene registrala nell' anno 151 3 (lj ; mentre senza tema 
di errare appartiene all'anno i.'Jlf». come poò osservarsi 
dalla copia che nella nostra Comunale biblioteca serbasi. 

Viene la slessa rapportata dal Mongilore (2) , dal De 
Gregorio (3), dal Panzer (l), dall'Kloy (5;, da Hocco Pir- 
ro (G). da Antonio Veneziano fi), da Amico (81, dalla Bio- 
grafia medica (9), dalla Biografia universale (10J ce. 

Unitamente al sopra descritto libro un altro opuscolo, 
dello slesso autore di ancipite edizione trovasi leg alo 
Dalle nolo bibliografiche , che sono perfettamente identi- 
che a quelle dolio antecedente, rilievo essere stalo slam- 
palo in Palermo dallo stesso stampatore e nello stesso 
anno, e non ho tema di errare a dichiararlo tale, ed cc- 
covene la descrizione. 

L'opuscolo è dello slesso formato, dello slesso carattere 
e dello slesso modo stampalo dallo antecedente. Contiene 
carte 8 e nella prima carta leggesi : 

(1 j Tornabene, op. cit. pag. 163. 

(2) Mongitore, op. cit. voi. 1, p. 547. 

(3) De Gregorio, op.cif.p. 24 

(4) Panzer, Armai. typogr. voi. VII n. 1, pag. 494. 

(5) Kloy, Dictiotm.y voi. I, pag. 25. 

(6) Rocco Pirro, Sicilia tacra Xolae in Ecciti. Maizar. , p. 515. 
(7, A. Venetiunus, Opera t pag. 91). 

(S ■ Amico, Lexicon topographicum siculum, voi. Il, pari. I, pag. 34*2. 
( 9) Dictionn. des Scicnce$ medicale* Biograph. medie. ,vol. I, Paris 
1850, png 49. 

v 10) Biografia l'niversaU, voi. I, pag. 248 Vcn. 1822 c scg. 
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Adria de lialneis siculi* ad Antonium filium, 
Comincia indi l'opuscoli» col seguente sommario 
de puminiuus Selinunti et Hazaro ad Antonimm 
adriam filium panlwrmitanum. 

Termina l'opuscolo al terso dell'ultima carta colla pa- 
rola Finis seguita da una orazione e da quattro versi di 
Ippolito da Lcnlini in lode dell'autore. 
II presente opuscolo non è noto a veruno bibliografo» 
Trovasi ancora nello stesso volume legato altro opuscolo 
dello stesso autore , col quale in versi latini loda e rin- 
grazia Carlo V pei bencQcl da esso ricevuti. 
C II formato è in foglio in carattere gotico con 40 lince 
nelle pagine intiere. Non si può conoscere se conteneva 
segnature, numeri e richiami , per avere ignorantemente 
coloro che addetti enino alla nostra Comunale biblioteca 
annesso il dolio opuscolo agli altri dello slesso autore , 
non curando la differenza del rormalo. E perciò venne 
dal balordo legatore, per uguagliarlo agli altri opuscoli , 
taglialo in modo che mancano linee inliere di sopra e di 
sotto. 

Nella prima carta al recfo leggesi il presente sommario 
colla seguente epistola di Antonio Praleo ai Maizaresi di- 
reità : 

Antonius Prateus Manlianus Poeta «tyhe Orator evi- 
mius Mazariensibus S. P. />. 

Cum pcrwmissct in manus meas Epistola admodum 
latina atque degan* mafjnilM Joannis Jaoobi Adrie 
Siculi viri disertissimi selinunUni more heroum xersu 
elegiaco scnpla ad Conjituem scherinam. volili ad vos 
melili Cives Ulani cianuri e.varare quoniam duke est 
patrie nomea audire: quam apud maiores nostras a?i- 
tifjiuim atque predaram extilisse Icfjimus. a patria re- 
luli parente laus kominum profedo dependel. 
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Noi hi 4\ carta al verso Icmiina l'opuscolo coll'clenco 
delle produzioni pubblicate dall'autore nel numero di un- 
dici, sotto detto elenco lesesi la presenta ^iscrizione : 
Cum gratin et privilegio 

Impressum in urbe felici Panhormi per Anlonium 4e 
Magda. 

Trovasi nella stessa soscrizione di antico carattere scritto 
l'anno lolG. 

Non erano ancora compiuti due anni dacché si era stam- 
pato il primo libro adorno di incisioni in legno in Pa- 
lermo, che r arte della slampa vi cominciò a progredire 
a gran passi. Difalto nell'anno 1517 un altro stampatore 
per nome Antonio de Mussis di Brescia viene a soggior- 
nare in Palermo, ove nello slesso anno stampa un libro 
che comprende un compendio della Storia dell' Antico o 
Nuovo Testamento adorno di un gran numero di graziose 
incisioni in legno intercalate nel testo, denotanti diversi 
fatti analoghi al contenuto del libro, che lo rendono molto 
importante per la storia dell'arte della slampa non solo , 
ma ancora per quella delle belle arti in Sicilia. 

II contenuto del libro è in lingua siciliana pulita con 
una quantità di parole provenzali, il che fa conoscere es- 
sere stato scritto nel tempo dell' infanzia della lingua ita- 
liana. Ma essendo 1' esemplare di tal rarissimo libro da 
me esaminato, che conservasi nella ricca biblioteca dello 
amatore delle patrie cose sig. Romualdo Trigona Principe 
di S. Elia mancante delle prime quattro carte , non ho 
potuto conoscerne 1' autore. Se non che per induzione , 
come or ora esporrò sono di avviso essere slato Ugone Ar- 
civescovo di Palermo. Ecco pertanto la fedele descrizione 
di detto libro. 

Il volume è di formato in i.° di eccellente esecuzione 
ornato di una quantità di graziose slampe inciso in legno 



intercalate nel testo denotanti varii fatti del Vecchio e 
Nuovo Testamento, di alcuna delle quali mi piace dare il 
f'ac simile (V. Tav. VI. fig. 1), di carte 80 comprese le 4 
mancanti , in carattere gotico senza numeri e richiami , 
colla sola segnatura: nelle pagine intiere comprendonsi 36 
linee, con capoleltere grandi fuse. 

L' opera termina nella carta 11 al recto collo seguenti 
parole. 

Deo gratins Finis. 

alle quali sottostà il registro ed immediatamente la pre- 
sente soscrizionc : 

Stampata in la felici Citati di Palermo ad expensis 
Antonii Pasta Panlwrmitani per Antonium de mmsis 
de BrtiHa Anno domini M. ccccc. xvij die vero xij Mcn- 
sis Dccembris. 

Sotto delta soscrizionc osservasi lo stemma dello stam- 
patore (V. Tav. Vili). 

Al rerso di delta carta comincia l'indice che occupa tre 
pagine e termina nella penultima carta colle parole : 

Dea gratias 
Sola manet virtns 

Neil' ultima carta al recto si legge un diploma di Gu- 
glielmo I in data del 1151, col quale concede ad tigone 
Arcivescovo di Palermo il feudo di Brocalo. 

Al verso di della carta si legge in una linea : 

Vrbs. Felix. Prima. Scdes. corona, lìegis. liegnique. 
Caput 

Sotto della quale Io stemma di Palermo in un'aquila co- 
ronata (V. Tav. VII). 

Che l'annesso diploma di Guglielmo, col quale concede 
il feudo di Brocato all'arcivescovo di Palermo Ugone non 
ha nessun rapporto col libro è cosa certa. 

Che dello diploma forma parte del libro, come osservasi 
dalla corrispondente carta del quinterno, è innegabile. 
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Per quale ragione dunque lo stampatore e l'editore an- 
nettono all'opera tale diploma? 

Sono di avviso che la concessione fatta da Guglielmo 
ad Ugonc arcivescovo di Palermo del feudo di Brocalo 
sia stata in premio di avere questi scritto per cristiana 
istruzione tale opera, e che lo stampatore de Mussis e l'e- 
ditore Pasta lo avessero annesso al libro per farne cono- 
scere il merito, per averne in tale modo più facile lo 
spaccio. Tale è la mia opinione, senza assumere nessuna 
risponsahilità; anzi mi protesto essere una mera induzione 
e non altro. 

Nell'anno 1522 lo stampatore Antonio Maida stampò in 
Palermo l'opera di Silvestro Sigonio , cioè la Vita dei 
ss. Alfio, Filadelfia e Cirino col seguente titolo : 

Silvcxtcr Siyonius Martyrium ss. Trium fratrum Al- 
pha, Pliiladelpliii et Cirini. Panarmi Anlonium Maidam 
1522 in 4. : 

La presente edizione viene rapportata da Mongilore (1). 

Dal 1499 sino al 1521 nessuna edizione Messinese si 
è scoperta sin oggi. Non posso però persuadermi che in 
una città si feconda di non comuni ingegni e di illustri 
letterali come Messina sieno i loro torchi per tanto tempo 
restali oziosi. 

È cerio che sino al 1499 abbiamo edizioni messinesi 
di Guglielmo Scomberger, che fu l'ultimo stampatore te- 
desco che l'arte della stampa ivi esercitò, come abbiamo 
osservalo. 

È indubitato che nell'anno 1522 comincuino Giorgio e 
Pietro Spera o Spira padre e figlio messinesi a darci delle 
loro belle edizioni. Che questi dovettero r.ppfenderc da 
altri stampatori tale arte, e* più che certo. 

(1) Mongilore, op. ctt., voi. Il, pag.226. 
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Sono di avviso che Glcrpio Spera"* abbia appreso l'arie 
della stampa da Guglielmo Soomberger, e che questi abbia 
continuato a staroparo dopi» il 1499. Che Spera abbia 
molto avanti del 1522 messo a protìlto i suoi torchi lo 
prova la belletta della esecuzione delle sue edizioni. Il 
tempo che tutto destrudc e nulla risparmia, la non euranza 
dello studio bibliografico appo noi, e la mancanza de' mezzi 
necessari i a coloro che a tali sludii sono addetti, sono la 
causa di farci desiderare il riempimento delle lacune nella 
storia della nobile arte della stampa in Sicilia. 

Nell'anno 1522 gli stampatori Giorgio e Pietro Spera 
messinesi pubblicarono coi loro torchi la bella edizione 
del libro ohe porla il titolo di Quarta opera di aiitone* 
Oca e geometria di Giovanni do Ortcga spagmiolo io un 
volume in foglio col seguente sommario nella prima carta 
al recto : 

Sequitur la quarta opera de Aritmetica ci Geometria 
fat ta ci ordinata per Joannc de Ortcga SpagwuQlo pa- 
tentino la quale fo composta, in Messina in lo anno 
MDXXIl regnante lo sancissimo catkoliuo bnfteraéore 
Don Cario Re di Spagna ulriusque SioUiae et Jerusa- 
lom in lo suo lercio amio in io tempo de lo èwnvw 
PonUfice Papa Adriano sesto Cum grada et Privilegio. 

in mie leggesi questa soscrizione. 

Stampata in la nobili chitati di Missina per Giwgi 
et PeUruccio Spera palre et figlio JMssincsi tanno de la 
incarnalione del Signore MD\XII a di XXII Dicembro. 
Finis. Laus* Deo. 

Viene la presente edizione rapportala dq Zapff, Panzer (1 
e Tornabene (2) e da niun altro bibliografo la trovo re- 
gistrata per quanto ne abbia consultalo. 

(1) Puh i vr, Annoi, typograph., voi. X, pag. 465. 
(8) Tornabene, op.ctt. pag. 167. 
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Nell'anno 1526 lo stesso Pietro Spera figlio di Giorgio 
formò società con antonio Maida stampatore palermitano 
e stamparono nello stesso anno in Palermo la Vita di 
s. Angelo Martire carmelitano in un voi. in 4.% che of- 
fre la seguente soscrizione : 

Panormi apml Antonium Muidam Panormitanum et 
Petrum Spiremi Messanenscm lw2G. 

Pietro Spera nello stesso anno 152G stampò solo in Mes- 
sina il rarissimo opuscolo di Riccio dell' antica origine 
di Messina, che fedelmente descrivo. 

L'opuscolo è di eccellente esecuzione di formalo in 4.° 
di carte dicci, in carattere rotondo colla sola lettera d in 
principio <li parola che sento del gotico, a lunghe linee; 
nelle pagine intiere conlen/onsi 34 linee, con capolellere 
graziose ornate in legno , senza numeri e richiami colle 
segnature A. B. 

11 frontispizio è ornato con corniciatura incisa in legno, 
ed olire il presente titolo in carattere maiuscolo : 

De Urbis Messanae pervetusta orinine et inde ad Ap- 
pium Claudium Consuleni cum S. P. Q. li. decreto , 
quo vivilus nobili* et Kegni caput dcclaratur, per ma- 
gnijicum Ikrnardum lliclium virimi erudilissimuvi. 

L'ultima caria al recto offre la sola soscrizione nel cen- 
Irò nel seguente modo compresa : 

Impressimi in .Voòtfì CiviUUe Messana per Pelrutium 
Spiravi Sub Anno IncarnaUunis Dominicae die XXVI 
Mensis Julii M. D. XXVI. 

« 

11 verso di della carta è bianco. 

Colla presente edizione si pruova di non essere stalo 
ancora dell'intuito abbandonalo in quell'epoca il carattere 
gotico, e le virgole ancora nello stesso modo delle edizioni 
del XV secolo, cioè all'altezza delle lettere in una linea 
da sinistra a destra obliqua. 

Voi. IL 53 

0 
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IL presente libro viene giustamente registrato dal Jlon« 
gitore (1) nelle edizioni messinesi del 1526, ed erronea* 
mente Tiene dal Reina (2) dal Renna Ragusa (3), dal De 
Gregorio (4) e dal Tornabene (5) collocata nell'anno 1536; 
giacché c slata da me con lutila diligenza esaminata la 
data del libro che serbasi nella nostra Comunale bibliote- 
ca, ed ofTrc quella del 1526. Quindi senza tema di errare 
a lale epoca appartiene e non mai al 1536. 

Frattanto la stamperia di Giorgio e Pietro Spera padre 
e tiglio in Messima non era oziosa e stampavano senza 
alterare la loro consueta soscrizionc , colla quale dichia- 
ravano la loro società. Difatlo nell'anno 1 526 stamparono 
in Messina la tanto bella edizione do' Capitoli del Regno 
di Sicilia, che qui giova descrivere. 

Il libro è di formalo in foglio di carte 184 numerale 
al solo recto dalla pag. 1 al 255 ; giacche le prime 29 
carte sono senza numerazione, con segnature e richiami, 
in carattere rotondo, con capolettere ornale in legno. L'o- 
pera è adorna di ligure incise in legno della grandezza 
del libro rappresenlanli diversi ritraili de' re di Sicilia. 

Nella prima carta al rodo leggesi In carattere gotico 
grandissimo inciso in legno in quattro linee , che occu- 
pano quasi tutta la caria, il seguente sommario dell'indice: 

Index alphabeticus omnium capitulorum regni Sici- 
lia e. 

Al verno della stessa caria trovasi una prefazione di 
"Alfonso Cariddi, sotto «Iella quale si leggono otto versi latini 

(1) Mungitore, BibUotheca Siculo, voi. I, pag. 109. 

(2) Reina, Hi tt. Mas. in Epitt. ad Joannem Philippum Roccum, 
part 11 pag. 48 

(5) Renna-Ragusa, Bibliot. Vetui Sicilia^ pag. 55. 
(4> De Gregorio, op.eif., pag. «4. 
(5) Tornabene, op.ril., pag. 189. 
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di Bartolomeo Pirrone in lode dell'opera. Seguono 26carlecue 
contengono 1* indice , ed una carta bianca. Indi 1* ultima 
carta non numerata, al recto della quale leggesi in carat- 
tere gotico stragrande inciso in legno e stampato in rosso : 
Regni Sicilie capitola 

Sotto detto titolo stampato ancora in rosso in carattere 
ordinario fuso : 

Novitcr magna diligentia impressa oc correda 
e più sotto dell'ugual modo stampalo : 

rum, gratta et privilegio 

Al verso della stessa carta si osserva l'aquila normanna 
incisa in legno della grandezza del libro. Cominciano indi 
i Capitoli colle pagine numerate. Al recto dell'ultima carta 
leggesi la seguente soscrizione : 

Impressa sunt haec Capitala in Nobili Civiiate Mes- 
sana : et in lucem aedita : per magistriim Georgium et 
Petrucium Spira palrem et fiUum Messunen. ad easpen- 
sas et Inètanliam Joannis de Ggdelis de Brexia et Pe~ 
legrini de Andrea comodi: Anno Verbi Incarnati do- 
mini nostri M. D. XXVI. die vero XX decembris XV. Ind. 

Il verso di della carta bianco 

Viene registrata la presente edizione da Panzer (1), da 
Mongitore (2), dal de Gregorio (3), Ferrarolto(4), Mugnos (5), 
Ansalone (6), Tornabene (1), Mula, Cutelli, Nepita, Giur- 

(1) Panzer, Annoi. typograph. y voi. VII, pag. 40ì. 

(2) Mongitore, Biblioth. siculo, voi. I, pag. 22. 

(3) Di Gregorio , Introduzioni aUo studio del dritto pubblico 
et /tono, pag. 133 

(4 V Ferrarono, dePraeemlnentiis o/furti Stradie. Diss.XXlV, p. 133. 

(5) Mnguos, Theatr. Geneotog. pari I, pag. 281. 

(6) Ansalone, de Sua familia opportuna relatio Venet apud Ber- 
tanos 1662 pajj 292 

l7) Tornabene, op.eit., pag. 170. e seg. 
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ha ecc. Una bella copia serbasi nella nostra Comunale 
biblioteca, ed altra 'nella biblioteca grande di Catania. 

Dopo questa edizione non si vede più il nome di Gior- 
gio Spera nelle soscrizioni : il che fa credere essere in 
questo stesso anno merlo. 

Nell'anno 1528 si slampò in Palermo senza nome dì 
stampatore una rarissima operetta di formato in 4.° che 
porla il seguente titolo : 

La vità di Babano Mauro scritta da Rodolfo mo di- 
scepolo e tradotta in italiano da un Monaco Benedet- 
tino. Palermo 1528. 

Per la conformità delle note bibliografiche si crede 
appartenere alle edizioni di Maida. Viene rapportata d» 
Haym fi) e da Tornabene (2). 

In Messina nello slesso anno 1528 si slanpò coi torchi 
di Pietro Spira la prima opera del celebre Francesco Mau- 
rolico, e porta il presente titolo : 

Grammaticarum rudimcntorum libelli sex 
Francisci Maurolici Patrilii Messanensis 

Nella fine del libro leggesi 

Messanac ayud Petrulium Spirarti 1528 

La presente edizione è più rara che ricercala. 

Antonio Maida stampò in Palermo un altro opuscolo di 
Adria nell'anno 1529 che porla il seguente titolo: 

Joannis Jacobi Adriae Medici Siculi de laudibus Chri* 
sii et laudibus B. Mariae viryinis ad Clementeìn P.P. VII. 
Panormi typis Anioni de May da 1329. 

Il presente rarissimo opuscolo è di formalo in A.' e 
presenta tutte le noie bibliografiche dell'ali™ opuscolo 
dello stesso autore stampato dal medesimo stampatore in 

(!) Haym, JfM. ital. voi I, pag. 151. 
(1) Tornokue, op.cit. pag. 175. 
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Palermo nell'anno 1516 titolato Epistola ad Conjugem. 

Neil' anno 1535 stampò lo stesso stampatore Maida in 
Palermo l'opera di Tommaso Bellorio che porta il seguente 
titolo : 

Thomas Bellorius de Septem Spiritibus in conspectu 
throni Dei astantibus ad Carolum V Imperatorem. Pa- 
normi typis Antonii Maida 1535 in 4.° 

Nello stesso anno Pietro Spira stampò in Messina un 
opuscolo di Colagiacomo di Alibrando , che or qui de- 
scrivo. 

L'opuscolo consiste in una lettera diretta ad Andrea de 
Simone col seguente titolo. 

Il triompho il qual fece Messina nella intrata dell' Im- 
perniar Carlo V e molte altre cose degne di notizia. 
Fatta dinanzi e dopo l'evento di sua Cesarea Maghestà 
in detta Città. 

Il soprascritto titolo trovasi nella prima carta al recfo 
sotto un aquila che presenta nel petto la divisa dalla casa 
di Austria incisa in legno. 

Nella seconda carta al recto comincia la lettura cui se- 
guente indirizzo in carattere maiuscolo: 

Al molto reverendo Signore il Signor Andrea de 
Simone Canonico Messinese suo C. 
e subito comincia l'opuscolo, o per meglio dire la lettera 
che termina colle seguenti parole e soscrizionc. 

Vivete dunque felice di me ricordandovi , e delle cose 
degne di memoria che costì si dicono e fanno mene 
fate piacendovi qualche parte. Di Messina adi XX di 
novembre 1535. 

Prete Colagiacomo Calibrando 
Servitor di V. S. 
Impressa in Messina per Petruno 
Spira. Alti 15 di dicembre 
1533. 



In Palermo lo stampatore Antonio Maida nell'unno 1536 
impresse la Vita di S. Alborlo Confessore scritta in latino 
da Vincenzo Barbaro di formato in 4°. e l'opera di Matteo 
Silvaggio di formato in 8. e quest'ultima porta il seguente 
titolo: 

Modo di vivere secondo la divina volontà-, ovvero di- 
sciplina saluti*. 

Lo stesso tipografo stampò in Palermo a sue spese nel- 
l'anno 1537 la rarissima edizione dell' eccellente opera 
di Arezzo del Sito di Sicilia che ora descrivo: 

Il volumo è di formato in 4°. di carte 51, cioè carte 42 
numerate e nove senza numeri in carattere rotondo a lun- 
ghe lince, con 30 linee nelle pagine iutiere,. con segnature 
e richiami, numeralo al solo recto con cifre romane, con 
capolellere ornale incise in legno. Il frontispizio è ornalo 
con un fregio a cornice ancora inciso in legno , nel cen- 
tro leggesi in carattere maiuscolo il seguente titolo : 

CI. Morii Aretii 
Viri patrUii 
Syracusani 
de sita insuìae 
SiciUae 
•Libelli* 
In piò dello slesso leggesi: 

Panhormi 
M. D. XXXVIL 
Al verso del frontispizio si osservano varii versi latini 
in lode dell'autore . che terminano nella seconda «irta al 
recto; nel verso della stessa carta leggesi una iscrizione 
in carattere maiuscolo in lode di Elisabetta e Ferrando 
Gonzaga. 

Il recto della terza carta offre una epistola dell' autore 
diretta alla medesima Isabella e termina al verso della stessa 
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curia: al recto della quarta carta comincia T opera nume- 
rala con cifre romane al solo recto dalla pagina seconda 
col numero II sino alla pagina XL1I. 

Nel verso dell'ultima carUi numerala leggesi la presente 
soscrizionc: 

Panhormi in officina Knlonii de Mayda 
sua ipsiiis impensa excussw 
Mense Decembri 
M. D. XXXVII. 
Sieguono una caria bianca e cinque carie non nume- 
rate. 

Nello stesso anno 1531 furono in Messina stampale i 
Consigli feudali di Guglielmo de Perno dallo stampatore 
messinese Pielro Spira. 

Il formato del libro è in foglio con segnature e richiami 
in carattere rotondo a lunghe linee con molte abbrevia- 
ture. 

Il frontispizio è ornato da una cornice incisa in legno, 
entro la quale leggesi il seguente titolo in carattere ma- 
juscolo : 

Dominici Guillelmi de Perno viri patritii Syracnsani 
U. J. verissimi interpclris XXJIII Consilia pheudalia et 
in medio de principe: de rege: deque regina tractalus. 
Alque pheudarum non nulla notabilia etc. 

Nell'ultima caria al redo leggesi la seguente soscrizionc: 

Impressum in nobili civitalc Messanac per pilrucium 
spiram die 27 Maii 1331. 

In Palermo nell'anno 1538 altro opuscolo di formato in 
4". s' impresse senza nome di stampatore : ma dalle note 
bibliografiche con lutla certezza fa credere essere stalo 
stampato da Antonio Maida ed offre il scguenle titolo : 

Joannis Marlinus de Aquino de vita et Regis Caroli Y 
imperatori» Oratwnum 



- 



Nell'anno 1542 lo stampatore messinese Pelruccio Spira 
ristampò in Messina la celebre opera di Arezzo del sito 
di Sicilia , la quale porla lo stesso titolo ed è stampata 
uniforme alla edizione eseguita da Maida in Palermo nel 
1537, colla sola varielà della soscrizione dello stampatore 
leggendosi in questa di Messina 

Messaline Petrutii Spirae 1512 
Lo stesso stampatore Spira nell' anno seguente , Tal 
quanto dire nell' anno 1543 stampò in Messina di for- 
mato in 4°. la rarissima opera di Arezzo titolata: 

Osscrralioni della lingua siciliana et canzoni nel pro- 
prio idioma. Messina per Petruccio Spira 1543. 

Un altro stampatore messinese soggiornò, in Palermo 
nell'anno 1545 por nome N. Antonio Anay, e le sue edi- 
zioni superano quelle dello Spira. 

Questi nello stesso anno stampò in Palermo un opuscolo 
del celebre messinese Giovan Filippo Ingrassia nella offi- 
cina di Maida. che ho creduto descrivere. 

Il volume è di formalo in 4". di carte 24 in carattere 
romano a lunghe linee con segnature e richiami, nume- 
rato con cifre romane al solo recto; nelle pagine intiere 
conlansi 29 linee. 

Nella prima carta al redo leggesi il seguente titolo , 
sotto del quale lo slemma tipografico di Maida differente 
da quello antecedentemente osservato, cioè non olire più 
le iniziali A. M. G. P. ma il solo nome di Gesù, non più 
in mezzo alle stelle, ma circondalo di raggi. 

Praegrandis utilisque Medicorum omnium decisio , 
excellentissimi Artium et medicinae Doctoris Joannis 
Philippi Inrirassiac Siculi , Siculorumque cunctorum 
sp'rarcki RavhalbuHcnsis , Et NeapoVlani sludii illius 
medicinae partis quam tkeoricam dtcu U, ordinarti iecto- 
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ns. Vltrum in capitis plircnitidaqm atque etiam pleu- 
Titide cxolrens ìiuncapalum pharmaeum an leniens dan- 
ìaxal (sic) congruens sit. Panormi Kila. 

Nel verso della curia 23 si legge la seguente soscri- 
lionc : ' 

Impressimi Panormi in aedibus X. Joannis maidici 
de Maida per X. Antoiiinum de Xuy Messnnensem Die 
1$ Martii 

La caria *2t contiene al recto la err..ta, ed il verso bianco. 

Dall'anno l.Vlii in poi non si vede più il home di An- 
tonio Maida, ina quello del figlio Giù. Malico, che fa cre- 
dere sia niorlo nel presente , ovvero nello antecedente 
anno. 

Stampò indi Giovai» Malico Maida nel laU in Palermo 
le Consuetudini di Palermo in 4.» per cura di Paolo Caio 
o Caggio col seguente titolo : 

Paulus Cajus site Chaggius Jura munieipulia , seu 
Consueludines Felieis Urbis Panormi. Panormi apud 
Joan. Manli. Maida 1Ò17 

Finalmente era in tale modo progredita l'arie della slampa 
in Sicilia e segnatamente in Palermo ed in Messina, che 
le loro edizioni emulavano quello dell' alla Ilalia : ed in 
questo secolo non più stampatori tedeschi soggiornavano 
in Sicilia, eh;? ivi tale arie introdussero, ina siciliani stam- 
patori, che progredirono in modo cslraordinario nell'arto 
della slampa perfezionandola. Le edizioni siciliane sono 
da lodarsi e con particolarità quelle di Palermo degli stam- 
patori Maida padre e figlio tanlo per le loro correzioni , 
quanto per la scella della carta e dei caratteri da loro 
impiegati e per la loro bella esecuzione meritano di es- 
sere ricordate dai bibliografi. 

I messinesi stampatori nel XVI secolo slabilivansi in 

Voi. 11. 54 
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Palermo colle loro stamperie o perchè ivi trovavano più 
lavoro clic nella loro patria , o per altra ragione a noi 
ignota. Come di fatto nell'anno 1550 Pclrucciu Spira ed 
Antonio Anay ambi mcssinc>i stamparono di una bellissima 
esecuzione la edizione di Tasnier de Usu annuii sphe- 
riti, che può riguardarsi come un capolavoro tipografico 
di questi due messinesi stampatori e che con sommo mio 
contento descrivo. 

Il volume e di formato in i," di carte 29 numerale 
con cifre romane nel solo redo delle pagine, due carte 
che precedono senza numeri e 1' ultima bianca , in tutto 
carte 32, in carattere italico a lunghe linee, in ogni pa- 
gina intiera conlengonsi 31 linee con segnature e richiami. 

La prima carta delle due non numerale offre il fronti- 
spizio ornato di una graziosa cornice incisa in legno e vi 
si legge il seguente titolo : 

Joannis Tuisnicr Hannonii de usa annuii spliaerki 
KM tres in qnibue qvicqvid ad Gcometriae perfeclio- 
nem requirilur conlinelur. 

In piò di pagina leggesi il luogo di lavoro de'duc mes- 
sinesi stampalori in questo modo : 

Panhorini (ij ud sanchim dominicum. 
M. D. L. 

Il verso della slessa carta offre lo stemma reale inciso 
in legno. 

La seconda carta non numerata contiene due dediche. 
Indi comincia l'opera colla numerazione nelle pagine dal 
II al XXIX. 

Nel corpo dell'opera osservatisi un buon numero di in- 
cisioni in legno intercalate nel lesto , che rappresentano 
figure di matematica e di sfera, altro o (Trono paesi e cam- 
pagne con tale grazia designale ed incise, che peli' epoca 
In cui furono eseguite traggono ammirazione (V. Tav. VI, 
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fig. 2). In alcune di queste ultime si vede 1' anno che fu- 
ronointagiialc KU9 allo rovescio (V. Tav VI lìg. 4). 

Una stampa olire le iniziali S. AV. A. D., e la massima 
parie delle altre il monogramma delle due iniziali I. S. 
unite (V. Tav. VI fig. 3,. 

Al verso dell'ulti ma carta numerata leggesi la presente 
soscrizioiic : 

Impressili Phanormi per Pelrum a Spira, Antoninum 
Anay decimo Kalendas Junias anno Jubilci millesimo 
quingentesimo ci quinquagesimo. 

L'ultima carta è bianca. 

Uno esemplare di si rara e bella edizione conservasi 
nella Comunale biblioteca di Palermo, riunito ad altri rari 
opuscoli nel volume 88 delle Miscellanee segnalo al nu- 
mero CXXXVI. F. 16. 

Questi due bravi stampatori impressero ancora nello 
stesso anno in Palermo di formato in 8 ° il libro che porta 
il seguente titolo. 

Federico di Girgenti Dell'origine, regola, indulgenze 
e privilegi delli fratelli e sorelle della penitenza di S. 
Domenico con molle altre aggiunte. Palermo presso 
Pietro Spira ed Antonino Anay 1330. 

Si vedono edizioni degli slessi stampatori sino all'anno 
15G0 eseguile in Palermo. E siccome non e mia inten- 
zione di proseguire la storia di sì interessante arie della 
slampa in Sicilia più oltre, ed avendo adempiuto a (pianto 
promisi nel diseguo dell'opera, qui dò line alla slessa. 

Mi lusingo, o per meglio dire spero, che il collo Pub- 
blico saprà compatirne i difelli e le mende che incontratisi 
nel corso dell'opera, volendosi attribuire alla necessità di 
darla presto alla luce ed alla mancanza de' mezzi neces- 
sarii , come ho fatto testé osservare , e non a difetto di 
volontà. 

FINE 
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